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ì che si rincorrevano da settimane, ed è 
Ri colpo durissimo. Rammarico in casa 

@t ma anche in ambito sindacale. Secon- 
Ola Fiom nel settore si profila la perdita 
se 3mila posti di lavoro. Per la Cgil «è il 
©gno che i problemi dell'industria italia- 
Sn ono più complessi di come l'ottimi- 
Mo del governo li rappresenta». 
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Prevista la perdita di 33 mila posti didivoron 


È crisi nera pe 
salta il Salone 


Torno S'accentua la crisi dell’industria au- 
‘mobilistica, molte case costruttrici ri- 
Unciano a partecipare al Salone di Tori- 
9, in programma dal 24 aprile al 5 mag- 
se La manifestazione, quest'anno si cele- 
preva la 69.a edizione, è stata così annul- 
Ata. E° la prima volta che accade nel do- 
Poguerra. Per Torino è la conferma di vo- 


& 


i Torino 


Un'ex capitale 
diventa marginale 


di Alberto Mazzuca 


er l'immagine dell'auto italiana la 

decisione non è certamente esaltan- 

te. Anzi, è proprio negativa. Perché 
far saltare i, 
ammettere in pratica che Torino è 
to un cantone secondario d'Europa. 


7 Salone di Torino RERua 
LUenta- 
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Thamato in causa Ciampi, braccio di ferro Rini-Gasini | Secondo 
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Rai, scontro 


Rerlusconi-Blair, 
asse che 


Rnalizza Trieste 
Ad La «nouvelle lia- 


* tra Italia e Gran 
leegna, nata dopo il 
{i fice Person Late 

ima, disegna sullo 
\fcchicre delle. grandi 
Up, Strutture europee 
ari nuovi e decisa- 
te poco favorevoli 

‘i trieste. Perché a 
taglle dell’intesa instau- 
Resi tra Berlusconi e 
Sca » la locomotiva tede- 
da del cancelliere Schrò 
ni 7 che vedrà Berlusco- 
malloprio a Trieste 1'8 
degjzo = spinge con più 
te, None sull’accelerato- 
tura ezione? L'Est na- 
tre Mente. E così men- 
Somj {Corridoio n°5» as- 
Una Stia sempre più a 
%, “Otta di «araba feni- 
Berg Nord delle Alpi. 
Sono 0 e Vienna otten- 
Viari dall'Ue che l’asse 
co.y:o Strasburgo-Mona- 
Ven; nna-Budapest di- 
ta na «infrastruttu- 
ito. P Mpotitaria». DA 
2azi Store marginaliz- 
sapone di Trieste e del 

n) 


Nor tre dunque a 

td si 0 È 

doio 5 &ccelera, il Corri- 

Uto, me in un cul-de- 
IR 


Miri 
sel 
si bor. 


the dell'autostrada 
da Diù collega all’Ucrai- 
Venj Ittosto che alla Slo- 


l'anno Mentre gli sloveni 


fs ndi previsti per la 
Oro Grtone del tratto di 
di 


Pr l 
Vate il sistema 


I rinnovo 


ORTAS 


Istituzionale 


ROMA E° sempre più bagarre 
sulle nomine Rai, dove il 
contenzioso assume ora le 
dimensioni dello scontro 
istituzionale, con lo stesso 
Presidente Ciampi chiama- 
to in causa e con il braccio 
di ferro tra il vicepresiden- 
te del Consiglio Fini e il 
presidente della Camera 
Casini (entrambi del Polo). 
Fini infatti, dopo aver fatto 
saltare l'accordo la scorsa 
settimana perché escluso 
dal Cda, si augura che la 
partita per il rinnovo del 
consiglio di amministrazio- 
ne si chiuda al più presto, 
«anche prima del voto sul 
conflitto di interessi». Sec- 
co il no di Casini: prima il 
voto, poi le nomine. 
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In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i' prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,82(L. 11.269) 


Le case automobilistiche offrono ai calciatori di grido i loro modellli più prestigiosi a prezzi 
praticamente simbolici pur di farsi pubblicità. Nella foto Ronaldo, che è tornato in gran fretta dal 
Carnevale di Rio per ritirare la vettura consegnatagli nell'ambito di una campagna promozionale. 


la ricostruzione del giudice fu appiccato il fuoco che distrusse le scenografie del Bolscioi 


Doloso l'incendio al Verdi 


E il giallo si complica: una morte misteriosa e uno scomparso 


Barbara, 36 anni, era riversa a terra in casa. Il padre era stato presidente del Consiglio regionale 


Trovata morta la figlia di Pittoni 


Cee = = 


TRIESTE Nel marzo dell’anno scorso 
qualcuno tentò di incendiare il tea- 
tro «Verdi» appena restaurato. Il mo- 
vente resta oscuro ma la ricostruzio- 
ne, disposta dal Gip Mario Tram- 
pus, su quanto avvenne quella dome- 
nica 11 marzo non la- 

scia più dubbi: l’incen- È 
dio non poteva essere 


ancora più fosca se si 

pensa che nemmeno una settimana 
dopo le fiamme, Claudio Viviani 
macchinista del Verdi, poi trovato 
cadavere nei pressi di Basovizza, si 
era licenziato dal teatro e i parenti 
avevano parlato di «oscure minacce» 


_° 


Fatale un attacco cardiaco subito quattro-cinque giorni fa 


TRIESTE Barbara Pittoni, 36 
anni, figlia dell'ex presiden- 
te del Consiglio regionale 
Arnaldo Pittoni ed esponen- 
te socialista, è morta a cau- 
sa di un attacco cardiaco. 
L'hanno trovata nel suo ap- 
partamento di viale d’An- 
nunzio, deceduta ormai da 
quattro-cinque giorni. 

corpo era riverso a terra, 
nel. corridoio.  Indossava 
una tuta da ginnastica e po- 
co lontano, sul pavimento, 
c'era un libro aperto. Nello 
stesso appartamento la po- 
lizia ha trovato due barbon- 
cini e un gatto. Sul corpo 


251861 


Basta levigare, 
stuccare, 
verniciare. 
PORTAS 

fa porte e telai 
«Nuovi» 
bellissimi, 

in molte varianti 
e modelli, di facile manutenzione 
e molto resistenti e a un prezzo 
più conveniente 

di quanto non pensiate. 


LO GRES 


PORTAS” 


o visitateci! 


«ARREDO PORTE» 
; TRIESTE 
V. D'Azeglio 11/D 
Tel. 040-771649 


SERRAMENTI IN PVC 


nessun segno di violenza 
ed in casa non è stato han- 
no trovato alcunché possa 
far pensare a gesti estremi. 
La giovane, infermiera pro- 
fessionale, aveva una spal- 
la strettamente fasciata: 
qualche settimana fa era 
stata investita da una vet- 
tura ed ha riportato la frat- 
tura dell’articolazione. 

E° stato l’ex fidanzato a 
dare l’allarme. La cercava 
da qualche giorno ma il te- 
lefono suonava sempre a 
vuoto. 
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Corrado Barbacini 


Scontro sul nuovo mercato ittico. Il eader della categoria: «Ho chiesto manodopera senegalese, la polizia è venuta a casa a caccia di clandestini» 


Trieste, scoppia l'ira dei pescatori 


TRIESTE Scoppia l’ira dei pe- 
scatori, Il nuovo mercato it- 
tico sull'area ex Gaslini al- 
lestito dal Comune è ritenu- 
to ancora inadeguato e uno 
dei leader della categoria, 
Guido Doz, che nelle setti 
mane scorse aveva caldeg- 
giato l’arrivo di pescatori 
senegalesi da impiegare 
nel golfo, sbotta: «Mi arriva- 
no velate minacce ma sono 
soddisfatto: sarà la pesca a 
introdurre importanti novi- 
tà nel mondo del lavoro». 
Agenti dell'Ufficio immigra- 
zione si sono recati nell’abi- 
tazione di Doz per un con- 
trollo ma la «visita» ha avu- 


Vela: a Trieste 
prove generali 
di Coppa America 


La terza edizione 


della Nations” Cup 
si terrà dal 2 al9 
giugno prossimi 
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collegate al rogo. E sul misterioso in- 
cendio pesa un’altra strana scompar- 
sa. Lo scorso ‘gennaio Ivan Versa, ap- 
passionato di arredi di scena e che 
era in stretti rapporti col Verdi, è 
scomparso dalla sua abitazione di 
Prosecco. Ivan. Versa 
aveva costruito sul Car- 
so uno strano mausoleo 


stato me gia fa Due «strani» episodi: FORTE REC Sona 
re prodotto dal faro da © La grafie de ozzek ma 
mille watt che si trova- il macchinista del teatro anche di pannelli usati 
va a brevissima distan- — yiene trovato cadavere perla stagione sinfoni- 
za dalle scenografie sto- è ca. Voleva inaugurare 
one di sia La di € Sparisce un cultore la struttura, pa im- 

tosca. Qualcuno diede H et provvisamente è spari- 
fuoco alla quinta: per- di arredi di scena to, senza più dare noti- 
chè? La vicenda appare zie di se. Le fiamme di- 


vampate al Verdi erano 
stato solo l’ultimo episodio di una in- 
quietante catena di incendi ai danni 
di costruzioni «simbolo» cittadine. 
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Ferriera e Cartiera 


Così si vuole 
smantellare 
l’anima operaia 


di Marco Coslovich 
hi passati vent'anni da quando ho 


intervistato lungamente gli operai 

della Ferriera di Servola. Ricordava- 
no ancora i ghisaioli, razza operaia ormai 
estinta da tempo. In pieno inverno con le 
mazze spezzavano i panni di ghisa a petto 
nudo, all’aperto, magari tra le raffiche di 
vento che a sprazzi squarciava le volute di 
vapore che si alzavano dalla ghisa ancora 
rovente. Per andare a lavorare in Ferriera 
bisognava essere di ferro, come la pala e la 
carriola. Era una fabbrica sporca, pesante, 
nera e sinistra: una sorta di miniera a cie- 
lo aperto. Gli uomini che ci lavoravano era- 
no dei titani, di grande fierezza, indipen- 
denti, imprendibili anche dal sindacato. 
La durezza era motivo di orgoglio e la clas- 
se operaia della Ferriera ci aveva senz’al- 
tro costruito sopra una cultura della forza, 
se vogliamo ingenuamente retorica, ma so- 
lida e radicata, come resistere altrimenti 
alla durezza dell’ambiente? E il lavoro era 
pane, ricordiamolo. 

Ma la Ferriera era anche crogiolo di cul- 
ture, era processo d'integrazione etnica e 
nazionale. Ancora adesso i vecchi servola- 
ni ricordano le maestranze tedesche del- 
l’inizio secolo, e poi gli operai sloveni che 
venivano dal Carso, e ancora i tanti italia- 
ni dell’esodo istriano nel secondo dopoguer- 
ra. La fabbrica integrava, metteva insie- 
me le lingue e le culture. Molto del mondo 
contadino del Carso e dell’Istria si è river- 
berato sull’etica del lavoro dell’operaio del- 
la siderurgia triestino. Ma tutto questo lo 
racconto perché? 

Perché trovo sconfortante lo scenario 
che oggi si presenta di fronte alla seria mi- 
naccia di chiusura che incombe sulla no- 
stra Ferriera. Qui non c'è quasi più nessu- 
no che la difenda. Eppure la fabbrica sco- 
moda, antiestetica, puzzolente, ha quasi la 
metà delle maestranze extracomunitarie, 
ed è ancora una volta un modello d’integra- 
zione per quei lavori che noi non vogliamo 
fare più. È ancora uno degli ultimi settori 
produttivi di Trieste, che coagula l'antica 
vocazione industriale della città, la sua 
tradizione fatta di cantieri, di fabbrica 
macchine Sant'Andrea. È la Trieste del- 
l'impresa (perché Trieste è anche questo e 
non solo commercio e terziario) e non è un 
caso che abbia un fedele alleato in un im- 
prenditore: Riccardo Illy. 


presidente di 


Claudio Ernè 


otizzavano presunte 
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Ambotta era diventato vicepresidente dell’Insiel dopo una e-mail a Ciani 


Il Pm Tito apre un fascicolo 
sulla nomina del «cameratan 


TRIESTE Da caso politico a caso giudiziario. Sulla e-mail del «ca- 
merata» Gilberto Ambotta, figura emergente di An in Friuli, 
con la quale si autocandidava a nove incarichi pubblici, il pm 
Raffaele Tito ha aperto un fascicolo. La lettera elettronica in- 
viata a un certo «Paolo», in cui molti hanno ravvisato Paolo 
Ciani, pure di An e assessore regionale all'Ambiente, era fini- 
ta nelle mani del consigliere regionale diessino Nevio Alzetta 
che l’ha portata alla procura di Trieste. Nella e-mail, datata 
12 dicembre 2001, si sollecitava tra l’altro un incarico all’In- 
siel per Gilberto Ambotta, figura emergente di Alleanza na- 
zionale in Friuli. La nomina è poi venuta ma Ambotta, che af- 
ferma di non aver mai scritto la e-mail, si è dimesso al divam- 
pare della polemica. Archiviata invece, su richiesta del pm Ti- 
to, l'inchiesta pura da una lettera che Elia Valori, allora 

utovie Venete, aveva scritto all’ex presidente 
regionale Antonione e nella quale si ip 
«interferenze politiche» nella gestione-di Autovie. 


Il collaudo dei pescatori: «Questi pontili sono inaffidabili» 


tazione di Gretta, venduta 
già in dicembre da Doz che 


0 risvolti quasi comici. La 
polizia ha sbagliato infatti 
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ra. Una vicina ha informa- 
to Doz della «visita» il qua- 
le ha immediatamente ras- 
sicurato l'Ufficio immigra- 
zione: «I senegalesi arrive- 
ranno fra qualche settima- 
na e saranno tutti regola- 
ri». Intanto, è muro contro 
muro tra categoria e Comu- 
ne sul trasferimento del 
mercato ittico dalle Rive al- 
l’area ex Gaslini.«Non ci 
trasferiamo - dicono - fino a 
quando non ci sarà tutto 
quello che serve». E oggi, la 
prima sfida: il pesce pesca- 
to nella notte sarà venduto 
sul molo Venezia. 


indirizzo: è giunta nell’abi- si è trasferito sulla Costie- 
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e FOGLIE 


NONSOLORISTORANTE 


TENNIS - SQUASH - VOLLEY - CALCETTO - SAUNA - PALESTRA 


TREBICIANO 


Gilberto Ambotta 


DEL CARSO 


UN POSTO INCANTEVOLE PER IL VOSTRO RELAX 
ADATTO PER FESTE, CERIMONIE E BANCHETTI 


274 =. REL 


A STRADA TRA ÙPI 


040213515 


E Basovizza) 
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Ancora polemiche sul ribaltone a Viale Mazzini. Il vicepremier: la partita per il rinnovo del Cda si chiuda al più presto. Il presidente della Camera: prima il conflitto datag 


Nomine Rai, braccio di ferro tra Fini e Casini 


Primo Piano 


MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 200 


Il Capo dello Stato torna sulla questione ma non fa un passo indietro: «Quello che pensavo l'ho già detto! 


ROMA Il vicepremier Gian- 
franco Fini prova a accele- 
rare sulla Rai, ma il presi- 
dente della Camera Pier- 
ferdinando Casini resta ir- 
removibile nella linea pri- 
ma il voto sul conflitto di 
interessi, poi le nomine. Il 
vicepremier, dopo aver fat- 
to saltare l’accordo la scor- 
sa settimana perché esclu- 
so dal Cda, dal salotto tele- 
visivo di Bruno Vespa, si 
augura che la partita per 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione si chiu- 
da al più presto, «anche 
prima del voto sul conflit- 
to di interessi». 

Ma da Montecitorio arri- 
Va, a stretto giro di posta, 
il secco no di Casini. Per 
la terza carica dello Stato 
le nomine non saranno fat- 
te prima di giovedì, giorno 
in cui è previsto il primo 
voto in commissione Affa- 
ri Costituzionali del testo 
Frattini. Casini sottolinea 
che questa era la linea 
espressa tempo addietro 
anche da Marcello Pera, 
presidente del Senato e al- 
tro «grande elettore» del 
Cda. E poi aggiunge: «Ri- 
tengo un'occasione spreca- 
ta il non aver portato a 
compimento la proposta 
che nella scorsa legislatu- 
ra aveva raccolto pratica- 
mente l’unanimità dei con- 
sensi parlamentari». 

Una battuta che può es- 
sere letta in due modi: 
quel testo era migliore del- 
la legge ora in discussio- 
ne. Il disegno di legge che 
la maggiornza si appresta 
a votare ci consiglia per 
un presidente Rai davvero 
di garanzia. Una doppia 
stoccata  all’opposizione 


L'EUROPA CHE VERRÀ 


ma anche a Berlusconi. Il © 


toto-nomine impazza più 
che mai e nella maggioran- 
za resta alta la tensione 
sulla Rai con.una netta 
frattura, almeno sui tem- 
pi del ribaltone, dell’asse 
Casini-Fini. E con la Lega 
che torna a chiedere un po- 
sto in Cda. 


«Quel che che dovevo dire 
l’ho detto a Genova», dice 
il Capo dello Stato, ricor 


‘dando il discorso sulla li- 


bertà di stampa e sul plu- 
ralismo e la nota del Quiri- 
nale di mercoledì scorso 
con la quale venivano 
smentite le insinuazioni 


Fini: il rinnovo del Cda Rai si chiuda al più presto. 


Anche Carlo Azeglio 
Ciampi è costretto a torna- 
re sul caso Rai per replica- 
re alle sollecitazioni del 
professor Giovanni Sarto- 
ri che lo aveva invitato a 
schierarsi apertamente 
per un consiglio di ammi- 
nistrazione super partes. 


di Francesco Cossiga su 
presunti veti del presiden- 
te a Carlo Rossella. 

Paolo Bonaiuti, sottose- 
gretario a palazzo Chigi e 
portavoce del premier, 


non può fare a meno di ri- 
battere a Publio Fiori, vi- 
cepresidente della Came- 


ra, di An che denuncia il 
pericoloso. scontro istitu- 
zionale. «È la prima volta 
- osserva Fiori - che acca- 
de nella storia delle Re- 
pubblica e preoccupa vede- 
re che un presidente del 
Consiglio rivendichi a sè 
una decisione che la legge 
attribuisce ai presidenti 
delle Camere: ciò mette in 
discussione l’autonomia 
del Parlamento», 

«L'onorevole Fiori ha 
perso una buona occasio- 
ne per tacere - replica Bo- 
naiuti: Berlusconi non è 
intervenuto, non sta inter- 
venendo e non interverrà 
sulla Rai». Lo stop di Casi- 
ni ha fatto saltare l’ultimo 
borsino per la presidenza 
della Rai. Tre restano i 
candidati: Rossella, per il 

uale premerebbe Pera, 
itonio Baldasserre e Cle- 
mente Mimun. 

Se il candidato del pre- 
mier ce la farà a vincere 
la partita per la presiden- 
za a Alleanza nazionale 
andrà la direzione genera- 
le, Il candidato di Fini sa- 
rebbe in questo caso Ro- 
berto Tana, ex consigliere 
Iri. Se invece, come vorreb- 
be Casini; presidente di- 
ventasse Baldassarre o 
Mimun la direzione gene- 
rale andrebbe a Giancarlo 
Leone, considerato in quo- 
ta Ced. An otterrebbe la vi- 
cedirezione per Guido Pa- 
glia ex vicedirettore del 
«Giornale» con un passato 
mai rinnegato in Avan- 
guardia nazionale, ora al- 
Ta Lazio, con Cragnotti. In 
questo caso il biancofiore 
perderebbe il posto in con- 
siglio, lasciandolo a Paolo 
Francia di An. 

m. b. 


Il 
arse 
lella 
Repubbli@ 
Carlo | 
Azeglio 
Ciampi trà 
gli alunni? 
Il ni 
n nenti 
degli istit | 
vincitori 
secondo 
concorso 
nazionale 


terminé 
dell’incol! 
tro al 

Quirinale: 


Ciampi agli studenti: «Nazioni e Europa sono complementari 


ROMA «L'Unione europea ri- 
chiede una netta comple- 
mentarietà tra nazioni ed 
Europa, complementarietà 
che va ricercata attraverso 
la combinazione sapiente 
ed armonica di istituzioni 
federali, qual è la Banca 
centrale europea, e altre 
istituzioni di tipo confedera- 
le», ha detto il Presidente 
della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, al Quirina- 
le, alla cerimonia di premia- 
zione dei vincitori della se- 
conda edizione del Concor- 
so nazionale per le scuole 
«I giovani, l'integrazione eu- 
ropea e l' euro». Il Capo del- 


0. 


La partnership tra Berlusconi e Blair penalizza la realizzazione dell'asse strategico Barcellona-Kiev 


Guerra di corridoi tra Italia e Germania 


Il Nordest rischia di essere superato a Nord delle Alpi da bavaresi e austriaci 


TRIESTE Silenzio- 
sa, a volte tra- 
sversale, sicura- 
mente strategi- 
ca. È la lerra 
delle ua e», 0 
meglio la guerra 
dei corridoi pa- 
neuropei e dei 
nuovi assi infra- 
strutturali. Per- 
ché se l'Ue è im- 
PEEnte nell’al- 
‘argamento, a 
Est è altresì vero 
che bisogna co- 
struire anche quello «schele- 
tro» viario e ferroviario che 
dovrà sorreggere la Nuova 
Europa. Un affare non da 
poco, per il quale le cancelle- 
rie comunitarie sfoderano 
una continua battaglia di 
lobbing politica ed economi- 
ca. E la «nouvelle liason» 
tra l’Italia e la Gran Breta- 
gna, dopo il vertice di Ro- 
ma, disegna sullo scacchie- 
re del Risiko delle infra- 
strutture scenari nuovi e de- 
cisamente poco favorevoli 
per Trieste e il Nordest più 
in generale. 
‘erché a fronte dell’accor- 
atico perfezionato 
erlusconi e Blair la loco- 
de tedesca, guidata dal 
cancelliere Schroder - che 
vedrà Berlusconi proprio a 
Trieste il prossimo 8 marzo 
e con più decisione 
sull’acceleratore. Direzione? 
L’Est naturalemente, E così 
mentre il «Corridoio n° 5» as- 
somiglia sempre più a una 
sorta di «araba fenice» a 
Nord delle Alpi, Berlino e 
Vienna ottengono dall’Ue 
che l’asse viario Strasburgo- 
Monaco-Vienna diventi una 
«infrastruttura prioritaria», 
Pronti, via! I porti del Nord 
Europa con Amburgo, a far- 
la da leone diventano così 
Ri Sese degli scali a 
rieste su tutti, perché 
se bisogna fare più strada è 
altresì vero che si arriva pri- 
ma. Perché le strade e le fer- 
rovie ci sono e perlopiù mo- 
derne. 


@ La corsa 

contro il tempo 

Il «cul-de-sac» cui sembra 
precipitato il «Corridoio 
n°5» è FERSigi dal 
tratto aribor (Slove- 
nia)-Lago Balaton (Unghe- 


Riccardo Illy 


2: BARCELLONA-KIEV 


zioni di set- 
tembre è un 


Lo schema attuale dei cosiddetti «corridoi paneuro- | certo signor 
pei» è stato tracciato prima nella Conferenza Ue sui | Stoiber, gover- 
trasporti di Creta (1994) e poi perfezionato in quella TIZIO APRIRE 
di Helsinki (1997). Strategico per Trieste è il «Corrido- o) = A 
io n°5» che taglia in due l'Europa da Ovest a Est. Par- progettano e 
te infatti a Barcellona per snodarsi poi verso Lione, concretizzano 
Torino, Milano, Venezia, Trieste, Lubiana, Budapest, | i propri piani, 
Kiev (in Ucraina). Questo garantirebbe, a Sud delle | giovandosi 
Alpi, un'importante via d’accesso all'Europa ‘centro- | poi del già esi- 
orientale e alla Comunità degli Stati indipendenti (ex | Stente tratto 
Urss), «rappresentando - come scrive il direttore del- CRMIEIENDIO 
l'Istituto di studi e documentazione sull'Europa comu- | “Ienna-Puda- 
È n pest, realizza- 
ria) Buda- |pnitaria e l'Europa orientale (Isdee), Tito Favaretto - a to con gigante» 
pest, come |livello europeo una favorevole alternativa anche peri | sche iniezioni 
conferma il | traffici vi aterra di Spagna,Portogallo , Francia e Sviz- | di fondi au- 
deputato trie- | zera meridionale verso quelle aree». striaci. 
ra @ La lungi 
viato a co- miranza 


struzione dell'autostrada 
che la collega all’Ucraina 
PIE che alla Slovenia. 

SORIA è un’area disagiata 

lel Paese - spiegano ufficial- 
SID i magiari - per que- 
sto abbiamo iniziato a co- 
struire l'autostrada, per pro- 
muoverne lo sviluppo». Ma 
pe scopri che prorio di quel- 

regione è originario un in- 
fluente leader DeGEco del 
Partito contadino al gover- 
no che su quella autostrada 


ha costruito le sue fortune 
elettorali. 

«In Slovenia invece - spie- 
ga Illy - gran parte delle ri- 
sorse che dovevano servire 
a costruire quel tratto di 
Corridoio n° 5 sono:state di- 
rottate nell'ultima Finanzia- 
ria a coprire il buco delle 
pensioni». Conclusione: tut- 
to resta immobile mentre a 
Nord delle Alpi Baviera 
RR caso l’avversario di 

hréòder alle prossime ele- 


di Austria e Baviera 
Sì perché l’Austria ha capi- 
to che per guadagnare biso- 
a investire, «Il mio emen- 
‘amento alla Finanziaria in- 
vece - afferma Illy - che pre- 
vedeva 300 miliardi di lire 
in 6 anni proprio per la rea- 
lizzazione del tratto Mari- 
bor-Budapest, a cui si sareb- 
bero aggiunti i fondi euro- 
pei previsti e che possono ar- 
rivare fino al 20% del valore 
dell’opera, è stato bocciato 


dal governo Berlusconi». 
Ma non danno una mano 
neppure gli sloveni. I quali 
non restano insensibili alle 
sirene austro-bavaresi e am- 
miccano volentieri al Corri- 
doio n°10 non volendo capi- 
re che la realizzazione del 
Corridoio n°5 sarebbe com- 
prensivo anche del tanto 
agognato (a Lubiana) rad- 
doppio della linea ferrovia- 
ria Divaccia-Capodistria, 
«Sì - conferma Illy - perché 
il Corridoio n°5 passa per 
Trieste, per Capodistria e 

oi va su verso Lubiana». 

nodo cruciale per non favo- 
rire Trieste, ma per evitare 
altresì che le merci, proprio 
approfittando del Corridoio 
n°10, non comin- 
cino ad affluire 
in modo massic- 
cio solo su Capo- 
distria. «Senza 
dimenticare che 
solo dall’aprile 
S8COrso - racconta 
ancora l'ex sinda- 
co 0. capoluogo 
giuliano - la Slo- 
venia è unita da 
una linea ferro- 
viaria diretta 


con. l'Ungheria. Gerhard Schréder 


lo Stato ha espresso l'augu- 
rio che la Convenzione euro- 
pea che sta per iniziare i 
suoi lavori possa «rafforza- 
re la soggettività interna- 
zionale, l'autorevolezza 
dell'Ue; la consapevolezza 
della necessità e la volontà 
di aecdianagnaro l'allarga- 
mento con il consolidamen- 
to delle istituzioni». 

Questa impostazione che 
unisce gli interessi delle na- 
zioni con quelli dell'Euro- 


pa, ha sottolineato Ciampi 
citando lo storico Federico 
Chabod, risale al nostro Ri- 
sorgimento, ed è una impo- 
stazione che al di là di altre 
differenze univa il pensiero 
di Mazzini, Cattaneo e Ca- 
vour, i quali affermavano 
che «l'espandersi della indi- 
vidualità trovava un suo 
naturale, immediato limite 
nell'interesse degli altri e 
in quello generale dell'Euro- 
pa». 


- 


Corridoi paneuropei strategici per lo sviluppo delle ferrovie. 


Ma è a binario unico e non è 
elettrificata. Con le ferrovie 
magiare che sono servite da 
voltaggi diversi da quelle 
slovene». Insomma un vero 
caos, o meglio, una freno 
per le merci e i semilavorati 
che dal Nordest italiano 
vanno o vengono da Est, Ri- 
sultato: costi 


elevati e scar- Wi SALISBURGO-SALONICCO 


sa concorren- 
zialità. Con i 
tempi di rea- 


Nord. 


La Commissione comunitaria dei Grandi orientamenti parla di progressi ma sottolinea che di o rendono indispensabili interventi di riforma 


. un amareggiato Illy. 


lizzazzioné del Corridoio 
n°5 che slittano «almeno di 
20 anni» pronostica ancora 
Per 
mietere in Italia e soprattut- 
to a Trieste (leggi porto) bi- 
sogna dunque seminare in 
Slovenia e in Ungheria. 
«Ma questo il governo Berlu- 


Il «Corridoio n°10» è l’asse paneuropeo che partendo 
da Salisburgo (Austria) comincia a scendere verso 
ud per toccare Lubiana, Zagabria, Belgrado, Nis e 
raggiungere Salonicco. Ù? 
Ovest a Sud-Est la ex Jugoslavia e che rappresenta 
una linea di sviluppo preferenziale per i mercati della 
Germania meridionale, con quello bavarese collocato 
geo-politicamente, in una posizione ideale visto che il 
corridoio si innesta sullo «scheletro» delleinfrastruttu- 
re viarie e ferroviarie tedesche che conducono ai 
di porti del Nord Europa. C'è poi l’asse viario, ci 
ottenuto dall’Ue la qualifica di «infrastruttura priori- 
taria» che unisce Strasbur; in) (Francia) a Monaco e a 
Vienna e che si innesta su 
pest, collegando senza soluzione di continuità i merca- 
ti dell’ Europa centro-orientale alla portualità del 


n asse che taglia 


‘autostrada Vienna-Buda- 


BRUXELLES Nel 2001 l'Italia ha com- 
piuto progressi nell'attuare le rac- 
comandazioni Ue di politica eco- 
nomica, ma deve proseguire gli 
sforzi su diversi fronti: migliora- 
re «il controllo e qualità della spe- 
sa pubblica»; ridurre le «ampie di- 
sparità regionali» in termini di di- 
soccupazione; accelerare la tran- 
sizione finora «lenta» verso le 
nuove tecnologie e l'innovazione; 
eliminare gli ostacoli burocratici 
all'attività delle imprese e raffor- 
zare la concorrenza nei settori 
dell'energia e dei servizi. A trac- 
ciare le priorità è il rapporto del- 
la Commissione Ue sull'attuazio- 
ne, dei Grandi Orientamenti di 
politica economica per il 2001, 
che sarà approvato giovedì. © 


Finanza pubblica: il rappor- 
to sottolinea che «nei prossimi an- 
ni l'Italia ha di fronte a sè la sfi- 
da simultanea di varare riduzio- 
ni aggiuntive e durature nella 
quota di spesa primaria rispetto 
al Pil, migliorare la qualità della 
spesa, ridurre la pressione fisca- 
le e rispettare gli impegni genera- 
li di bilancio». L'Italia dovrà inol- 
tre prestare attenzione all'evolu- 
zione della spesa sanitaria e alle 
conseguenze del decentramento 
fiscale. 

Mercati del lavoro: la «seg- 
mentazione regionale» resta 
«una delle maggiori fonti di ineffi- 
cienza in Italia». Le forti dispari- 
tà Nord-Sud, la «bassa mobilità 


Pagella Ue: Italia bocciata su pensioni, lavoro e tecnologie ; 


del lavoro», l'attuale meccanismo 
di contrattazione salariale che ri- 
flette «in modo insufficiente le dif- 
ferenze di produttività a livello 
regionale ed aziendale» sono i no- 
di da sciogliere. 

New economy e innovazio- 
ne: l'Italia «è ancora ad uno sta- 
dio assai preliminare» nello svi- 
luppo di un«'economia basata sul- 
la conoscenza». «Particolarmente 
preoccupante» è la «scarsa dispo- 
nibilità di risorse umane qualifi- 
cate». È 

Burocrazia e liberalizzazio- 
ni: nell'ultimo decennio sono sta- 
ti fatti passi avanti nel ridurre i 
costi burocratici ed amministrati- 
vi, ma le procedure «restano piut- 
tosto costose e lente». 


2° COMUNICATO SINDACALE i na 


TRIESTE Il comitato di redazione del «Piccolo», appreso da una serie di 
servizi televisivi dell’ennesima sortita del presidente del Corecom 
(comitato regionale per le comunicazioni), Daniele Damele, non può 
esimersi dal precisare, speriamo una volta per tutte, l’uso disinvol- 
to e assolutamente improprio di questo organismo regionale. 

Non entriamo nel merito delle scelte sparse dal comitato. Quello 
che però va ribadito è che lo stesso non ha alcuna competenza a li- 
vello penale o deGnisorioi nei confronti del lavoro dei giornalisti 
della carta stampata, che rispondono del loro lavoro direttamente 
alla ara e all'ordine al quale risultano obbligatoriamente 
iscritti 

Ogni altro potere che il signor Damele ritiene di esercitare è evi- 
dentemente frutto di sue iniziative personali che non hanno nessu- 
na rilevanza sull'operato quotidiano della redazione, che intende tu- 
telare nelle sedi opportune il proprio diritto a informare senza fil- 
tri, né veri né presunti, e a lavorare in serenità. Rispondendo al di- 
rettore e all’editore e non a un organismo cui la legge non affida al- 
cun potere sulla carta stampata. 

Il comitato di redazione del «Piccolo» 


Oggi, per Ciampi, da 


la Europa immaginabi e; 
fatto, è un'Europa dott; 
di una forte identità poli 
ca, sorretta da un! (amp 
gittimità democratica; ost 
tatrice di un impegì 
versibile, capace peri 
guire, attraverso istiti pe 
ni autorevoli ed efficl! 
obiettivi condivisi». 
«Stiamo vivendo - en 
seguito Ciampi - un 
mento storico nella "or 
zione europea. La 
dei diritti fondament@li er) 
l'entrata in circoli 
dell'euro rappresentanlf 
altro passo importante 
so l'unità europea». 


I gravissimi ritardi neh 
costruzione della dire 
Ovest-Est danneggiano 

il porto di Trieste, Il P) 
è localizzato nel tratto 


Maribor-Lago di Balat! 


sconi - conclude Illy * È 
prio non l’ha capito». 


© Un summit 
strategico 

Dunque l’incontro tra 3 
sidente del Consiglio 

der si colora di Loi 
‘strategicamente impo 
tisssimi proprio per 
(Trieste) che OsnIieTA 
tice italo-tedesco. E la 
nership multiforme» ff A 
ma e Londra - come l'h4 39 
nita sfoderando tutto” Ù 
politichese anglossasé? to 


vio 


a da Nord- 


‘an- 
e ha 


è seconda, guarda 
tro Itala. nell dr a 


bio con la ‘ronzio 


CH ni a Ser 


ue l'alleanza e tpor |} 


tette, | 


Din orta rischi 


tarci fuori strada, o 
no impervio de tor e. Jar Do 
cismo», visto and 


fa parte di eur 
Salcani mumiatri co DI To 
no Berlusconi no oroni A da) 
qui lesinato pa tre P! kot 


le ‘ato più 8 7a 

fompre ee aa distanti 00 
l'Europa che si DI g: 
del tui To im ane0: 
tralità nel MERO Ma 


O 200] MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2002 Primo Piano IL' PICCOLO 9 
î i < ZÀÀ < E ‘I((IATT.tttt sitio eee e RIE E TAN 
reSSÌ L’annullamento dell'importante manifestazione mette in luce la grave crisi produttiva e commerciale che ha investito il settore delle quattroruote 


Auto, è profondo rosso. Salta il Salone di Torino 


to Su 37 case invitate avevano aderito solo sette. Fatale anche la concorrenza del Motor Show di Bologna 


da No Niente da fare, il ma negli anni 50-60 era sta- perché più neutro. Si tiene 
À primo Salone dell’Auto- to il palcoscenico dove ave- ogni anno ai primi di mar- 
E° ile, in programma a To- vano fatto il loro esordio zoedè lì che molte case pre- 


| 


Laconico commento 


(#0 dal 25 aprile al 5 mag- storici modelli italiani, Fiat sentano le loro novità». To- HI, AO ae 
È » Non si farà. ali in primis. Dalla 1100 del rino insomma non ha mai di Pininfarina: ar 
{e rcellato. Delle trentaset 1958, alla Giulietta Sprint avuto vita facile. «Anche «Spiacevole notizian 
Naso automobilistiche in- Alfa dell’anno successivo, perché ci sono gli appunta- 
alla fine avevano con- alla 600 nel 1955, alla:500 menti biennali alternati di TORINO «La spiacevole noti- 


Gmato l’adesione in sette. nel 1957. E poi giù giù fino Parigi e Francoforte, dove 
ER Il Gruppo Fiat con Al- alla 124 (1966), alla 128 tedeschi e francesi giocano 
coke at, Lancia, avevano ac- (1969). 3 in casa», — ATA E 

eVato Land Rover, Nissan L’impronta Fiat. La Tentativo di rilancio. 
saalvo, ma non ci sarebbe Fiat si è detta amareggiata Perrilanciare la manifesta- 
Me quasi sicuramente la per l'annullamento del Sa- zione Alfredo Cazzola, in- 
prcedes. Assenti anche lone, ma nelle alterne fortu- Ventore del Motor Show e 
gota, Volkswagen, Audi, presidente di Promotor, 
nb Skoda, General Mo- PRECEDENTI aveva cercato di dare nuovi 
N » Opel e Tann altomar contenuti al Salone. Si sa- 
hi, rebbe dovuto chiamare «Au- 
TOnext», sarebbe stato ab- 
binato alla Suna rassegna 
mondiale dello stile e al pri- 
mo Infomobility, un salone 
che, in joint venture con lo 
Smau, avrebbe sposato in- 
formazione e tecnologie di 
comunicazione applicate al- 
l’automobile. Ma la crisi ha 
bloccato tutto. La crisi e il 
successo del Motor Show. 
«Sono troppi due saloni dei 
motori in Italia», dice Gian- 
ni Filipponi, segretario ge- ò 
nerale dell’associazione ca- 
se estere in Italia. Troppi 
der i costi, centinaia di mi- 
ioni, che le case si debbono 


zia della cancellazione del 
Salone di Torino rappre- 
senta purtroppo una con- 
ferma dell'evoluzione in 
atto a livello generale nel 
settore», E il commento di 
Sergio Pininfarina, il più 
prestigioso dei designer 
internazionali del settore 
automobilistico, «E muta- 
to - aggiunge - lo scenario 
economico con la diminu- 
zione del numero degli 
operatori, sono cambiati i 
meccanismi della comuni- 
cazione, sempre. più rapi- 
da, è in corso il processo 
di globalizzazione». Per Pi- 
ninfarina «i saloni hanno 
perso parte della loro fun- 
zione storica di comunica- 
zione col mercato. Dopo la 
diminuzione della loro fre- 
quenza, verificatasi negli 
ultimi anni, si prevede 
ora - aggiunge - anche la 
riduzione del loro nume- 
ro, e non solo in Italia». 


oa alla fine la Promo- 
che ternational, la società 
to Rel 1998 aveva acquisi- 
Vent, ingotto e che ha in- 
po il Motor Show di 
deng Pr, ha dovuto arren- 
que 1. «La motivazione di 
ti Sta sofferta decisione, 
Iativo In una fase organiz- 
tin, a molto avanzata, è la 
tà da della quasi totali- 
th elle case automobilisti- 


Spettacolare panoramica dell’edizi 


ne 2000 del Salone dell'auto di Torino. Quest'anno l'appuntamento non ci sarà. 


sobbarcare per gli stand. Al 
Motor Show a dicembre ci‘ 


di . . _ 
0, E ; pn n LI n LI LI u qu LI LI 
I Stam, sno) sono stati un milione e AII d | FI n p t h 33 | ost d | | at Il Fiat 
fr stimate | Allarme della Fiom: in Piemonte a rischio 33 mila posti di lavoro legati alla Fi 


te, lisvolti drammatici. Do- ne della manifestazione ha 490mila visitatori. Cifre È 2 È sig 
da ©a sera, a poche ore sempre pesato questa iden- che hanno contato nelle | TORINO Il ridimensionamento del settore auto a To- 568.368 auto prodotte a Torino nel 1997 si è passa- gli addetti Fiat Auto nei siti torinesi è sceso di 


fa Anuncio, è morto d’in-  tificazione fra Torino, ovve- scelte. rino dovrebbe portare nel 2003 alla produzione di ti, con la chiusura dello stabilimento di Rivalta, al- 8.052 unità (-23,8%), passando da 33.885 a 
Te, Marco Cuppini, il nu- ro la Fiat, e il Salone, Tan- Delusione piemontese. | 371.368 vetture in meno rispetto al 1997 (-65%) e le 305.970 previste per il 2002 (-46%), mentre nel 25.833. i ; E IESICIE, ; 
0 due della Promoter e to che quando l'esposizione Il sindaco di 'orino, Sergio | a una perdita di 33.000 posti di lavoro, rispetto al 2008, considerando che il modello che sostituirà Spostando i raffronti solo sugli ultimi anni, la 


‘Più impegnati nella or- fu spostata al Lingotto, sto- Chiamparino parla di «se- | 2001, tra gli organici Fiat e quelli dell'indotto. la Panda verrà prodotto in Polonia e che la Marea Fiom evidenzia che nel 2001 a Torino si sono pro- 
x izzazIone si Salone di rico stabilimento Fiat, alcu- gnale Dare e preoccupan- | L'allarme è stato lanciato ieri dalla Fiom sulla ba- . sarà realizzata in Turchia, si scenderà sotto le O) duo con A FSE e SI di 
Nio.. ne case automobilistiche te». Allarmata anche Merce- | se di dati previsionali della stessa Fiat e del piano 200.000 auto (197.000), meno della metà di quelle Calo AGLIO Pia TROIA IRR 

1 accaduto. Fino ad (Renault, Citroen, Peugeot des Bresso, presidente del- | di ristrutturazione del gruppo, il tutto nel quadro costruite a Torino nell' armo 2000 a meno che la È DE DARI 


tota A v z È 
‘ hi ll Salone di Torino era in testa) rifiutarono di par- la Provincia, che propone | .di forte allarme suscitato dalla notizia che il Salo- Fiat non assegni a Torino nuovi modelli. dI Rai pende De Da ER tanioro 


Um Sospeso solo in occa-  tecipare. «Si è preferito un «consulto a livello inter- | ne di Torino quest'anno non ssi farà. Sempre secondo i dati illustrati dalla Fiom, se » no). L' ulteriore calo nel 2008 con l' uscita di Pan- 

dat dei due conflitti mon-. spesso andare a Ginevra - | nazionale sui problemi del Paventando quella che definisce «una strategia in Italia nel 1997 un' auto su tre si fabbricava a da e Marea e senza l' assegnazione a Torino di 

ti, Nato nel 1900 aveva dice Alberto Sabbatini, con- settore». dell' abbandono» dell' area torinese, il sindacato Torino, nel 2002 se ne farà solo una su cinque. In- nuovi modelli sarebbe di 180.000 vetture in meno 
ciuto alterne vicende, direttore di Autosprint - Alessandro Cecioni | dei metalmeccanici Cgil sottolinea che dalle tanto, dal 1997 all' 1 febbraio 2002, il numero de- del 2001, pari a un -47,40%. 


“i lisello europeo Dopo un gennaio «fiacco» il fenomeno accelerato fortemente in questo periodo dalla circolazione a targhe alterne 
‘Pino mese 
a 


Si 2225524 Il calo delle vendite colpisce anche Trieste 


lTEntanO dati 


; ntrstanti Bene la Bmw 


Spa La crisi nelle vendite 
he Uto si è abbattuta an- 


In pochi giorni la flessione del mercato ha toccato punte del 40 per cento 
DALLA PRIMA PAGINA ‘ : 


munque un fenomeno euro- Efta come Norvegia e Islan- 
peo. Il calo del mercato del- da). I giorni lavorativi però, 


Mieca di lrieste. Oltre alla le auto è nelle cifre delle tranne che in Italia (-1), so- significa anche rico- Un'ex settore non ci sono innova- 
; Mes tà del mercato in nuove immatricolazioni, di- no stati quasi gli stessi ri- E ifac che nel mon- i zioni stravolgenti. L'auto 
il î Mente ] periodo fa decisa- minuite anche a gennaio. Spetto al gennaio dell'anno do dell'auto la quali- ital elettrica si è di fatto rivela- 
she | dato ds Sua parte anche il | Nel primo mese dell'anno, SCOrso. i tà è ormai in mano ai tede: Capi (0) ta un'alternativa non mol- 
011: ì îÈ apglogi: la circolazio- le immatricolazioni di nuo- In termini assoluti - se- schi. Diciamo quindi che . . I to efficace all ‘auto a benzi- 
ki È sr cio Dane, ve auto nell'Ue hanno regi- ondo i dati forniti dall questa sconfortante decisio- OfMal margina ©@ na.La novità sarebbe l'au- 

oi | lotta allo smog, 


ea Acea - il maggior numero di 
che, ancorchè inferiore alle Immatricolazioni (248.300 
previsioni, è stata dell'1,1% © Stato registrato a gennaio 
rispetto al gennaio 2001. In Germania (242.000) cli al 
Italia la flessione è stata su- tri paesi dell'Ue (1 totale 


ne - sconfortante soprattut- to all'idrogeno ma sappia- 
to nel momento in cui Dil vendite sono Ststanchegi nol Ge ci vogliono anni per 
ropa economica sembra . risultato di sconti, incenti- f i 
pronta a ripartire - è una vazioni, aiuti di ogni gene- RI E hi 
conseguenza dell'effetto eu- re che il consumatore non qw 3 


gia di mola di certo la vo- 
‘gj _ Cambiare macchine. 
lomg n capologo giuliano - 
"i pl Piccolo ha rilevato 
lo giorni scorsi - le cifre so- 


= o 2 i ; : chi è meno efficiente la- teva rifiutare. La realtà 2% che strategicamente 

pp Ventat iche: FERA le periore alla media (-8,8%). 0 ò TE REERA : ; poteva e. la si è già riposizionata in al- 

Machi Fiori calo è art Calo delle vendite di automobili anche a Trieste. In tutta l'Europa occiden- Dea rano og: Greta, EROI a quindi è ben diversa da {i due settori con un fatt 

li arche al 40 per cento. tale, le immatricolazioni A livello di singole case è da ; AE a ra To più promettente, quello 
Di Che è un po’ come dire che nare: l'anno scorso i co 


Ma peute non si fida di fir- Questo si aggiunge un mese per cento. Credo non sia del gennaio 2002 sono am- produttrici, la Fiat ha avu- 
en À Contratti. Preferisce di gennaio con una diminu- esagerato prevedere il di- montate a un milione 279 touna flessione su base an- 


chi ha un prodotto meno struttori hanno pompato ri- telefonico e quello dell'ener- 


ì ontai SIC n) : gia, nonha più nell'auto la 
IRRRG L'incertezza pa- zione delle immatricolazio- mezzamento degli ordini», mila circa (-1,3% se si consi- nua del 9,9%, Volkswagen Go do RA ica to Sue oDi di grinta del Grande Da E 
do în mer- ni rispetto al 2001 del 27 La crisi del settore è co- derano anche gli altri paesi del 5,8% e i chi lo è di più. Ed è sufi: RR Paol > i sie sono pei a 
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Il governo conferma il no allo stralcio dell’articolo 18 ma da Palazzo Chigi si fa sapere che il premier sta pensando di incontrare le parti sociali 


Licenziamenti, Berlusconi convocherà i sindacati 


La Destra con Alemanno è soddisfatta: «I dial oso non deve no limitarsi 0) a questo settori ! 


ROMA — Palazzo 
Chigi fa sapere 
che Berlusconi 
sta per convoca- 
re ear socia- 
li sulla questio- 
ne dell'articolo 
18. E An, per 
bocca del mini- 
stro Giovanni 
Alemanno, si di- 
chiara soddisfat- 
ta. Un’iniziati- 
va importante, 
dice il ministro, 
«risultato anche 
dell’azione di Al- 
leanza naziona- 
le che ha solleci- 
tato in ogni mo- 
do la riapertura 
del dialogo. E 
l'importante», 
ha continuato, 
«è che il dialogo 
non si limiti al 
solo articolo 
18». 

La giornata 
di ieri era stata 
caratterizzata 
da una forte ten- 
sione all’interno 
dell’esecutivo, e 
O proprio alla vigilia 

lell’inizio della discussione, 
al Senato, sulla legge dele- 
ga per la modifica dell’arti- 
colo 18 che elimina, in alcu- 
ni casi, il reintegro dei licen- 
ziati ingiustamente. 

Maggioranza e governo so- 
no compatti, aveva sbandie- 

rato il ministro del Welfare 
Roberto Maroni. E per con- 
fortare questa posizione, il 
presidente del ano ha 
ribadito: «La posizione del 
governo non cambia, non ci 
sarà nessuno stralcio». Se- 
condo Gianfranco Fini, inve- 
ce, tra qualche ora il capo 
del governo dovrebbe rende- 
re pubblica una proposta 
per sbloccare la situazione. 

Secondo Maroni, non ci so- 

no opinioni diverse all’inter- 


no dell’esecutivo. «Il gover- 


mio ministero manie di pro- 


Il premier Berlusconi pensa di convocare i sindacati sull'articolo 18 per sciogliere il nodo dei licenziamenti. 


An che ha cercato e cerca 


no è compatto» ha assicura- 
to il ministro «e la maggio- 
ranza è dietro al governo. 
Poi ci sono nel governo, nel- 
la maggioranza e anche nel 


tagonismo che creano solo 
confusione». 

L’allusione è diretta al 
sottosegretario Maurizio 
Sacconi e a quella parte di 


tuttora una mediazione con 
la Cisl. 
Quanto alle proposte che 


girano, alle vie d’uscita che. 


Palazzo Chigi starebbe stu- 


Bossi' «Niente accordi con i vecchi maialoni» 


MILANO «Sulla questione delle alleanze per 
le elezioni di maggio deciderà il congres- 
so della Lega tra due settimane. Io a Ber- 
lusconi ho comunque chiesto garanzie, 
niente accordi con vecchi maialoni con i 
quali combattemmo alla morte». Lo ha 
detto, parlando a Radio Padania, il lea- 
der della Lega, Umberto Bossi. Interpel- 
lato dal conduttore sulla possibilità che 


la Lega si allei per le amministrative, 
Bossi ha spiegato: «E il congresso che de- 
ve decidere, non abbiamo infatti nessun 
accordo con "Berlusconi, lo avevamo per le 
politiche e le regionali, ma non per le lo- 
cali, anche perchè è un pò, difficile tratta- 
re. Forza Italia non ha un ‘organizzazione 
come la nostra, basata sui segretari pro- 
vinciali». 


diando per evi- 
tare di trovarsi 
in difficoltà ma- 

ari anche in 

‘arlamento (do- 
ve i CCd-Cdu 
hanno . annun- 
ciato che presen- 
teranno un 
emendamento a 
favore dello 
stralcio dell’arti- 
colo 18), Maroni 
ha detto di es- 
sersi lamentato 
con lo stesso 
Berlusconi: 
«Non ci sto agli 
scavalcamenti 
da parte di 
membri della 
maggioranza 
che propongono 
il congelamento 
dell’articolo 18 
sui licenziamen- 
ti o altre strade 
per rivederlo in 
modo più indolo- 
re». E, forse per 
queste lamente- 
le, ieri il vicepre- 
sidente del Con- 
siglio Gianfran- 
co Fini ha confermato in Tv 
che il governo è compatto 
sull’articolo 18 e che nessu- 
no vuole lo stralcio. 

Eppure alcuni fogli sono 
arrivati anche nelle sedi sin- 
dacali. In essi ci sarebbe 
una «mediazione Brambil- 
la», il sottosegretario che 
aveva presieduto la commis- 
sione allestita per la verifi- 
ca dei conti previdenziali. 
La proposta sarebbe quella 
di ottenere la delega per la 
revisione dello Statuto dei 
lavoratori, ma di non eserci- 
tarla prima di nove o diciot- 
to mesi, un termine da stabi- 
lire, entro il quale sindacati 
e Confindustria devono tro- 
vare un accordo sulla revi- 
sione dello Statuto. 
Antonella Fantò 


Il ministro dell Interno riferirà alle commissioni Affari Coetitizionali di c... e Senato Tal dette ltordine di sparare 


G8, Scajola pronto a chiarire in Parlamento 


Ds e Ulivo chiedono un dibattito in aula. La maggioranza: tempesta in um bicchiere 


Il guardasigilli ironizza sul girotondo per la giustizia. Critico anche D'Alema 


Castelli a D'Ambrosio e Moretti: 
«Manifestazione di parrocchia» 


ROMA «In 


juesta notte si vede finalmente 


alla Cdl di «non regalare l'inchiesta alla 
sinistra» e ricorda che Mani Pulite «aprì 


ROMA Entro giovedì il mini- 
stro dell’Interno Claudio 
Scajola, con buona probabi- 
lità, spiegherà alle commis- 
sioni Affari costituzionali 
di Camera e Senato il vero 
significato delle sue parole 
sull’ordine di sparare dato 
alle forze di polizia duran- 
te il G8 di Genova. Se ne 
sarebbero assicurati i pre- 
sidenti stessi delle due as- 
semblee . parlamentari, 


un po’ di luce. La gente comincia a risve- 
gliarsi». Il procuratore capo di Milano, Ge- 
rardo D'Ambrosio, apprezza la manifesta- 
zione sulla giustizia di domenica scorsa a 
Roma con Nanni Moretti e condanna la 

olitica del governo. Con una intervista a 

epubblica, il magistrato Spiega che nelle 
aule di giustizia si consuma l'aspetto più 
«eclatante» del conflitto di interessi e lan- 
cia l’allarme. «C'è una parte della società 
civile che comincia a rendersi conto che 
quelli che vengono condotti in questi tem- 
pi non sono in realtà attacchi ai giudici 
ma ai principi fondamentali della demo- 
crazia». 

La risposta del gover- 
no alla manifestazione 
sulla giustizia arriva 
con una dichiarazione 
irridente di Roberto Ca- 
stelli che ha suscitato 
le critiche dell’Osserva- 
tore romano (per il pa- 
ragone «infelice e irri- 
spettoso»). Il ministro 
della Giustizia liquida 
infatti la protesta di do- 
menica scorsa , come 
una «manifestazione di 
parrocchia, visto che 
c'erano si e no 5 mila 

ersone» e attacca 

’Ambrosio, colpevole 
di aver detto che nella 
notte della democrazia 
si è vista un po’ di luce. 
«Mi sembra che questa 
affermazione» dice Ca- 
stelli «faccia parte di una visione apocalit- 
tica della giustizia». 

Al coro si aggiungono Franco Frattini e 
Maurizio Gasparri. 

Partendo dal presupposto che di Moret- 
ti «non gli piaccino neanche i film», Fratti- 
ni sostiene che se la sinistra ha bisogno 
di acclamare «un simpatico regista» vuol 
dire che è nel pieno di una «profonda cri- 
si» mentre Gasparri assicura che l’inchie- 
sta Mani Pulite è stata una «occasione 
mancata di vera rivoluzione morale». 

A difendere Mani Pulite, nella maggio- 
ranza, è solo Mirko Tremaglia, che chiede 


Il ministro della Giustizia Castelli. 


le porte alla vittoria di Berlusconi». Sulla 
juestione, Gianfranco Fini si limita a di- 
‘endere la legge sulle rogatorie («passano 
i mesi e non è uscito nessun delinquente 
dalle galere») ed esclude l’amnistia: «La- 
Ca il carcere molti delinquenti». 

E l’opposizione? Tutti apprezzano l’ini- 
ziativa di Moretti ma pochi sono disposti 
a mettere in discussione l’attuale gruppo 
dirigente dell'Ulivo. Antonio Di Pietro è il 
più duro. Per l’ex simbolo di Mani Pulite, 
manifestazioni come quella di due giorni 
fa a Roma sono la «prova» che all’interno 
del Centrosinistra «c'è sensibilità sui te- 
mi della giustizia» e 
che l’Ulivo «deve esse- 
re rottamato nei suoi 
dirigenti». Moderato 
apprezzamento per la 
manifestazione viene 
anche da Angius e Pari- 
si. Il senatore diessino 
ricorda che il Centrosi- 
nistra deve saper ascol- 
tare anche le «critiche 
più feroci» ma poi ag- 
giunge che l’opposizio- 
ne non è solo Moretti: 
«Ci sono anche gli stu- 
denti e gli operai». 

Il vicepresidente del- 
la Margherita non è da 
meno: «Dico grazie a 
Moretti senza riserve 
ma guai se ci fermassi- 
mo al morettismo», 

Teri, a Parigi, duran- 
te la conferenza stampa di presentazione 
della rivista ItalianiEuropei, D'Alema ha 
attaccato duramente Moretti e quegli in- 
tellettuali «che stanno perdendo la testa 
con la loro ansia di distruzione». Secondo 
il presidente della Quercia si è giunti or- 
mai ad un bivio: «O si riflette seriamente 
su come ricompattare il Centrosinistra, 
imparando a tenere insieme le diverse 
anime della coalizione, come è riuscito a 
fare Silvio Berlusconi, oppure il Centrode- 
stra governerà per altri cinquant'anni». 

Gabriele Rizzardi 


Pierferdinando Casini e 
Marcello Pera. 

L'annuncio è di Donato 
Bruno, esponente di Forza 
Italia, presidente della 


commissione Affari costitu- 


zionali della Camera e a ‘ 


suo tempo incaricato di co- 
ordinare il Comitato di in- 
dagine sul G8. Rifondazio- 
ne comunista intanto rac- 
coglie firme per chiedere le 
dimissioni del ministro del- 
l’Interno, mentre Ds e Uli- 
vo preferirebbero che il di- 
battito avvenisse in aula. 
La maggioranza, intanto, 
tenta di minimizzare e par- 
la di «una tempesta in\un 
bicchier d’acqua». 


Oggi al Senato si discute il disegno di legse, Fini Da una sanatoria ma il o Mantovano chiede di it la quota di pi: 


«Al Sud servono più lavoratori extracomunitari’ 


ROMA Sanatoria? «Non si ne 


pEr: Vuol fugare ogni 
ubbio Gianfranco Fini. Og- 
gi. il provvedimento sull'im- 

‘azione, quello varato 
dal governo nelle scorse set- 
timane, approda nell’aula 
del Senato e il vicepremier 
tiene a, precisare che non 
GRtoro nuove sanatorie 
DE, n i immigrati clandesti- 

ja legge ha due caratte- 
SERIO. spiega Fini che in- 
sieme a Bossi è stato firma- 
tario del disegno di legge - 
entreranno in Italia solo gli 
immigrati che avranno un 
lavoro e sarà possibile espel- 
lere gi FERRE clandesti- 
ni». Tuttavia il vicepremier, 
ritiene che «per le collabora- 


Il punto ancora oscuro è 
perché Scajola ha detto cer- 
te cose. Fra le tante inter- 
pretazioni, esclusa quella 
della confidenza serale do- 
po due giorni di intenso la- 
voro, ce ne sono almeno 
due verosimili. Prima pos- 
sibilità: il ministro mette 
le mani avanti anticipando 
una notizia che a giorni po- 
trebbe comunque emerge- 
re. Secondo possibiltà: rial- 
zare il polverone su Geno- 
va sarebbe utile per rimet- 
tere in discussione la pol- 
trona del capo della poli- 
zia. 

A favore della prima ipo- 


ROMA Tornano a vedersi i segretari delle for- 
ze sociali dopo lo strappo di Rimini. Ma i 
sindacati si muovono in ordine sparso: la 
Cgil accusa Cisl e Uil «di farsi complici di 
un piano contro i lavoratori». I sindacati 
tornano dunque a vedersi dopo il gelo se- 
guito al congresso della Cgil di Rimini, ma 
lo stato dei rapporti resta assai teso. E og- 
gi Sergio Cofferati, Savino Pezzotta e Lui- 
gi Angeletti di fronte a un tavolo:cerche- 
ranno di ricucire una posizio- 
ne comune in vista di una 
possibile ripresa. di contatti 
con il governo annunciata da 
Silvio Berlusconi. 

Ma le posizioni sono lonta- 
ne e tra le tre confederazioni 
resta alta la diffidenza. Per 
la Cgil non ci può essere spa- 


1 


zio per accantonamenti dell' 
articolo 18. «L'unica strada - 
ha ripetuto ieri Sergio Coffe- 
rati - è quella della sua can- 


cellazione». 
Una posizione non condivi- 


sa dalla Cisl. Savino Pezzotta Sergio Cofferati 


è infatti convinto che un rin- 

vio dell' Ito delle nor- 

me aprirebbe la strada a un ripensamento 
globale dello Statuto dei lavoratori, che po- 
trebbe essere oggetto di una trattativa tra 
sindacati e governo. 

_ La Uil critica invece l'intransigenza del 
governo, ma tiene aperta la porta del dialo- 
go, precisando che l'arma dello sciopero ge- 
nerale «sarà solo l'ultima ipotesi». Non di 
questo si parlerà comunque nel vertice di 
oggi. «Non si tratta di dire sciopero sì o 


Scajola riferirà in commissione sull'ordine di sparare. 


tesi ci sono alcune scaden- 
ze come la pubblicazione 
della relazione semestrale 
al Parlamento sull’attività 


ti del Cesis escludono rela- 


zia mentre cattive 


sciopero no - precisa Pezzotta - ma di chi si 
rire i rapporti tra le nostre confederali” ni deg 
ni». In sostanza si tratta quindi di V@ a 
se ci sono i margini per andare avanti! pi Ma 
sieme, malgrado i rapporti tesi e il © cli ata 
di reciproca diffidenza. ig Te 
A creare ulteriori problemi è statà È pi 
un'intervista di Guglielmo Epifani pro" % È Di 
le prossimo segretario della Cgil, in cui di si 
cusa di fatto Cisl e Uil di «farsi complie i 
un progetto che va contro? Pag 
voratori». Accuse che ! P Pat 
gettato nuova benzina su! Le a 
porti tra confederazioni.. St, 
Uil ha reagito facendo bal è ma 
re la definitiva scompale ma 
progetti unitari. Mentre la 1) n 
sl ha risposto con un sil sol te: 
ancora più eloquente rott0* Ta 
dalle parole di Pezzotta ch°! 20) To 
sformano il vertice di 085.4 | %p 
una sorta di ultima spi@ oe | a 0 
per il dialogo tra sindacati: o LE 
Dalla Cgil arrivano poi AI Ù 
che molto aspre alla politi}. e 
ciale del governo e al reni n) no 
accordo tra Berlusconi e ri ta 
Per Sergio Cofferati si è di ta li 
te «ad aria fritta», e le politiche neoli di da 
ste che hanno fatto da sfondo al pati dio ri deg, 
Italia e Gran Bretagna sono da conti‘ pl fu 
re con forza. Per il leader della Cgil o CN 
«bisogna scegliere tra un modello eu ol LS 
in cui prevalga un accentuato profilo * Ter 
le, piuttosto che sulla ia en | hi 
Europa i in un grande mercato sénza Ù, 
alla mercè di chi vuol vendere i prop!" LI | 
dotti». I Li) 
P | b 
” Al 
li N 
Il Pre raccoglie ft ì 
per le dimissioni ì 
dal Viminale. W 
Il punto ancora ose! h, 
o _% è perché il ministi® (n 
abbia detto certe 0° td 
- gi î 
. ste della magistrati!” PA di 
fatti di Genova. Nel & già de 
do caso il ragioname pl 
più complesso. Il 50 TORI GIO 
deve scegliere il 50% ho 
. del generale Sergio » 53 | Ù 
. sa, giunto alla pensi dei Ao o 
; comando dell'Arma ti Ùi 
rabinieri. i 
Potrebbe essere roxy De 
ne per rimettere Il do Po il 
l’intero assetto dell Di Ne 
di polizia. L’intenzi®! DA 
rebbe sfumata. Gi: n ho. 
Gennaro veniva da' di) Que 
3 mattina come saldo o Ner 
dei servizi segreti (ma fon- . poltrona di capo. del poll la 
als 


zioni possibili) e come le 
tappe forzate delle inchie- 


Bompressi sta male, chiesta la grazia 


ROMA Una seconda doman- 
da di grazia è stata presen- 
tata nei giorni scorsi a fa- 
vore di Ovidio Bompressi, 
detenuto nel carcere di Pi- 
sa in condizioni di salute 
precarie, A presentarla, se- 
condo quanto si è appreso, 


trici domestiche è lecito un 
trattamento di accoglien- 
za». 

E dal salotto di Porta a 
porta annuncia che una sa- 
natoria sulle colf è possibi- 
le. «Abbiamo deciso di farla 
- Spiega - perchè ci sono tan- 
te donne anziane che ne 
hanno assolutamente biso- 
gno». Tuttavia qualche cre- 
pa si apre anche in An, dove 

pure È è tetragoni nella di- 
esa di Vle 0a di 
cui Fini è fra l'altro il secon- 
do firmatario. Le pressioni 
da parte del mondo della 
produzione affinché soprat- 
tutto le quote per l'anno in 
corso (fissate dal governo in 
circa 30 mila ingressi di uni- 


sono state la moglie e la fi- 
glia di Bompressi, accusa- 
to, insieme ad Adriano So- 
fri e Giorgio Pietrostefani, 
dell'omicidio del commissa- 
rio capo di ps, Luigi Cala- 
bresi. Nella domanda di 
grazia i familiari hanno 


tà di forza lavoro) vengano 
allargate, provocano forti di- 
stinguo nel Polo. E anche il 
sottosegretario all'interno 
Alfredo Mantovano, ritiene 
che le quote vadano riviste. 
Manca manodopera, al 
Nord ma soprattutto nel 
Sud la cui agricoltura fra 
un po' affronterà il periodo 
più impegnativo dell'anno. 

E Mantovano a chiedere e 
sollecitare al governo un au- 
mento della quota di immi- 
grati per le regioni meridio- 
nali. «Spero - dice il sottose- 
gretario - che, come si è pas- 
sati da una quota complessi- 
va nazionale di 13.000 immi- 
grati stagionali a 33.000 în 
virtù di una serie di solleci- 


sottolineato il timore che 
la vita del loro caro sia in 
pericolo. A confermare che 
la salute di Bomj ressi sia 
precaria è anche l'ex sotto- 
segretario alla Giustizia 
Franco Corleone che ieri 
ha visitato il detenuto. 


tazioni che sono giunte, ci 
possa essere un ripensamen- 
to anche per le regioni meri- 
dionali». 

Il raffronto dei dati: sull' 
immigrazione tra il primo 
ed il secondo semestre del 
2001 indicano con chiarezza 
un incremento dei rimpatri 
ed un aumento dEi sbar- 
chi in Sicilia (+ 135,4%) e 
Calabria (+282,8%) e una di- 
minzione di quelli sulle co- 
ste pugliesi ( - 44,7%). I dati 
sottolineano un netto incre- 
mento degli stranieri effetti- 
vamente allontani dal terri- 
torio nazionale nella secon- 
da metà del 2001: si è, infat- 
ti, passati da 83.361 a 
42.087. — 


arrivavano per i cal DI 
ri. Nonostante PAT 
diventata forza puri I 
non sarebbero mM? met 
tempi per farle esp ne 
un comandante 8° 

Il più accreditato @ Da e 
rela stanza di SeE, è 
cura sarebbe, il £ oto 
Roberto Speciale, go 
po dello Stato DIST 0) 
dell’esercito,  PIOYS a te 
dalla fanteria, con drronl 
anni di carriera C° pps 
prima di andare 
ne. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


A Napoli due adolescenti su uno scooter, entrambe senza casco e in contromano, investono uno scolaro di 10 anni tra l'indifferenza dei passanti 


|Reazzine su uno” scooter 
Matti investito domenica 
; e un MERA 10 
Sono scappate. La gio- 
lane Vittima TO è in ospe- 
sa con frattura di tibia e 
tele e trauma cranico. 
ac matica la sequenza, 
erig tata dal padre di Va- 
0, Il commercialista 
jetne Mario Romano. 


Tdue stavano rientrando 


a n 
k Sa all'ora di pranzo. Nel- 
Sentralissima via San 


gia 2 casco: lo scooter viag- 
Vo]x che contromano e tra- 
taSî in pieno il bambino. 
I dS0vane che è alla guida 
TR) capisce quanto è 
pi to, accelera e si dile- 
; Ra ;con la compagna senza 

ca dre traccia. Romano si 
| My ita e inizia a urlare 
Hg ledere aiuto. Sembra 

NS che nessuno lo senta, 

Chi affretta il passo e chi 
ta allontanandosi. «So- 
Mati momenti di ango- 
tit amarezza - ha spiega- 
“Mm 0mamercialista -. Tutti 
ta o via, dicendo di 
Ui x altri impegni urgenti 
ì Non RR 


iL 


la Capoluogo siciliano 
Dartita è stata 

; "Munque sequestrata 

i IStrutta, «Non ci sono 


irene fra macelli 
Nord e del Sud 


ela legge deve esse- 
ttata in ogni caso», 


Nas 
Nogo 
Tang 


RA TIR provincia di Pa- 
Vaggi Operazione è datata 
Tone i) 2001. In quella occa- 
Sta i carne arrivata non 
Meno lata ma, contraria- 
da Veteaa dichiarazione 
Tot der mario dell’Asl ve- 
flme teneva ‘ancora par- 
ale Re la colonna verte- 
Sin; (atto contrario alle vi- 
She pre Posizioni di legge 
the nen ede espressamente 
Berne! animali di età su- 
e ai 12 xmesi venga 
a completamente 
di a vertebrale. 
allo erinario padovano 
d Ta aveva firmato il 


(La Nuova 


» 


Îa ieri 
ber pi ù 


una, mettendomici davanti, 
e sono riuscito a portare Va- 
Jlerio in ospedale. Se non fos- 
si stato presente, cosa sareb- 
be successo? E° drammatico 
che un bambino sia investi- 
vo e nessuno pensi ad aiutar- 
o». 

Lo sconforto del professio- 
nista,è aumentato quando 


ha capito che nessuno dei . | 


presenti aveva contribuito a 
identificare le due ragazze: 
«Nessuno ha preso la targa 
del motorino, nessuno ha sa- 
puto descrivere il mezzo o le 
investitrici. Non m’interes- 
sa il risarcimento ma vorrei 
almeno sape- 
sa 1° chi è stato. 


i loro genitori 
| sapessero, al- 


pericolo, nono- 
stante il trau- 
ma cranico. Teri mattina Tg 
e radio hanno diffuso la noti- 
zia dell'incidente. Qualcuno 
deve aver sentito e ha conse- 
gnato, in una pasticceria di 
via San Martino, un fogliet- 
to con un numero di targa. 
Forse è quello del motorino. 
«Non siamo certi che sia il 
numero giusto - ha commen- 
tato il padre di Valerio - ma 
fa piacere che almeno qual- 
cuno abbia rotto il muro 
d’indifferenza che avevo ri- 
scontrato finora». Il numero 
di targa è stato subito preso 
in considerazione dagli inve- 
stigatori, che stanno cercan- 
do d’individuare le responsa- 
bili dell’investimento. 


Controlli dei Nas dei carabinieri su carne sospetta. 


documento non rispondente 
al vero è stato denunciato 
per falso ideologico. Per 
Giambruno la vicenda è 
un'ulteriore prova del fatto 
che in Sicilia i controlli fun- 
zionano. «La carne, da qua- 
lunque parte provenga, è 
sottoposta a rigidi controlli, 
non facciamo differenza fra 
Nord e Sud, infatti pochi 
giorni fa abbiamo sequestra- 
to. carne proveniente dal 
macello ‘ di Alia, provincia 


1) struttura scientifica friulana ospiterà una «banca di cellule umane» con le quali verranno sostituite le parti danneggiate dell'organo 


dine ripareranno il fegato senza trapiantarlo 


lancarlo Elia Valori è «Honorable» di Francia 


.ne delle persone indagate 


L: 


- 


2 L'INCHIESTA 


dale. Poco dopo alla polizia arriva un foglietto con il numero di targa 


Dopo il 
drammatico 
investimento 
del piccolo 
Valerio, le forze 
dell'ordine 
hanno istituito 
numerosi posti 
di blocco per 
individuare le 
due ragazze 
responsabili, 
| maforsela 
verità è nel 
foglietto che un 


anonimo ha 
infine 
consegnato a 
una pasticceria 
del posto con 
scritto sopra un 
numero di 
targa. 
Carabinieri e 
polizia in serata 
stavano ancora 
rintracciando la 
coppia di 
amiche. 


Nelle banche del Canton Ticino l'equivalente di un miliardo di lire riconducibile alla teleimbonitrice 


E' in Svizzera il tesoro di Wanna Marchi 


MILANO Si trova in Svizzera, 
nelle banche del Canton Ti- 
cino, il «tesoro» di Wanna 
Marchi, o almeno parte di 
esso. La magistratura elveti- 
ca ha sequestrato l'equiva- 
lente di circa un miliardo di 
lire su alcuni conti correnti 
ritenuti riconducibili allate- ti compiuti in 
leimbonitrice, arrestata il quel Paese dal 
24 gennaio in un'inchiesta im milanese 
della Procura di Milano. La nuca Villa. A 
procuratrice pubblica di Lu- confermarlo è 
gano Claudia Solcà ha av- la stessa Solcà. 
Viato un'inchiesta per rici- «Abbiamo ricevuto - spiega 
claggio nei confronti di aleu- il magistrato dal suo ufficio 
di Lugano - notizie e infor- 
mazioni riguardanti l'esi- 
stenza in Svizzera di conti 
collegabile ad alcune delle 
persone indagate in Italia. 


testati alla Mar- 
chi. 


L'inchiesta 
svizzera è parti- 
ta per, iniziati 
va della magi- 
stratura elveti- 
ca e non per at- 


nell'inchiesta milanese e ha 
sequestrato alcuni conti cor- 
renti. Non è stato possibile 
accertare se i conti siano in- 


Wanna Marchi 


Abbiamo quin- 
di aperto un'in- 
dagine prelimi- 
nare per rici- 
claggio». 
L'obiettivo dell' 
inchiesta è «sa- 
pere se su qui 
conti ci sono 
fondi provento 
di illecito». Il 


vetico, inoltre, 
ha spiegato 
che al momento l'inchiesta 
non riguarda danni subiti 
da cittadini elvetici. «Esclu- 
do - ha dichiarato - che ci si- 
ano episodi che riguardino 
cittadini svizzeri». 


magistrato el-‘ 


Il pm italiano Luca Villa 
sta valutando se avviare 
una rogatoria in Svizzera 
per ottenere informazioni 
sui conti correnti e sul dena- 
ro sequestrato. La caccia al 
«tesoro» di Wanna Marchi 
si era già estesa alle banche 
della Repubblica di San Ma- 
rinò, dove la Guardia di fi- 
nanza di Milano ritiene sia 
custodita gran parte del de- 
naro ottenuto dalla teleim- 
bonitrice con la vendita di 
numeri «fortunati» al Lotto 
ma soprattutto con le estor- 
sioni e le truffe dei «riti eso- 
terici». E, infatti, il pm mila- 
nese Luca Villa ha avviato 
una rogatoria a San Mari- 
no. 


IN BREVE 
Strangola la convivente 
e poi la veste da sposa 


PERUGIA Ha strangolato la sua convivente, una rumena 
di 29 anni, poi l'ha vestita da sposa e ha quindi chiama- 
to i carabinieri per costituirsi, I militari hanno così arre- 
stato l'uomo, Massimo Racalbuto, 45 anni, di Roma, e 
trovato la straniera già morta'sul letto della loro abita- 
zione di Tuoro Sul Trasimeno, in provincia di Perugia. 
L'omicidio è avvenuto ieri in una palazzina a tre piani 
‘del piccolo centro umbro. Secondo quanto ricostruito fi- 
nora dai carabinieri, Racalbuto ha ucciso la convivente 
ieri mattina intorno alle 9, poco dopo avere accompagna- 
to il figlio di tre anni all'asilo. L'uomo ha quindi messo 
alla sua campagna un vestito da sposa aio da po- 
co e ha posto il cadavere sul letto. Una delle ipotesi al 
vaglio degli inquirenti è che Racalbuto, operaio impe- 
gnato anche in alcune attività imprenditoriali, abbia 
strangolato la straniera per gelosia con un laccio o.una 
corda. Cosa sia successo nelle ore successive all'omici- 
dio non è però ancora chiaro. Nell'abitazione gli investi- 
BRIO hanno infatti trovato una valigia con alcuni abiti 

lell'operaio. I carabinieri non escludono quindi che Ra- 
calbuto volesse inizialmente fuggire. Nel primo pome- 
riggio invece l'uomo ha chiamato il «112». 


Anche Laura Antonelli tra i seguaci di Milingo 
Liberi medico e prete che l'avevano raggirata 


CIVITAVECCHIA Sono tornati in libertà ieri mattina Alku- 
ma Mandio e Marilena Mosciarello, il sacerdote congo- 
lese e il medico campano residente a Ladispoli, seguaci 
di Milingo, arrestati con l'accusa di circonvenzione d’in- 
capace per aver convinto l'attrice Laura Antonelli, an- 
che lei tra i fedeli del prelato di colore, a consegnare lo- 
ro 15mila euro. Nell'interrogatorio, padre Mandio si 
era difeso sostenendo che i soldi sarebbero serviti ad 
aiutare una missione. Mosciarello aveva affermato che 
si trattava di un prestito. 


Un fattorino consegna le Pagine Gialle ai carabinieri 
Chiedono un documento, scoprono che è clandestino 


REGGIO EMILIA Ha suonato il campanello della caserma ca- 
rabinieri di Quattro Castella, nel Reggiano, per conse- 
gnare la nuova edizione delle Pagine Gialle, ma quando 
i militari gli hanno-:chiesto un documento d'identità per 
farlo entrare si sono sentiti rispondere che ne era sprov- 
visto perchè clandestino. È finita così la permanenza 
italiana di un uomo di 42 anni dell'Ecuador ma domici- 
liato a Milano, che dopo la «disavventura» è stato avvia- 
to all'ufficio stranieri della Questura per l’espulsione. 


Mucca pazza, indagato veterinario di Padova 


.  L’operazione del Nas di 
sabato scorso in provincia 
di Catania ha infatti solo ac- 
certato la violazione di alcu- 
ne disposizioni amministra- 
tive in un allevamento e 
non la macellazione clande- 
stina di capi di bestiame. 
Lo stesso Cittadini ha di- 
chiarato che: «Occorre fare 
fronte alle accuse che vengo- 
no dal Nord, dal quale pe- 
raltro la Sicilia dipende per 
il 60-70% per l’importazio- 
ne di carne. In realtà il livel- 
lo di guardia e sicurezza 
nell’isola è altissimo». Nel 
vertice sono stati forniti al- 
cuni dati che ridimensiona- 
no molte delle polemiche 
FOOPDIALO in questi giorni. 


di Palermo». I veterinari si- 
ciliani passano all’attacco e 
in un vertice ieri mattina al- 
la presenza dell’assessore 
regionale alla Sanità, Etto- ato più significativo ri- 
re Cittadini, a Palermo, con- guarda l'incidenza di Bse 
testano le notizie che in que- nel Ragusano, dove i due ca- 
sti giorni circolano sui gior- si accertati rientrano nella 
nali circa la presunta peri- media nazionale, considera- 
colosità delle carni siciliane to che in quella provincia 
e smentiscono anche il falso vengono allevati oltre 50mi- 
scoop sui bovini catanesi, la bovini. 

sequestrati vivi a scopo pre- Acqua sul fuoco è stata 
cauzionale. . versata sulla polemica rela- 


ROMA Sostituire le cellule danneggiate del 
fegato con altre cellule umane, senza ricor- 
rere al trapianto dell'intero organo e inol- 
tre la messa a LO di un fegato artificia- 
le. Questi gli o 


isa 


Denunciato per falso ideologico. 


tiva ai bovini che sparisco- 
no. Per i veterinari sicilia- 
ni, su 349mila capi ne scom- 
paiono 769, 180% di questi 
Vengono ritrovati. Un dato 
che l'assessore Cittadini de- 
finisce fisiologico. E ancora, 
in Sicilia la percentuale di 
mangimi infetti è del 2% 
contro il dato nazionale del 
4%. Nel 2001 su 1800 con- 
trolli sui mangimi, solo 3 
campioni sono risultati posi- 
tivi. Ancora, nell’isola è sta- 
to già censito il 90% dei ca- 
i e sono allo studio forme 
i controllo, come l’utilizzo 
di Antani per seguire i 
bovini. Anche da Catania 
sono giunti segnali tesi a 
smorzare l'allarme per la 
mucca pazza in Sicilia. E° 
stato presentato un Consor- 
zio delle carni, per garanti- 
re consumatori e produttori 
e promuovere il consumo 
elle carmi degli animali al- 
levati nell'isola. Il progetto 
revede il coinvolgimento 
elle aziende zootecniche 
nel sistema di tracciabilità 
del prodotto. 


tà, come primo passo nella tecnica del fega- 
to bioartificiale e del trapianto di cellule 
del fegato. Attualmente, le tecniche d’inter- 
vento per gravi pgiio del fegato sone 


i fegato tradizionale (da 


Rassicurazioni a Palermo: «Qui non c'è pericolo» 


È allarme per un'inspiegabile orticaria che ha contagiato centinaia di allievi in 


ni 


vari Stati 


Usa, misterioso virus a scuola 


NEW YORK Centinaia di studenti di almeno 
sette Stati nordamericani si sono ammala- 
ti di una misteriosa malattia che ha reso 
perplesse le autorità sanitarie: i ragazzi si 
sono coperti di una vistosa eruzione cuta- 
nea e alcuni biodetective hanno sospettato 
l'insorgere di un nuovo virus. 

L'eruzione sembra per ora rappresenta- 
re più un fastidio che altro e men che me- 
no una minaccia alla salute nazionale: ma 
la sua diffusione ad ampio raggio nelle 
scuole degli Stati di New York, Ohio, Ore- 
gon, Pennsylvania, Virginia, West Virgi- 


Pennsylvania l'eruzione si è manifestata 
sulla pelle di circa 170 ragazzi. Sono stati 
sottoposti a test tappeti, abiti e campioni 
di aria e acqua nelle scuole. Sono stati ana- 
lizzati perfino i contenuti degli aspirapol- 
veri ma i risultati non hanno mostrato la 
presenza di alcun contaminante. Sykes, 
dermatologo, ha ipotizzato una mutazione 
di una malattia già nota sotto il nome di 
quinta malattia, una delle più comuni ma- 
lattie esanmtematiche dell'infanzia. Tutta- 
via le analisi del sangue condotte sugli stu- 
denti hanno escluso anche questa possibili- 


nia e Stato di Washington ha creato allar- tà. 


me. L'orticaria appare su faccia, braccia, 
torso e gambe. «Che questo accada al con- 
tempo in tante parti del Paese così lontane 
le une dalle altre è, a mio giudizio, senza 
precedenti» ha detto Norman Sykes, medi- 
co che ha esaminato una trentina di ragaz- 
zi nell'aera di Filadelfia. Nella città della 


SAFARI CON GIALLO ser 


Un altro scenario, ipotizzato da Suzan- 
ne Jenkins del Virginia Department of He- 
alth, è di un virus sconosciuto che potreb- 
be risiedere nel tratto gastrointestinale. 
Questo virus potrebbe essere trasmesso 
con la tosse, il respiro o il contatto di mani 
non lavate dopo essere stati in bagno. 


| 


Î È : 
bag Mpegno a favore dell'Accademia delle Scienze 
(lanci incarlo Elia Valori è da ieri «Honorable» di 
nola Soci onorificenza è stata conferita al presidente 
mollia a pù Autostrade nel corso di una solenne ceri- 
NOS per RGGiE «per il suo impegno unico e preziosissi- 
tale Ge € azioni intraprese a favore dell'Accademia 
Ì Cad, O Sulla breccia dai tempi del Re Sole, 
Sa des Sciences ha creato il titolo di «Honora- 
ib À ‘alente a quello di «Immortel») apposta per il 
lustri j00; che è anche presidente dell'Unione degli 
i ‘oma. «Non posso nascondere - ha detto 
Lot orso preparato per la cerimonia d’’inve- 
è Profi 0 la cupola del prestigioso Institut de Fran- 

onda emozione che provo». 


iettivi che si porie la prima 

banca Banca degli epatociti umani, l'unica 

. struttura italiana del genere, nata a Udi- 
ne la scorsa estate. 

L'Università di Udine ha annunciato 
che è imminente l'invio al Ministero della 
salute della richiesta per ottenere il per- 
messo alla sperimentazione clinica del fe- 
gato bioartificiale (dialisi epatica che man- 
tiene il paziente in attesa di trapianto) con 
celleule del fagato umane. Obiettivo della 
Banca è aumentare la quantità delle cellu- 
le umane a disposizione per un’applicazio- 
ne clinica, per trapianti e terapia cellula- 
re. Nella Banca, infatti, si conservano e 
studiano gli epatociti umani, che potranno 


essere utilizzati, spiega la stessa Universi- 


tre: il trapianto 


donatore cadavere), il trapianto di fegato 
«split liver» (da donatore cadavere, il cui fe- 

‘ato si divide in due parti che vengono uti- 
izzate per due trapianti, di un adulto e di 
un bambino) e il trapianto di fegato da do- 
natore vivente consanguineo (da cui si pre- 
leva il lobo destro del Do per essere tra- 
piantato nel ricevente). Altri tre metodi so- 
no in fase di sperimentazione clinica alla 
«Banca degli epatociti umani»: il fegato bio- 
artificiale con epatociti di maiale, il fegato 
bioartificiale con epatociti umani e il tra- 
pianto di epatociti umani. Gli epatociti 
umani conservati nella Banca verranno 
Roi proprio per queste due ultime tec- 
niche. 


Caccia a un leone nella periferia di Palermo 


PALERMO E risultata vana, almeno fino a tarda ora, la caccia a un fantomatico leone che 

un ragazzino aveva detto di aver visto vagare libero nelle campagne di Terrasini 
(Palermo). Nella zona, nel’97, erano stati comunque censiti anche alcuni leoni:e leopardi 
tra i 118 animali esotici che i proprietari avevano dovuto denunciare alle autorità. 
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ATTUALITA' 


Da Tokyo il Presidente Usa ribadisce l'impegno nella lotta al terrorismo, ma Berlino e Parigi frenano: «Non attaccheremo l'Iraq» 


Bush: «Uniti contro l'asse del male» 


Anche Ottawa con gli europei. Elogi al le le riforme del premier asiatico Koizumi 


TOKIO Determinazione estre- 


ma nella lotta ai Paesi che 


sostengono il terrorismo in- 
ternazionale. E sostegno pie- 
no al programma di riforme 
strutturali avviato dal pre- 
mier Junichiro Koizumi per 
fronteggiare la grave crisi 
economica del Giappone, 
che dura da quasi 10 anni. 
Sono questi i punti fermi 
della politica statunitense 
che George W. Bush ha riba- 
dito nella conferenza stam- 
pa congiunta al termine dell' 
incontro con Koizumi al cen- 
tro congressi di Iikira. Per 
un paio d'ore, alla presenza 
del segretario di Stato Colin 
Powell, del consigliere per 
la sicurezza nazionale Con- 
doleeza Rice e del ministro 
degli Esteri Yoriko Kawagu- 
chi, i due leader hanno di- 
scusso i temi sensibili dell'al- 
leanza strategica Usa-Giap- 
pone. Sulla guerra al terrori- 
smo, che gli Stati Uniti in- 
tendono estendere al di là 
dei confini dell'Afghanistan, 
George W. Bush ha ribadito 
la fermezza contro «l'asse 
del male» fra Iran, Iraq e Co- 
rea del Nord, tentando di 
vincere le perplessità del 
suo interlocutore e causan- 
do per il secondo giorno con- 
secutivo le proteste rumoro- 
se dei pacifisti. «L'ideale è ri- 
solvere i problemi con questi 


Bush a Tokyo ha incontrato il campionissimo di sumo d'origini hawaiane Musashimaru. 


tre Paesi attraverso il dialo- 
go. Ma non possiamo rinun- 
ciare ad alcuna opzione con 
Stati che appoggiano siste- 
maticamente il terrorismo» 
ha detto Bush. 

In particolare, il presiden- 
te Usa ha auspicato «una po- 
litica comune con Tokyo e 


Seul» per contenere la Co- 
rea del Nord, che sta svilup- 
pando armi di distruzione di 
massa ed esporta tecnologia 
missilistica in Medio Orien- 
te, Su un eventuale attacco 
all'Iraq, che voci di stampa 
danno ormai per certo, «pre- 
occupazione» è stata ieri ma- 


nifestata dal ministro degli 
Esteri tedesco Joschka Fi- 
scher, in tal senso sulla stes- 
sa linea di Parigi. Un even- 
tuale attacco di Washington 


a Baghdad metterebbe in se-, 


ria discussione la compattez- 
za nel sostegno alla guerra 
anti terrorismo Usa fin qui 


dimostrata dagli Stati dell' 
Ue. In Francia il ministro 
degli Esteri Hubert Vedrine 
ha liquidato come «semplici- 
stico» l'approccio Usa sull’an- 
ti terrorismo. Anche il Cana- 
da non attaccherebbe Ba- 
ghdad, secondo il vice pre- 
mier John Manley. Sul pia- 
no anti-recessione, Bush ha 
elogiato Koizumi: «Ho fidu- 
cia nella sua strategia». Da 
parte sua il capo del gover- 
no ha confermato che «le ri- 
forme strutturali si faranno 
comunque». Ma il compito è 
arduo. Il piano anti-deflazio- 
ne, che deve essere presenta- 
to all'esame del Parlamento 


Ancora sangue in Medio Oriente, ma il premier Sharon annuncia di non voler liquidare l'Autorità nazionale palestinese. Peres giovedì sarà a Madrid 


Agguato kamikaze a Gaza, uccisi 4 israeliani 


CACCIA A BIN LADEN 


È prigioniero în Iran il «vice» di Osama 


IL CAIRO In contrasto con le 


smentite del ministro degli | 


Esteri Kamal Kharrazi irania- 
no sulla presenza di elementi 


di Al Qaeda, l’organizzazione |. 


del terrore di Osama Bin La- 
den, in Iran, il quotidiano ara- 
bo internazionale «Al Hayat», 
riprendendo informazioni del 

iornale iraniano «Hayat 

ow diretto da Hadi Khame- 
nei, fratello della guida spiri- 
tuale i iraniana, Ali Khamenei, 


Ayman al Zawahiri 


quali simpatizzanti dei taleba- 
ni, del quale Teheran aveva 
annunciato l'arresto la setti- 
mana scorsa. La notizia della 
presenza di elementi di Al Qa- 
eda in Iran, tra i quali un fi- 
glio di Osama Bin Laden e 
sua moglie, circola da quasi 
due mesi, ricordano fonti di 
stampa, da quando cioè una 
guardia rivoluzionaria irania- 
na, che ha abbandonato il Pae- 
se e si è rifugiato in Turchia, 


conferma che il numero 2 di Osama Bin La- 
den, il chirurgo egiziano Ayman al Zawahi- 
ri, è detenuto in una prigione di quel Pae- 
se. Zawahiri, secondo un giornalista di 
«Hayat Now, sarebbe entrato in Iran con 
un gruppo di ben 150 stanieri, alcuni dei 


ha svelato i 


una pri 
UE CR 


contatti di Bin Laden in Iran. 


Secondo questa fonte, Zawahiri sarebbe in 
ione a Sud di Khorasan, nell'Iran 
Il ministro Kharrazi ha anche 
di nuovo Lonate le accuse degli Usa si 
condo cui Tel 

destabilizzare il nuovo governo di Kabul. 


eran starebbe lavorando 


TEL AVIV Nuova giornata di 
sangue nei Territori, dove 
in un agguato nella striscia 
di Gaza un kamikaze pale- 
stinese ha ucciso tre israe- 
liani (una donna e due sol- 
dati), mentre a un posto di 
blocco a Est di Gerusa- 
lemme - a meno di 24 ore 
dall'attentato sventato all' 
ultimo momento contro 
una base. dell'esercito a 
nord di Tel Aviv - un secon- 
do kamikaze ha fatto esplo- 
dere un'autobomba,. ucci- 
dendo un poliziotto. Ser- 
pre nella Striscia di Gaza, 
altri due palestinesi sono 
poi stati colpiti in serata 
dal fuoco dei soldati israe- 
liani, che hanno riferito di 
aver sventato un tentativo 
d'infiltrazione nell'insedia- 
mento di Morag. Uno dei 
due, secondo informazioni 


di fonte palestinese, sareb- 
be stato ucciso, mentre l'al- 
tro sarebbe rimasto ferito. 
Di fronte ai deputati e ai di- 
rigenti del Likud, la coali- 


zione di destra di cui è lea- ‘ 


der, il premier Ariel. Sha- 
ron ha intanto dichiarato 
che non intende «liquidare» 
l'Autorità nazionale palesti- 
nese (Anp) di Yasser Ara- 
fat e rioccupare i Territori, 
ma «colpire nel modo più 
duro le organizzazioni ter- 
roristiche». 

Bollato come un novello 
«Don Chisciotte» per i suoi 
tentativi di riavviare il dia- 
logo con i palestinesi, il mi- 
nistro degli esteri, il laburi- 
sta Shimon Peres, ha inve- 
ce respinto l'accusa e - in 
un acceso dibattito alla 
Knesset (Parlamento) - ha 
a sua volta denunciato 


entro la fine del mese, è an- 
cora incompleto. 
Nell" END -clou, 
il presidente statunitense 
ha confermato la fama di 
Flo Di pessimo gusto 
‘insistenza sulla definizione 
«asse del Male» che rievoca 
l'alleanza fra la Germania 
hitleriana e l’Italia fascista 
alla vigilia della Seconda 
erra mondiale, cui, col 
atto tripartito, si unì il 
Giappone *mperilita. Giap- 
pone e Stati Uniti restano in 
rotta di collisione sulle misu- 
re contro i gas responsabili 
del riscaldamento climatico. 
Koizumi ha definito «una 
proposta molto positiva» il 
piano Usa alternativo ai pro- 
tocolli di Kyoto. Ma ha con- 
fermato di preferire uno svi- 
IuDna 10 compatibile. Precisan- 
le «economia ed ambien- 
te non corrono una contro 
l'altro». La visita di George 
W. Bush terminerà oggi. 
Due gli appuntamenti in 
programma. In mattinata 
pronuncerà un discorso da- 
vanti al Parlamento riunito 
in seduta plenaria. Poi si re- 
cherà al palazzo per un 
pranzo'ufficiale con l'impera- 
tore Akihito e la consorte Mi- 
chiko. Nel pomeriggio il pre- 
sidente partirà per Seul, do- 
ve ieri un gruppo di manife- 
stanti ha occupato in segno 
di protesta la sede della Ca 
mera di commercio Usa. 


IL PERSONAGGIO 
Per la prima volta non vincono gli Usa 


A un pilota di Verona 
il premio di «top gun» 
più bravo del mondo 


WASHINGTON Parla in verone- 
se il pilota che ha fatto 
«mangiare il fumo» del suo 
ist ai top gun americani. 
er la prima volta i piloti 
americani sono stati battu- 
ti, in casa, da un pilota 
straniero. È si tratta di un 
militare dell'Aeronautica 
italiana. Il prestigioso pre- 
mio delle forze 5 
aeree Usa «Fli- 
ht comman- 
er of the ye- 
ar», per la pri- 
ma volta nella 
storia non è 
andato a un pi- 
lota a stelle e 
strisce. 
L'edizione 
2001 è andata 
al maggiore 
Giampaolo 
Goattin, 34 an- 
ni, veronese 
che, proprio co- 
me il Chievo 
di fronte alle grandi del 
calcio, si è trovato a fron- 
teggiare i colleghi famosi 
mondo e immortalati 
da Hollywood nel film 
«Top gun». Goattin, pilota 
del 32esimo Stormo di 
Amendola, è da quasi due 
anni istruttore di velivoli 
F-16 presso il 56esimo 
Stormo di Luke Air Force 
Base, in Arizona, nell'am- 
bito di un programma con- 


Poliziotti israeliani sul luogo dell'attentato kamikaze. 


quanti «si rassegnano a 
una guerra senza alcun 
orizzonte politico» che, ha 
aggiunto, «incutono una pa- 
ura ben maggiore» del cava- 
liere reso immortale da Cer- 
vantes. Atteso giovedì a 
Madrid, dove incontrerà il 
premier spagnolo Josè Ma- 


ria Aznar e il ministro de- 
gli esteri Josep Piquè (in 
rappresentanza della presi- 
denza di turno dell'Ue), Pe- 
res prosegue comunque i 
contatti con il presidente 
del parlamento palestinese 
Abu Ala per la stesura defi- 
nitiva della bozza di accor- 


Giampaolo Goattin 


giunto di addorario dl 
Nello stesso reparto de 
Usaf ci sono anche | 
provenienti da altri msi 
come Germania, Gianpi 
ne, Belgio, Gran Breta! 


na, Turchia e Portogallo 
oattin li ha battuti tut 


ed ha ricevuto con una “°° 
rimonia nella base ‘amert 

cana, l'ultim 
di una lune]! 
serie di rico 
scimenti 10 và 
nuti dal pilo 
del 32mo SU Stor|| dn 
mo neg 
«Tutto Guest 
- sotto: i 
una nota del 
Aeronautica? 
rende al 
più significa di 
j vo il ris 
ottenuto 4 Je 
prova de Pel 
vata profess!®” 
nalità icon 
sciuta ‘all'estero ai Da 
militari italiani». 30 
mesi dopo la fine I cor 
di addestramento, 608, 
aveva ricevuto il premio 
me miglior istruttore pi 
il trimestre ottobre-dice!” 
bre 2000. L’anno succe?. 
vo è stato nominato € 
derbolt furia Pilot 
poi si è aggiudicato i 
mio di Fighter pilot press! 
il suo Gruppo di volo. 


L'Unione Europea 
non trova un ace 
sul piano di pace 
do a cui stanno lavor 
da settimane. 


I Quindici, intanto; tt] { 
sono riusciti a metters! 


cordo sull'iniziativa i 
proposta dalla SpagniW 


il Medio Oriente. All | 

nione dei. ministri MR 

Esteri, tenuta ieri a B DS fi 

les, le maggiori resi La 

sono venute da Ge A MT 

Olanda e Gran Brett | hp! 
(] 


contrarie all'ipotes! 
l'Ue presenti un tai 
di misure politiche ch?4f? 
sano contribuire a t! 
una via d'uscita allo 8g 
del processo di pace, I 
scono fonti comunita! à. 
tre paesi, con alcune jo 
ture, concordano nel De) 
re che ogni iniziativa st 
Medio Oriente debb2 i at 
re armonizzata con il 
svolto da Washingto?: 


RISPARMIARE COL PREZZO O COL FINANZIAMENTO? 
VI RISPARMIAMO L’'IMBARAZZO DELLA SCELTA. 


co 


Fiat Seicento da 


€ 6.790 
Lo 43.150 DON 


Fiat Palio da 


€ 7.990 
LAZATO DON 


i 


Fiat Panda da 


€ 5.750 
4, 41,135 005 


Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, in caso di un usato 
che vale zero, cumulabile con il finanziamento SAMA 
in 20 mesi a tasso zero e non con altre iniziative i corso. 


Panda 


[DR Su tutta : 

Kit la gamma Fiat DEI ° e, ° ‘ . fi è 
a Più un finanziamento in 20 mesi a tasso zero. Fino al 28 febbraio. ad 
io Esempio di finanziamento per Panda, Importo max finanziabile € 4.200 (L. 8.132.334) in 20 rate da € 210 (L. 406.617) TAN 0%, TAEG 3,65%. Spese gestione pratica € 129,1] (L. 249.992) + bolli. Salvo approvazione AMA. @fiat.00!! 
illimitato Esempio di finanziamento per Seicento e Palio:importo max finanziabile € 5.200 (L. 10.068.604) in 20 rate da € 260 (L.503.430). TAN 0%,TAEG 2,93%. Spese gestione per ogni pratica di finanziamento € 129,11 (L. 249.992) + bolli. Salvo approvazione AMA. www.buy! 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


l'ex presidente jugoslavo ha concluso la sua autodifesa davanti al Tribunale internazionale di cui ha ribadito di non riconoscere l'autorità 


Milosevic all'Aja: «Sono io il vincitore morale» 


to ni Ta verità è dalla mia 
iloti|f è senz: Per questo che qui 
DOSI N tg 2t0 superiore, il vinci- 
SME Morale». Con questa 
PP Ne si è conclusa ieri la 
retar ù = OE 3 

ca]lo. lego equisitoria dell'ex 
tutti ap dente jugoslavo Slobo- 
a ce|l lilosevic, accusato di 
neri: || De contro l'umanità 
timn0| taz; Tibunale penale inter- 
1ng9|| ipa cale dell'Aja. «Sarà la 
00" È dany a decidere. Loro sa- 
otte fl tip} 1a giuria. Non questo 
ilota |fl ha male privo di autorità» 
Store dino! glunto l'ex dittatore 
Us®l| to a ‘rado, che si è scaglia- 
1est0 || dinero la corte e contro il 
ine) | din ‘aggio» dei mass me- 
del lei © odio personale nei 
ica | |îiia pCOntronti. Tutta la 
cord) | & ‘amiglia è sotto attac- 
cat tp iTesa di mira da una 
tati sj bagna di informazione 


Ma, Sgla e piena di menzo- 
ine: Milosevic per il terzo 


i sù 
gsi0* Ro consecutivo ha accu- 
on0; ‘avo ° paesi occidentali di 
lobi laziy Soffiato sul fuoco dei 
se dato | smi» e aver scate- 
0150 let, Buerra dei Balcani 
tt | ante lui compiva «Sforzi 
DIGA Vago ani» per mantenere 
pei Se se: Per dimostrare le 
cel Mai ha fatto proiettare 
et | tin: un documentario in- 
nen) Mato: «Jugoslavia, la 
tà Dali evitabile». 
ei ta a Strage di Srebreni- 


Ranp io degli episodi più 
Ì "Buinosi ‘nie corr Loi 
bi... 

tali di Klagenfurt 
Uno allo «scisma» 
“Partito nazionale 


ù (SA st: n99 D 
i War vascio la politica? Sì, 


fi 


Mignei nì, Jorg Haider non 
\b_lisce la sua fama. E se 

î sera davanti alle te- 
Mnere della Orf il gover- 
ti della Carinzia ha an- 

Mo ii suo addio alla 
“ig politica nazionale - 
to © reiterate critiche 
w Î Bno piovute addosso 
LI% Suo viaggio in Iraq - 

‘ ’Cedersi una sorta di 
Sf letiro» nella sua Kla- 
lex © Ora torna alla cari- 
di Pronuncia un sibillino: 
lip Scherò comunque mol- 
Vano a Vienna». Il tutto 
Di, Ù Nel suo partito, la 


gol Na Tn atto una lotta fra- 
Ha, Te ql chi sarà il succes- 
ol "anglo Storico leader ul- 


e Nalista. 
DI la So gli interrogativi 
l'hoybesidenza della Fpò 
è Boi ad affrontare: Hai- 
Tealmente deciso di 


Ia strage di Sreb 


renica? L'ho saputa da 


Una famiglia di Belgrado mentre assiste alla Tv allo svolgimento del processo all’Aja contro SIobodan Milosevic. 


Balcani - Milosevic ha di- 
chiarato di aver avuto noti- 
zia solo dallo svedese Carl 
Bildt, l'allora mediatore eu- 
ropeo per l'ex Jugoslavia. 
La città bosniaca a maggio- 
ranza musulmana aveva re- 
sistito a tre anni di assedio 
da parte dei serbi, nono- 


Jérg Haider 


abbandonare la politica na- 
zionale? La leadership sarà 
presa dall'attuale capogrup- 


w 
P 


‘%À%0Ò 


Argentina, continua la protes 


stante fosse stata dichiara- 
ta area protetta dalle Na- 
zioni Unite. L'11 luglio 
1995 il capo di stato mag- 
giore serbo-bosniaco Ratko 
Mladic e l'ex leader politico 
dei serbi di Bosnia Rado- 
van Karadzic ordinarono 
l'attacco finale. Oltre 7.400 


uomini vennero massacrati 
e gettati nelle fosse comuni 
di fronte agli occhi impoten- 
ti di un contingente olande- 
se delle Nazioni Unite. Ka- 
radzic e Mladic ad oggi so- 
no ancora latitanti. Il presi- 
dente jugoslavo Vojislav Ko- 
stunica ieri ha negato che 


. 


il secondo si trovi ancora 
nel suo paese e goda della 
protezione dell'esercito. Il 
nuovo leader di Belgrado - 
che si oppose fino all'ultimo 
all'estradizione di Milose- 
vic - in una conferenza 
stampa ha attaccato il pro- 
cesso in corso all'Aja: «Ci so- 


no troppa politica e pochi 
elementi giudiziari», Le pri- 
me tappe del giudizio, sem- 
pre secondo Kostunica, so- 
no state caratterizzate da 
«ipocrisia» e «partigiane- 
ria». 

Concluso l'intervento fiu- 
me dell'ex dittatore di Bel- 
grado, ieri è stato invitato 
a parlare il primo dei no- 
vanta testimoni nominati 
dalla pubblica accusa. Mah- 
mut Bakalli, leader comuni- 
sta albanese del Kosovo, ha 
riferito di una sua conversa- 
zione con il capo della sicu- 
rezza nazionale in Kosovo, 
il serbo David Gajic, avve- 
nuta nel 1997. Gajic avreb- 
be detto a Bakalli: «Abbia- 
mo un piano, un piano Ter- 
ra Bruciata». Le direttive 
di Belgrado prevedevano di 
«Distruggere settecento vil- 
laggi AO L'anno suc- 
cessivo il leader comunista 
avrebbe incontrato lo stes- 
so Milosevic per protestare 
contro lo sterminio di una 
famiglia albanese: «Ha ri- 
sposto che si era limitato a 
combattere il terrorismo. 

Gli ho fatto notare che 
fra i morti c'erano anche 
donne e bambini. Mi ha det- 
to di aver dato loro due ore 
di tempo per fuggire. Tutto 
senza mostrare il minimo 
segno di emozione». di 

Elena Dusi 


Socialdemocratici e popolari chiedono le dimissioni del governatore dopo l’inopinata visita a Baghdad 


Haider in difficolta nella «suan Carinzia 


po dei liberali al Parlamen- 
to Peter. Westenthaler? 
L'anima carinziana ' della 
Fpò potrebbe, come. hanno 
fatto i «cugini» bavaresi del- 
la Csu, decidere una sorta 
di «scisma» e dichiararsi au- 
tonoma? Il dibattito è aper- 
to, E con toni accesissimi, 
con la vice premier Susanne 


| 


BUENOS AIRES Assalti ad agenzie bancarie a Buenos Aires, 
manifestazioni e numerosi blocchi stradali in tutto il paese 
hanno inaugurato una difficile settimana in cui l'Argenti- 
na può incassare però nella colonna dei «profitti» il soste- 
gno ai suoi sforzi di rilancio ricevuto oggi dal Mercosur, il 
futuro mercato comune del Cono sud latinoamericano. Con 
particolare enfasi alla fine di un vertice a Buenos Aires dei 
capi di stato dell'organizzazione (che riunisce Argentina, 
Brasile, Paraguay ed Uruguay) il presidente brasiliano 


Riess-Passer che si trova 
tra l’incudine e il martello. 
La quale dagli Stati Uniti 
dove era invisita ha afferma- 
to senza remore che ora «bi- 
sognerà fare ordine». Un 
messaggio in codice propio 
per Westenthaler il quale 
gli osservatori politici di 
Vienna considerano già una 


wu 


della gente nelle piazze 


sorta di 
walking». 
Ma le insidie per Haider 
giungono adesso anche dal- 
la «sua» Carinzia. I leader 
del Partito socialdemocrati- 
co e del Partito popolare (di 
cuî fa parte anche il cancel- 
liere federale Schiissel a ca- 
po di una coalizione nero- 


«dead man 


Fernando Henrique Cardoso ha rivolto un deciso appello 
agli organismi internazionali ad aiutare il governo argenti- 
no. «Non è giusto - ha detto Cardoso - che i paesi ricchi con- 
tinuino a fare pressione sull'Argentina chiedendo sempre 
maggiori concessioni». Come avviene ormai da molte setti- 
mane, il centro della capitale è stato invaso da una rumoro- 
sa manifestazione dei clienti delle banche che chiedono la 
restituzione dei depositi rimasti intrappolati nel meccani- 
smo inventato dal governo per frenare la fuga di capitali. 


blu) al Consiglio regionale, 
Peter Ambrozy e Georg 
Wurmitzer hanno infatti an- 
nunciato di essere pronti a 
chiedere le dimissioni di 
Haider proprio a causa del 
suo viaggio a Baghdad. E se 
popolari e socialdemocratici 
non hanno i due terzi dei 
seggi necessari per «scomu- 
nicare» lo scomodo governa- 
tore, essi hanno altresì, se 
agiscono uniti, la maggio- 
ranza relativa in grado di 
bloccare qualsiasi attività 
del «parlamentino» carinzia- 
no. I liberali di Haider han- 
no risposto contrattaccan- 
do. Prima hanno bocciato 
qualsiasi possibilità di ele- 
zioni anticipate in Carinzia 


e poi hanno chiesto al pro- ‘ 


prio leader di candidarsi 
quale cancelliere a_ livello 
nazionale. A Haider l’ardua 
risposta. 

Mauro Manzin 


annunciò all' 
allora mini- 
stro degli 
esteri italia- | 
no di aver da- 
to il via libe- 
ra al leader 
moderato del 
Kosovo 
Ibrahim Ru- 
gova per tra- È 
sferirsi in |- 
Italia insie- |l 
me alla sua 
famiglia. 
Rugova 
era conside- 
rato allora 


nerdì 


Vuoi che le tue scelte di investimento siano in linea con le evoluzioni 


del mercato? Da oggi puoi, con i DYNAMO®. Sono titoli quotati, 
‘collegati ad un portafoglio di 10 azioni selezionate in base al criterio 
che scegli tu: DYNAMO® Value se sei per l'analisi fondamentale, 
DYNAMO® Momentum se preferisci l’analisi quantitativa. I vantaggio 
è che ogni sei mesi le azioni vengono riselezionate, per farti avere 


all'interno dei DYNAMO? sempre e solo quelle più coerenti con il tuo stile 


di investimento. Per approfondimenti e per negoziare 
i DYNAMO®, dalle 9 alle 22 sul mercato elettronico 


TLX®, rivolgiti alle banche del Gruppo UniCredito Italiano. 


E «Slobo» proclama: in Kosovo 
italiani contaminati dall'uranio 


ROMA E mistero sulla tele- 
fonata che Slobodan Milo- 
sevie avrebbe fatto ‘ieri 
mattina a Lamberto Di- 
ni. A riferire la notizia è 
stata l'agenzia Edizioni 
Kosovare, che ha citato 
come fonte l'avvocato dell' 
ex dittatore serbo Zdenko 
Tomanovie. Il legale ha 
però negato di aver diffu- 
so questa informazione. 
Secca anche la smentita 
dell'ufficio del vicepresi- 
dente del Senato: «La no- 
tizia è priva di ogni fonda- 
mento. Non c'è stato al- 
cun contatto fra il senato- 
re Dini e Slobodan Milo- 
sevic, nè con i suoi legali. 
L'ultima volta che i due 
si sono parlati - sempre 
secondo la nota dell'uffi- ni 
cio di Dini - è stata il 4 
maggio 1999». Milosevie 


ostaggio delle autorità po- 
litiche di Belgrado e si te- 
meva per la sua vita. Ve- 
scorso Milosevic 
aveva dichiarato nel pro- 
cesso in corso all'Aja di 
voler chiamare a testimo- 
niare i leader mondiali 
con cui aveva intrattenu- 
to rapporti durante e do- 
po la guerra dei Balcani. 
Fra loro figurava anche il 
nome di Lamberto Dini, 
che il giorno dopo aveva 
replicato: «Non ho alcuna 
difficoltà a testimoniare. 
Non temo alcuna conse- 
guenza politica dal pro- 
cesso, perchè il bombar- 
damento del Kosovo fu la 


Codice Tipo Scadenza Prezzo KILOVAR®* 
ISIN DYNAMO® indicativo in €* 
ITO003224604 Value Euro 15.12.06 9,685 50 
ITO0003224596 Momentum Euro 15.12.06 10,410 339 
*al 04.02.02 
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I mediatore europeo Bildt». Sfilano i primi testimoni dell'accusa 


reazione al genocidio in 
atto. Si trattava di sce- 
gliere il male minore». 
Milosevie non si è però ac- 
contentato di questa pri- 
ma frecciata. 

L'ex uomo forte di Bel- 
grado avrebbe, secondo 
Edizioni kosovare, anche 
intenzione di coinvolgere 
Dini nello scandalo di Te- 
lekom Serbia, l'agenzia 
telefonica di cui alcune 
quote vennero cedute all' 
Italia tra il''96 e il'97 in 
un'operazione poco limpi- 
da. E proprio dell'affaire 
Telekom, Milosevic avreb- 
be parlato a Dini nella 
misteriosa telefonata di 
ieri mattina, smentita, co- 
me detto, dallo stesso Di- 


Ma l'ex-presidente jugo- 
slavo ha parlato invece 


Carabinieri italiani impegnati in Kosovo. 


dei soldati italiani inviati 
nei Balcani con la forza 
Nato «che si sono amma- 
lati per via dei proiettili 
all'uranio in Kosovo». 
«Quanti soldati italiani si 
sono ammalati, quanti s0- 
no morti, per via dei 
priettili all'uranio.in Ko- 
sovo?» ha chiesto.davanti 
al Tpi Milosevic. L'ex-ca- 
po dello stato jugoslavo 
ha criticato i paesi euro- 
pei che hanno partecipa- 
to alla missione Nato, af- 
fermando che «devono 
spiegare ai loro soldati 
perchè li hanno mandati 
così lontani, in un altro 
paese, a uccidere la gen- 
te». 
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Per informazioni, per avere sempre 
sotto controllo le quotazioni e per 
ricevere la newsletter mensile via 
e-mail contatta la tua banca di fiducia 
del Gruppo UniCredito Italiano oppure: 


8900-646464 
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www.tradinglab.it/dynamo 


E-MAIL 
dynamo@tradinglab.it 


DYNAMO® è un titolo emesso da 
TRADINGLAB BANCA S.p.A. 


Prima dell'investimento leggi il foglio 
informativo analitico disponibile sul sito 
tradinglab.it 
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| origin dell’ inquietante episodio ci sarebbe un regolamento di conti fra due gruppi, l'uno di Borgo Erizzo e l’altro di Bibinje 


Far West nel centro storico di Zara | 
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il un Gattopardo 
I'forentino» 


e Debutta venerdì al 
Teatro Ivan Zaje il nuo- 
ma Pettacolo del Dram- 
Nell italiano, «Le fredde 
e del Gattopardo», 
LE scenica lell’ope- 
i Giuseppe Tomasi 
re pedusa curata 
a Angelo Savel 
lestimento è una 
duzione con la com- 
- Pupi e Fresedde 
Qual lrenze, assieme alla 
loha il Dramma italia- 
Tan Li messo in scena 
Chelangelo Buonar- 
D iroslav Krleza. 
Messa in scena arri- 
ne compimento di un 
î Stto che il toscano 
hi È î ha iniziato sei an- 
dg ® per porre il teatro 
tir Vizio della lettera- 
ave, al Decamerone a 
= ©se, gli allestimenti 
po in Toscana sono 
ari Anche proposti a mi- 

4 E a di alli a dei licei, 
Questo Gattopardo il 
Si , come rilevato ie- 
în una conferenza 
dara, non ha voluto 
uni impronta sicilia- 
| a nglegionalista, presen- 
DE enti Gattopardo co- 
Manzo che appar- 

Ne La tutta Tian 
Rui Ceo di ospiti il cast. 
| vis. interpreti, oltre a 
| È e Bruno Nacinovi- 
bi alla giovane Ivna 
del Dramma italia- 
i CRE diversi atto- 


Scani e il triestino 
iitiero Giorgini. Lo 
xa pal andrà in sce- 
mb ato a Pola e nei 
oto a Paren- 
Tiigno, Isola, Pira- 
puilsino è Umago. A 
Id la lunga tournée 
Scana, che partirà 
Marzo da Firenze. 


a.S. 


ZARA Erano le 23 di sabato 
scorso e il centro storico di 
Zara era immerso in un’at- 
mosfera ovattata, i passanti 
rari e frettolosi. All'improvvi- 
so una trentina di giovani 
hanno preso a spaccare tutto 
quanto capitava loro a tiro 
mandando in frantumi le ve- 
trate di caffè, bar e negozi, 
urlando e minacciando. Îl ca- 
meriere e un cliente del bar 
Borgo sono stati colpiti al ca- 
po da sedie e bottiglie e rico- 
verati d'urgenza al pronto 
Soccorso per ricevere parec- 
chi punti di sutura. Il pande- 
monio è durato uria quindici- 
na di minuti al massimo, ma 
si è tradotto in due feriti e 
danni per migliaia di euro. 
La numerosa banda ha 
messo a soqquadro una zona 
del centro città squagliando- 
sela senza venire fermata 
dalle forze dell'ordine. Solo 


Le mz... i 


[fonda di giovani mette a soqquadro un'intera ona: 


i giorno dopo una quindici- 

a di giovani sono entrati in 

questura per l’interrogatorio 
i rito. 

Mentre la polizia zaratina 
tace sul clamoroso episodio 
(il quotidiano Sfobodna Dal- 
macija ha parlato di «notte 
dei cristalli»), si viene ufficio- 
samente a sapere che gli sfa- 
sciatori provenivano dalla vi- 
cina località costiera di Bi- 
binje. Si sarebbe trattato di 
una specie di spedizione pu- 
nitiva contro una banda riva- 
le di Arbanasi (Borgo Eriz- 
zo), quartiere storico di Za- 
ra. 

Il tutto sarebbe nato un 
paio di settimane fa durante 
il Carnevale zaratino, con al- 
cuni giovani di Borgo Erizzo 
che avrebbero pestato una 
compagnia di coetanei di Bi- 
binje. Questi, dopo aver pro- 
messo di vendicarsi, sono 


_ ’ 


Uno scorcio di Zara. 


giunti in forze sabato nel caf- 
fè Borgo e non avrebbero tro- 
vato nessun rivale su cui sfo- 
garsi, a eccezione del came- 
riere e di un cliente. Visto 
che nel locale non c'erano gli 
avversari, i giovani di Bi- 
binje hanno pensato di sca- 
gliarsi su vetrate e insegne. 


Il consiglio latenti i ui dei mezzi finanziari 


Censimento, la Can costiera 
impegnata sul fronte dei diritti 


CAPODISTRIA I preparativi per 
il censimento della popola- 
zione in Slovenia, program- 
mato per la prima metà di 
aprile; la creazione di una 
piattaforma economica per 
il gruppo nazionale italiano 
che opera nei tre comuni del 
Cor Queste le te- 
matiche di fondo affrontate 
nell'ultima seduta del consi- 
glio della Comunità autoge- 
stita costiera Rei la naziona- 
lità italiana (i 

Î stato n di fissare 
delle riunioni con le dirigen- 
ze delle istituzioni della mi- 
noranza nei tre comuni, al 
fine di vagliare le iniziative 
da intraprendere per garan- 
tire il pieno rispetto dei di- 
ritti agli appartenenti alla 
nazionalità italiana. È stato 
anche proposto di organizza- 
re incontri conoscitivi con le 
commissioni preposte all’at- 


tuazione del. censimento, 

per assicurare in primo luo- 
o i formulari bilingui e 
‘abilitazione dei rilevatori 

anche in lingua italiana. 

a di organizzare il di- 
battito Datbio nelle comu- 
nità degli italiani, è stato ri- 
levato, occorrerà attendere 
la sentenza della Corte costi- 
tuzionale che dovrà pronun- 
ciarsi su due quesiti fonda- 
mentali per la comunità na- 


zionale italiana in Slovenia: . 


il primo riguarda la dichia- 
razione obbligatoria o meno 
di appartenenza nazionale, 
il secondo quella relativa al- 
la fede religiosa. Sono due 
voci finora presenti in o 
censimento. In base alle 
cisioni che verranno SC 
dalla Corte, ha sottolineato 
il consiglio, verranno defini- 
ti il comportamento da assu- 
mere e le indicazioni da da- 
re ai connazionali. 


Nell’agenda dei lavori è 
stata inserita poi l’auspica- 
ta creazione di una piatta- 
forma economica per il grup- 
po nazionale italiano in Slo- 
venia. Secondo i presenti le 
ultime modifiche di legge in 
questa materia rappresente- 
rebbero un raggiro per la co- 
munità nazionale italiana 
in quanto i mezzi previsti 
dalla privatizzazione non so- 
no più finalizzati esclusiva- 
mente alle due comunità au- 
toctone in Slovenia, quella 
italiana e ungherese. 

Il consiglio della comuni- 
tà autogestita costiera ha in- 
fine aproyvato la relazione 
finanziaria per il2001, con 
entrate di poco superiori ai 
33 milioni di talleri (circa 
350 milioni di lire) e un sal- 
do positivo di circa 4 milioni 
di talleri (circa una quaran- 
tina di milioni di lire). 

r.s. 


AIN aprite hanno assisti- 
to anche persone che abita- 
no ci locali e rivendite 
presi di mira. «Sembrava di 
assistere a un film da Far 
West — ha detto una di esse 
-con giovinastri che davano 
l'impressione di voler spacca- 
re tutta Zara. Nessuno ave- 
va più di 25 anni. La polizia 
si è segnalata per latitanza». 
La performance. dei «bi- 
binjzi» (così vengono chiama- 
ti gli abitanti di una località 
sovente al centro di episodi 
di cronaca nera) è il tema 
del giorno a Zara. I vecchi za- 
ratini dicono che mai c'erano 
stati dissapori o scontri tra 
«bibinjzi» e abitanti di Borgo 
Erizzo. Ma si teme che il fat- 
taccio, se la polizia non use- 
rà la mano dura, possa inne- 
scare una spirale di violenza 
n conseguenze imprevedi- 
ili 

am. 


Valico di Castelvenere 
Frutti di mare, 

un altro sequestro 
Mitili e datteri 
nascosti nell'auto 


POLA 42 chili di mitili e 
datteri di mare pronti 
per finire sulle tavole slo- 
vene 0 italiane, una volta 
venduti a peso’d’oro, so- 
no stati posti sotto seque- 
stro dalla polizia istriana 
al. valico croato-sloveno 
di Castelvenere. I 42 chi- 
li (26 di datteri), illegali 
per i danni che procura- 
no alla costa perché 
estratti in modo distrutti 
vo dai fondali rocciosi, 
erano nascosti in un va- 
no di una Renault 18 di 
un 4l.enne di Pola (la 
questura non ne ha forni- 
to le generalità). L'uomo 
è stato denunciato per 
violazione delle norme do- 
ganali e della legge sulla 
pesca che vieta raccolta, 
Vendita e consumo di spe- 
cie marine protette. 


due feriti e danni a vari locali 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 0,0045 Euro* 
Tallero 1,00 A Lire* 
CROAZIA 


Kuna 1,00 0,1327 Euro 
Kuna 1,00 i, Lire 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 


SLOVENIA 
Talleri/litro 169,90 = 0,76 «/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,06 = 0,80 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 146,00 = 0,65 «/litro** 


() Dato tomi cla Banka Koper dd. di Capodisira 


(1) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute SUi servizi dî cambio 


Appuntamenti 


Settimana 

di conferenze 
con l'Università 
Popolare 


TRIESTE Nell’ambito delle 
conferenze promosse dal- 
l’Università pure di 
Trieste e dall'Unione ita- 
liana di Fiume nelle co- 
munità degli italiani, og- 
gi a Visignano alle 19 Ma- 
ria Paola Pagnini parlerà 
su «L'Unione europea»; 
giovedì sarà a Levade, do: 
ve alle 19 interverrà su 
«Le regioni e l'Europa», e 
venerdì a Materada alle 
19. Ancora giovedì, a Iso- 
la alle 18 conferenza di 
Antonio Nuciari sui di- 
sturbi di rachide cervica- 
le e lombo sacrale. 

A Pirano, per gli ap- 
puntamenti ella Comu- 
nità autogestita della na- 
zionalità italiana, oggi al- 
le 17 in Casa Tartini il 
Laboratorio per bambini 
«Pomeriggio insieme». 


Dati e prospettive, convegno a Portorose 


Suicidi, nuova impennata 


in Slovenia: 54 casi 
da Capodanno a oggi 


PORTOROSE Lo dicono i dati re- 
lativi ai primi 50 giorni di 
quest'anno: il numero dei 
suicidi in Slovenia è in ulte- 
riore, preoccupante aumen- 
to. Da Capodanno a oggi 54 
persone si sono tolte la vi- 
ta: il 14% in più rispetto al- 
lo stesso periodo degli ulti- 
mi due anni. 

La constatazione è emer- 
sa durante un convegno or- 
ganizzato a Portorose, da 
un gruppo di esperti della 
Szps, cioè l'Associazione 
pal la prevenzione dei suici- 

î attivata lo scorso anno 
in Slovenia. «I dati statisti- 
ci sono più che eloquenti e 
configurano una situazione 
sempre più drammatica — 
ha sottolineato Onja Teka- 
vcic-Grad, presidente del- 
l’organizzazione —. Nel 
2000 in Slovenia sono state 
581 le persone che hanno 
deciso di morire. Quasi il 
70% dei suicidi aveva 
un'età compresa fra i 17 ei 
48 anni, In netta flessione 
invece l’età dei più anzia- 
nb». 

Lo scorso anno il numero 
dei suicidi in Slovenia ha 
denunciato un lieve calo: 
dai 581 del 2000 siamo pas- 
sati ai 548 del 2001. Ma «te- 
nendo comunque conto che 
la Slovenia conta a malape- 
na due milioni di abitanti 
—. ha ancora annotato 
Tekavcic-Grad — si tratta 
comunque di un numero 
che pone il Paese ai primi 
posti assoluti in Europa in 
questa graduatoria». 

«Anche a Portorose i me- 
dici hanno ribadito la tesi 
che nella risoluzione di que- 
sto gravissimo problema 
non può impegnarsi esclusi- 
vamente la psichiatria, ma 
devono entrare in campo 
anche altre strutture socio- 
politiche, in primo luogo il 
governo e i politici», ha con- 
cluso Onja Tekavcic-Grad, 
«assicurando innanzitutto 
maggiori mezzi finanziari 
alle iniziative di prevenzio, 
ne. In caso contrario, in un 
futuro molto prossimo il fe- 
nomeno assumerà dimen- 
sioni ancora più rilevanti». 


A Duttogliano 
Donna salvata 

da un cane 

Il villaggio chiede 
di premiarlo . 


SESANA Gli abitanti dell’al- 
tipiano carsico hanno pro- 
osto all’unanimità Ra 
lick, superbo arie 
di Golden Retriever di tre 
anni di proprietà dell’elet- 
trotecnico di Tolmino Se- 
bastjan Leban, venga pre- 
miato con una speciale 
medaglia al valore civile. 
E oltre al cane la popola- 
zione chiede che sia insi- 
gnito un gruppo di soccor- 
ritori dell’Associazione ci- 
nofila della Slovenia. So- 
no stati loro a salvare da 
morte certa Liljana Fili- 
pae 39 anni, residente a 
luttogliano SRO ONE 
una ventina di chilometri 
da Sesana. All’inizio della 
scorsa settimana la don- 
na, madre di tre bambi- 
ne, voleva andare a piedi 
a Nova Gorica per una vi- 
sita medica. Investita da 
un eccezionale temporale, 
la casalinga si è riparata 
in un folto bosco dove le 
tenebre l'hanno presto col- 
ta, fradicia e esausta. 
«Qualche ora dopo la 
scomparsa, il marito Jo- 
sko ha dato l’allarme — 
pacsonia Alojz Klancisar, 
o della spedizione di 
SR che per quasi 
a giorni hanno cer- 
cato la donna —. Avevamo 
erso le speranze, temen- 
lo che Liljana fosse cadu- 
tain LOGURO cavità carsi- 
ca». «Poi —. prosegue 
Klancisar — ci siamo ri- 
cordati che un contributo 
alle nostre ricerche sareb- 
be potuto arrivare dalle 
unità cinofile. E Leban è 
arrivato a Duttogliano 
con il suo cane. Sabato, 
dopo due ore di ricerche 
Flick, ha trovato la donna 
nascosta sotto un grosso 
platano». 


E! 


IL MOMENTO DEI SALDI DEL LUSSO. 


NON SOLO NELLE BOUTIQUE. 


Fino al 28 febbralo, LANCIA Ya partire da L.16.900.000 (€ 8.728) con un usato che vale zero, 


oi 


in più 


un FINANZIAMENTO a TASSO ZERO di L.14.000.000 (€ 7.230)*. 


10. ipiccoro 


L'idea, lanciata ieri da Gherghetta, fa subito proseliti nel Centrosinistra. L’obiettivo è di superare i 40 voti in Consiglio e mettere in difficoltà la cdl 


REGIONE 


MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 200 


Ds in contropiede, «sì» tattico alla legge elettorale 


Il referendum sull’elezione diretta del presidente destinato a essere spostato a ridosso delle regionali 2003 


Fassino ha da fare con Moretti e rimane a Roma 
Niente visita a Gorizia, popolo della Quercia deluso 


All’annuncio molti in platea se ne vanno. Poi ci 
pensa Brandolin a riscaldare l’uditorio: «Contro la 
Destra dobbiamo resistere, resistere, resistere» 


GORIZIA Erano giunti in tanti 
all’auditorium «Lojze Bra- 
tuz», e non solo diessini, per 
ascoltare Piero Fassino. Ma 
il segretario nazionale dei 
Ds ha preferito rimanere a 
Roma occupato dal «giroton- 
do» di Nanni Moretti attor- 
no al Palazzaccio e ha man- 
dato a Gorizia Maurizio Mi- 
gliavacca, responsabile per 
il partito degli enti locali, la- 
tore di un messaggio dello 
stesso Fassino: «Mi dispiace 
di non essere venuto, ma sa- 
rà presto con voi per parteci- 
pare a una nuova manifesta- 
zione». 

Ma il pubblico presente 
in sala, dopo aver atteso per 
oltre mezz'ora che la conven- 
tion iniziasse, ha accolto 
con mormorii di disapprova- 


zione la notizia della manca- 
ta presenza di Fassino an- 
nunciata dai microfoni dal 
segretario provinciale Enri- 
co Gherghetta. E il più delu- 
so era proprio lui, che si era 
battuto perché Fassino fos- 
se presente, e che ha appre- 
so il forfeit del suo segreta- 
rio dai giornalisti. 

Il cambiamento del pro- 
gramma non è stato molto 
gradito e più di qualcuno si 
è alzato dalla sedia ed ha 
raggiunto le uscite dell’audi- 
torium. In sala non c’era so- 
lo il mondo diessino chiama- 
to in forze per questa prima 
convention elettorale, ma 
anche molti goriziani ed 
esponenti politici di altri 
partiti, e non solo del Cen- 
trosinistra, come l’ex sinda- 


co Antonio Scarano (in lizza 
alle prossime Comunali con 
una lista civica di centro) 
che ha preso cappello e se 
ne è andato. 

A riscaldare la sala ci ha 
penne poi il presidente del- 
‘a Provincia di Gorizia, Gior- 
gio Brandolin, che, invitato 
a porgere un saluto, ha lan- 
ciato una serie di spot eletto- 
rali, che hanno raccolto lun- 
ghi e convinti applausi dal- 
‘la platea. «Di fronte alla De- 
stra il nostro compito è resi- 
stere, resistere, resistere - 
ha urlato al microfono -. Ab- 
biamo dimostrato nelle ele- 
zioni politiche di maggio e 
in quelle Provinciali di giu- 
gno che il Centrosinistra 
nell’Isontino, unica area del- 
la regione, è stato capace di 
sconfiggere gli avversari e 
in maniera netta». «Bisogna 
essere uniti per vincere - ha 
ribadito -, non importa se 
con una o due liste, ma con 
una candidato unico, serio e 


Il convegno diessino di ieri sera a Gorizia. (Bumbaca) 


credibile. Bisogna ridare al- 
la città quel ruolo di capo- 
luogo che ha perso RE la po- 
litica miope del Centrode- 
stra, che non sa guardare ol- 
tre l'Isonzo». 

Migliavacca, toccando te- 
mi nazionali, ha sottolinea- 
to, in linea con quanto emer- 
so dal congresso Ds di Pesa- 


ro, che l’Ulivo deve rigene- 
rarsi e alle proteste deve ac- 
compagnare proposte che 
sappiano diversificarsi da 
quelle del governo Berlusco- 
ni e che siano più convincen- 
ti. Va ampliato il dialogo 
con le gente e il territorio al- 
largando l’attuale alleanza. 
fra. fem. 


Forse già oggi la decisione del gip sul dissequestro del reparto cellulosa della cartiera. Intanto si è conclusa l'occupazione del municipio carnico 


A Tolmezzo operai della Burgo col fiato sospeso 


Si riunisce il cda di Autovie: in agenda la grana St, 
il piano delle opere e Ja convocazione dell'assemblea 


TRIESTE Inizierà alle 9 oggi la seduta del cda di Autovie 
Venete. All'ordine del giorno c’è il completamento del- 
l'esame del piano finanziario delle opere che poi dovrà 
essere sottoposto all'assemblea dei soci. Quest'ultima 
non è ancora stata fissata, anche se si sa già che la pri- 
ma convocazione dovrebbe svolgersi in marzo e la secon- 
da in aprile: oggi il cda dovrebbe anche stabilire le date 


definitive. 


Infine si parlera anche di St, la società controllata da 
Autovie in odore di dismissione. Il presidente di St (e 
membro del cda di Autovie) Luciano Zanotto riferirà a 
Melò e colleghi. Non dovrebbero esserci difficoltà a trova- 


re il modo 


fi riassorbire, tra concessionaria e altri enti 


regionali, la ventina di dipendenti di St che perderà il 


posto. 


TOLMEZZO Sarà ufficializzata oggi la decisio- 
ne del Fd per le indagini preliminari 

el Tribunale di Tolmezzo, Mariarosa 
Persico, sul dissequestro degli impianti 
del reparto cellulosa della cartiera 
presentata sabato scorso dal Procuratore 
capo Enrico Cavalieri. Lo ha reso noto Lu- 
ciano Cardella, uno degli avvocati dell' 


(gip) di 


azienda tolmezzina. 


«Il gip ha naturalmente cinque giorni di 
tempo per esprimersi - ha Ap 
a 


la - e quindi, teoricamente, 


trebbe essere resa nota giovedì 21 febbra- 
io. Tutti noi tuttavia - ha aggiunto l'avvoca- 
to - speriamo che già domani (oggi ndr) il 
magistrato possa pronunciarsi». 

La richiesta di dissequestro era stata 
presentata dal Procuratore capo dopo che 
er la cartiera, il 
presidente della Regione Renzo Tondo, ave- 
va illustrato allo stesso magistrato i conte- 


1l commissario «ad acta» 


urgo 


nuti del decreto di nomina del Governo e, 
SEO, il percorso individuato per ri- 
solvere i problemi ambientali della cartie- 
ra. Tondo si è impegnato a costruire i nuo- 
vi impianti di depurazione entro due anni. 
In questo periodo la cartiera, semprechè il 
gip decida per il dissequestro, potrà prose- 
guire nella produzione in deroga alle vigen- 


ti leggi ambientali, ma con l'impegno, ap- 


punto, 
‘ato Cardel- 
lecisione po- 


concessione 


Ancora critiche al programma di riordino, mentre Tondo e Santarossa frenano sulla privatizzazione 


Sanità, i medici puntano i piedi 


Protesta in Commissione: «Ottimizziamo le risorse interne» 


Di fronte all'attacco dei professionisti, pure Bortuz- 
20 (Lega) e Molinaro (Cpr) ammettono: «Manca la 
forza politica per gestire questioni così forti» 


Autodifesa del Tg: 
«L'informazione Rai 
è equilibrata» 


TRIESTE Il comitato di reda- 
zione della sede Rai del 
Friuli Venezia Giulia ha 
precisato, con una nota, la 
Do ria posizione in meri- 
j0 alla provenienza territo- 
riale delle notizie diffuse 
dai notiziari radiotelevisi- 
vi. «La DISGRIOI parte dei 
servizi, il 90%, riguarda la 
cronaca - sottolinea il Cdr 
-, che è distribuita nelle 
quattro province nella mi- 
sura seguente: 810 servizi 
sono realizzati nel territo- 
rio della provincia di Udi- 
ne, 673 in quella di Trie- 
ste, 381 in quella di Porde- 
none, 275 in quella di Go- 
rizia». 

«I servizi sulla politica, 
che sono una piccola par- 
te, seppure FEGGCUA - 
aggiunge il Cdr - proven- 
gono per lo più da Trieste, 
ma ciò è dovuto alla pre- 
senza nel capoluogo regio- 
nale della sede della giun- 
ta e del Consiglio regiona- 


Lai 
«I dati presentati - preci- 
sa la nota - sono il risulta- 
to di un percorso iniziato 
alcuni anni fa con l'obietti- 
vo di estendere sempre di 
più sul territorio la presen- 
za dell'informazione della 
Rai». L'assemblea dei re- 
dattori della sede Rai del 
Friuli Venezia Giulia «an- 
che se ritiene che l'infor- 
mazione non possa essere 
iudicata esclusivamente 
ai numeri - sottolinea il 
comunicato - valuta positi- 
vamente i passi compiuti. 
Gli ottimi risultati di au- 
dience conseguiti (fino al 
40% di share) confermano 
- conclude la nota del Car 
Rai - il gradimento di que- 
sta linea da parte degli 
ascoltatori». 


TRIESTE A ogni passo il diffici- 
le cammino della Sanità re- 
gionale si scontra col bocco- 
ne avvelenato: la promessa 
di attivare processi di priva- 
tizzazione che ieri, in un in- 
contro coi sindacati, sia Ton- 
do sia Santarossa hanno ri- 
dimensionato a «progetto di 
là da venire», ma che tutta- 
via - come ha commentato 
Franco Belci, Cgil - resta 
sempre scritto in una delibe- 
ra approvata. 

E quella ormai famosa sul 
riordino della Sanità regio- 
nale, che per la prima volta 
ha scatenato l'opposizione 
«sul campo» di tutti i medi- 
ci. Ieri le rappresentanze 
sindacali - compresa quella 
dei veterinari che chiedono 
più attenzione per il loro es- 
senziale lavoro in epoca di 
«mucca pazza» - sono state 
sentite dalla terza Commis- 
sione consiliare, presieduta 
da Giovanni Castaldo 
(An). Era un invito, anche 
polemico, visto che i medici 
protestano perché l’assesso- 
re Santarossa sfugge al con- 
fronto. Anche ieri non c'era. 
L'assenza è stata criticata, 
così come quelle dei consi- 
glieri-commissari della mag- 
gioranza: «Staffieri - ha det- 
to poi Andrea Boltar, Cgil 
‘medici - non può far finta, in 
incontri pubblici, di essere 
più a sinistra di Zvech (Ds) 
e poi stare fuori dalla porta, 
libero alla fine di votare in 
aula. Ci prendono in giro». 

Non hanno temuto di en- 
trare nel vivo sia Paolo Za- 
non, rappresentante regio- 
nale dei radiologi, né Ser- 
gio Lupieri, segretario re- 

ionale della Fimmg (medici 
i famiglia), Il primo ha mes- 
so a bersaglio un articolo del 


contratto di categoria, con- 
fermato nei giorni scorsi a li- 
vello ministeriale nell’ambi- 
to della conferenza Stato-Re- 
gioni: quando vi siano liste 
d’attesa non esauribili coi 
normali mezzi, le Aziende 
sanitarie possono pagare dei 
medici extraorario». Sottoli- 


Giovanni Castaldo (An) 


nea Zanon: «Quei 5-6 miliar- 
di di spesa che la Regione e 
l’ospedalità privata avrebbe- 
ro concordato li rivendichia- 
mo noi professionisti inter- 
ni. Il cittadino non pagherà 
nulla di più, solo il ticket se 
dovuto. Ma gli esami fatti 
nella struttura pubblica co- 
stano, alla Regione, meno 
delle tariffe applicate dai 
privati». 

Altrettanto severo Lupie- 
ri, che ha invocato il ricorso 
a eventuali privatizzazioni 
solo dopo aver «ottimizzato 
la gestione delle professiona- 
lità interne». ‘l'errore per 
eventuali ticket regionali, 
che istituirebbero una dop- 


pia contabilità. Un incubo 
urocratico in più. Ma lo 
stesso Lupieri ha attaccato 
anche l’assetto decisionale: 
«L'assessorato gestisce la 
metà del bilancio regionale, 
altrove ci sono team’ specia- 
lizzati per settore, qui una 
Direzione di funzionari pra- 
ticamente superata dall’azio- 
ne dell’Agenzia per la sani- 
tà». , 

Sconcertati, i medici, da 
questo approccio con l’ente 
istituzionale. I consiglieri di 
maggioranza Roberto Moli- 
naro (Cpr) e Matteo Bor- 
tuzzo (Lega) hanno in qual- 
che modo solidarizzato coni 
sindacalisti: «Questa Regio- 
ne non ha la forza politica di 
gestire SEIT così forti co- 
me la Sanità, tre assessori 
si sono succeduti invano». 
Ancora Boltar: «La legge 13, 
su cui anche la sinistra s'era 
spesa, non è andata avanti 
Ber colpa del Centrodestra. 

ono prevalsi non governo e 
campanilismi». 

Cgil, Gisl e Uil invece era- 
no nel pomeriggio a Udine. 
Lunga riunione con Tondo e 
Santarossa. Apprezzati l’im- 
pegno del presidente di ri- 
prendere «un rapporto vir- 
tuoso» con le parti sociali, di 
stanziare due miliardi e 
mezzo per la prevenzione de- 

li infortuni sul lavoro, di 
‘ormare dei gruppi di lavoro 
incaricati di decidere come 
meglio spendere il denaro. Il 
finanziamento totale per 
l’assistenza è stato comuni- 
cato: 24 miliardi. I sindacati 
ne chiedevano almeno 
60-70, ma apprezzano il riav- 
vio del dialogo e l'intenzione 
di rinforzare Rsa, prevenzio- 
ne, assegno di cura mai fami- 
glie, come afferma Luca Vi- 
sentini della Uil. E stata 
annunciata anche una futu- 
ra legge-quadro che armoniz- 
zi l'arcipelago normativo na- 
zionale e locale. «Purché - 
conclude Belci - non restino 

intenzioni». 
Gabriella Ziani 


di realizzare quanto prima l'impian- 
to di depurazione. 

La decisione del procuratore capo di chie- 
dere il dissequestro e, parallelamente, la 
i una ulteriore proroga alla 
chiusura degli SRO a valere fino alla 
decisione del Gip, ha riportato un po’ di se- 
‘renità a Tolmezzo. Le maestranze della 
Burgo hanno tolto l'occupazione del Consi- 
glio comunale, «anche se la preoccu 
ne - ha spiegato il sindaco 
permane sempre». 


azio- 


ergio Cuzzi - 


le 


TRIESTE Più che una legge, 
un rebus. Con referendum 
ipotetici, scadenze improba- 
bili, confusione generale. 
Viaggia in mezzo a conti- 
nui colpi di scena, la legge 
elettorale. Un testo che, or- 
mai è chiaro, ha diviso la 
maggioranza, mentre sta ri- 
compattando, in maniera 
insperata,. l'opposizione. 
Galvanizzato dall'ipotesi di 
ricorrere al. referendum 
abrogativo (anche se, va 
detto, il provvedimento re- 
lativo, piccola bugìa istitu- 
zionale, parla di «conferma- 
tivo») il centrosinistra va a 
ruota libera. E lancia la 
provocazione finale. Lo ha 
fatto Enrico Gherghetta, se- 
gretario provinciale di Gori- 
zia dei Ds, dal palco dal 
quale avrebbe dovuto parla- 
re ieri sera Piero Fassino. 
Con meno pathos, magari, 
ma idee ben precise. E pro- 
ponendo, paradossalmente 
di far passare il provvedi- 
mento «incriminato». «Vo- 
tiamo a favore delle legge — 
ha tuonato Gherghetta — e 
facciamo in modo che otten- 
ga i famosi 40 voti della 
maggioranza qualificata. E 
poi, subito dopo, attiviamo- 
ci per la raccolta di firme re- 
ferendaria». 

Una strategia tirata fuo- 
ri dal cappello a cilindro? 
Gherghetta preferisce par- 
lare di «rispetto degli eletto- 
ri». «Non meritano che si 
facciano giochetti sulla loro 
pelle — precisa — e quindi la 
parola d’ordine deve esse- 
re: facciamo del male a que- 
sta giunta, togliendo loro 
ogni via di fuga. Del resto 
oramai è certo: dalle stanze 
ovattate del Consiglio regio- 
nale non può venir fuori 
niente di buono, visto che 
la coalizione di centrode- 
stra si è scritta una legge 
autoreferenziante. E allora 
è meglio, molto meglio, far 
parlare la gente». 


La scelta è tattica, prima ‘ 


ancora che politica. La coa- 
lizione di governo, ormai.è 
cosa nota, tenta di tirarsi 
fuori dai rischi di una scon- 
fitta, sull’articolato, che vie- 
ne data per sicura, antici- 


Le donne guidano meglio 


î 


Le donne hanno meno incidenti. 
Lo dimostrano le nostre statistiche. 
Per questo abbiamo realizzato 
tariffe particolarmente interessanti per loro. 


Enrico Gherghetta (Ds) 


pando la scadenza della 
chiamata alle urne. E to- 
gliendo alla controparte an- 
che l’«arma» della raccolta 
di firme. Solo che, ed è l’en- 


Giunta delle nomine: 
per Asquini e Friulia 
è la volta buona 


TRIESTE Rinnovo dei verti- 
ci di Friulia: penultima 
puntata di una «soap- 
opera» in omda da cin- 
que mesi. Si riunisce og- 
fi alle 13, la giunta per 
e nomine del Consiglio 
regionale che dovrà dare 
il parere (non vincolante 
ma comunque obbligato- 
rio anche se scontato) 
sulla riconferma. alla 
presidenza della finan- 
ziaria del Friuli Venezia 
Giulia di Franco Asqui- 
‘ni. E la seduta di recupe- 
ro di quella saltata inopi- 
natamente lo scorso gio- 
vedì mattina per il sem- 
plice ritardo di uno dei 
componenti e il contem- 
oraneo «dispetto» del- 
ex An Francesco Serpi; 
«incedente». che aveva 
fatto slittare per l’enne- 
sima volta anche . Sta- 
volta sono stati avvisati 
tutti bene e non dovreb- 
bero esserci inconvenien- 
ti. Poi giovedì si svolge- 
rà l'assemblea di Friulia 
con il sospirato rinnovo 
delle cariche. 


D 


donne pagano meno la polizza auto. 


Chiamata gratuita 
Dall lunedì al venerdì dalle 8.30 all 


è 
nesimo «coup de theatre. 


una pia illusione anche qu 


sta. Esiste, al riguardo, ff 
documento inconfutabil 
la legge regionale 29 del 
novembre. del 2001, ap 
vata dalla stessa m@ 
ranza attuale, che seM 
poter dare un colpo mo", 
ai «desiderata» di chi e1? 
mai certo di poter al! 
al voto in primavera, mo 
ri appigliandosi alla 86405, 
za delle «amministrati 
Nei fatti, ciò non è pos! A 
le. Anche se dovesser0 Di 
turare, come veniva 0 ia 
dato per scontato, le do br, 
firme di consiglieri reglhr 
li, che, sollecitando la © 
sultazione referendel, 
renderebbero nei fatti PE, 
nastica Lac di fi) ni 
non si sfugge da 9 
chiamiamola così, came” 
di decantazione di 90 

ni, disposta, seppur all dere 
do per assurdo, per V& gi 
se qualcuno vuole racC0p 
re firme per dar vita 4 all 
refererendum già atilo, 
dal semplice gesto dei for, 
glieri. Uno scrupolo vi 
cratico, sembra, tale co 
que da mandare @ i 
Po i calcoli d@-Hp 
fine politologo. Segal 
parte per parte il dei 
della legge che discipllti 
Fester iii infatti, è 1 oi 


vericare un percorso br i 
i 


saggio dall’aula alla 5% 

teria generale della gl de 
e poi all’ufficio di preStm. 
za), che rende matem2t 
mente impossibile la v) 


sultazi lare t© 
azione popolare tilt | 


giugno e, anzi, la fa s 
a quel mese di nove 


ampiamente indical0 up | 


non da oggi, dai racc0-Ww 
ri di firme in pectore. “uf 
munque una sconfittà: 
tutti — annota maline®j 
mente Franco Bruss4* 
Margherita — che il de 
glio non sia in grado di 
vare una legge larga! 
condivisa. Ma è si 
che la stessa maggiolfp 
che vedeva nella i 
torale uno dei suoi fy? 
qlla * la Dai 
pensare di delegitti 
andando al referendulig 
Furio B4l 


le 20.30 


Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.59 


IALOGO, 


ASSICURAZIONI 


0 


REGIONE 


od | risvolti giudiziari di due episodi di presunta «interferenza partitica» nelle nomine e nella conduzione di società per azioni collegate alla Regione 


e Aperta l'inchiesta Ambotta, chiuso il caso Valori 


IL PICCOLO EE 


"i \a JE Il pm Raffaele Tito 
Lpd eo un fascicolo di de 
“0 le sui contenuti della 
obi Amail firmata «camerata 
el el etto» e finita, non si sa 
}ioe, ‘Nelle mani del consi- 
È Te regionale diessino 
io Alzetta che l'aveva 
h Dea quattro giorni fa al- 
ta grocura della Repubbli- 
DN Teste. 
al n documento, risalente 
mr dicembre 2001, si sol- 
ter Gn incarico all’Insiel 
îa ilberto Ambotta, figu- 
tap lergente di Alleanza 
inoRale in Friuli. La no- 
Presi Foe poi arrivata: vice- 
coî | ine ate dell’Insiel spa, 
fari daimico da cui Ambotta si 
Je sso al divampare del- 
Lar) INTRO emica, smentendo 
soll | dapie, di essere l’autore 


ta alli e ha anche rinuncia- 


ed | dia; Incarico di consigliere 
oglé | N, ] nistrazione Insiel. 
ad ine la e-mail si snocciola- 
«200 fl una per una, altre 
iv Wi LL 

001 oo è 
he = 

Jet 

CoA 

pl pi 


egli i Annuncia l'intenzione 


jul | gi Micidarsi con una serie 
ide, cai tp aegi «sms» spediti 
gie ld efoni cellulari di una 


n) Dt i di parentie conoscen- 

È pr chi minuti dopo mette 
ne | Bi tica l’insano gesto im- 

t | è osi alla struttura di 
i imp Valcavia situato alle 
mu ù, di Udine. A ritrovare 
alt dp (Po ormai senza vita 
mi | d%0mo tocca all'ex mo- 
Ù%e, ricevuto il messag- 


di a cellulare nel quale il 
i ur 


ri 


\ giotto all’affetto dei suoi 


Romano Damiani 
le 
o il triste annuncio la 


e BRUNA, i figli MAU- 

pr la nuora 

ì è . 1 nipotini AMBRA ed 

ti @ zia MARIA con i fi- 
i TO, NELLO, IDA e fa- 
3 Cognati, nipoti e paren- 
Lutti, 


Senti È s 
À tito Tingraziamento a 


Le 
o) E RI 
to loto che ci sono stati vi- 


N particolare al cugino 
O, a cui Costante presen- 
ST 

lè Stata e ci è stata di 
| de aiuto, 

'Merg]j _; 

Crali si terranno domani, 

Co) 
ì 3 ledì 20 febbraio, alle ore 
o Nella Cappella di via 
“alunga, 
Sta 
ki Verrà cremata e tumu- 


da 
NCcessivamente. 


les 5 
© 19 febbraio 2002 


es 
NMaugete Nei nostri cuori. 
Tier € ROBERTA 


ti 
* 19 febbraio 2002 


(ì 
Tao, Ra 
Nonno 
Te Sd ERIC 
l9 febbraio 2002 
_ 
im, Romano 
regcheai 
iete LETTA e MANUELA 
"19 febbraio 2002 
tte 
I iScip 


tn Cogo all’immenso dolo- 
Roppoeri NEVIA e UGI 
Tie ERTO e LORENA S 


Ste 
{T 3 febbraio 2003 


Gilberto Ambotta 


«poltrone» di nomina regio- 
nale alle quali lo stesso Gil- 
berto Ambotta sarebbe sta- 
to eventualmente interessa- 


congiunto aveva annuncia- 
to la decisione di farla fini- 
ta («vado a uccidermi» l’ag- 
ghiacciante e secco testo), 
aveva iniziato disperate ri- 
cerche nell’area poco lonta- 
na dall'abitazione di Cussi- 
gnacco. 

Una decina di messaggi, 
pochi caratteri digitati sul 
display del cellulare e invia- 
ti via etere ad altrettanti fa- 
miliari. Poi, M.G, 45 anni, 
residente a Udine in via 


____—_—_l 
Ciao 


Romano 


I cognati OTELLO, LILIA- 
NA, LIBERO, ROSA, ITALO, 
NIDIA e nipoti con le fami- 
glie. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Partecipano commossi i cugini 
NELLA e ALFREDO BILO- 
SLAVO. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Si è spento 


Severino Zampieri 


Lo annunciano la moglie CE- 
LESTINA, i figli BORIS e SE- 
VERINA con NERINA e 


* GIORGIO. 


I funerali seguiranno il giorno 
21 febbraio 2002, alle ore 
9.50, dalla Cappella di via Co- 


\stalunga. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Ciao 
nonno 


- FABIO, ELENA con AN- 
DREA 


‘Trieste, 19 febbraio 2002 


Si uniscono al dolore i fratelli 
e sorelle con i familiari. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


T 


Serenamente è mancato il no- 
stro caro 


Anteo Gasperutti 


Lo annunciano la moglie, i fi- 
gli, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 13.15 nella chiesa Ma- 
ria Regina del Mondo di Opici- 
na. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Partecipano al lutto famiglie 
ZULLICH, BEARZOT. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


1999 2002 


Romana Bressan 
Cemich 
I tuoi cari ti ricordano sempre. 
Trieste, 19 febbraio 2002 


to. L’e-mail era indirizzata 
alla casella di posta elettro- 
nica di Paolo Ciani, assesso- 
re regionale all'Ambiente, 
chiamato nella missiva «Pa- 
olo carissimo». 

Al momento non vi sono 
nomi di «indagati» iscritti 
sull’apposito registro della 
Procura di Trieste e non so- 


essere rispettate precise di- 
sposizioni di legge. 

Il legale di Gilberto Am- 
botta, l’avvocato romano 
Roberto Adamo, ha smenti- 
to che il suo cliente fosse 
l’autore della e-mail. Il lega- 
le ha anche precisato che la 
nomina a' vicepresidente 
dell’Insiel non avrebbe por- 


no state nem- tato «alcun 
meno formula- 5 vantaggio o in- 
ato Patto è for: Archiviazione dopo doni osso 
Balerna ali gli accertamenti sulle nente di An, a 
vello di «attire- +» O re a quani 

lativi». Certo è INgerenze denunciate | ‘Ambotta perce- 
de ; la magi- nel marzo 2001 dall'ex Die 
stratura pena- a a " Gi 
le triestina presidente di Autovie te di quel consi- 


vuol verificare 
a 360 gradi se 
in questa vicenda di auto 0 
eteroraccomandazioni al- 
l’interno della maggioranza 
regionale, è stato violato 
qualche articolo del Codice 
penale. L’Insiel è una socie- 
tà per azioni e nelle nomi- 
ne e nella gestione devono 


Cussignacco (un chilometro 
o poco meno in linea d’aria 
dal luogo della tragedia), di 
professione camionista, ha 
raggiunto a bordo della pro- 
pria automobile (fatto curio- 
so: dopo aver fatto la spesa) 
il cavalcavia ferroviario di 
Sant’Ulderico in via Ligna- 
no, ha legato una corda al 
parapetto metallico del so- 
vrappasso e, strettasi la cor- 
da al collo, si è lasciato ca- 
dere nel vuoto. Un gesto ec- 


È 


«GENIO, hai lasciato gli or- 

meggi terreni e ora veleggi nel 

cielo infinito. Con amore». 
FRANCA e ELISA 


È venuto a mancare 


Eugenio Frandolic 


Ne danno il triste annuncio 
FRANCA con ELISA unita- 
mente a GIUSTINA e MIREL- 
LA con famiglia. 
Un grazie all’amico dottor 
MARKO JEVNIKAR e al re- 
parto di Oncologia. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 20 febbraio, alle ore 
9.50, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto dirigenti e so- 
ci della Società Nautica Gri- 
gnano. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Sono vicini nel dolore a 
FRANCA i cugini BRUNO, 
ANITA, IDA, NADIA, LADI 
e famiglie. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Non ti dimenticheremo mai, vi- 
cini a FRANCA e ELISA: 
GIORGIO RADIVO e fami 
glia. 


Trieste, 19 febbraio 2002. 


Affettuosamente vicini a 
FRANCA ed ELISA, salutia- 
mo l’amico 

Genio 


- RENATO, RITA, ANDREA, 
ROCCO 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Tutta la Julia Viaggi partecipa 
commossa al grande dolore 
della signora FRANCA CER- 
NE per la prematura perdita 
del marito. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Ciao 


Geniuz 


ci mancherai tantissimo. 
- MIRELLA con ORESTE e 
FABIA 


Trieste, 19 febbraio 2002 
———r_ 1 


glio di ammini- 
strazione». 
Inchiesta aperta ma tem- 
pi certamente lunghi, non 
sovrapponibili a quelli con- 
vulsi della diatriba politi- 
ca. Il consigliere Ds Nevio 
Alzetta che ha sollevato il 
caso, ha presentato un’in- 
terrogazione Sal presidente 


cezionalmente cruento, 
hanno riferito gli agenti del- 
la squadra volante della 
questura di Udine, interve- 
nuti sul posto intorno alle 
10.35 di ieri su sollecitazio- 
ne della stessa ex moglie 
cui era toccato il terribile 
compito di individuare il 
corpo appeso, ormai privo 
vita, di colui con il quale 
aveva diviso una patre del- 
la propria esistenza. 

Sul posto anche i sanita- 


x 
Lo Yacht Club Cupa parteci 
pa al dolore della famiglia per 
la scomparsa del proprio so- 
cio e giudice di regata F.I.V. 


Eugenio Frandolic 
Trieste, 19 febbraio 2002 


t 


Il giorno 17 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Destradi 


Lo annunciano la sorella LU- 
CIA il nipote PIERO con la 
moglie MARILET, assieme ai 
nipoti, pronipoti, e parenti tut- 
tl. 
I funerali seguiranno giovedì 
21 febbraio alle ore 11 da via 
Costalunga. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Si uniscono al lutto le famiglie 
BELLELI, —BACCHILEGA, 
DE PRETIS, TOSO, CICUT- 
TO, PATRIGNANI, QUINN. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Ci ha lasciati 


Caterina Rumich 
Ved. Zigante 


Addolorati per la prematura 
morte della madre ne danno il 
triste annuncio i figli RICCAR- 
DO con la moglie ELIANA e 
il nipotino DAVIDE, GIULIA- 
NO con la moglie SUSY. 

T funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì 20 febbraio, alle 
ore 9.25, da via Costalunga. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


La ricordano la mamma e le fa- 
miglie RUMICH e PASIN. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


t 


Si è spento serenamente il 


PROFESSOR 
INGEGNER 


Vittorio Pippa 
Lo piangono la moglie ANTO- 
NIETTA, la figlia MARINA, i 
nipoti FABRIZIO e MASSIMI- 
LIANO e parenti tutti. 
La Santa Messa verrà celebra- 
ta domani mercoledì 20 febbra- 


io, alle ore 9.30, nella chiesa 
Madonna di Gretta. 


Trieste, 19 febbraio 2002 
L—r#m1-6_ÉÉ 


Giancarlo Elia Valori 


della giunta regionale. 

Se il caso politico-giudi- 
ziario nato a margine del- 
l’Insiel si avvia, è invece de- 


ri del 118 subito accorsi dal- 
l'ospedale di Udine cui, pe- 
rò, non è rimasto altro da 
fare che constatare la mor- 
te dell'uomo. Il cadavere 
del camionista, ottenuta 
l'autorizzazione del magi- 
strato, è stato trasportato 
nella camera mortuaria del 
cimitero di Udine dove ieri 
pomeriggio il medico legale 
ha compiuto l'ispezione ca- 
daverica. 

All’origine del gesto pare 
vi siano questioni sentimen- 


Si è spenta serenamente 


Pierina Parenzan 
ved. Poli 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIANA e LIVIA, î 
generi FRANCO e PAOLO. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 20 febbraio, alle 
ore 13.40, nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Ti vogliamo bene mamma, ri- 
posa in pace. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Dolce nonnina, vivrai per sem- 

pre nei nostri cuori. 

Riposa serena. 

-Le tue nipotine SILVIA, 
FULVIA, GEA 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Partecipano al dolore i nipoti 
PIERINA, ENNIO. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Affettuosamente vicini NA- 
DIA e ILARIO. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Partecipano al dolore PAO- 
LO, LICIA, GIORGIA, MAR- 
ZIA. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Partecipa al lutto famiglia 
DEL ROSSO. 


Trieste, 19 febbraio 2002 
-————_—_—_—_—____@= 


TOMASO ed EUGENIA, GIO- 
VANNI e FEDERICA sono af- 
fettuosamente vicini a GIAN- 
FRANCO nel dolore e nel ri- 
cordo della sua amata 


Teresa Milvia Tumiatti 
in Siviero 
Trieste, 19 febbraio 2002 
Lc_rPP———_—_—_———r_______—__—@. 


XI ANNIVERSARIO 
Vittorio Carli 


Con tanto amore. 


LEDA e IRINA 


Trieste, 19 febbraio 2002 
[r_—_—______É_Ér 


finitivamente chiuso quelle 
delle Autovie Venete e in 
particolare della lettera «ri- 
servata» che Giancarlo Elia 
Valori, allora presidente 
della. società controllata 
dalla Regione, aveva invia- 
to il 15 marzo scorso al pre- 
sidente Roberto Antonione. 

Inchiesta archiviata. 
Non aveva e non ha alcuna 
rilevanza penale il paragra- 
fo della lettera in cui Valori 
sottolineava alcune presun- 
te «interferenze politiche» 
sulla gestione della società 
per azioni. Lo stesso pm 
Raffaele Tito ha chiesto al 
Gip di archiviare il caso in 
cui non vi sono stati nè in- 
dagati e non sono state 
nemmeno formulate preci- 
se ipotesi di reato. 

È stata una indagine a 
360 gradi, esattamente co- 
me oggi accade per l’e-mail 
firmata «camerata Gilber- 
to». 

Claudio Ernè 


‘gica determinazione di un camionista friulano di 45 anni. L'ex moglie lo ha trovato ormai privo di vita appeso al parapetto metallico di un cavalcavia ferroviario 


|Sms ad amici e parenti: «Mi suicido». E poi va a impiccarsi 


tali. Tuttavia dalla matti- 
nata di ieri è toccato ai poli- 
ziotti della questura di Udi- 
ne rivolgersi ai parenti per 
cercare notizie personali 
sul camionista suicida, uti- 
li a comprendere meglio i 
motivi che hanno spinto il 
quarantacinquenne udine- 
se a decidere di impiccarsi 
e concludere i propri giorni 
appeso a un cavalcavia fer- 
roviario alle porte di Udi- 
ne. 

Antonio Simeoli 


tn 


La sera del 15 febbraio si è 


spenta serenamente la 
CONTESSA 


Maria Antonietta 
de Bosdari 


nata 
PRINCIPESSA 


Windisch-Graetz 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i parenti tutti. 

La Santa Messa funebre verrà 
celebrata nella chiesa di Barco- 
la, giovedì 21 febbraio, alle 


ore 12.20. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


LEO e MIMINA CESCHI con 
i figli ricordano con tanto affet- 
to la cara zia 


Manetti 
Vicenza, 19 febbraio 2002 


IV ANNIVERSARIO 


Neva Soprani 
in Rivera 
Perennemente il tuo ENNIO. 
Ti ricordano con immutato 


amore tuo figlio ELVIO e i 
tuoi cari. 


Azzano Decimo-Trieste, 
19 febbraio 2002 


VIII ANNIVERSARIO 
Giuseppe Novacchi 


Nessuno muore finché vive 


nel cuore di chi lo ama. 


La moglie 


Monfalcone, 19 febbraio 
2002 


TRIGESIMO 
Lucia Fulignot 


Un ricordo affettuosissimo dal- 
la cugina MIETTA GRANA. 


Trieste, 19 febbraio 2002 
DITTE NI IOIAI 


scosta la 


gico parto. 


prossima settimana. 


s 


Il giorno 16 febbraio si è spen- 
to il nostro caro 


Natale Verginella 


Lo ricorderanno con tanto amo- 
re i figli FRANCO con MA- 
RIA, STELIO con MARLIES, 
nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 
21 febbraio, alle ore 12.40, da 
via Costalunga. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Ciao 


nonno Natale 


ci mancherai. 

NEREO con ELISABETTA, 
ROBERTO con CINZIA, 
MAURO con REANA, TA- 
TIANA con LUCA, MATIA, 
FABIANA, ALESSANDRO, 
DANIELE. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Natale 


a te l’affettuoso ricordo da FA- 
BIO e NORA SUADI. 


Trieste, 19 febbraio 2002 
fo @—tt1m 


VI ANNIVERSARIO 
Davide Doz 


Mi mancano i tuoi sorrisi, i 
tuoi abbracci, le nostre chiac- 
chierate, ma soprattutto la tua 
voce che mi chiama «Mammi- 
na». 

Con amore 


Mamma 
Trieste, 19 febbraio 2002 


Adorato 
Davide 
Sei sempre nei nostri cuori. 
Nonna e zii 
Trieste, 19 febbraio 2002 


XXV ANNIVERSARIO 
Filippo Romano 


Sempre in noi. 
La famiglia 
Trieste, 19 febbraio 2002 


«MIC 


È in un «rifugio sicuro», vuole parlare col pm 


Dimessa dall'os 
la ragazza udinese 
accusata d'infanticidio 


UDINE Ha lasciato ieri l'ospedale e ora cerca un po’ di 
tranquillità in un «rifugio segreto», in attesa di chiari- 
re dinanzi al magistrato ciò che è accaduto nell’appar- 
tamento di vicolo Sutti una settimana fa. Jessica Cia- 
maichella, la ventiquattrenne che, dopo aver tenuto na- 
‘avidanza per otto mesi, una settimana fa 
ha dato alla luce nel suo appartamento del centro di 
Udine una bambina poi trovata morta dai carabinieri e 
dai sanitari del 118, ha lasciato ieri il reparto di Gine- 
cologia del Policlinico universitario udinese, dove era 
ricoverata dalle fasi immediatamente successive al tra- 


Dopo essersi avvalsa della facoltà di non rispondere 

par un paio di giorni, Jessica ha ancora una volta con- 
‘ermato ieri tramite uno dei suoi due legali, l'avvocato 

Giorgio Weil, la «piena disponibilità» a rispondere alle 
domande del Sostituto procuratore della Repubblica, 
Giuseppe Lombardi, titolare dell'inchiesta. « 
mo che il pm ci convochi - ha spiegato Weil - perché ora 
la mia assistita, dopo un comprensibile periodo iniziale 
di choc, per quanto provata si è detta in grado di rispon- 
dere alle domande del magistrato». 

Jessica, dunque, è certa di poter spiegare al Pm ogni 
cosa, dichiarandosi nel contempo estranea alla morte 
della neonata. L'avvocato Weil e lo stesso giudice Lom- 
bardi non hanno saputo, però, indicare ancora la data 
precisa dell’interrogatorio; il colloquio potrebbe avveni- 
re già oggi, anche se non è escluso che prima di sentire 
la giovane il dottor Lombardi decida di attendere l’esi- 
to degli accertamenti medico-legali, previsto per la 


Le ipotesi di reato al vaglio della procura vanno dal- 
l'omicidio colposo, all’infanticidio, all’occultamento di 
cadavere. Il dramma si svolse una settimana fa nell’ap- 
Parazieno della giovane, in vicolo Sutti, a Udine. Lol. 
larme venne dato da un'amica di casa che si accorse di 
quanto stava accadendo. Quando nell'appartamento so- 
RISBEDEoCTO i carabinieri non c'era, però, più nulla da 

‘are. La donna aveva già racchiuso la neonata in un 
sacchetto di plastica. L'anatomopatologo non riscontrò 
ferite particolari sul corpo, ma i primi risultati dell'au- 
topsia precisarono che la piccola era nata viva. 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE Via XXX Ottobre 4 / Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 sabato: 8.30-12.30 


00} Tito indaga sugli eventuali reati connessi all’e.mail di qutoraccomandazione firmata dal «camerata Gilberto» 


pedale 


ettia- 


a.S. 


SP 


È improvvisamente volato in 
Cielo 


Claudio Scopas 


Increduli lo piangono la mo- 
glie ANGELA, i figli GIUSEP- 
PE con SONIA, SERGIO e 
DENISE, PIERPAOLO con 
CRISTINA, ROSSELLA con 
ENRICO, ETTO e IRENE, la 
sorella ANICI e i parenti tutti. 
Siempre en nuestro corazòn. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 20, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


BEPPE, ti siamo vicini: fami- 
glia DRAGO, PERCAT, MIN- 
CA, COFONE, BENEDET- 
TO, NORDIO, PIPPO, MARI- 
SA e FRANCO. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


Vicini nel dolore a GIUSEPPE 
e famiglia, DANIELE, SABRI- 
NA, MARA, ANNA, famiglie 
CORDA BUSSANI. 


Trieste, 19 febbraio 2002 


VII ANNIVERSARIO 


Cesare Valle 


Come il primo giorno sempre 
con noi. 


ANDREINA, NEVIO, 
MATTEO, ERICA 


Trieste, 19 febbraio 2002 


XVII ANNIVERSARIO 
Benito Barbaro 


Incancellabile è il tuo ricordo. 
I familiari 
Trieste, 19 febbraio 2002 
ET I e 
XII ANNIVERSARIO 


Carolina Zorè 


L'ASSOCIAZIONE : AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 
Trieste, 19 febbraio 2002 
———_m__—_._._—___ 
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MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2002 


OGGI attendibilità 60% 
Sui monti tempo soleggiato. Su pianura e costa cielo variabile per possibili nubi bas: 
se e foschie. . 

DOMANI attendibilità 60% 
Cielo nuvoloso con qualche debole precipitazione, specie sulle zone orientali, nevos® 
oltre i 500 metri circa. Su bassa pianura e costa foschie o nebbie nelle ore più fredde: 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Tempo soleggiato con vento da Nord anche forte. 


2.000 m-6°C 
1.000m 0°C 


TRIESTE 85 
GORIZIA 61 
MONFALCONE 6,0 
UDINE 6,5 
PORDENONE 64 


2.000 m-5 °C 
1.000m 0 °C 
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inaopnuodupitossso 


BOMBAY ©. DEL CAPO 9 ‘SAN FRANCISCO OL Sn 

BANGKOK 24 32 CDELMESSICO 4 22 MIAMI 17 24. SANTIAGO 12 È IUMICIN 51 

BOGOTA 10 20 DUBLINO 3 ‘8 MONTEVIDEO 17 30 SANPAOLO 21 28. CAMPOBASSO ti 

BOSTON 37 - FRANCOFORTE 1 4 MONTREAL 3 07 SEOUL + 03 BARIPALESE 13 1 ‘ 
BRUXELLES 4 7 HONOLULU 18 27 NAIROBI 13. 29 SINGAPORE 25 92 NAPOLI 2 A 

BUDAPEST 1 11 JOHANNESBURG 14 24  NEWYORK 6 10 SYDNEY 18 22 POTENZA ip. 1 Tmax. 8/1 
BUENOS AIRES 22 32 LAPAZ 2 13 PECHINO 4 4 TELAVIV 10 21 cavi 

CARACAS 2230 LIMA 2026 RIODEJANEIRO 23 29 TOKYO 2 Tmin. Cird 
CHICAGO 5 9 LOSANGELES 11 19 S.PIETROBURGO 0 1 WASHINGTON 6 14 
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a de 


î È 20/30°0 ssp. ; i x 
see due Al Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul Triveneto. Sereno o poco nuvoloso sulle 


restanti regioni, con locali addensamenti sulle zone alpine. AI Centro e sulla Sardegna: nuvolosi- 
tà irregolare durante la prima parte della giornata, con addensamenti più consistenti sulle regio- 
ni adriatiche dove si potranno verificare isolate piogge; neve sui rilievi oltre ai 1500 metri; tenden- 
za a generale temporaneo miglioramento. Al Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso con locali piog- 
ge su Sicilia, Calabria e Publia, dalla tarda mattinata o pomeriggio tendenza a graduale attenua- 
zione della nuvolosità a iniziare dalla Campania, Molise e Puglia. 
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generalmente moderati. 


5» ibm 10-30 mm sup 20m 
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poco mossi l'Adriatico, il mar Ligure e il Tirreno; da mossi a molto mossi gli altri mari. @bbondante intensa 


J 


ORIZZONTALI: 1 Nota Steffi del vt 
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e 21/3 20/4 


Impegnatevi e riu- 
scirete a superare 
un problema finanziario. 
Non parlatene con le perso- 
ne di famiglia o con chi 
amate per non allarmarli. 


Una sezione dedicata ai pezzi d'«annata» sul gettonatissimo sito yoox 


Il vintage on line offre rarità, 
da Chanel al top di Rabanne 


Un cappello di Jacques Fa- 
th, anni Cinquanta, di vel- 


Vi sentirete lontani 
dall’aspetto pratico 
della vita. Sarete sempre 
più protesi a trovare e ascol- 
tare i segnali che vi vengo- 
no dall’inconscio. Istinto. 


di Rieti 13 Aria, cielo - 14 Grosso galli 
te del porto - 17 Simbolo dell'iridio - 18 
de ammassamento di gente o di veicoli, 
E sempre uguale - 21 Perfido... fumi: 
22 Tutt'altro che sbadata - 23 Metà N° 
24 Cinge la corona - 25 In italiano è l@ 

la calda - 27 Non trasparente - 28 Vas! 
go salato dell'Asia - 30 Chiedere la be 
32 Le iniziali di Respighi - 33 Emile, 2°. 
di «Teresa Raquin» - 34 Sigla di Agrigett 
35 Umoristiche, argute - 39 Daniel, ll 
del romanzo «Robinson Crusoe» - 40 


Cancro 21/6 22/7 


Dovrete stare atten- 
ti a non farvi in- 
fluenzare da persone ine- 
sperte riguardo la gestione 
dei vostri risparmi. Possibili 
difficoltà di concentrazione. 


Gemelli 21/5 20/6 


La giornata avrà 
un avvio piuttosto 
movimentato e questo sarà 
in contrasto con la sensazio- 
ne di stanchezza con la qua- 


voglia di «vintage» sia 


Courreges, Givenchy. (in 
sempre più concreta e dif- 


perfetto stile Sixties il mi- 


luto nero e bordato da fusa, il sito o Mo niabito La Segal le vi sveglierete. Reagite. celebri piramidi. di $ 
una fascia di piume bian- yoox.com, tutto dedicato lacca), Balenciaga, Dior, SII A NA VERTICALI: 1 In basso, sotto - 2 Ing 
che che incorniciano gli oc- alla vendita on line delle Valentino. Leone 23/17 22/8 Vergine __23/822/9 Leoncavallo +8 La piva vaginali 


Vi dovrete occupa- 
re di diversi proble- 


grandi firme, ha aperto Più abbordabile la sezio- 


chi (284 mila lire). Un pa- pi 
una deliziosa, seppure an- 


Tensioni e discus- 
sioni nell'ambiente 


fede - 7 Simbolo del cerio - 8 È l'0 


io di sandali di Ferraga- 
mo con un intreccio oro e 
argento, venduto negli 
stessi anni da Saks sulla 
Fifth Avenue (700 mila li- 
re). Un’autentica chicca 
per intenditori, quintes- 
senza degli anni Sessan- 
ta: il top metallico firmato 
da Paco Rabanne, coutu- 
rier geniale nel piegare i 
materiali più freddi e riot- 
tosi alle morbidezze del 
busto e del corpo (è tra i 
«reperti» più costosi, qua- 
si quattro milioni di lire). 
E ancora un cappello «pill- 
box» di Balenciaga, in pu- 
ro stile Jackie, un vestito 
in jersey di seta di Emilio 
Pucci, con le inconfondibi- 
li fantasie del marchese 
fiorentino (1 milione 400 
mila), un abito da cocktail 
nero di Valentino, anni Ot- 
tanta, col busto in velluto 
ela gonna a balze. 

A riprova di quanto la 


Yves 


omag; 


Gone 


cora piccola sezione, riser- 
vata ad abbigliamento e 
accessori d’annata. C'è un 
particolare a 
Laurent - Tri- 
bute to Yves Saint Lau- 
rent - con una serie di tail- 
leur e abiti da sera (tra 
cui il famoso smoking, ar- 
rivato a New York e una 
giacca della celebre colle- 
zione «Matisse», fine anni 
70), che spazia negli ulti- 
mi trent'anni di produzio- 
ne del leggendario creato- 
re francese, appena uscito 
dalla ribalta Te 

Il capitolo «The Fashion 
Pantheon» offre grandi fir- 
me e modelli che hanno in- 
confondibilmente segnato 
altrettante 
moda: un tailleur nero di 
Pierre Cardin, un altro 
rosso di: Coco Chanel, un 
impermeabile di Hermès 
che svetta sui quattro mi- 
lioni, accanto ad abiti di 


ne dedicata agli accessori, 
dove i collezionisti di 
bijoux anni Quaranta-Ses- 
santa PRAzto scegliere 
tra spille di Trifari, orec- 
chini di Schiaparelli, colla- 
ne di Dior e di Castlecliff, 
tutte in buono stato di con- 
servazione e con prezzi 
che vanno dalle 200 alle 
500 mila lire. Tra le pre- 
ziosità, spicca una cintura 
bianca di Gucci, con un'ori- 
ginale chiusura a testa di 
tigre (2 milioni), e una se- 
rie di borse, sempre di 
Gucci, anni Sessanta, col 
manico di bambù, in pelle 
o vernice (da un milione a 
un milione e mezzo). 

Tutti gli articoli sono ac- 
compagnati da un’accura- 
ta descrizione, con.indica- 
zioni precise su taglia, con- 
dizioni del capo, presenza 
dell’etichetta, più qualche 
accenno biografico allo sti- 
lista. 


lella moda. 


agine della 


Arianna Boria 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


mi e questo richiederà da 
parte vostra una notevole 
elasticità e molta prontez- 
za. Qualche perplessità. 


di lavoro, specialmente nel 
corso della mattinata. Il 
consiglio è di parlare poco e 
di riflettere prima di farlo. 


23/9 22/10 


Non preparate pia- 
ni a lunga scaden- 
za: potrebbe essere un lavo- 
ro inutile. I cambiamenti so- 
no già nell’aria e potrebbero 
maturare in ogni momento. 


Sagittario 22/11 21/12 


La prudenza e la 
cautela nelle que- 
stioni finanziarie non sa- 
ranno mai abbastanza. Esi- 
ste infatti la possibilità di 
qualche insuccesso. 


Aquario 20/1 18/2 


Le circostanze vi 
verranno incontro 
generosamente, avrete soddi- 
Sfazioni, situazioni simpati- 
che in amore e colloqui rassi- 
curanti. Accettate un invito. 


Bilancia Scorpione 23/10 21/11 


Sistemate le questio- 

ni economiche, pri- 

‘ ma di tentare un nuovo pia- 
no di lavoro. Non è il caso di 
agire in fretta; ogni azione 
dovrà essere meditata. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non lasciatevi ab- 
battere da una mo- 
desta contrarietà, che do- 
vrebbe aguzzare il vostro in- 
gegno. Vi attende una sera- 
ta stimolante. Amore felice. 


Pesci 19/2.20/3 


Oggi c'è molto ner- 
._ vosismo nell'aria: vi 
conviene dominare il vostro 
stato d’animo. In amore cer- 
cate di capire dove avete 
sbagliato. Buon senso. 


Restano interessanti su Genova 
i numeri 1 e 21, e i finali in 7 


Dopo che è stato sorteggiato alla «scadenza» il 20 su Ge- 
nova, per la prossima estrazione restano validi nella 
medesima ruota i restanti numeri sincroni 1 e 21, non- 
ché quelli con la finale «7» con gli elementi preferenzia- 
li. In pratica una buona serie su cui puntare potrebbe 
essere la seguente: 17 57 21141—67 7812114, 

Lo stesso di può affermare per il comparto di Bari do- 
ve un avvicendamento è previsto tra gli estratti d’alta 
classifica. Si possono giudicare probabili le seguenti se- 
rie: 18.19 7484 17 — 6890 17 74 84. 

Agli altri comparti la scelta possibile si incentra sul- 
la ruota di Roma con 62 90 1, su quella di Venezia con 
Venezia 1 62 26 87 21, e infine su quella di Napoli con 
257269. 

Capilista: Bari 74 (94), Cagliari 13 (82), Firenze 39 
(103), Genova 14 (149), Milano 41 (89), napoli 15 (69), 
palermo 78 (66), Roma 87 (98), Torino 71 (110), Vene- 
zia 41 (81). 


g.c 


Indovinello: 


IL BACO DA SETA 


Cambio d’iniziale: 
MODISTA, PODISTA 


Ingrandisce a vista d'occhio - 6 Non god 
ro 0) 


del leone - 9 Viaggia volando - 12 TA, 
con le lusinghe - 14 Prefisso per «di 246 
15 Sono pericolosi quelli della piovra PO 
Messe in difficoltà - 18 Pietra per al 
19 Parare, abbellire - 20 Lo è l'asso af 

la - 26 Sono i pugliesi del capoluog0 “ "ug 
iniziali dell'attrice Piccolo - 29 Si ricava rca 
alberi - 31 Bruciate, incendiate - 36 Pa ine 
vore - 37 La prima metà di oggi - 38“ 
ziali della Taylor. 


ZEPPA 
.___Lo scocciatissimo Pierino 
Per tutti i santi, ma che vita è questa, 
‘se sarò in vena passerò l'esame! Il fo 


SCIARADA INGATENATA (4/4=7) 
Baby-sitter modello 


‘Quasi fosse per lei una gran festa 


(tanto che non sì fa certo pregate), Mage 
con le buone maniere ognor trattando, si DI € d 
riesce persino i compiti a far fare. pit hi da 
la 
Mara 
n a x 
ENIGMIST aKOTONI ogni mest ||. 
n Li v lo 
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Il Sole: sorge alle 


7.01 


tramonta alle 17.39 


S. Mansueto vesc. 


La Luna: si leva alle 


10.14 


i cala alle 


23.59 


8.a settimana dell’anno, 50 giorni 
rimangono 


trascorsi, ne 


315. quella totale. 


L'unica dimenticanza utile è 


Temperatura: 


8,5 minima 


8,7 massima 


Umidità: 


95 per cento 


Pressione: 


‘11016,6 in dimin. 


Cielo: 


coperto 


Vento: 


3,6 km/h da O 


Mare: 


8,2 gradi 


TRIESTE e Via SER Marzio 18 
040/3181111 


Cronaca della città 


‘60011 


TO 


CONCESSIONARIA /#IFEZIEd 


Îon è stato un incidente: qualcuno ha dato fuoco alle scene del Bolscioi nel marzo scorso. Lo ha stabilito l'esperimento effettuato ieri per ordine del Gip Trampus 


Doloso e tinto di giallo l'incendio al «Verdi» 


Mistero si aggiunge a mistero: 


LA 

nu è stato un incidente. 
Nero endio sviluppatosi 111 
5 © dello scorso anno al- 
‘Tno del teatro <«Giusep- 
Nap Tdi», non può essere 
Ne, innescato dal calore 
in Utto dal faro da mille 
Re deo a brevissima di- 
‘a da una scena. Qualcu- 
N dato fuoco alla quinta. 
pa detto l'esperimento 
"o Uato qualche giorno fa 
peltoscenico del teatro al- 
ta, ati *Senza di tecnici, magi- 
Rin 6 avvocati. Mistero si 
litge a mistero. Chi ha 
Scato l'incendio? Per 
ly Motivo e soprattutto 
‘aggiungere quali scopi? 
dia Vicenda appare ancora 
Osca se si pensa che 
ititeno una settimana do- 
i amme, Claudio Vivia- 
love Acchinista del Verdi, poi 
tO ato cadavere nei pressi 
lo gg OVizza, si era licenzia- 
tilio atro e i parenti ave- 
Tao Ntcer Tlato di «oscure mi- 

* Collegate al rogo. 


«Dopo la sua scomparsa 
avevamo segnalato al magi- 
strato inquirente che Vivia- 
ni lavorava da noi come mac- 
chinista e che la domenica 
dell’incendio era in servizio 
in teatro» spiega il soprinten- 
dente Lorenzo Jorio. «Ero si- 
curo fin dal primo momento 
che le fiamme non potevano 
esser collegate al calore del 
faro. Avevo fatto una prova 
con un tecnico e 20 minuti di 
contatto tra lampada e quin- 
ta non hanno prodotto né 
fiamme, né fumo, né brucia- 
ture. L'esperimento dei gior- 
ni scorsi voluto dal Tribuna- 
le ci dà ragione, ma la situa- 
zione è ancora più triste e an- 
O Comunque posso 

ire che come teatro non ab- 
biamo ricevuto né minacce, 


né richieste. Mi ritengo fortu- 


nato di lavorare a Trieste in 
una situazione ottimale. 
Non ci sono scioperi da anni 
e anni e i rapporti con il per- 
sonale sono corretti e sere- 
n 


Sull’incendio pesa una se- 
conda strana vicenda oltre a 
quella di Claudio Viviani. 
Un'altra persona in stretti 
rapporti col Verdi, è scom- 
parsa nello scorso gennaio 
dalla sua abitazione di Pro- 
secco. Ivan Versa aveva co- 
struito uno strano mausoleo 
usufruendo delle scenografie 
del Wozzek ma anche di pan- 
nelli usati per la stagione 
sinfonica. Voleva inaugura- 
re la struttura, ma improvvi- 
samente è sparito, senza più 
dare notizie di sé. 

Ma ritorniamo all’incen- 
dio del marzo scorso. L’espe- 
rimento che ha determinato 


In alto, da sinistra le scene del «Boris Godunov» di 
Musorgskij distrutte dalle fiamme nel marzo dello 
scorso anno, il luogo del rinvenimento del cadavere 
di Claudio Viviani, a Basovizza, e il mausoleo allestito 
a Prosecco da Ivan Versa, scomparso dalla sua casa sul 


Carso dallo scorso gennaio. 


A sinistra, Claudio Viviani, attore e ex macchinista del 
teatro Verdi. A destra il soprintendente del teatro 


lirico Lorenzo Jorio. 


la non accidentalità delle 
fiamme, è stato voluto dal 
presidente del Gip Matîo 
Trampus che ha accolto le 
sollecitazioni degli «indaga- 
ti». Im particolare del soprin- 
tendente Lorenzo Jorio e del 
suo difensore, l’avvocato 
Franco Ferletic che si era ba- 
sato sulla consulenza tecni- 
ca di un ex ufficiale dei pom- 
pieri, il geometra Nevio Lofa- 
no. 

Opposto invece il risultato 
della perizia redatta per il 


‘pm Luca Fadda dall’inge- 


gner Alessandro D’Angioli- 
no, ispettore regionale dei vi- 
gili del fuoco. L'incendio in 


questa ricostruzione sarebbe 
Stato appiccato proprio dal ri- 
flettore da mille watt, lascia- 
to colpevolmente vicino alla 
quinta. 

Di fronte a due tesi antite- 
tiche sull'origine dell’incen- 
dio il presidente del Gip Ma- 
rio Trampus non ha potuto 
che affidarne una terza al- 
l'ingegner Bruno Maurich: 
l'esperimento è stato effet- 
tuato proprio sul palcosceni- 
co e i risultati hanno detto 
che non si può parlare di ac- 
cidentalità. Non si tratta di 
un incendio colposo, determi- 
nato da negligenza o imperi- 
zia. Siamo di fronte a qualco- 


lata, la sue dell'ex presidente del Si aa trovata senza Vita nell'abitazione in lac d'Annunzio 


Morta in casa da giorni la figa di Pittoni 


‘beva 36 anni. Una crisi cardiaca la probabile causa del decesso 


fia aaa SE 36 anni, fi- 
aldo, per molti : an- 
"gg Sidente | del. Consiglio 
no Orta Ale è stata trovata 
do pa deri nel tardo pomerig- 
Tate g Suo appartamento di 
da unzio 40. Il deces- 
di attribuire a una proba- 
ta tisi cardiaca, risale a 
î cor que giorni fa. 
Ta, ne] RO era riverso a ter- 
Una tuty TTidoio)- Indossava 
a ginnastica e po- 
Sra ANO, sul pavimento, 
libro aperto. Nello 


stesso appartamento la poli- 
zia ha trovato due barbonci- 
ni e un gatto. Erano accanto 
alla loro padrona. Affamati, 
impauriti. 

I poliziotti della scientifi- 
ca e il medico legale Fulvio 
Costantinides hanno esami- 
nato il povero corpo: Barba- 
ra Pittoni era morta da gior- 
ni. Non hanno riscontrato se- 
gni di violenza e non hanno 
trovato in casa nulla che pos- 
sa far pensare a gesti estre- 
mi. La spiegazione più vero- 


simile del decesso è quella di 
una violenta crisi cardiaca. 
La donna, infermiera profes 
sionale, aveva una spalla 
strettamente fasciata: qual- 
che settimana fa era stata in- 
vestita da una vettura, era fi- 
nita a violentemente a terra 
ela spalla si era spezzata. 

E' stato l’ex fidanzato a da- 
re l'allarme. La cercava da 
qualche giorno ma il telefo- 
no suonava sempre a vuoto. 
Anche la mamma l’aveva cer- 
cata chiamandola dalla casa 


di cura «Pineta del Carso» di 
Aurisina dov'è ricoverata da 
tempo. 

La porta dell’appartamen- 
to all’ammezzato dello stabi- 
le di viale D'Annunzio non 
era sbarrata dall'interno. 
L'ex fidanzato, con cui la 
donna aveva conservato un 
rapporto di amicizia, l'ha 
aperta e si è trovato di fron- 
te al corpo senza vita. Poco 
dopo poliziotti e vigili del fuo- 
co sono entrati nell’apparta- 
mento. E’ arrivato anche il 


magistrato di turno, il pm 
Giorgio Milillo, assieme al 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides. 

Per fare definitiva chiarez- 
za su questa morte improvvi- 
sa, tuttavia, sarà necessaria 
l’autopsia. 

La notizia del decesso è 
stata comunicata alla sorel- 
la Ariella, ex assessore comu- 
nale, poco dopo le 20. La poli- 
zia ha bussato alla porta del- 
la sua abitazione di via Chia- 
dino. Poi è stata la volta del 


sa di molto più grave. Un in- 
cendio voluto. 

Come si comprende il qua- 
dro delle indagini cambia 
completamente mentre si al- 
leggerisce di molto la posizio- 
ne dei nove indagati. Oltre 
al ‘soprintendente Lorenzo 
Jorio erano finiti sul registro 
i nomi del responsabile del 
personale del teatro Verdi e 
quelli dei sette scenografi e 
elettricisti impegnati nell’al- 
lestimento del «Boris Godu- 


Viviani, macchinista del teatro, è morto, e un'altra persona è SCOMPOISO.. 


5 


nov» di Musorgskij. Le scene 
intaccate dal fuoco erano 
quelle del teatro Bolscioi, ri- 
salenti al 1948. Sembrava 
che la loro «ignifugazione» 
non fosse paragonabile a 
quella prevista dalle norma- 
tive europee più recenti. In- 
vece durante l'esperimento 
effettuato nei giorni scorsi le 
vecchie tele sovietiche han- 
no superato la prova. Il faro 
da mille watt non è in grado 
di incendiarle. Non solo a di- 
stanza ma anche a contatto. 

Lo stesso magistrato inqui- 
rente, il pm Luca Fadda, 
non aveva sposato del tutto 
la tesi dell’accidentalità del- 
le fiamme. «Non possiamo 
escludere alcuna ipotesi» 
aveva detto fin dall’avvio del- 
l'inchiesta. 

L'incendio sul palcosceni- 


Lo stabile in viale D'Annunzio dove abitava Barbara Pittoni. 


padre, che aveva passato la 
serata nella sede dell’ «Inter 
1904» la società sportiva di 
cui è presidente e fondatore. 
«Papà, è morta Barbara» gli 
ha detto tra i singhiozzi la fi- 
glia Ariella. L'ex esponente 
del Psi, sconvolto, è rimasto 
în silenzio. 


Barbara Pittoni aveva fre- 
quentato e si era diplomata 
all'Istituto d'arte «Umberto 
Nordio». Poi si era iscritta al- 
la scuola per infermiere pro- 
fessionali. Ha lavorato al 
Santorio, a Cattinara e al- 
l'ospedale Maggiore. Amava 
le persone ma anche gli ani- 


co del Verdi era stato segna- 
lato dai sistemi automatici 
di allarme che si erano mes- 
si a suonare. Alcuni coristi 
avevano sentito il segnale e 
avevano dato l’allarme, sal- 
vando il teatro da poco re- 
staurato e il loro posto di la- 
Voro. 

Il fuoco sul palcoscenico 
del Verdi è stato l’ultimo di 
una serie che aveva coinvol- 
to negli ultimi tre anni co- 
struzioni «simbolo» cittadi- 
ne. Il 12 febbraio 1999 un in- 
cendio si era sviluppato dolo- 
samente nelle soffitte del pa- 
lazzo di Giustizia. Il 6 luglio 
2000 fiamme nel palazzo del- 
la Regione. Il 23 agosto dello 
stesso anno, incendio nelle 
soffitte del municipio, subito 
seguito il 21 settembre da 

ruello nelle cantine dell’ospe- 

ale Burlo Garofolo. Ultimo 
episodio quello del primo 
gennaio 2001 sul tetto della 
chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo. 


Claudio Ernè 


L'allarme dall'ex fidanzato. 
La donna era infermiera 
professionale. Il corpo 

è stato rinvenuto a terra 
nel corridoio, accanto 

ai due cani e al gatto 


mali, I suoi cani e il suo gat- 
to per ora sono finiti nel rico- 
vero comunale di via Orsera. 
«La vedevo raramente. 
Avevamo orari diversi» ha 
detto, turbata, una signora 
che abita nello stesso stabi- 
le, nell'altro appartamento 
del pianterreno. Tutto ormai 
era stato messo in ordine. 
Via i poliziotti, via il carro 
delle Torip- funebri, via il 
medico e il magistrato. Luci 
spente, silenzio, una ragaz- 
za di 36 anni che non c'è pi 
Corrado Barbacini 


[Come si fa ad essere eletta Auto dell’Anno? I giornalisti hanno giudicato 
Peugeot 307 la migliore auto sul mercato per l'innovazione tecnologica, ì conte- 
nuti stilistici e il rapporto qualità prezzo. Ma cì sono centinaia di piccoli dettagli 
che hanno fatto grande Peugeot 307. Siete liberi di scegliere quello che più vi 
interessa. Oppure tutti. * Motori HDi Turbo Diesel Common Rail, con FAP (Filtro 
Attivo Antiparticolato) probabilmente i diesel più puliti al mondo * sei airbags * 
IABS » EVA, Sistema d'assistenza alla frenata d'emergenza * parabrezza, Wide 
Screen » sedili anteriori Multilevel con Spinal Care System » 2 anni di 
Igaranzia « da 13.990 Euro. PEUGEOT. PERCHÈ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


(5) PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 
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TRIESTE CITTÀ 
A mesi dalla scelta ufficiosa del dirigente portuale quale direttore generale al Municipio ogni decisione è ancora in alto mare 


Comune, Marina Monassi prende tempo 


Sta valutando l'opportunità di accettare l’incarico che fu di Andrea Viero 


Nasce a Trieste una banca dati 
con 8 mila aziende del Nord Est 


Una banca dati sugli enti e i consorzi industriali del 
Nord Est. A progettarla e a gestirne la rete sarà l’Ezit. 
L’Eine, associazione che raggruppa gli enti di sviluppo 
industriale del Nord Est, ha infatti approvato il proget- 
to per l’infrastrutturazione avanzata della aree indu- 
striali del Nord Est del nostro Paese. 

E l’Ezit, rappresentato nel consiglio dell’Eine dal pre- 
sidente Pierpaolo Ferrante, si è appunto proposto qua- 
a progettista di questa banca dati (che riunirà le azien- 

de industriali e artigianali presenti nel Nord Est) e 
quale gestore della rete. 

Si tratta di un progetto che, prevedendo la raccolta e 
la catalogazione dei dati più importanti delle aziende, 
per la particolartà e l'estensione dell’area industriale 
considerata è unico nel suo genere e si presterà ad uti- 
lizzi diversi, di crescente importanza nella promozione 
delle realtà industriali e dei rapporti che potrà genera- 
re. 

Sul piano operativo, i dati saranno inseriti nel «ser- 
ver» suo dall’Ezit, che riceverà quindi le informazio- 
ni relative a 8 mila aziende di tutto il Triveneto, for- 
nendo una serie di servizi. Il primo di questi servizi al- 
le imprese sarà la ricerca per tipologie di attività, per 
localizzazione e per prodotti. 

Tutte le aziende inserite nella banca dati potranno 
così promuoversi attraverso i loro siti specifici, attra- 
verso i collegamenti che consentiranno di «entrare» di- 
rettamente in azienda attraverso Internet. 

Altra importante novità sarà quella della promozio- 
ne, sia all’interno del Triveneto sia all’esterno, con la 
possibilità di avviare programmi comuni del sistema 
produttivo del Nord Est. La banca dati rivestirà infatti 
una rilevante importanza nell’attività di promozione 
che l’Eine sta avviando all’estero, e in particolare que- 
st'anno in Canada, Germania e a 

In futuro si prevede anche di gestire, attraverso la re- 
te di infrastrutturazione avanzata, Si orti «business 
to business» fra le aziende inserite ne. ia banca dati e 
anche rapporti di business con aziende «esterne», oltre 
che per la commercializzazione dei prodotti. 

Nel quadro della crescita di questo progetto è infine 
allo studio la possibilità di utilizzare la rete a fibre otti- 
che (disponibile attraverso un gestore telefonico priva- 
to di Trieste) per ottenere collegamenti informatici 
sempre più veloci, e di usare i centri di calcolo della cit- 
tà per una connessione dalle caratteristiche altamente 
innovative. 


Quella dell’ufficializzazione 
dell'incarico di direttore ge- 
nerale del Comune di Trie- 
ste di Marina Monassi ri- 
schia di trasformarsi, a di- 
stanza di mesi dal primo an- 
nuncio, in una never ending 
story. Doveva trattarsi di 
giorni, si ipotizzava che i gio- 
chi fossero già fatti. E inve- 
ce no. A tutt'oggi la Monassi 
continua ad essere uno dei 
dirigenti dell’Autorità por- 
tuale. 

All’origine di questa em- 
passe, l’evidentemente non 
ancora avvenuto chiarimen- 
to sul ruolo della Monassi 
sia nel nuovo incarico, sia in 
ambito portuale, al quale in 
ogni caso continuerebbe ad 
appartenere. Un chiarimen- 
to non tanto nel merito del- 
l’accordo tra Porto e Comu- 
ne, quanto da parte della 


“ _ 


Marina Monassi 


stessa dirigente rispetto al 
proprio ruolo. 

La scorsa estate il diretto- 
re generale Andrea Viero, 
manager bocconiano, era sta- 
to «licenziato» dalla nuova 
amministrazione comunale 
e subito reclutato dal sinda- 
co di Milano, Albertini, qua- 


___.. 


‘ 
Maurizio Maresca 


le vicedirettore generale. Do- 
po quel clamoroso episodio, 
era stata più volte sottoline- 
ata dal sindaco Dipiazza la 
necessità di una figura in 
grado di razionalizzare la 
complessa macchina comu- 
nale. Ma ora che la questio- 
ne sembra essere giunta al 


_.. 


_ 


dunque, i nodi vengono al 
pettine. 

È chiaro che se il Comune 
si prende in carico una figu- 
ra professionale di questo li- 
vello devono essere chiarite 
tutte le prerogative, i compi- 
ti, i limiti ed anche, natural- 
mente la disponibilità mate- 
riale della figura in questio- 
ne. Ma, nel caso specifico, la 
Monassi, ove si perfezioni 
l’incarico, rimarrebbe co- 
munque un dirigente del- 
l'Autorità portuale con uno 
specifico «distacco». 

Oltretutto, secondo il pre- 


sidente Maurizio Maresca il. , 


contratto in stesura potreb- 
be prevedere il mantenimen- 
to contemporaneo, da parte 
della Monassi, dei incarichi 
anche in ambito portuale: 
«Una bella opportunità - sot- 
tolinea Maresca - per coordi- 


Di 
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Ancora vacante il posto di direttore generale del Comune. 


nare le azioni tra le due am- 
ministrazioni», 

E se il vicesindaco Renzo 
Codarin si dice all'oscuro de- 
gli ultimi sviluppi («la que- 
stione è seguita direttamen- 
te dal sindaco»), la diretta in- 
teressata, stando ai si dice 
di persone molto vicine, sta- 


di 


rebbe prendendo «un po' n) 
tempo per valutare a. fon 
la situazione, particol: 

te per ‘quanto concerne 
mantenimento degli MP, 
gni sul fronte portual! ce 
accettasse l’incarico iN 
mune, prima di una decisi 
ne definitiva». g.0 Lin 


. 


La concessione in Zona industriale assegnata all’Act. L’Ap (che aveva partecipato alla gara) minaccia di ricorrere al Tar e di I all’esproprio forzoso dell'are? Una 


L'Authority dichiara guerra all'Ezit per un “dei È 


Francesco Serpi 


Ezit e Autorità portuale ai 
ferri corti per la costruzio- 
ne e la gestione di un par- 
cheggio nei pressi del Cana- 
le industriale. La vicenda, 
che si inserisce nella più 


. ampia «contesa» fra i due 


enti in relazione ai rispetti- 
vi piani regolatori, è emer- 
sa in seguito a un’interroga- 
zione che il consigliere re- 
gionale Francesco Serpi 
(gruppo misto) ha rivolto al 
presidente Tondo, chieden- 
do tra l’altro di salvaguar- 
dare le prerogative della 
Regione e di tutelare gli in- 
terventi promozionali at- 
tuati. 

Tutto inizia lo scorso no- 


Do 


vembre, quando l’Ezit ban- 
disce una gara per affittare 
un’area di 16 mila metri 
eno dove creare un par- 
leggio regolamentato de- 
stinato agli autotreni in at- 
tesa dell’imbarco sui tra- 
ghetti per la Grecia. Ai pri- 
mi di gennaio giungono tre 
offerte, di cui una dell’Auto- 
rità portuale Prevale però 
quella dell’Act. La cosa non 
Va giù all’Authority, che il 
28 gennaio scrive all’Ezit 
annunciando di voler impu- 
are davanti al Tar l'atto 
i concessione dell’area, 
«col risultato — rileva Serpi 
— di bloccare questo atteso 
parcheggio». 
«Le motivazioni addotte 


o 


dall’Autorità portuale per 
invalidare una gara che 
l’ha vista soccombente — si 
legge nell’interrogazione di 
Serpi — paiono particolar- 
mente pretestuose, specie 
laddove si minaccia di pro- 
cedere a un forzoso espro- 
rio dell’area, ricorrendo al- 
e norme del Codice della 
Navigazione, qualora il pro- 
getto vincitore non venga 
subordinato al parere del- 
l'Autorità portuale medesi- 
ma (che ha già chiesto atti 
e documenti all’Ezit, ndr)». 
In sostanza, secondo l’Au- 
thority l’area è soggetta al 
Demanio. L’Ezit replica 
che non è così, trovandosi 
la stessa a oltre 300 metri 


La richiesta avanzata al sindaco da undici residenti nel capoluogo, docenti della Sissa e di una choo superiore Sidia 


«Noi, triestini, vogliamo la carta d'identità bilingue» 


«Ogni abitante di questo comune deve poter scegliere in quale lingua essere riconosciuto» 


Giovedì in Prefettura la consegna dell’onorificenza 


Ufficializzata la nomina 
Dipiazza è commendatore 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza, è stato nomina- 
to commendatore, L’alta onorificenza che viene attribui- 
ta al primo cittadino del capoluogo regionale è stato co- 
municato ufficialmente ieri dalla Prefettura di Trieste. 

Oltre ‘al conferimento del titolo di commendatore al 
sindaco Dipiazza, il provvedimento comunicato dal pa- 
lazzo del Governo di piazza Unità, rende noti anche al- 
tri riconoscimenti che verranno consegnati ad altri con- 
cittadini. Ad essere insignita del titolo di Ufficiale sarà 
la signora Lidia Meak, mentre verranno nominati cava- 
lieri sei triestini. Si tratta di Lanfranca Campagnolo 
Maschio, Biagio Comingio, Marco Covra, Antonio De Se- 
na, Flavio Fonda e Giuseppe Rizzo. 

Alla comunicazione ufficiale diffusa ieri dalla Prefet- 
tura seguirà, giovedì prossimo la cerimonia ufficiale del 
conferimenti dei Diplomi di onorificenza «al merito del- 
la Repubblica Italiana» ai cittadini benemeriti che si so- 
no particolarmente distinti per elevati meriti civili, so- 
ciali e culturali. 

La consegna dei diplomi verrà effettuata dal prefetto 


«La decisione del ministro 
Scajola e le discussioni che 
l'hanno seguita ci hanno 
convinto a prendere una de- 
cisione importante, quella 
di chiedere anche noi, in 
quanto residenti nel comu- 
ne di Trieste, una carta di 
identità sia in italiano che 
in sloveno. Lo abbiamo fat- 
to sulla base di alcune con- 
siderazioni che riteniamo 
utile rendere pubbliche a 
tutti». 

Inizia così una lettera 
che undici persone, docenti 
della Sissa (Scuola interna- 
zionale superiore di studi 
avanzati) e di una scuola 
media superiore cittadina, 
hanno indirizzato al sinda- 
co. 


Daniele Amati 


Le considerazioni che 
hanno indotto queste undi- 
ci persone a richiedere la 
carta d'identità «bilingue» 
sono spiegate nel prosieguo 
della lettera. «Molti di noi 


Primo firmatario della ri- 
chiesta è Daniele Amati, ex 
direttore della Sissa. Seguo- 
no le firme di Simona Cer- 
rato, Novella Comuzzi, Ste- 
fano Fantoni, Daniele Gou- 
thier, Gianfranco Hofer, 
Stefania Japoce (consiglie- 
re comunale dell’Ulivo), Fa- 
brizio Nesti, Piera Romani, 


dei suoi abitanti. 


non sono nati in questa cit- 
tà — precisano —. Ci sono ve- 
nuti per ragioni di lavoro o 
familiari. Conoscevamo la 
sua storia e in questi anni 
abbiamo avuto modo di co- 
noscerla meglio, anche at- 
traverso le memorie divise 
Dobbia- 
mo però subito dire che, vi- 


Roberto Dipiazza 


di Trieste, Vincenzo Grimaldi. 


d ‘oa grafica © comunicazione 


fiestafour 


‘La Concessionaria 


e Motore 1.2 16V Euro 4 
e 4 airbag 

e ABS a 4 sensori 

e climatizzatore 


€11. .300;00 
_{L:-21.879.851) 


Philip Tarsia e Laura To- 
non. 


Prezzo speciale Blu 
fino al 28 febbraio 


€8.750,0 


(L. 16.942.368) 


E inoltre con formula Bluel 
48 rate da € 200* (L. 387.254) 


(*) Grazie al contributo de “La Concessionaria” - prezzo 
I.P.T. esclusa, se hai un’usato da dare in permuta. Salvo 
Ford Credit anticipo € 856,90 in 48 rate da € 200 (Tan 9,95 


Vi aspettiamo anche 


vendo a Trieste, abbiamo 
sempre percepito che la no- 


stra era una grande città 
italiana ed europea. Forse 
geograficamente e politica- 
mente marginale, ma gran- 
de per la civiltà italiana ed 
europea delle sue tradizio- 
ni culturali e del suo modo 
di vivere». 

«Vivendoci — prosegue la 


lettera — abbiamo vieppiù | 
capito l'orgoglio di tutti i | 


suoi abitanti. Trieste non ci 
è mai parsa una città divi- 
sa, attraversata da muri di 
odio come Beirut o Belfast. 
Il passato, per fortuna, non 
è mai giunto a chiedere-un 
prezzo così alto ai suoi abi- 
tanti. Ci è parsa invece una 
città che è in grado di offri- 
re maggiori opportunità di 
scelta, anche di scelte diffi- 
cili come sono quelle che 
hanno a che fare con l’iden- 
tità». 

«Per questo motivo — spie- 
gano i firmatari — abbiamo 
ritenuto utile la decisione 
del ministro Scajola, che ha 
riconosciuto la libertà di 
avere la carta di identità 
nella lingua che si preferi- 
sce, come anticipazione di 


dalla sponda del Canale in- 
dustriale. 
Il consigliere Serpi nota 
oi che l'Autorità portuale 
inge di ignorare la legge 
istitutiva lell’Ezit (1953) e 
che nel caso due autorità 
dissentano sull’applicazio- 
ne di due leggi (nel caso 
specifico i due piani regola- 
tori) vi è solo ma magistra- 
tura per accertare uale 
sia la norma applicabile. 
Non solo. Serpi rileva poi 
che «il piano/regolatore del- 
l’Ezit risulta ci rovato da 
lungo tempo dalla Regione, 
e quindi, essendo noto e le- 
ittimo, all’interno del- 
farea di sua competenza 
lEzit non'deve subordinare 


2 


la realizazione di foi 
piani al parere di cono Do n 


tà dell'Autorità tE ( 
che anzi ne dovreb - DE ti i 


tare l’esistenza giuri 

Nell’interrogazione 
presidente Tondo il ne 
gliere sottolinea infiné pi i 
«senza il rispetto dei ! 
territoriali delle rispetto 
competenze non vi sar ia 
alcuna certezza gue i 
per l’Ezit, né per le nu!!! 
se industrie private radi o 
te in Zona industriale, 0° (wo 
potrebbe costituire ul od 
terrente per futuri ins©4, 
menti industriali, per i4g | 
li anche la Regione Si sa 
Ta aienia interes 

0», 


i jole 
Duino-Aurisina è fra i comuni «colpiti» dal decreto seal 


v I 
quanto previsto dalla legge «Crediamo invece = arl. 
votata dal Parlamento lo cludono gli undici firma ali” 
scorso marzo». — che vada colta l'ispil ell 


«Comprendiamo le preoc- 
cupazioni di una. parte dei 
cittadini sloveni — si legge 
ancora — che vi vedono, in 


ne di quel decreto ® gvedl 
legge di tutela che PIO 
la libertà di scelta. 081 di 


assenza dell'attuazione del- 
la legge di tutela, una mi- 
naccia per le protezioni si- 
no a qui godute. D'altra par- 
te non comprendiamo per- 
chè, di fronte a queste pre- 
occupazioni, alcuni politici 
triestini hanno scelto di ri- 
spondere con  l’insulto. 
Ognuno però sceglie di ri- 
spondere nel modo che più 
si confà alla sua natura». 


tadino della provindi gl 
Trieste, e quindi Co ep 
comune di Trieste, dN?jn | 
ter scegliere in quale Li f 


gua, o lingue, egli soil ia 
sere riconosciuto 02° ni A fi 
stra Repubblica. ge da inte 
portunità che la Jesti, cre S pen 
vede. E’ un diritto 9° pel | n, 


diamo vada rispett pato Jia 
questa ragione 
esercitarlo». 


I0STO 


a Trieste in via Caboto, 24 (Zona Ind.) - Tel. 040 3898 111 
finanziamenti anche totali presso la nostra sede, 
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TRIESTE CITTÀ 
l'appuntamento fra il sindaco e la categoria fissato D ieri mattina nell’area ex Gaslini non sortisce effetto alcuno. Il primo cittadino se ne va stizzito 


Oggi il pesce si vende sul molo Venezia 


15 


IL PICCOLO 


È muro contro muro fra Co- 
mune e pescatori. L’appun- 
tamento fra il sindaco Ro- 
berto Dipiazza e la catego- 
ria, fissato per ieri mattina, 
nell’area ex Gaslini (dove 
oggi sarà aperto, a cura del- 
l’amministrazione, il nuovo 
mercato ittico) non ha sorti- 
to effetti. Anzi, dopo più di 
un'ora di discussioni, Di- 
piazza se n'è andato stizzi- 
to per le critiche che gli so- 
no piovute addosso numero- 
se e in qualche caso pesan- 
ti. Una di quelle che l’han- 
no infastidito di più è stata 
«non avete fatto nulla in 
tutti questi mesi». 
Risultato: oggi i pescato- 
ri, ottenuto un permesso 
speciale dall’Azienda sani- 
taria, scaricheranno sul mo- 
lo Venezia, tradizionale 


punto d’attracco dei pesche- 
recci, estemporaneamente 
trasformato in una sorta di 
mercato all’aperto, il pesca- 
to della notte. E sarà in 

uesta sede che i titolari 
GRIC pescherie della città 
andranno ad acquistarlo. 
Per il pesce d'importazione, 
cioè quello che arriva ogni 
notte dall'estero nei ca- 
mion frigorifero, lo scena- 
rio sarà diverso. I titolari 
delle pescherie da oggi lo 
dovranno andare ad acqui- 
stare, rispettando l’ordinan- 
za comunale di trasferimen- 
to del mercato ittico, nel- 
l’area contestata; quindi 
per loro viaggio doppio. 

E' stata intanto accanto- 
nata l’idea di restituire le li- 
cenze di pesca alla Capita- 
neria («Vista la scarsa di- 
sponibilità dell’amministra- 


zione comunale nei confron- 
ti delle nostre richieste — 
hanno detto i rappresentan- 
ti della categoria — non ve- 
diamo perché dovremmo es- 
sere noi a rimetterci gli i in- 
cassi»), per dare vita invece 
a una forma di protesta an- 
cor più sottile, cioè la forza- 
tura rappresentata dalla 
vendita all’aperto, sul mo- 
lo. Di conseguenza è rien- 
trata anche la serrata an- 
nunciata, per solidarietà, 
dai titolari delle pescherie. 
Se sul fronte dei pescato- 
ri la determinazione è note- 
vole, anche dall’altra parte 
non si scherza: «Abbiamo 
fatto tutto ciò che i rappre- 
sentanti dei pescatori ci 
hanno chiesto — ha precisa- 
to l'assessore Maurizio Buc- 
ci- nell’arco di numerosi in- 
contri, tutti verbalizzati 


Yono illustrate le difficoltà nello scarico del pescato. 


Per Guido Doz, rappresen- 
tante regionale dell’Agci pe- 
sca, una delle organizzazio- 
ni di categoria dei pescatori, 
le noie originate dall’accor- 
do che porterà una trentina 
di esperti pescatori senega- 
lesi a Trieste non sono fini- 
te. Dopo la polemica inne- 
scata dal consigliere regio- 
nale Francesco Serpi, che lo 
ha accusato di creare «situa- 
zioni sociali di disagio», è ar- 
rivata anche la visita, a ca- 
sa sua, della Polizia di Sta- 
to, e specificamente degli uo- 
mini dell'Ufficio immigrazio- 
ne. 

Visto il clamore sollevato 
dalla vicenda, infatti, dalla 


' Questura è partito l'ordine 


di effettuare ‘un controllo e 
così una pattuglia della Poli- 
zia si è recata all’indirizzo 
ufficiale di Guido Doz, nel 


Guido Doz 


rione di Gretta, probabil- 


mente per verificare che. 
qualche senegalese non fos-' 


se già arrivato e magari ve- 
nisse ospitato dallo stesso 
Doz, in barba alle leggi sul- 
l'immigrazione. 
rappresentante del 
l’Agci pesca però, prima di 


lia «RA ittica che E iniziato a scemare ven i ti ri andina 


Îta le reti prede sempre più umisere» 


itoso calo di addetti, dai 600 di dieci anni fa agli attuali 140 


î o Maricoltura triestina, le 
gini documentate ri- 
Mo, 9 alla metà dell’Otto- 
‘on i primi allevamen- 
Ostriche e mitili a Zau- 

n Conosciuto decenni e 
Pod, tI i sviluppo con una 
Neon, SE che è giunta a 
tue le 8500 tonnellate 
du grosso modo, fi- 

va fine degli anni Ot- 
Nu, di durante i quali i feno- 
momparsa delltossi- 


5 bloc Molluschi causarono 
24 so della commercia- 
Mari ne. Una Situazione, 


I Lì > Che si riflette nei da- 
ire AnIO anti Seno 
ai quali emerge 

de gli del settore a 
Gotta li i emergenze am- 
i del 1gggienico sanitarie. 
Won 990 ; infatti, la pro- 
{1500 Si era attestata sul- 
sto ATornellate, nel 2000 
gati più Quale si riferiscono 


Sea 

S 
9 di ago Îl calo did nume- 
drament ti (tra quelli di- 
goto) © € coinvolti e l’in- 
PA Passati dai quasi 

nai Ceng; ai 140 odierni. 
Se t0 su ’Imento più aggior- 
comparto della pe- 
limo di OMpartimento ma- 
ma dit evidenzia 
ne imprese. 
‘time fanno capo, 
parti di ce Capita- 
È imbarca- 
+ ta a delle ‘quali 100 regi- 
leste, 31 a Mug- 

Curiog istiana. 

come a tale proposito 
rd «parco-pe- 
za enundi una pre- 
dapoti oltre mezzi piuttosto 
Lipas 0 per cento 
dequo reazioni solcano 
golfo da più di 


trent'anni (la «veterana» 
tutt'ora in attività risale al 
1925...), mentre appena 
l’8,4 per cento è in attività 
da meno di un decennio. 
Quanto poi alle risorse uma- 
ne, nel Compartimento ma- 
rittimo triestino risultano 
iscritti 650 pescatori. Inte- 


del comparto ne deducono 
che «il settore è in una fase 
di accelerato declino, che 
funge da ammortizzatore so- 


' ciale per pensionati o lavo- 


ratori espulsi da altre attivi- 
tà in età troppo avanzata 
per cercare un nuovo lavo- 
ro». 


ressante, per inquadrare la 
situazione sul piano econo- 
mico e sociale, un’analisi 
anagrafica dei pescatori 
che sono anche titolari d’im- 
presa. 

Significativamente, la lo- 
To consistenza percentuale 
per fasce d’età si svilup, ppa 
quasi parallelamente all’ 
anzianità» delle imbarcazio- 
ni: i giovani entro i 25 anni 
che si avvicinano all’attivi- 
tà FADO SERIO una real- 
tà irrisoria (il 2,2 per cen- 
to), mentre oltre il 60 per 
cento dei titolari ha un'età 
superiore ai 45 anni, Sottoli- 
nenado tali dati, gli analisti 


Nella globalità del consu- 
mo ittico annuo pro capite 
dei triestini la produzione 
locale rappresenta meno 
del 10 per cento. E ciò, nono- 
nostante il fatto che nella 
nostra provincia il consumo 
individuale di pesce superi 
la media nazionale, che è di 
circa 23 chilogrammi all’an- 
no. Di conseguenza, per sod- 
disfare il fabbisogno locale 
si deve ricorrere ai vicini 
centri di Grado e Marano o 
a prodotti nazionali ed este- 
ri. 

Vi sono però alcune spe- 
cie allevate nel nostro golfo, 
come sardine, acciughe (sar- 


doni) e mitili, eccedenti ri- 
spetto alla domanda, con la 
sola eccezione dei sempre 
apprezzati sardoni. A que- 
sta offerta, quindi, si so- 
vrappone la produzione na- 
zionale od estera, che supe- 
ra la riluttanza del consu- 
matore rispetto a ipotetici 
rischi igienico-ambientali. 
Per quanto riguarda la si- 
tuazione ittica locale, il qua- 
complessivo che emerge 
dai dati pubblicati in uno 
studio della Camera di com- 
mercio mette in ‘evidenza, 
in una sorta di «graduato- 
ria», le specie più presenti 
nella produzione annuale 
del comparto marittimo trie- 
stino. A guidare la classifi- 
ca le oltre 405 tonnellate di 
immancabili sardoni, segui- 
ti, «a fil di coda» dalle sar- 
delle (poco più di 350 ton- 
nell: Tate). Piuttosto distanzia- 
ti, quindi, i cefali (con 98 
tonnellate). Unici «out-si- 
der» di rilievo i «pedoci»: 
nel corso del 2000 ne erano 
state raccolte poco più di 52 
tonnellate. A seguire, un 
branco piuttosto consisten- 
te di sgombri, mormore, mo- 
li, oltre a calamari, seppie e 
«canoce», che globalmente 
assommano a circa 16 ton- 
nellate. Il tutto per una pro- 
duzione annua che si atte- 
sta sul migliaio di tonnella- 
te complessive. 


Al di là delle crude cifre . 


sulla produzione, risulta in- 
teressante in termini gene- 
rali osservare in quale mi- 
sura il mercato ittico triesti- 
no venga rafforzato dall’im- 
missione di prodotto «ester- 
no». A fronte di un conferi- 
mento totale di circa 2700 
tonnellate, la produzione lo- 
cale, quella proveniente da 
altri porti e quella estera 50- 
no pressoché equivalenti, 
mentre l’export incide per 
885 tonnellate. 

g. cos. 


Natale aveva cambiato resi- 
denza, vendendo l'immobile 
in Gretta, per trasferirsi sul- 
la Costiera e nelle more del- 
le trascrizioni laggiorna- 
mento non era ancora stato 
notificato alla Polizia. Gli 
agenti in sostanza non han- 
no potuto effettuare il con- 
trollo e si sono così rivolti a 
una vicina, che ha avvisato 
Doz. Quest'ultimo si è mes- 
so quindi in contatto con 
VUfficio immigrazione, chia- 
rendo la questione. I senega- 
lesi arriveranno soltanto fra 
qualche settimana, dopo 
che saranno state completa- 
te le necessarie formalità. 
«E saranno inquadrati a 
norma del contratto nazio- 
nale che regolamenta il set- 
tore - ha aggiunto Doz - ospi- 
tati in alloggi privati, rispet- 
tando tutte le leggi in mate- 


Adesso arrivano improvvi- 
samente richieste che non 
ci erano note perciò le spie- 
gazioni possono essere sol- 
tanto due. O c'è malafede, 
oppure chi è stato nomina- 
to a rappresentare la cate- 
goria non ha capito di cosa 
stessimo parlando». 
Insomma una situazione 
esplosiva, che rischia di 
continuare a lungo, in 
quanto i pescatori ieri lo 
hanno dichiarato più volte: 
«Non ci trasferiremo se non 
avremo ciò che ci serve, a 
cominciare dalla diga fran- 
giflutti». 
Ugo Salvini 


«Mi dispiace dirlo, ma la 
chiamata dei senegalesi 
per risolvere la situazione 
non è né più né meno che 
una barzelletta». Non gio- 
ca certo di fioretto ma af: 
fonda dei decisi fendenti 
Mario Bussani, presiden- 
te della Federazione italia- 
na maricoltori, commen- 


La dimostrazione che il pontile affonda per il ttoppo peso. 


ria e istruiti a cura delle 
strutture del mondo della 
pesca». 

Doz ha aggiunto uno sgo- 
go: «In conseguenza dell’ac- 
cordo con i senegalesi — ha 
affermato — sto avendo delle 
difficoltà, mi arrivano vela- 
te minacce, mi chiudono le 
porte, sono soddisfatto, per- 
ché sarà il settore della pe- 
sca a introdurre importanti 
novità nel mondo del lavo- 
To». 

. sa. 


tando la soluzione prospet- 
tata da Guido Doz - uno 
tra i rappresentanti dei pe- 
scatori - quale antidoto al- 
la carenza di risorse uma- 
ne nel settore. ‘ 
L’ingaggio di pescatori 
senegalesi, che in seguito 
all'accordo siglato con il 
ministro del Commercio 
di quel governo dovrebbe 
concretarsi tra non molto, 
incontra il netto dissenso 


ri, che per lungo tempo 


{Non è è vero che il il Comune non ha fatto niente». Una situazione esplosiva che rischia di durare a lungo 


LA POLEMICA 
Bussani: «I rinforzi africani? 
Non era necessario chiamarli» 


di Bussani: «Basterebbe 
conoscere ed applicare leg- 
gi e regolamenti locali, na- 
zionali e internazionali, 
che forniscono già di per 
se stessi gli strumenti per 
risolvere questo tipo di si- 
tuazioni. Nella sola Trie- 
ste sono già presenti dai 
120 ai 160 extracomunita- 
ri minorenni, che abbiamo 
già chiesto, ma a tutt'oggi 
inutilmente, di poter av- 
viare a dei corsi specifici 
per poi inserirli nelle atti- 
vità marinare. Quanto poi 
alla carenza di addetti lo- 
cali, basterebbe assicura- 
re una minima certezza 
salariale al centinaio di pe- 
scatori attualmente inatti- 
vi, invece di legare i com- 
pensi al pescato». 

Ma Bussani, nella circo- 
stanza, non rinuncia a to- 
gliersi altri sassolini dalle 
tarpe. «Per realizzare e 
rendere funzionale un 
mercato ittico - sbotta - 
non bastano quattro ban- 
coni: occorre un serio stu- 
dio sulla struttura portua- 
le più adeguata. E quanto 
alla promessa di costruire 
la diga, lascia il tempo che 
trova: tra verifiche tecni- 
che e permessi ci vogliono 
anni. E poi, possibile che 
per le rive si siano mobili- 
tati ben trenta architetti e 
che il problema della pe- 
scheria sia stato affronta- 
to nella più completa mi- 
sconoscenza politica della 
questione?» 

«Certo - conclude Bussa- 
ni - in questi anni sono 
state fatte tante promesse 
dalle amministrazioni lo- 
cali, ma la colpa maggiore 
dell’attuale situazione ri- 
cade sugli stessi pescato- 


non si sono mossi per in a 
viduare un nuovo sito 

il mercato, come sare! Dn 
stato invece opportuno». 
Giorgio Coslovich 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANDASGIIA 


Alle ore 
16 18 20.05 22.15 


GIN 


jutia ROBERTS 


catherine ASTRO 


ir. 


‘jofin CUSACK 


billy CRYSTAL 


| COURTEMEY d 2 


Alle ore 
16 18 20.10 22.20 


vwwnisata 4 GRANDI ATTORI, UN GRANDE FILM 


CHRISTIAN. 


CON SLATER 


POE) 


e Pellini NAZIONAL 


cinema d'essai 


Alle ore 
16,45 19.15 21.45 


CANDIDATO 
AGLI OSCAR 


ALAIN SARDE PRESENTA 
UN FILM DI DAVID LYNCH 


VINCITORE MIGLIOR REGIA 
2001. CANNES FILM FESTIVAL 


www.mulkiollanddrive.it 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO 
(FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 
LA SOSTA PER 4 ORE TICOSTA SOLO € 1,50 


Alleore 16.15 18,15 20.15 22.15 


E 


HARRY POTTER 


e la pietra filosofale 


2= »= ti MI winicareroadiecicom e (NE 


URRA PINA DARTIGNAN 


UN FILM IMIMENSO! 
Alleore 15.45 18.45 21,45 


MEDUSA FIL Ct 


Solo alle 
16.45 


Se 22.10 


Alle ore 
19.40 


= C) C\ 


ROTH CHA 


Alle ore 
117 19.30 22 


‘Amicizia 


16.15 18.15 20.15 22.15 


URFILMOLUCIANOLIGABUE Il 


I PROSSIMI FILM (da venerdì) 
(A. SCHWARZENEGGER 
DANNI COLLATERALI 


IL NOSTRO MATRIMONIO È IN CRISI 


non è l'amore che fa 
girare il mondo. 


I MARCIAPIEDI DI NEW YORK 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
CI SONO LE T-SHIRT DEI FILM 


FRANCESCA NERI 
ANTONIO ALBANESE 


EDWARD BURNS 


E LE PENNE PARKER 


iLNuovo capolavoro Dì LASSEHALISTRON (coca 
coniviNcoRi DeL PREMIO OscaR° KEVIN SPACEY £ JUDI DENCH, 
ECOLE CONDITE L PRESO SC Silla alal) 


SR Ormbre dal profondo 


IHE 


Si qunel 


NI CANDIDATO AGLI OSCAR 


=fF" OV DD OUUMZIAZSE- 


eh Vi 
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IL PICCOLO 


_TIESsTE CITTÀ 


I precedenti del prete-operaio al Wesak e di un fra- 
te francescano che presiedeva incontri di preghiera 
nello studio di una pranoterapeuta 


In un centro si svolge una 
conferenza su tecniche di 
autoguarigione e risveglio 
spirituale, un’associazione 
ha programmato una mani- 
festazione di canti bajan, 
in un’altra sede si contatta 
la propria energia con la re- 
spirazione e il lavoro sul 
corpo grazie alla bioenerge- 
tica, in un negozio si pre- 
senta un corso di cristallote- 
rapia, dentro una grotta 
del Carso un gruppetto di 
adepti invoca il dio Cernun- 
no. E’ una panoramica di 
appuntamenti culturali o 
spirituali in programma 
una sera di queste a Trie- 
ste. Da ieri tutti questi 
eventi sono sotto la lente 
d’ingrandimento della Cu- 
ria triestina. Domenica 
scorsa nelle chiese cattoli- 
che i preti dall'altare ne 
hanno fatto 
cenno con stu- 

ore di molti fe- 

eli. Il mondo 
delle sette nel 
quale, con note- 
vole salto con- 
cettuale e so- 
stanziale, dal 
versante catto- 
lico si tende ad 
accomunare 
tutti, dai cen- 
tri di benesse- 
re olistico ai 
gruppi di devo- 
ti a Satana, sa- 
rà l'argomento di una delle 
commissioni di riflessione 
che si insedieranno nell’am- 
bito del secondo grande con- 
vegno della Chiesa triesti- 
na, presentato nei giorni 
scorsi dal vescovo Ravigna- 
ni, che si prolungherà per 
un anno e mezzo, culminan- 


Visita della Seganti 
Itis, nella nuova ala 
concluso il cantiere 
ma mancano i fondi 
per gli arredì 


Federica Seganti 


Da qualche mese sono fini- 
ti i lavori ma la nuova ala 
dell’Itis, con stanze per 120 
posti letto da adibire a Rsa 
(Residenza sanitaria assi- 
stita) non può accogliere 
nuovi ospiti perché manca- 
no gli arredi mentre altri 
spazi, già completi, attendo- 
no ancora il benestare dei 
vigili del fuoco. Si tratta di 
intoppi pratici e burocratici 
che l’assessore regionale al- 
l’edilizia e alla pianificazio- 
ne territoriale Federica Se- 
ganti ha verificato nel cor- 
so di una visita alla struttu- 
ra di via Pascoli insieme al- 
l’assessore provinciale Ga- 
letto, al direttore dell'Ass 1 
Monardo, al responsabile 
del distretto Dal Col, al pre- 
sidente e al direttore del- 
l’Itis, rispettivamente De 
Bernardi e Sbisà. 

Il presidente dell’Itis ha 
dato la disponibilità dell’en- 
te alla costituzione di un 
condominio per famiglie so- 
lidali in un edificio di sua 
proprietà (per l’adeguamen- 
to interno sarebbe necessa- 
rio un contributo pubblico 
di un milione e 500 mila eu- 
ro) chiedendo al contempo 
la perequazione dei contri- 
buti che le Aziende sanita- 
rie regionali versano alle 
strutture protette per per- 
sona ricoverata (ora la cifra 
varia tra 4,5 e 11 euro). 

Completare con gli arre- 
di necessari l’ala recente- 
mente ristrutturata richie- 
de fondi per almeno 300 mi- 
la euro di cui però l’Itis, a 
meno di fare riferimento al 
bilancio del prossimo anno, 
non dispone. 


Don Silvano Latin 


do con le conclusioni nell’ot- 
tobre 2003. 

«Non vogliamo aprire un 
dialogo con le sette, non or- 
ganizzeremo nemmeno al 
cun tipo di dibattito comu- 
ne - frena subito don Silva- 
no Latin, portavoce della 
Curia - intendiamo sempli- 
cemente studiare e tentare 
di capire il fenomeno. Lo ri- 
teniamo però talmente im- 
portante da aver deciso di 
costituire una commissione 
apposita. Il dialogo ecume- 
nico e interreligioso con le 
religioni tradizionali sarà 
invece oggetto di un’altra 
commissione. Fin da ora il 
dibattito sull’argomento 
sette può aprirsi nelle par- 
rocchie e nelle associazioni 
ecclesiali, a settembre si in- 
sedierà la commissione che 
sarà presieduta da un lai- 
co» 

Tra mondo 
cattolico e New 
age non cè 
mai stato dialo- 
g0, semmai al 
cuni momenti 
di frizione. Il 
punto di mag- 
gior distanza 
si evidenziò in 
una conferen- 
za dell'aprile 
798 al Centro 
italiano femmi- 
nile di via Bat- 
tisti dove la 
professoressa Ada Gasperi- 
ni riportò il pensiero di un 
vescovo slovacco che soste- 
neva che la New age rap- 
presenta ora per il Cristia- 
nesimo l’immane. pericolo 
che fino a poco fa veniva 
dal marxismo. Si rimprove- 
rò il modo troppo soft di in- 


Venerdì scorso il Vescovo Eugenio Ravignani ha an- 
nunciato che delle quindici commissioni che prepare- 
ranno il secondo grande convegno della Chiesa trie- 
stina una riguarderà esclusivamente le sette, inclu- 
dendo in questo termine dai centri di benessere olisti- 
co ai gruppi di adepti del Diavolo, tutti fenomeni che 
stanno vivendo un nuovo momento di boom. Solo gli 
appassionati delle nuove spiritualità e dei centri di 
benessere olistico che vanno genericamente sotto la 
definizione di New age sono stimati in diecimila, 
Domenica il Papa è tornato ad ammonire i fedeli 
sul fatto che «Satana è nella nostra vita quotidiana» e 
padre Gabriele Amorth, presidente dell’Associazione 
internazionale degli esorcisti ha recentemente affer- 
mato che «la città più colpita dall’azione di Satana è 
senz'altro Trieste». Intanto, da tre siti Internet un 
«Anticristo» triestino lancia proclami contro la chie- 


sa cattolica. 


Ma Trieste è anche una delle capitali italiane della 
New age. Dopo tre edizioni, la prima all’interno di 
BioEst e le altre due rispettivamente al Castello di 
San Giusto e in Porto vecchio, l’anno scorso il Festi- 
valnew age non si è svolto anche perchè la nuova am- 
ministrazione di centrodestra ha preferito dirottare i 
finanziamenti sul Festival celtico. Entrambe le mani- 


segnare religione e addirit- 
tura un cartone animato 
per bambini, «Sailor mo- 
on», venne accusato di ad- 
destrare alla magia. Tre an- 
ni prima, dopo un festival 
della magia e dell’occulto 
svoltosi nel Castello di San 
Giusto, un gruppo di donne 
pie organizzarono nella cat- 
tedrale un incontro di pre- 
ghiere di riparazione. 

«La Chiesa cattolica con- 
tinua a tenere in vita una 
sorta di inquisizione contro 
qualsiasi forma di religiosi- 
tà diretta, sia essa indivi- 
duale o di gruppo, ma che 
comunque non viene media- 
ta dal clero.» E’ questa la 
dura denuncia pronunciata 
da Gianni Pizzati, leader lo- 
cale dei Verdi, organizzato- 
re negli anni scorsi del Fe- 
stival New age. Secondo 
Pizzati anche le leggi dello 
Stato sono piuttosto repres- 
sive nei confronti di qualsi- 
asi espressione «alternati- 


va» di spiritualità. 

Di parere opposto Cecilia 
Gatto Trocchi, docente di 
sociologia e, assieme a Mas- 
simo Introvigne, massima 
esperta italiana delle sette: 
«Sono al contrario proprio 
queste nuove forme di reli- 
giosità a essere pervase di 
sentimenti fortemente in- 
quisitori nei confronti delle 
religioni tradizionali. La no- 
stra cultura è di origini gre- 
co-romana e ebraico-cristia- 
na. Volerlo negare o peggio 
volerla cambiare è assurdo 
oltre che impossibile e sba- 
gliato.» 

Fu proprio Cecilia Gatto 
Trocchi, ancora nel ’95, a te- 
nere la prima conferenza 
sulle sette a un pubblico 
cattolico triestino. L’incon- 
tro, affollatissimo, si svolse 
nella sala parrocchiale di 
Santa Caterina da Siena, 
in via dei Mille. Una delle 
sporadicissime presenze di 
preti cattolici a manifesta- 


festazioni hanno chiesto spazi e finanziamenti anche 


per quest'anno, ma le domande 
giunte al Comune sono oltre 200. 


er manifestazioni 
28 febbraio l’asses- 


sorato alla cultura del Comune stilerà la graduatoria 
di promossi e bocciati. Anche attorno alla New age si 
sta dunque svolgendo una battaglia politica. 

Comincia dunque da oggi un viaggio all’interno di 
questi temi. Qui, nella prima puntata, viene fatta la 
storia dei rapporti tra la New age e la Chiesa cattoli- 
ca. Quindi sarà la volta di New age e manifestazioni 
di tradizione mistico-esoterico ridotte a terreno di 
scontro politico. Infine le sette di magia cerimoniale 
e di devozione a Satana che stanno pericolosamente 
riprendendo piede in questa zona. 


zioni di tipo New age a Trie- 
ste fu quella di don Emilio 
Coslovi, il prete operaio 
morto asfissiato poco più di 
un mese fa nel rogo del suo 
appartamento di via Vasa- 
ri 7 causato da una stufet- 
ta elettrica. Coslovi parteci- 
pò ad alcuni incontri prepa- 
ratori e a una celebrazione 
del Wesak, il rito religioso 
tradizionalmente di origine 
buddista, ma che negli ulti- 
mi anni si è trasformato in 


s.m. 


una grande incontro di me- 
ditazione per tutti i seguaci 
dell’Età dell’Acquario. 
Trait d’union tra frange 
della chiesa cattolica e 
un’area di benessere olisti- 
co che fa riferimento alla 
pranoterapia e alla sensiti- 
Vità è da anni Ariella Nova- 
to, «allieva» triestina di 
monsignor Milingo, il vesco- 
vo esorcista. «Nelle tue ma- 
ni c'è tanto la guarigione 
spirituale quanto quella fi- 


I gruppi di minoranza attaccano la politica della giunta comunale e lanciano un tour nel territorio 


Ulivo e illyani: «Nei rioni, al servizio della genten 


La serie degli incontri nei quartieri si i aprirà venerdì a Servola 


«Andiamo tra la gente, nei 
rioni, per confrontarci con i 
cittadini sui temi della oliti- 
ca e dei bisogni quotidiani, 
Tia soprattutto per ascolta- 

Si capire quali sono le 
in esigenze di tutta la co- 
munità». E questo l’impegno 
che l’Ulivo e la Lista Illy si 
sono assunti nell'immediato 
futuro. 

Lo hanno dichiarato in 
conferenza stampa Ettore 
Rosato, coordinatore dei due 
Gn; e il senatore Fulvio 

‘amerini e Roberto Decarli, 

ettivamente capogru) 

dell'Ulivo e della Lita îiy 
de Comune. Accanto a loro, i 
consiglieri circoscrizionali 
Bruna Tam, Franco Lesa e 
Boris Slama. «Dopo la cam- 
pagna elettorale fervida di 
promesse di qualche mese fa 
— ha affermato Ettore Rosa- 
to — è giunto il momento di 
evidenziare i fatti, quelli 


che i cittadini | 
aspettano ma 
non vedono an- 
cora. Andremo 
in tutti i rioni a 
conoscere quel- 
lo che i cittadi- 
ni pensano, i 
problemi del 
quotidiano, per 
accogliere i con- 
sigli e suggeri- 
menti \per una 
buona ammini- 


strazione. Non 
ci sovrapporre- 
mo al decentra- 
mento. Saran- 
no proprio i consiglieri circo- 
scrizionali a coordinare e a 
mantenere i rapporti con i 
residenti. E il loro ruolo ver- 
rà finalmente rivalutàto». 
«L'opposizione propositiva 
va realizzata ovunque, non 
solo ribattendo alle sterili e 


La presentazione dell'iniziativa. (Foto Lasorte) 


variegate battute del sinda- 
co - ha sostenuto Camerini 
—. È necessario invece inter- 
facciarsi direttamente con i 
cittadini, valorizzando quel 
dialogo che cercheremo di at- 
tuare un po’ ovunque». 

«Si inizia a Servola — ha 
annunciato Decarli — con un 


Prima riunione del tavolo di concertazione tra Comune, Ater e sindacati 


Vertice sul «problema casa» 


Prima riunione in Munici- 
pio del tavolo di concerta- 
zione sul problema «casa» 
e le emergenze abitative. 
Nel corso dell’incontro — 
cui sono intervenuti l’as- 
sessore al Territorio e Pa- 
trimonio Giorgio Rossi, il 
direttore del Servizio im- 
mobiliare Enrico Conte, i 
rappresentanti dei sinda- 
cati inquilini Sunia, Fabio 
Punis e Giorgio Apostoli, 
Sicet, Giorgio. Gortani e 
Uniat, Elena Rosa, non- 
ché il direttore dell’Ater, 
Fabio Assanti — è stata 
presa in esame in genera- 
le la situazione alloggi e 
in specifico il problema de- 
gli sfrattati. 

L'assessore Rossi ha evi- 
denziato l’importanza del- 
avvio deltavolo di concer- 
tazione su un tema che 
«viene affrontato dal Co- 
mune con l’apertura di un 
confronto aperto con tutte 


le parti interessate per po- 
ter fornire risposte concre- 
te sul problema alloggi, 
con particolare attenzione 
agli sfratti». Il Comune si 
è già attivato con specifici 
programmi, secondo un or- 
dine di priorità. Il primo 
punto è rappresentato dal- 
la requisizione di alloggi 
Ater da assegnare ai 26 in-. 
quilini colpiti dall’incen- 
dio di via Vasari. 

Sono inoltre già stati av- 
viati i lavori per il recupe- 
ro di 11 alloggi in via dei 
Cunicoli da utilizzare in 
casi di emergenza e in se- 
guito verranno predisposti 
altri programmi per le me- 
desime finalità. 

Il Comune sta per affida- 
re all’Ater la gestione di 
664 alloggi, mentre è in fa- 
se di costituzione lo «Spor- 
tello Casa», con una con- 
venzione tra Comune e 
Ater, che permetterà di 


fornire informazioni utili 
ai cittadini interessati, as- 
segnazioni e contributi sui 
canoni di locazione e a svi- 
luppare la funzione di «os- 
servatorio». Infine è stata 
proposta all’Ater la cessio- 
ne di 312 alloggi, al fine di 
consentire all’Ater la ri- 
qualificazione degli allog- 
gi che verranno in futuro 
reinseriti nei bandi Ater e 
che garantirà al Comune 
un rientro di risorse da de- 
stinare a programmi abita- 
tivi per situazioni di biso- 
gno. 

Da segnalare che l’Uffi- 
cio casa del Comune (pre- 
cedentemente collocato in 
via Mazzini 25) è stato tra- 
sferito dall'Area servizi so- 
ciali all'Area territorio e 
patrimonio, Servizio immo- 
biliare e logistica, a que- 
sto nuovo indirizzo: Palaz- 
zo Costanzi, Passo Costan- 
ti 1, 1° piano, stanza 9, tel. 
040/675-4545. 


incontro fissato 
alle 17.30 di ve- 
nerdì al circolo 
culturale «Dom 
Jakob Ukmar» 
in via del Pane 
Bianco. I temi 
non mancano, 
dai tagli a di- 
verse progettua- 
lità rionali effet- 
tuati dalla giun- 
ta — che riguar- 
dano il cimite- 
ro, il centro civi- 
co, l’ex cinema 
servolano — al- 
l’approfondi- 
mento dell'attualità, vedi il 
futuro della Ferriera. Porte- 
remo le istanze dei cittadini 
direttamente in Comune». 
«E fondamentale instaura- 
re un dialogo diretto con la 
gente — secondo Bruna Tam 
— e non calare dall’alto deci 


sioni e provvedimenti, maga- 
ri scavalcando nei rapporti 
con le periferie un decentra- 
mento oggi svilito dal pre- 
onderante interventismo 
lel sindaco. Tornare a parla- 
re con la gente significa non 
solamente conversare sugli 
interventi di routine, ma da- 
re respiro a quella progetta- 
zione partecipata riguardo 
le grandi opere cittadine. 
Ho sentito in questi giorni 
che il Comune intenderebbe 
creare all’interno del recinto 
cel iardino pubblico Muzio 
‘ommasini, in uno spa- 

DS adiacente alla via Volta, 
un nuovo parcheggio. Dopo 
tutte le proteste dei triestini 
per riavere un parco pubbli- 
co all’altezza delle loro esi- 


genze, come si pretende di 
Feimpatio un progetto di ta- 
e è Impatto senza interpellar- 
li?» 

ma. loz. 


_..... 


Assistenza agli autistici, 
si apre un ciclo di corsi 


I soggetti autistici nella nostra città sono un'ottantina e pre- 


sentano il 10% dei soggetti con handica 


di Trieste, Si calcola 


seguiti dal Comune 


€ questa grave affezione abbia un'inci- 


denza di 1-2 casi su mille individui. Appare già in tenerissi- 
ma età e si manifesta con una totale incomunicabilità con il 
mondo circostante. Essenziale dunque è la diagnosi precoce e 
una seria presa in carico educativa. 


Se ne è parlato in una conferenza stam 


1a per presentare i 


corsi, che inizieranno a Trieste e in AGIO calità regionali a 


Be la questo mese e sino a 


iugno. Organizzati dalla Fon- . 


azione Bambini e autismo Onlus di Pordenone e dall’Asso- 
ciazione familiari e amici della Fondazione Bambini ed auti- 
smo, con il patrocinio del Comune di Trieste, Pordenone, Udi- 
ne, Portogruaro, i corsi sono rivolti ad operatori assistenziali, 
insegnanti, familiari e a tutti coloro che sono in contatto con i 
CRE di questo handicap. Il presidente dell’Associazione 
do Gruarin ha spiegato che 1’ affezione può essere del tutto 
invalidante, ma si può aiutare l’autistico ad uscire parzial- 
mente dal suo isolamento. Perché ciò possa avvenire è altret- 
tanto importante che insegnanti, familiari e gli operatori sia- 
no a conoscenza delle metodiche adatte per intervenire. 

Per questo motivo vengono attivati i corsi, ha spiegato il 
presidente della Fondazione, Davide De Luca. La Fondazione 
è nata nella nostra regione nel 1998. L'assessore all’assisten- 
za Claudia D'Ambrosio, dopo aver sottolineato che il budget 
del nuovo piano di spesa per l'assistenza ai disabili è di 22 mi- 
liardi (1 miliardo in più dell’anno precedente) ha spiegato che 
il Municipio ha messo a disposizione per i corsi triestini la 
sua sede di via Modiano 1. Per informazioni ed iscrizioni tele- 
fonare allo 03429187 fax 0434524141 e-mail bambini.e.auti- 


smo@iol.it. 


Daria Camillucci 


sica - le disse Milingo quan- 
do la vide - ma ti devi pro- 
teggere perchè il maligno 
sarà sempre in agguato, ti 
cercherà e tu dovrai essere 
pronta ad affrontarlo, Devi 
costruire attorno a te un 
gruppo di preghiera assie- 
me al quale potrai aiutare 
tante persone sofferenti.» 
Ariella Novato fece benedi- 
re il suo studio triestino di 
pranoterapeuta da un pre- 
te cattolico e poi riuscì addi- 
rittura a organizzare in 
questo ambiente delle sera- 
te di preghiera guidate da 
un frate francescano che re- 
citava anche il rosario in 
mezzo a un fol- 
to gruppo com- 
posto soprat- 
tutto di donne 
interessate al- 
l'elevazione spi- 
rituale di tipo 


francescano laico. 

«Se un religioso cattolico 
vuole assistere a una confe- 
renza o a un incontro di ti- 
po New age può farlo tran- 
quillamente, così come può 
andare al cinema - precisa 
don Silvano Latin - Diverso 
è il caso se prende la parola 
o se la sua partecipazione è 
in qualche modo attiva. Al- 
lora, dal momento che rap- 
presenta la Chiesa cattoli- 
ca, è logicamente tenuto a 
chiedere il permesso al ve- 
SCOVO.» 

Quel frate si è recente- 
mente trasferito da Trieste 
per motivi personali, ma 


i. 


Incidente in e Garibaldi 


Motociclista si ferisce fi nen 
contro l'auto di un carabiniei. 
E scoppia una «querelle» 


sembra che quelle seraieÈ 
preghiera in uno stud! 
pranoterapia non sian0 all 
sultate affatto gradite, Le 
gerarchie ecclesias 
Proprio nei prossimi gio 


annuncerà l'apertura 
centro New age con car?t4 
ristiche tutte artico "Si 
Lo «Studio Ari» filiale di 
analogo già funzionali 
Roma sarà realizzato 1 ft 
se a precise indicazioni, 
nite da guide spirituali ci ce 
canto a discipline tiP'h. 
della New age come pra al 
terapia mediani ir 


nie 


0 dI 


nel campo i | 
la psicolo Ch 
tradizioni nie 


sia tradiziona- delle inte 
le che nuovo. ranze alim® Fi | 
Un incontro si rie dell’edU”. 
svolse alla pre- zione pren? 

> senza ella tri 
lampada della Altri e 
pace, - simbolo New age di iù 
cristiano di pa- nori # 
ce portato in gi- x ni sorgon? 
ro per il sana Ariella Novato Trieste qu 
da un gruppo settimani 


o 
te. Accanto a professio, | 


laureati che hanno 59° d| 


lunghi tirocinii anch? 

l'estero, operano ciarl8%4 
e esperti della domen : 
che lavorano nella 5 vo | 
clandestinità perchè 4% {l 
hanno alcun attesta! 
non pagano le tasse. Ulti 
no almeno diecimila tg 
ni che gravitano atto! k 
questo mondo, menti si 
chiese anche a Triest ni 
svuotano. E’ venuto il f0) ) 
mento anche da part? 
mondo cattolico di stu& 


il perchè. pi 
Silvio mareni 


Un carabiniere è stato 
coinvolto, mentre era alla 
guida della propria auto 
privata, in un incidente a 
causa del quale è rimasto 
ferito un motociclista. Lo 
scontro si è verificato ve- 
nerdì scorso alle 18.30 nèi 
BI di piazza Garibal- 
Il ferito si chiama Lu- 
ca Cisco, ha 30 anni e abi- 
ta in viale XX Settembre 
17. Ha riportato alcuni 
traumi guaribili in alme- 
no due settimane. 
Sull’incidente è scoppia- 
ta una querelle perchè al 
momento dell’arrivo dei 
vigili urbani il carabinie- 
re se n’era già andato. 
«Quando ero a terra dopo 
l'urto contro la vettura 
che mi aveva tagliato la 
strada, è venuta verso di 
me una persona che indos- 
sava la divisa da carabi- 
niere. — ha ricordato il 
motociclista — Mi ha aiu- 
tato ad alzarmi e poi sia- 
mo andati verso un bar vi- 
cino senza entrarvi. Sia- 
mo rimasti in strada. E 
arrivata l’ambulanza e mi 
ha portato all'ospedale. 
Solo una volta ritornato a 
casa mi sono accorto che 
non avevo nè il nome, nè 
l'indirizzo di quella perso- 
na la cui manovra aveva 
potro la mia caduta 
lal motorino. Ho chiama- 
to i vigili urbani e mi han- 
no risposto che non ne sa- 
pevano nulla. Ho fatto un 
tentativo analogo con i ca- 
rabinieri di via dell'Istria, 


0. 
Luca Cisco mentre legge il referto del pronto soccol* i 


sto proprio 0Eg: de otto È 
i a 


oi 
55” È 


%) 


ma senza risultato. 
mi risarcirà? A da i 
razonme mi rivolge!‘ riti 
dovuto addirittura 

re un lavoro tempi 
che Adecco mi ha P° 


Luca Cisco 
vigili che mentre si 
rigendosi verso 
D'Annunzio un Co 
lore scuro gli nta 
la strada. « Ù ten 
frenare, ma l'asf 
bagnato eci Gore 
contro. Credo 
tuto contro la 
riore sinistra 

Completamente © 
È la versione, fornito ce 

omando pr 
via dell'Istria, Ile cara] o 
re avrebbe rife! Tito ins0. x 
ducente dell'ambue. {n 
propri dati anagl' To appal 
somma, non è 


stato proprio Le ai ll 
re i soccorsi. 


sta è caduto da 
uesto motivo ini 
do l'incidente È 
atteso l'arto 
glia dei vigili 
soccorso l’u 
dell’arrivo 
za. E poi se ne 
Omissione di iD! 


chiarezza. 


628 Finora solo anatemi e ben pochi punti di contatto fra due religiosità forse incompatibili | 
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IL PICCOLO 


e Pericolosa la strada per Lazzaretto 


il 


Sotto accusa il muro di contenimento realizzato dopo le frane del Castelletto 


i| SLA DENUNCIA © 


la 
pila 


Tnieri, 


in 
lett, 


| Bsposto alla Procura degli Amici della Terra 
Costa muggesana malridotta 
tra scarichi non depurati 

|€ case troppo vicine al maren 


Una serie di situazioni di abusivismo edilizio e di reati 
| Ambientali è stata segnalata dagli Amici della Terra al- 
Procura della Repubblica, 
hi 5 febbraio, e al Nucleo operativo ecologico dei Cara- 


.l'easi accertati durante una «campagna di controllo» 
Suardano gli scarichi fognari abusivi sul lungomare, 
Particolare il depuratore comunale che scarica di- 
amente alla foce del Rio Ospo. Tra gli altri illeciti 


con un esposto presentato 


°Bnalati dagli Amici della Terra, numerosi scarichi fo- 


lari di abitazioni private, soprattut- 
do Rella zona Punta Sottile-Lazzaret- 

» che non risulterebbero opportuna- 
Mente depurati. 

Quanto agli abusivismi edilizi, gli 
Amici della Terra indicano l’anomala 
Situa; 
a 


lazione del lungomare di Muggia, e 
Particolare la zona Punta Sottile- 
Ven Lazzaro, dove numerose abitazio- 
— isulterebbro costruite entro i 50 


Il muro di contenimento sul- 
la provinciale 14 che collega 
Muggia e Lazzaretto, eretto 
di recente dopo il pericolo di 
frana del terreno sovrastan- 
te, è altamente pericoloso. 
La parte vecchia, con dei 
contrafforti a «V» ed eretta a 
filo della banchina stradale, 
è addirittura «di una perico- 
losità estrema». 

Lo afferma in una comuni- 
cazione ufficiale inviata alla 
Provincia di Trieste, al Co- 
mune di Muggia, alll’Ispetto- 
rato generale per la circola- 
zione e la sicurezza stradale 
del ministero dei Trasporti e 
anche ‘all’associazione trie- 
stina Amici della Terra che 
aveva sollevato il caso, il co- 
ordinatore regionale  del- 
l’Ispettorato stesso, Roberto 
Ceria. 

«Le camere a ”V”, in caso 


Ne delle legge Galasso. 


fi Che 
del 

| ot 

‘mbrerebbe un maldestro 


tata come imbonimento». 


la 
te 


INC 
No 


ti dalla linea di costa, in violazio- 


enunciato l’illecito ampliamento 
linea di costa in località Punta 
€. «Quest'opera — si sostiene — 


i ealizzare una discarica a mare oc- 


|} fto lungo la provinciale Muggia- 
Zaretto (di cui riferiamo a fianco). 
toalla zona industriale di Muggia, infine, gli 
ici della Terra denunciano la discarica provvisoria, 
Ul strada delle Saline, per lo stoccaggio dei rifiuti pro- 


associazione ambientalista ha an- 


tentativo 


Ta:le situazioni segnalate, anche 
Dericolosità di un muro di conteni- 


Menti dall’area ex Esso. Discarica ritenuta estrema- 
ite pericolosa data la presenza di rifiuti tossico-noci- 


© Vista anche la vicinanza del Rio Ospo. 


Nn 


Tecra Movimentata seduta del consiglio comunale sospeso per un impegno del sindaco, 


In alto a destra la strada 
er Lazzaretto nel periodo 
in cui era chiusa per il 
ericolo di frana. Qui sopra 
la zona di Punta Sottile, e 
‘accanto l'assessore 
provinciale ai Lavori 
pubblici, Piero Tononi. 


di malaugurate uscite di 
strada, non possono che in- 
trappolare - scrive Ceria - i 
veicoli che subiscono così un 
impatto frontale devastan- 
te». L'Ispettorato dunque af- 
ferma che «si impone, con ur- 
genza, l’adozione di adegua- 
te misure». 


ture, scarichi impropri, ter- 
reno rovinato da infiltrazio- 
ni, 

Di una lunga serie di se- 
gnalazioni e denunce invia- 
te dagli Amici della Terra al- 
la Procura della Repubblica 
(di cui si parla a fianco) fa 
parte anche il 


Ge Jiconda do puntato 
ella. strada PNT sulla provincia- 
per Lazzaretto In caso di «impatto» le, che ha avuto 
Sicomplic duri vlclo resterebbe POSISivo risor 
nea Fuop intrappolato in modo rato. Per conte: 
sa per mesi A ie Manufatto di frana, la Pro 
causa del peri- an i norma vincia, che ha 
colo di frane fuori no da ha appunto tito- 


per lo smotta- 
mento del terre- 
no nella zona cosiddetta del 


Castelletto, dove l’insedia- 
mento edilizio da anni com- 
batte con questioni di fogna- 


larità sull’arte- 
ria, decise lo 
scorso settembre la chiusu- 
ra della strada (accentuan- 
do la precauzione assunta 
dal Comune, che aveva vie- 


provinciale per Lazzaretto. 


«L'intervento edilizio - afferma - è 
stato fatto dalla Protezione civile, vi- 
sto l'estremo pericolo che c’era in 
quel momento che il terrapieno smot- 
tasse sulla strada. Per la Provincia, 
responsabile dell’arteria, si trattava 
di un rischio derivato”: noi non c’en- 


triamo col terreno». 


tato al transito solo la corsia 
più vicina al terrapieno). Il 
muro fu poi rinforzato, 

L'Ispettorato ora afferma 
che questo muro di cinta «si 
erge all'improvviso senza un 
raccordo graduale in altezza 
e senza un voltatesta, costi- 
tuendo così un pericoloso 

unto di possibile FORA 

el tutto inaspettato. Inol- 
tre - aggiunge Ceria - non 
sembra sia stata rispettata 
la distanza minima dal confi- 
ne stradale pari a metri tre, 
brezza per la costruzione 

i muri di cinta di qualsiasi 
natura e consistenza». A Co- 
mune e Provincia l’Ispettora- 
to chiede «di voler far cono- 
scere le autorizzazioni con- 
cesse per l’opera». 

Ma peggio ancora per il 
muro precedente, che viene 
definito: «assolutamente ati- 
pico» e «di una pericolosità 
estrema» in caso d’incidenti. 


parsi del caso». 


co - risulta 


re - aggiunge 


tra vivaci contestazioni per via del Carnevale 


l Comune si prenderà cura delle case «crepate» 


lleaso Caliterna: accolta una mozione c 


Distretto sanitario 


posi, riaperta 
Sede del Cup 
‘la le modifiche 
Rtanno graduali 
aly ibera da ieri a Muggia 


Up Liorganizzazione del 
D (Centro unico di preno- 


: o) dopo i lavori ese- 
Rantae! giorni scorsi al 
listrosreno della sede del 
attiato sanitario di via 


IS] Ce giorni di chiusura 
“ong do € 10 scambio di posi- 
Uno tra due sportelli han- 
Wuajpato ieri in mattinata 
‘ongegì disagio e qualche 
Ringgvente protesta tra 
liver, ‘iti. Ma l'intenzione è 
lo più Quella di rendere tut- 
Serie di. zionale con una 
'anno | a©corgimenti che sa- 
Menta ‘ Abplicati gradual- 


a relche le novità entrino 
Maso (ne ci vorrà circa un 
a poi, assicura il 
To va © sanitario, verran- 
Sa ep, Tciati i tempi di atte- 
Za Ù ‘Orzata la riservatez- 
‘La © Prenotazioni. 
dei loca oa disposizione 
Urengta te la possibilità di 
are te visite ed esami e 
( Îl'ticket allo stesso 
Miglioro dovrebbero infatti 
Servi ATE sensibilmente il' 
Taj. i attivo a Muggia or- 
Cub. anni. Anche se il 
Ucialmente in fun- 
A Poco più di un an- 
) a di TELE 
le esisteva, 
a boco sfruttata, in- 
i SVitar dltra Opportunità 


ioni n-09e per le preno- 
Servizi Che l'Azienda per i 
Aalch, Sanitari offre da 
vgria , Mese. Anche a 
ta zione Infatti, questa pre- 
elle RIO ottenu- 


rc. 


Seduta del consiglio comu- 
nale alquanto movimenta- 
ta ieri pomeriggio a Mug- 
gia. Sono volate urla tra al- 
cuni consiglieri di opposizio- 
ne e maggioranza dopo che 
la seduta è stata sospesa e 
riaggiornata a venerdì per 
un impegno, alle 17.30, del 
sindaco e del vicesindaco 
(la seduta era iniziata, ecce- 
zionalmente, alle 14). «Da- 
Vo per scontato si potesse 
aver finito a quest'ora», co- 
sì il sindaco Gasperini. «E 
una mancanza di rispetto 
non avercelo. comunicato 
prima», ha inveito il capo- 
gruppo dell'Ulivo Gianmar- 
co Scarpa. 

Ma la seduta si è accesa 
fin dall'inizio, quando è sta- 
to affrontato il tema delle 
crepe alle case vicine al can- 
tiere di Caliterna. Andrea 
Mariucci (Per Muggia) ha 
affermato: «Finora la mae: 
gioranza se n'è lavata le 
mani, per evitare problemi. 
Il Comune non è estraneo 
alla vicenda, avendo auto- 
rizzato il parcheggio. Se si 
superano certi limiti di sicu- 
rezza, si può anche chiede- 
re la chiusura del cantie- 


Dopo aver bussato: alle 
porte di Roberto Antonio- 
ne, per perorare la causa 
di DuinoAurisina, adesso 
è la volta dell'attuale pre- 
sidente della giunta regio- 
nale, Renzo Tondo. 

Il sindaco Marino Vocci 
lo ha incontrato nei giorni 
scorsi, per illustrargli la si- 
tuazione economica e so- 
ciale del suo comune, per 
parlargi della Baia di Si- 
stiana, della Cartiera Bur- 
go, ma soprattutto per 
elencare infrastrutture e 
investimenti necessari al 
comune per crescere, 

Un simile incontro, con 


re». 

Moreno Va- 
lentich (Ds-Uli- 
vo), ha poi det- 
to: «Il parcheg- 
gio cresce nel 
fango. L'Ulivo 
ha votato con- 
tro, all’epoca. 
La maggioran- 
za ha sempre 
votato sì, e de- 
ve assumerse- 
ne la responsa- 
bilità». 

Gasperini ha 
ricordato che il 
parcheggio è 
frutto di un ac- MB 
cordo con la Ci- il 
vidin, che inve- 
ce su quel È 
Yarea, di sua 
proprietà, vole- 
va costruire un 
edificio di tre piani con par- 
cheggio sotterraneo: «La 
scelta politica fu di dare 
qualcosa ai cittadini e non 
avere una costruzione che 
deturpi la vista del mare». 
Sul rapporto con i cittadini 
danneggiati, Gasperini ha 
assicurato che «è tutto in 
mano ai tecnici incaricati 


DUINO AURISINA Preoccupazione, dopo il caso di Tolmezzo, per la Cartiera Burgo 


Vocci chiede ascolto a Tondo 


la stessa agenda, si era 
svolto più o meno un anno 
fa, con Antonione, ma - di- 
ce Vocci - ci si era fermati 
alle parole. Il primo citta- 
dino di Duino Aurisina ha 
sentito quindi la necessità 
di ribadire i concetti an- 
che a Tondo, nella speran- 
za di ottenere attenzione 
(e quindi finanziamenti) 
dalla Regione, 

L'incontro ha visto tra i 
temi da discutere anche la 
questione delle carte 
d'identità, ma presto - di- 
ce ancora Vocci - si è pas- 
sati a parlare della situa- 
zione di Duino Aurisina, 


Nella zona di Caliterna connubio di pubblico e privato. 


dal Comune. Ci sono foto- 
grafie della situazione ante- 
cedente ai lavori in cantie- 
re, che faranno fede su 
eventuali risarcimenti per 
le nuove crepe». 4 

Dopo una sospensione di 
quasi un'ora, per riunioni 
di maggioranza e capigrup- 
po; è stata concordata e ap- 


delle infrastrutture via- 
rie, dei collegamenti via 
mare e di quanto risulta 
necessario per collegare il 
comune a Trieste e Mon- 
falcone, nell'ottica dello 


sviluppo della Baia di Si- 


stiana. A 

Il primo cittadino si è 
detto soddisfatto dell'in- 
contro, anche perché il 
presidente della giunta re- 
gionale ha indicato a Voc- 
ci un assessore triestino, 
Federica Seganti, quale re- 
ferente per i problemi del 
comune carsico. 

Nel corso dell'incontro, 
vista l'emergenza di Tol- 


provata al 
l’unanimità 
una mozione 
che impegna il 
Comune a ef- 
fettuare co- 
| stanti monito- 
raggi assieme 
a un tecnico di 
fiducia dei resi- 
denti, a comu- 
nicare i risulta- 
ti in commis- 
j sione e in con- 
siglio, e a far 
pagare le spe- 
i seachisaràri- 
tenuto respon- 
sabile dei dan- 
ni. 

La seduta è 
proseguita con 
alcune interro- 
gazioni, Cassa- 
to il punto ri- 
guardante l’armonizzazio- 
ne dei piani regolatori dei 
Comuni di Trieste, San Dor- 
ligo e Muggia a quelli del 
Porto e dell’Ezit. 

L’Ulivo intendeva propor- 
re una mozione d'ordine 
per poter discutere delle vi- 
cende legate al Carnevale, 
ma il sindaco ha annuncia- 


Marino Vocci 


‘ mezzo, si è parlato anche 


dello stabilimento duinese 
della Cartiera Burgo: «Ho 
chiesto al presidente della 
giunta regionale - ha di- 
chiarato Vocci - un incon- 
tro tra gli amministratori 
regionali e comunali, i rap- 
presentanti della proprie- 
tà della Burgo e i sindaca- 
ti per avere chiara la poli- 
tica di questa industria 


he prevede il controllo e l'obbligo dei risarcimenti 


to, tra vivaci contestazioni, 
la sospensione della seduta 
per un appuntamento fissa- 
to in precedenza con i com- 
mercianti. Scarpa ha insi- 
stito nel proporre la mozio- 
ne, poi accettata. Se ne di- 
scuterà comunque venerdì. 
Dopo la seduta, i consi- 
glieri dell'Ulivo hanno volu- 
to far una serie di conside- 
razioni. Valentich ha di- 
chiarato: «Si è fatto di tutto 
per non affrontare l’argo- 
mento del Carnevale. Que- 
sta maggioranza sa affron- 
tare solo la normale ammi- 
nistrazione, ogni scoglio, 
più grosso mette in luce le 
sue deficienze. Lo si è visto 
col Carnevale e con Caliter- 
na. Tema, quest’ultimo, af- 
frontato solo dietro nostra 
richiesta». Scarpa ha ag- 
giunto: «Nel dibattito su 
Caliterna la battaglia è sta- 
ta dura, ma la maggioran- 
za è andata nel pallone, 
non sapendo dare risposte. 
Vedremo anche come si con- 
cretizzeranno i progetti di 
sviluppo del Carnevale di- 
chiarati in questi giorni al- 

la stampa». 
Sergio Rebelli 


Renzo Tondo 


nel nostro territorio. Ri- 
tengo che da noi non ci sia- 
no i problemi evidenziati 
a Tolmezzo, ma vorremmo 
delle certezze e delle assi- 
curazioni sul futuro, posto 
che il Comune sta per ap- 
provare un piano partico- 
lareggiato che prevede il 
possibile, futuro ambplia- 
mento dell'attività nello 
stabilimento di Duino, 
nic: 


La Protezione civile, ricorda l’as- 
sessore, fece dei rilievi e poi stanziò i 
soldi per la ristrutturazione del sito, 
e infine indisse una 
che fu vinta da una 
gnacco, autrice effettiva del lavoro. 
«E già vent'anni fa - prosegue - fu 
sempre la Protezione civile a occu- 


Resta il fatto che se oggi questa 
strada - trafficatissima in ambito lo- 
cale, ma tanto più durante la stagio- 
ne estiva quando collega con un vali- 

Poca sarà pur com- 
pito di qualcuno ripristinare condi- 
zioni di sufficiente sicurezza, anche 
e: evitare eventuali gravi responsa- 

ilità, quelle che l’Ispettorato paven- 
ta e da cui mette in 

«Ciò che l’Ispettorato ci invita a fa- 
‘ononi - è mettere dei 


LEA 


L'assessore provinciale risponde che di quell’emergenza si è occupata soltanto la Protezione civile, che ha anche scelto la ditta 


«Metteremo i guardrail, il più in fretta possibile» 


La lettera dell'Ispettorato per la cir- 
colazione e la sicurezza stradale por- 
ta la data del 6 febbraio. Ma l’asses- 
sore ai Lavori pubblici della Provin- 
cia, Piero Tononi, afferma di non 
averla né ricevuta né vista. Presa ve- 
loce contezza del contenuto, scinde 
subito le responsabilità dell’ente da 
quel manufatto, il muro di cinta co- 
struito a rinforzo del terrapieno del 
Castelletto di Muggia, che dà sulla 


ard-rail 


alto, 
‘arti 


‘ara d'a 
itta di 
c’è spazio. 


solvere». 


Ora la Provincia sta predisponen- 
do il bilancio. In quest'ambito Tono- 
ni prevede di poter inserire anche la 


cea per 
ce 


guardia, «Il rischio 


Oggi dalle 16 alle 18 
«Don Marzari»: 
lo Spi-Cgil discute 
la sua chiusura 
(per ora sospesa) 


Sul problema della venti- 
lata dismissione della ca- 
sa di riposo comunale 
«Don Marzari» di Prosec- 
co (per il momento sospe- 
sa), e sul confronto aperto 
con l’amministrazione co- 
munale in merito all’assi- 
stenza pubblica, lo Spi- 
Cgil organizza oggi dalle 
16 alle 18 un incontro pub- 
blico che si terrà alla Ca- 
sa della cultura in locali- 
tà Prosecco:2. 


. Che in effetti mancano. 

a è davvero impossibile che il mu- 
ro possa stare a tre metri dalla ban- 
china stradale, perché il terrapieno 
sta praticamente sulla strada, non 


pericolo imminente, e lo si doveva ri- 


e in primavera-estate è impensabi- 
le chiudere per lavori («l’arteria deve 
essere percorribile pienamente a par- 
tire da metà maggio»), non resta che 
fare in fretta. Un mese o un mese e 
mezzo potrebbero essere sufficienti. 
- conclude Tononi - se c'è è 
maggiore per i turisti, che non cono- 
scono la strada». 


GLI APPUNTAMENTI 


In quel momento c’era un 


i guard-rail. Considerato 


Si presenta giovedì 
Musica d'autore 

Il teatro di Muggia 
sta per ospitare 
una rassegna 


Dal 23 febbraio al 3 mag- 
gio si terrà a Muggia, al 
teatro «Verdi», una rasse- 
gna musicale intitolata 
«Viaggio attraverso la mu- 
sica d'autore». 

La manifestazione, or- 
ganizzata dal Comune as- 
sieme all'associazione 
«Musica libera», verrà pre- 
sentata ufficialmente gio- 
vedì alle 12, al centro cul- 
turale «Millo» di piazza 
della Repubblica. 
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ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 20.30 allo 
StarHotel Savoia. Fabio 
Santorini parlerà su «Colle- 
gamenti Est-Ovest fra 
Unione Europea ed Europa 
orientale». 


Scambi 
intercomunitari 


L’Associazione degli indu- 
striali della Provincia di 
Trieste organizza un incon- 
tro con i funzionari della 
Circoscrizione doganale di 
Trieste per affrontare le 
problematiche riscontrate 
più frequentemente in sede 
di verifica oggi alle 9 all'As- 
sindustria (palazzo Ralli, 
piazza Scorcola 1). 


Goethe Zentrum 
Film in biblioteca 


Oggi alle 19.80 nella sede 
del Centro culturale italo- 
tedesco di via del Coroneo 
15, tel. 040/635764, si pro- 
ietta il film in lingua origi- 
nale «Die ehe der Maria 
Braun» di Rainer Werner 
Fassbinder (1998, 115 mi- 
nuti). Ingresso libero. 


Entrata 
ex Opp 


La Provincia informa la cit- 
tadinanza che anche oggi e 
domani a partire dalle 8 
l’entrata di via San Cilino 
del comprensorio già sede 
dell’ex ospedale psichiatri- 
co provinciale verrà chiusa 
a tutto il traffico veicolare 
al fine di consentire l’esecu- 
zione di interventi alla rete 
di alimentazione elettrica 
di proprietà da parte del- 
l'Acegas Spa. In tali giorna- 
te, pertanto, la viabilità in- 
terna al comprensorio non 
sarà utilizzabile quale colle- 
gamento tra la via San Cili- 
no e la sovrastante via Va- 
lerio e viceversa. 


— FARMACIE | 
Dal 18 al 23 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: corso Ita- 
lia 14, tel. 631661; largo 
S. Vardabasso 1 (ex via 
Zorutti 19), tel. 766643; 
via Flavia di Aquilinia 
39/C, tel. 232253; Sgoni- 
co tel. 229373 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20.30: cor- 
so Italia 14; largo S. Var- 
dabasso 1 (ex via Zorutti 
19); via.Giulia 1; via Fla- 
via di Aquilinia 39/C, 
Aquilinia; Sgonico tel. 
229373, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.80 
alle 8.30: via Giulia 1, 
tel. 635368. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Filippo Re- 
migio Frittoli da Paolo e Va- 
lentina, Maurizio ed Elisabet- 
ta, fam. Fabio Parovel, Luca, 
Stefano, Luca e Daniela, Edo- 
ardo, Maurizio, Nicola e 
Francesca, Roberto e Patri- 
zia € 300 pro Associazione 
Azzurra malattie rare. 

— In memoria di Albino Fa- 
bris da Iolanda Bormioli Gio- 
seffi € 25 pro Centro tumori 
Lovenati, € 25 pro gatti di 
Cociani. 

— In memoria del nipote 
Gianluca Babini nel VII an- 
niv. (16/2) da nonna Jole € 
50 pro Agmen. 

— În memoria di Giovanni 
Udovicich (7/2) da Paolo, Ne- 
rina, Igor, Umbertina € 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Isidoro Da 
Pozzo (13/2) dalla famiglia li 
re 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Silvio Paren- 
zan per il VI anniv. (15/2) da 
Gabriella Parenzan € 50 pro 
Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Cresi nel IX anniv. della mor- 
te (17/2) dalla moglie Italia e 
dalla figlia francesca € 50 
pro Aire. 

—In memoria di Mario Perca- 
vassi nel IX anniv. (17/2) dal- 
la moglie € 30 pro Ass. Amici 
del cuore. 


Ras (piazza della Repubbli- 
ca 1), ’Ammi (ass. mogli di 
medici) promuove una con- 
ferenza dal titolo: «Organi- 
smi geneticamente modifi- 
cati: sono davvero pericolo- 
si?». Interverrà la dott. Cri- 
stina Serra, biologa. 


Incontri di poesia 


Club Zyp 


Oggi alle 18, nella sede del 
Club Zyp, via delle Becche- 
rie 14, sì svolgerà il consue- 
to laboratorio-incontro fra 
poeti. Gli incontri del mar- 
tedì sono aperti a tutti colo- 
ro che amano la scrittura e 
la lettura. Sono particolar- 
mente rivolti a chi desidera 
leggere i propri scritti a un 

ubblico attento e solidale. 

er informazioni rivolgersi 
allo 040/8365687. 


Le miniere 
di carbone 


Oggi, alle 20, nella sede del- 
la Li Ottobre - sezione 
Cai, Ruggero Calligaris, as- 
sistito da Antonella Tre- 
mul e Beppe Lazzaro, parle- 
rà delle miniere di carbone 
sul Carso triestino e illu- 
strerà, anche con diapositi- 
ve, l'escursione di domeni- 
ca 24 febbraio dedicata alla 
visita delle miniere site nel- 
la zona di Basovizza, Lipiz- 
za e Corgnale. Conferenza 
ed escursione riservata ai 
corsisti. 


Attualità 
in medicina 
Oggi alle 18, al Circolo Assi- 
curazioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, ap- 
untamento con «Attualità 
in medicina», programma 
ideato e condotto da Lilia- 
na Ulessi ospiti Franco 
Spangaro e Diego Giuntini, 
dirigenti medici di 1° livello 
'erza medica Ospedale 
di Cattinara, centro per lo 
studio dell’osteoporosi e del- 
le malattie metaboliche del- 
l’osso. Argomento: «Nuovi 
orizzonti in tema di osteopo- 
rosi». 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura al 
Club Rovis. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
1l rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


ASSISTENZA 


dei Giganti 1, prosegue lo 
studio biblico condotto dal 
pastore Giovanni Carrari. 
Ingresso libero. 


Tra Islam 
e Balcani 


Promosso dal Gruppo 85 
in collaborazione con le As- 
sicurazioni Generali; oggi 
alle 18 alla sala Baroncini 
(via Trento 8), avrà luogo 
un incontro pubblico sul te- 
ma «Tra l'Islam e i Balca- 
ni». Interverranno due tra 
i massimi esperti cittadini 
sull’argomento: Khaled 
Fouad Allam e Joze Pi- 
rjevec. Moderatore il prof. 
Marco Dogo del diparti- 
mento di Storia del nostro 
ateneo. 


L'anarchico 


e l'ebreo 


Al Museo della comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner» in collaborazione col 
dipartimento di Storia e 
Storia dell’arte dell’Univer- 
sità di Trieste, nell’ambito 
del seminario di studi dedi- 
cato al tema «L'idea di Sta- 
to  nell’ebraismo», verrà 
presentato il libro «L’anar- 
chico e l’ebreo, storia di un 
incontro», a cura di Ame- 
deo Bertolo, pubblicato da 
Elèuthera. Oggi alle 17.15 
alla sede di via del Monte 
7. Interverranno: Furio 
Biagini, Tullia Catalan, 
Giulio Montenero, Bruno 
Segre. 


Lettori 
volontari 


Domani inizierà un semi- 
nario di formazione per let- 
tori volontari per il proget- 
to «Nati per leggere», che 
promuove la lettura ai 
bambini dal primo anno di 
vita. Il progetto è promos- 
so dal Centro per la salute 
del bambino in collabora- 
zione con la Biblioteca co- 
munale del popolo Quaran- 
totti Gambini. Informazio- 
ni al Centro: tel. 
040/3220447, e-mail csb. 
trieste@iol.it. 


l’Azienda ospedaliera infor- 
mano che domani, alle 11, 
andrà in onda su Radio 
Punto Zero (Fm 101,1, 
101,3, 101,5) la trasmissio- 
ne «Punto sanità». Giusep- 
pe Bellini, direttore della 
Medicina clinica dell’ospe- 
dale di Cattinara, parlerà 
della sua unità operativa. 
Gli ascoltatori potranno in- 
tervenire chiamando lo 
040/3863322. 


Circolo 


Endas 


Il Circolo 0-99 Endas, sito 
in via dei Falchi 2 (viale 
D'Annunzio), con numero 
telefonico 040/3480345, in- 
forma che sono aperte le 
iscrizioni per i gruppi di 
bimbi da 0a 3 annie da3a 
6 anni, per l’anno scolasti- 
co 2002-2003. Sono anche 
aperte le iscrizioni per il pe- 
riodo estivo 2002. 


Difesa 


personale 


La palestra «Dimensione 
donna-uomo» è lieta di in- 
formare che sono aperte le 
iscrizioni al corso di difesa 
personale e full contact. Le 
lezioni seguiranno il se- 
guente orario: martedì e 
giovedì dalle 20 alle 21.30. 
Per informazioni telefonare 
al numero 040/3871329. Le 
lezioni si svolgeranno in 
via Carducci 12 al 2° piano. 


Amici 
della domenica 


Il «Gruppo escursionisti 
amici della domenica» co- 
munica ai soci e simpatiz- 
zanti che domenica 24 feb- 
braio è in programma la gi- 
ta storico-naturalistica da 
«Samatorza al castelliere 
del monte San Leonardo - 
grotta San Leonardo - Sa- 
matorza». Per informazioni 
telefonare al numero 
040/810118 (ore pasti). Do- 
mani alle 19.30 si terrà la 
riunione del gruppo presso 
il Circolo sociale Auser «Pi- 
no Zahar» in via Pasteur 
41/d (Rozzol Melara) tel. 
040/910492 - autobus linea 
22 e 25, per illustrare il per- 
corso della gita. 


L'articolo 80, terzo com- 
ma, della Legge 23 dicem- 
bre 2000, n. 388, prevede, 
in favore degli invalidi ci- 
vili con un grado di invali- 
dità non inferiore al 75% e 
di altre categorie di disabi- 
li (sordomuti, invalidi di 
guerra, invalidi civili di 
guerra, invalidi di servi- 
zio) un aumento del servi- 
zio effettivamente presta- 
to nelle amministrazioni 
pubbliche, aziende private 
o cooperative, utile ai fini 
del diritto a pensione e del- 
la misura della pensione 
stessa. 

Il beneficio è concesso in 
ragione di due mesi per 
ogni anno di attività lavo- 
rativa svolta, per un mas- 
simo di cinque anni. Ov- 
viamente, questo limite 
massimo si raggiunge con 
30 anni di servizio, per cui 


Nuovi benefici 
per invalidi civili 
e di guerra 


se il servizio prestato ha 
una durata maggiore, per 
la parte eccedente non si 
ha diritto all'aumento. 
Per l'applicazione della 
citata norma di legge sono 
state emanate dall’Inpdap 
e dall’Inps apposite circola- 
ri esplicative riguardanti i 
lavoratori pubblici e, ri- 
spettivamente, i lavorato- 
ri privati. Requisito essen- 
.ziale per aver diritto al- 
l'aumento è che l’invalido 
civile abbia ottenuto il for- 
male riconoscimento del- 
l'invalidità di almeno il 
‘5% da parte della compe- 
tente Commissione medi- 


ca dell'Azienda sanitaria e 
che alla data del 31 dicem- 
bre 2001 non sia già stato 
collocato in pensione, con- 
siderando che la norma ha 
effetto dal 1° gennaio 
2002. 

In base alle disposizioni 
impartite daglii Enti previ- 
denziali, non possono esse- 
re pic in considerazione, 
ai fini dell'aumento, gli ac- 
certamenti sanitari postu- 
mi, cioè effettuati «ora per 
allora». Per qualsiasi infor- 
mazione, la segreteria ge- 
nerale dell’ Associazione 
nazionale mutilati e invali- 
di civili è a completa dispo- 
sizione ricordando che la 
sede è in via Valdirivo 42 
e che To per gli inte- 
ressati è da lunedì a vener- 
dì compreso dalle 8.30 alle 
12 e dalle 16 alle 19. Il nu- 
mero di telefono è: 
040/630618. 


zare per vivere meglio. 
Aperte le iscrizioni per ini- 
zio corso venerdì 22 febbra- 
io alle 18.30. Informazioni 
Rossana 349/6030768. 


Mostra 
prorogata 


Data l’importanza e la par- 
ticolarità delle opere espo- 
Ste presso la sala d’arte del 
Cafè Amirbar, via Madoniz- 
za 4, la direzione (nella per- 
sona di Maria Fuchs) ha de- 
ciso di prorogare la mostra 
internazionale «Tra tele e 
ceramiche» degli artisti 
Shabani, Kycyku e Riras, fi- 
no a domenica 24 febbraio 
2002. La mostra è visitabi- 
le tutti i giorni dalle 15.30 
alle 19.30, mercoledì e gio- 
vedì fino alle 23.30, chiuso 
il lunedì. Per informazioni 
contattare la direttrice del- 
la. sala Maria Fuchs, 
3383399840. 


Lega lotta 
contro i tumori 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori, tramite 
la Leado (Lega assistenza 
domiciliare oncologica) con 
sede in via Pietà 19, attiva 
il IX corso di formazione 
per l'assistenza domiciliare 
a pazienti oncologici, tenu- 
to da medici specialisti, psi- 
cologi, assistenti sociali e 
infermieri professionali, ri- 
volto a infermieri volontari 
e collaboratori non sanita- 
ri. L'invito è indirizzato a 
tutti coloro che si sentono 
motivati a offrire un aiuto 
pratico e un sostegno psico- 
logico ai pazienti. Tel. 
040/7711783 dalle 9.30 alle 
12 tutti i giorni escluso il 
sabato oppure il lunedì dal- 
le 15.30 alle 17. 


Ingita 
con le Acli 


Domenica 3 marzo in gita 
con le Acli a Mezzomonte e 
alle risorgive del Gorgazzo, 
paradiso dei sub con immer- 
so il crocefisso del Redento- 
re, il parco naturale circo- 
stante e le sorgenti del fiu- 
me Livenza. Nel pomerig- 
gio festa per stare insieme 
e fare nuove amicizie. Per 
informazioni: Acli, via S. 


Francesco 4/1, tel. 
040/370525. 
2° PICCOLO ALBO 


Non perdiamo la speranza di |. 


ritrovare il nostro gatto di no- 
me Nerone, di colore comple- 
tamente nero, alto e con coda 
molto lunga non castrato, 
scomparso nel nulla in zona 

Ottobre, Torrebianca, 
Sant'Antonio. Chiunque pos- 
sa darci sue notizie è pregato 
di chiamare allo 040/86 114 
segr. tel. Grazie. 


Cercasi urgentemente testi- 
moni dell’incidente accaduto 
il 17 dicembre in via Flavia 
(altezza passaggio carrelli) 
tra un pedone e uno scooter. 
040/569860. 


Cellulare Siemens M 30 blu 
smarrito giovedì 14 capoli- 
nea bus corso Italia-piazza 
della Borsa, Pregasi chiama- 
re 040/213504. 


-In memoria del dott. Sergio 
Borri (18/2) dalla moglie e fi- 
glie € 50 pro monastero Bene- 
dettine S. Cipriano; da Mara 
e Rino € 25 pro frati cappuc- 
cini di Montuzza. 

— In memoria di Franco Bor- 
tolin per il compleanno 
(19/2) dalla moglie e dal fi- 
glio € 20 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Mario De Fa- 
veri nel XXVI anniv. (19/2) 
dalla fam. De Faveri € 26 
pro padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), € 
26 pro Astad. 

— In memoria di Angela Fur- 
lan ved. Vouk nel III anniv. 
(19/2) dalla figlia Argia, dal 
nipote Mauro e dall’amica 
Emilia € 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—In memoria di Bruno Duda 
nel XIX anniv. (19/2) dalla 
moglie Gloria e figlia Danie- 
la lire 50.000 pro Centro car- 
diologico (dott. Scardi); dalla 
fam. Ferri lire 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, lire 
25.000 pro Centro cardiologi 
co (dott. Scardi). 

— In memoria di Davide Doz 
nel VI anniv. (19/2) da nonna 
Erminia € 25 pro San Marti- 
no al Campo, € 25 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria del caro papà 
(19/2) da Livia € 26 pro Fon- 
do per lo studio delle malat- 
tie del fegato. 

— In memoria di Carlo Zva- 
nut nel XXXVI anniv. (19/2) 
dalla figlia Silva € 26 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Avon 
per il XL anniv. dai familiari 
lire 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Luciana 
Mauro Bondì da Licia e Ro- 
mano Logar e figli € 26 pro 
Ass. Goffredo de Banfield, € 
26 pro Astad. 

— In memoria di Maria Bu- 
sdon da Ornella Franchi € 
10 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Clara Bo- 
schi dalla fam. Vetta € 30, 
da Anna, Annamaria, Bru- 
na, Daniela, Fabia, Ferruc- 
cio, Isa, Italo, Lily, Miryam € 
100 pro Airc; da tutti i condo- 
mini di via Gatteri 5 € 230 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Nicolo 
Chiurco da Mariuccia € 15, 
dai condomini di via Piccardi 
26 € 150, da Nives Plossi € 
52 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Vittorina Navarra Vit- 
tori e fam. € 25,82 pro Istitu- 
to «Andrea Doria» della Mari- 
na Militare Roma. 

— In memoria di Celeste Cok 


dalla fam. Krizman, € 55 pro 
Aire. 

— In memoria di Virgilio Ve- 
gliach dalla moglie Anna e fa- 
miglia € 20 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
da Sergio di Pinto e Maria Pi- 
scardi € 30 pro Unione italia- 
na ciechi. 

— In memoria di Sergio Cin- 
cotto dal gruppo amiche yoga 
€ 50 pro Centro tumori Love- 
nati. © 

— In memoria di Giovanni 
Contoumà dalle sorelle Anna- 
maria, Luciana Luchetti con 
i figli Roberta con Claudia e 
Alberto con Gabriella e figli 
€ 50 pro Astad, € 50 pro Gat- 
ti di Cociani. 

— In memoria di Albino Fa- 
bris da Doz Buonsante € 40, 
dagli amici Rozzani € 60 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fulvio Foz- 
zer da Lara, Antonella, Lu- 
ciana, Anita, Roberta, Gra- 
ziella € 45, da Gino e Giglio- 
la Rosini € 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Francesca 
Furlan ved. Flego da Anto- 
nietta Praussello 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ornella Gi- 
glio dalle famiglie Ursich, Pi- 
pan € 25 pro Andos. 


2 MOVIMENTO NAVI pro 


"} vv. 


Cronaca di una strage annunciata | 


Un tema di scottante attualità quale «Ter- 
rorismo e nuovi scenari geopolitici mondia- 
li» è stato affrontato dallo storico Fulvio 
Salimbeni in una conferenza che, promos- 
sa dalla «Dante Alighieri», si è tenuta al 
Circolo delle Assicurazioni Generali. 
Tema, quello del terrorsimo mondiale, — 
ha esordito Salimbeni — che riguarda tra 
l’altro, «il corso che ho da poco concluso al- 
l’Università di Udine», presso la quale lo 
studioso è docente di storia contempora- 
nea. Introdotto da Fabio Suadi, presidente 
del comitato triestino della Dante, Salim- 
beni ha centrato subito il cuore del proble- 
ma, precisando come quel tragico 11 set- 
tembre sia «un punto di arrivo di una crisi 
che da molto tempo stava maturando». 
«Applicazione da manuale di tutte le tec- 
niche di distruzione di massa, 111 settem- 
bre è stato un colpo da maestro, un'azione 
che ha ottenuto tutti gli effetti che si pre- 
figgeva». Il terrorismo è un fenomeno che 
viene da lontano, non:è un fenomeno di og- 
gi — ha sottolineato Salimbeni — precisan- 
do come sull’Asia centrale, zona nevralgi- 
ca e strategica per il petrolio — lo stesso Af- 


ghanistan sembra galleggiarci — da tempo 


î scgn0 
Grazia Palmisa! 


Stasera terso appuntamento con il «rotocalco sonoro» 


Oggi alle 18.30, all’antico 
Caffè San Marco (via Batti- 
sti 18, tel. 040/3863538) 
l'Associazione culturale ar- 
tecultura promuove il roto- 
calco sonoro n. 3 «Poesia e 
no», coordinato da Edoar- 
do Kanzian, operatore co- 
me sempre del volontaria- 
to culturale. 

Nel sommario del nuovo 
«numero» del rotocalco: Ro- 
berto Dedenaro legge An- 
drea Zanzotto, a 80 anni 
un maestro della poesia di 
oggi; Sergio. Brossi legge 
David Maria Turoldo 
(1916-1992), il poeta più 
letto del nostro paese; 
Claudio Grisancich legge 
Vladimiro Miletti (futuri- 
smo e jazz). 

Trieste città musicalissi- 
ma, una delle città più im- 
portanti del jazz in Italia, 
una musica che ha percor- 
so in 80 anni tutte le pro- 
blematiche della musica 
dotta europea e non. 


Jazz & poesia al Catfè San Marc0|k: 


Al «Gattile» di via Fonta- 
na, diamo la possibilità di 
sopravvivenza a tutti i gat- 
ti. Vi arrivano gatti abban- 
donati dai padroni, in con- 
dizioni precarie, incidenta- 
ti, feriti, malati. Sono gatti 
che altrimenti sarebbero 
destinati a una triste fine 
— ha detto Giorgio Cociani 
durante la manifestazione 
«Miciamici», la grande fe- 
sta del gatto tenutasi al 
«Miela» nel ricordo di Mi- 
randa Rotteri. L'opera del 
«Gattile» si rifà a un più 
giusto rapporto con gli ani- 
mali basato sul rispetto, il 
senso di responsabilità e il 
sentimento, in armonia 
con l'emergere di una nuo- 
va cultura. Che molti siano 
d’accordo su questa linea 
di pensiero lo si è potuto 
constatare nella sala strari- 
pante di applausi attribui- 
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Il pianista Claudio Cojaniz, ospite d'onore al San Mare 


ni, Giuliano Tull, sé 
Zanchi, Piero Purini;y 
gio Portaleoni, Max %{ 


Creatività, improvvisa- 
zione, una musica d’ascol- 
to di alta qualità, lo specia- 


le di questo rotocalco: 
«Jazz a Trieste». Musiche, 
testimonianze, proposte, 


idee cort interventi di Gior- 
gio Berni, Ornella Serafi- 


Festa grande 
al Teatro Miela 
in nome del gatto 


ti ai bravissimi interpreti 
di arte varia che si sono 
succeduti al «Miela». 
Giorgio Cociani ha pure 
informato che la struttura 
«Il gattile», voluta da lui e 
da Miranda Rotteri dopo 5 
anni di intensa attività, è 
diventata un’associazione 
di volontariato Onlus, con 
soci fondatori: Marino Cas- 
setti, Giorgio Cociani, Mar- 
gherita Hack, Rosanna Pil- 
litteri, Ariella Reggio e Al- 
berto Ruan. Ha ringraziato 
la Cooperativa Bonawentu- 
ra che ha offerto gratuita- 
mente la sala, gli interper- 
ti della serata, le Coopera- 


TRAG) 


si sia concentrata l’attenzione: per lo 
da quel 1973, anno dello shock petro 
Il relatore ha quindi posto l’attenzione Ti n 
ruolo che l'America si è attribuita, que 

cioè di paladina della giustizia e della îf° 
mocrazia — «presunzione questa, che giU® di 
fica i suoi interventi nel mondo» — citall 

tra l’altro un articolo apparso su 
gor», in cui si mette in rapporto 1 N 
mentalismo islamico con certo fondame!! 

lismo americano. } 

Ma nella sua conversazione, Salim L 

ha esaminato non solo l’attuale scena! n pasa 
mondiale, .ma anche situazioni del pa 
to, precisando come «occorra andare caul 
quando si parla di terrorismo e respons® 
lità» e come si debba sempre tener pré 3 
te l’importanza che ha il controllo sulle 0" 
ti energetiche. Oggi c'è infatti il sospet0 Ù 
ha precisato il relatore — che in quello di 
è successo l’11 settembre ci sia qualco88. 
più, ovvero «l'ennesima tappa di una P! 


« 


ca imperiale per avere il controllo su dl4] |lkg 
le fonti». E questo può spiegare anché 
perché delle nuove recenti alleanze; i 
«con la scusa del terrorismo fondament 

sta». 


nig, Goran Ruzzier, 


Santi (Circolo 
del Jazz). 


Ospite d’onore dell: 


Trio 


: 
su 


ta al caffè San Marco 


tive operaie per il conti 
O) 


to al rinfi 
setti ha dise 
che diverrà i 


«Gattile» e infine ha 
ito di una targa, off 


fresco, Marini 


nista Claudio Cojaniz: 


alla sezione triestina 


{0A 
l'Anfi (Associazione felt; 
dedicata 
miei collaboratrici, col0 
portanti del ’Gattili 


italiana) 


ea 


Ma 


tratta di: Mariuccia, 
sa, Gudru, Patrizia, 


na, Nadia, Anna, La 
Chiara, Ilaria, Pia, ke 
tra Anna, Luisa, Adr19%,. 
Heidi, Nora, Barbara: re 
salba, Rossana, Rita; 
senti al «Gattile», tl 


di 


Jon 


FISH con il loro lavoro 
e 


8 alle 13 e dalle 16 4 
21. Ma il momento clou gta 
la manifestazione è 5° to 

i un files 


la proiezione di 


irato al «Gattile» 


‘ontana con il tacito 1? 
di recarvisi quanto 
Liliana Pa; 
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ATTRACCHI: 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
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Orari dal 16 settembre 2001 
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Pena È 


TRIESTE AGENDA 
ale Tavola rotonda sullo scrittore organizzata dal gruppo universitario «Hobbit» 


lolkien, grande conteso da destra e sinistra 


IL PICCOLO 19 


Bilancio positivo dell'attività del sodalizio 


Trent'anni di Amici della lirica 


(A LAT di tà di ogni connotazione politica i suoi libri hanno avuto molti lettori» 


Di Al cinema Ariston 

ide Sullo schermo 
tie : 

nd (PET un giorno 

nd Mim «Nobel» 

ses |l Fabio Carpi 


ì 5 
îiisSociazione de Ban- 
ni | Propone, solo dòma- 
I io collaborazione con 
ig ema Ariston di Tri- 
to l'anteprima del 
Cam Nobel» di Fabio 
Dda e proiezioni 
i pino luogo alle 17, 
kb alle 21, con norma- 
Cngelietto di ingresso al 
fma Ariston: parte 
ty 7icasso sarà destina- 
DR associazione per i 
i fap vizi assistenziali 
lauto ore di anziani non 
ono irifficienti, malati 
Mer Ogici e di Alzhei- 
dobel (Italia 2001, 
\tnta 110 minuti) è 
Soli Meditazione sulla 
icudine e sulla vec- 
fon 2 attraverso il con- 
"|| ri:9 tra due generazio- 
lento Ziano scrittore Al- 
Terte (Hector Alterio) 
dato, alla Svizzera in 
Mobile per Stoccol- 
la Sove ritirerà il No- 
\ioya, accompagnato dal 
Sen, She giornalista Ales- 
Tha) (Stanislas Me- 
din che ha il compito 
[lil Mtervistarlo durante 
da pegio. Da un vivace 
ling Secco si passa a 
Son Teciproca compren- 
di di atteggiamenti, 
pp Verso una rilettura 
fa pro, rie scelte di vi- 
Ra Na di queste è rap- 
Giontata da Eleonora 
ù) anna  Mezzogior- 
w la storia CGIE 
im lello 
Sigg Portante 


| S 


L’opera di Tolkien è di de- 
stra o di sinistra? Per risol- 
vere questo atroce dilemma 
e approfondire l'universo 
dello scrittore tornato alla 
ribalta grazie alla recente 
uscita nelle sale italiane 
del film «Il signore degli 
anelli», il Gruppo Universi- 
tario «Hobbit» ha organizza- 
to nella sala dell’Albo Preto- 
rio, la conferenza: «Tolkien 
cantore del mito e tessitore 
di simboli». Ospiti dell’in- 
contro Gabriele Marconi, 
giornalista del mensile 
«Area», cantautore e scritto- 
re, e Paolo 
Paron, pre- 
sidente del- 
l’Associazio- 
ne  Tolke- 
niana Ita- 
liana, non- 
ché princi- 
pale riferi- 
mento peri 
dialoghi ita- 
liani de «Il 
signore de- 
gli anelli» e 
per la su- 
pervisione 
sulla fedel- 
tà del film 
rispetto al 
libro. 


—, prima di essere: di sini- 
stra o di destra, Tolkien eb- 
be immediato successo tra i 
lettori». L'accusa: di appro- 
priazione sarebbe, dunque, 
secondo Marconi, «deliran- 
te»: «Tolkien si definiva un 
antiquato reazionario e 
non per questo deve piace- 
re ai giovani di destra, ma 
nemmeno venire stravolto 
da definizioni  ‘progressi- 
ste». 

Paolo Paron ha invece fo- 
calizzato l’attenzione sul 
mondo descritto da Tolkien 
nelle sue opere. «Tolkien — 
ha spiega- 
to Paron — 
è nato in 
Sudafrica e 
‘presto si è 
trasferito 
in Inghil- 
terra con 
la. madre 
cattolica. E 
pur. essen- 
do un catto- 
lico, non 
ha messo, 
però il mon- 
do cattolico 
nei.suoi li- 
bri: piutto- 
sto quello 
della tradi- 


«Secondo zione». Si 
i critici — scopre, co- 
ha esordito sì, che g il 
Marconi -, o î grande 
quando ne: Lo scrittore John R.R. Tolkien Aid 
gli anni 270 struito dal- 


Tolkien fu tradotto in Ita- 
lia la destra se ne appro- 
priò e la sinistra, per que- 
sto, lo rifiutò. Ma è falso: 
anzi, accadde proprio il con- 
trario». Il: giornalista di 
«Area» aggiunge; quindi, la 
sua voce ha una polemica 
che, negli ultimi tempi, ha 
visto fioccare sulla stampa 
articoli a favore della «riabi- 
litazione, a sinistra dell’ope- 
ra tolkeniana». «Ma in Ita- 
lia — ha precisato Marconi 


lo scrittore proviene dalla 
sua passione per le lingue e 
per i miti e che il mondo 
tolkeniano è tutt’altro che 
una fuga dal reale: è, inve- 
ce, un mondo dell’interezza 
dove si trova la spiritualità 
che qui manca. E il'film? 
«Andate a vederlo — ha det- 
to Paron —, ma il libro è 
molto più bello e ti fa entra- 
re.in un mondo che nel film 
non si può vedere, È 
Stefano Crisafulli 


Una scena tratta dal film «Il Signore degli anelli». 


Norme del lavoro a termine 
Un convegno all’Università . 


Oggi alle 15 nell'aula Ve- 
nezian della facoltà di 
Giurisprudenza dell’Uni- 
versità degli Studi di Trie- 
ste (piazzale Europa 1) si 
terrà il convegno organiz- 
zato dal Dipartimento di 
Scienze giuridiche, sezio- 
ne di diritto del lavoro, 
dell’Università di Trieste 
e dal Centro studi di Dirit- 
to del lavoro «Domenico 
Napoletano» sezione Friu- 
li-Venezia Giulia, sul te- 
ma: «La nuova disciplina 
dellavoro a termine». Pre- 
siede il convegno Gian Pa- 
olo Carchio, presidente 


Volume di Maria Todorova illustrato alla libreria Minerva 


I male non abita la terra dei Balcani 


RI 
LS dui, definizione geogra- 
Mina Qualche tempo tra- 

2| pi uno dei più po- 
Pregio Sfusi termini di- 

a me pini della storia mo- 
U Neo. binomio inscindi- 
toy Sativo che Maria To- 
> Rel libro «Immagi- 
ni) Balcani» (Argo edi- 
teor Presentato nei gior- 
Ma da Ma libreria Miner- 
Seen aria Mitrovic, che 
detho lingua e letteratu- 
Drop croata e Marco Do- 
ì pa sore di storia dell' 
nti Orientale, entrambi 

ly All'Università di 


ion: 2econti di viaggi 
Oni di diplomatici, 


lui, i 
a AN ì tipi della Tipo- 

È, Storia Tlatica il volumet- 
\Cleste | iconografico del 
"880 $ Convivium, il com- 

Metro Pcale che pone al 
pisa il fare musica in 

la pre. Senso della gioia 
Sulera, con cui la 
3 © l’esultanza del- 
tore fi dell'uomo per il 
SS a Coeleste Convi- 

i come 0 
i litun:Sostegno dell'attivi: 
doh Raffa della Cappella 

‘me Fo rovi ella Stazione 

ei 


tturazione 
SS: 


RO Ò azione liturgi- 
Sani "Tano Licia Par- 
Ò accompagnata 
SINeo; in segui- 
Organo Carla 


Î 
| & È accademiche, pezzi 
ì i 


toria del Convivium e del 


giornalistici e brani di lette- 
ratura in diverse lingue, ri- 
fiutando la banalizzazione 
verso una terra geografica- 
mente inscindi- 
bile dall'Euro- 
pa, ma cultu- 
ralmente  co- 
struita come «I' 
altro». 
«L'autrice 
non compren- 
de le amnesie 
di certi scritti - 
‘ha spiegato Do- 
go- e ne denun- 
cia la scelta di. 
usare i Balcani in maniera 
banale. Gli apporti negati- 
vi comuni sono il razzismo, 
in altre parole l'impurità di 
quelle terre, l'handicap dell' 
eterogeneità e l'appartenen- 
za ai cristiani d'Oriente ma 


De Baseggio, musicista allie- 
va di Ida Fradellich e diplo- 
matasi al Conservatorio di 
Trieste nel 1922 (presidente 
di Commissione Filippo Ma- 
nara, membri Antonio Iller- 
sberg, Gastone Zuccoli, An- 
tonio Smareglia), organista 
della chiesa SS. Ermacora e 
Fortunato (Roiano) con alcu- 
ni cantori della medesima 
chiesa, tra cui Giancarlo Pa- 
rezzan, allievo e collaborato- 
re di Carla de Baseggio. Più 
tardi subentrò Mario Van- 


soprattutto i tipi antropolo- 
gici presenti, che sarebbero 
la causa e porterebbero ad 
una violenza intrinseca». 
Tratti negativi 
ricostruiti. nel 
tempo, senza 
narrazioni ma 
utilizzando le 
fonti, dai primi 
stereotipi toc- 
cando ‘anche 
quelli più inge- 
nui. «Un riferi- 
mento va all' 
Impero  Otto- 
mano come ti- 
rannia d'eccellenza, da con- 
siderarsi piuttosto un dispo- 
tismo illuminato. Non a ca- 
so inlun passaggio del li- 
bro, Todorova si chiede co- 
sa siano i Balcani? - La ri- 


sposta è "il retaggio ottoma- 


.i Una 

i pubblica- 
zione 
rievoca la 


Coeleste 
Convi- 
vium, 
fondato 
nel 1961. 


zetto organista, si aggiunse-” 


ro Giuditta Zilio soprano, 
Fiorella HE contralto, 
Silvana Calligaris mezzoso- 

rano, Massimiliano Vitozzi 
Re Sergio Fontanot 
basso, mentre una famiglia 
donò un organo in memoria 
del figlio morto in un inci- 
dente. Il complesso vocale 
ha assunto il nome attuale 
nel 1990, conducendo sem- 
pre l’attività domenicale da 
novembre a maggio nell’am- 
bito del servizio spirituale 


'oppo stereotipi per una regione che appartiene all'Europa 


no" - ha ribadito Dogo - vi- 
sto da un'ottica diversa». 
Un saggio capace di trac- 
ciare il rapporto tra realtà 
e invenzione, scritto da un' 
autrice cresciuta nei Balca- 
ni, di patria bulgara e an- 
che americana dove attual- 
mente insegna. Un'ascen- 
denza mista e «situazione 
di confine» che dunque per- 
mane nella Todorova, stori- 
ca ottomanistica, pronta a 
dare un'altra lettura alle 
guerre balcaniche, alla di- 
sgregazione della Jugosla- 


‘via e al pensiero globalizza- 


to. «Immaginando i Balcani 
è una critica a un pensiero 
dominante - ha sostenuto 
Dogo - che pretende di inse- 
gnare le banalità». 

Pietro Comelli 


delle Ferrovie oltre ad alcu- 
ne esecuzioni nelle feste 
maggiori. Da allora il com- 
peo guidato da Giancar- 


‘lo Parezzan, è formato da: 


Giuditta Zilio soprano, An- 
na Rosa Rugliano mezzoso- 
prano e gregorianista, Mar- 
ta Valetic contralto, France- 
sco Pacconi tenore, Giancar- 
lo Parezzan baritono, Bruni 
Muran basso, Mario Vanzet- 
to all'organo, cui è seguito 
Manuel Tomadin e da ulti- 
mo Chiara Bieker. In alcu- 
ne esecuzioni sono interve- 
nuti Rosemarie Leka e Mar- 
cella Pillon mezzosoprano, 
Nino Compara basso, Ales- 
sia Cividin flauto, Renata 
Cum, Andrea Pegan, Midori 
Shindo e Gloriana Giorgi al- 
l'organo. 

el 2000, alla morte di pa- 
dre Arsenio, il nuovo cappel- 
lano dei ferrovieri, padre 
Giovannino Piccolotto, ha ri- 
chiamato il Coeleste Convi- 
Vium a intervenire con una 
certa frequenza per sostene- 
re l’azione liturgica eucari- 
stica domenicale delle 12. 


E il 2002 è ricco di novità 


Il 2001 ha rappresentato 
un anno foriero di sviluppi 
e iniziative promosse dal- 
l'associazione triestina Ami- 
ci della lirica «Giulio Vioz- 
zi» un anno che ha segnato 
non solo il trentennale del- 
la sua fondazione — anniver- 
sario ricordato con una tar- 
ga voluta dalla Provincia — 
ma soprattutto con un deci- 
so incremento delle attività 
sui fronti della promozione 
e dell’allestimento di ap- 
puntamenti a favore della 
musica di qualità. Il nuovo 
direttivo ha avuto un ruolo 
predominante nell’ascesa 
dell’associazione. Assieme 
al presidente Gualtiero 
Viozzi l'impegno è . stato 
suddiviso anche dal vicepre- 
sidente Delise e dalla segre- 
taria Laura Segrè. 

Il consiglio dell'Associa- 
zione amici della lirica ha 
ribadito inoltre i ruoli an- 
che a Euro Gasparri, Mario 


Pardini, Laura Accerboni e 
Fabio Esopi. I punti focali 
del calendario del 2002 si 
orientano tuttavia a motivi 
di ambito logistico. 


Mario Pardini, il mezzoso- 
prano Romina Basso, il so- 
prano Alessandra Reinpre- 
cht, il baritono Massimilia- 
no Fichera, il basso Enrico 
Da quest'anno l’Associa- Jori e il tenore Rosario La 
zione amici della lirica cam- Spina e la partecipazione 
bia sede e dagli storici loca- del ‘tenore Beniamino 
li di corso Italia si passa a Prior. Mail 81.0 anno di vi- 
via Donota 2. Muta la sede ta dell’associazione è già 
ma non è cambiato il fer- denso di appuntamenti. 
mento in sede al gruppo. Il Nel 2002 sono ancora in 
2001 ha incrementato 1 rap- RIOEIOMZE gli incontri tra- 
porti con le strutture delte- dizionali con gli artisti del- 
atro Verdi sulla base anche le opere in cartellone al Ver- 
di concorsi come il premio di nonché i consueti dibatti- 
Giulio Viozzi, tributo per i  tiin programma nella sede 
migliori cantanti giovani canonica dell'Auditorium 
della stagione lirica andato Revoltella. E nel frattempo 
al mezzosoprano Romina si raccolgono già adesioni 
Basso e al baritono Marco . per le gite nella Penisola 
Vratogna. Inoltre, a testi- DEE INDECEOE E puntamen- 
monianza del consolidato ‘ti della lirica. (RR Fi 
asse tra l'associazione del renze, Udine, Venezia sono 
teatro Verdi va ricordato alcune delle tappe previste 
anche il concerto avuto luo- per nuovi incursioni nei 
goin sala Tripcovich lo scor- maggiori teatri della culla 
so primo novembre a cui della musica. 
hanno preso parte il basso Francesco Cardella 


AI Circolo della stampa il nuovo libro di Enrico Fraulini 


Avvincente «Festa improvvisa» 


della sezione Fvg del Cen- | Protagonista dell’ultima tornata dei pomerig- 
tro studi «Domenico Napo: gi culturali al Circolo della stampa il nuovo li- 
letano». Interverranno ro di Enrico Fraulini «Una festa improvvi- 
Luigi Menghini, il profes- sa». Nel suo intervento, il critico Sergio Bros- 
sor Carlo Pisani e il pro- si ha ripercorso l'attività letteraria dell’auto- 
fessor Antonio Vallebona, re che già nel 1987, col suo primo libro, aveva i 3 I Qu È 
docenti universitari di di- dimostrato la medesima vocazione del pate di fuggiaschi che abbandonano la città per ri- 
ritto del lavoro. Marcello, infaticabile operatore cultura) e (fu fugiarsi sull’altopiano. Nella fuga salva una 
Il convegno tratterà del- presidente della Società artistico letteraria)e bimba che poi, miracolosamente, si trasfor- 
la nuova disciplina sul poeta. Al citato romanzo seguirono «L’ambi- ma in un'affascinante ragazza, Barbara, del- 
Ro si o guità di Alice», «Le rotte dell'assurdo», «Bel- la quale aveva scoperto da ragazzino e se ne 
dotta/donil deerotgissigla» grado - la città dei sette castelli». «Una festa era vagamente innamorato, il ritratto d'altri 
tivo n. 368/2001. Per ulte- improvvisa» è un’avyincente vicenda che ac- tempi in un angolo del solaio. Con quest’ope- 
iori inf ssi Coni compagna il lettore in un viaggio nel tempo, ra intessuta di poesia, ha concluso Brossi, 
riori intormazioni: Centro | in un sognoa occhi aperti dove la realtà quo- Fraulini dimostra di aver superato i limiti 
studi di:diritto del lavoro | tidiana risulta continuamente insidiata dal dell’autobiografismo che da sempre caratte- 
«Domenico Napoletano», regno della fantasia. rizza la letteratura triestina e va collocato su 
sezione Fvg, viale XX Set- Alberto, l’eroe del romanzo, alla conclusio- una linea non strettamente legata al tempo 
tembre 16, tel. | ne di un’ordinaria giornata di lavoro in uffi- narrativo ma il cui significato si deve cercare 
040/660022, fax 040/638174. cio, riceve dal direttore la comunicazione che ‘in una linea che va dall’a; ologo all’allegoria. 
l'indomani ci sarà una vacanza straordina- ulvia Costantinides 


ria, un’astensione dal lavoro destinata a pro- 
trarsi Parechio. Da altre persone viene a sa- 
pere che non si tratta di una vacanza ma che 
in realtà è scoppiata la guerra e che la sua ca- 
setta nel cuore di Cittavecchia è stata incen- 
diata. Si viene a trovare in mezzo a una folla 


Caffè Tommaseo 
Liriche giuliane 
degli anni ’50 


Domani, alle 18, al Caffè 
Tommaseo, la Società arti- 
stico letteraria propone la 
lettura di liriche pubblica- 
te nei «Quaderni degli 
scrittori giuliani» a parti- 
re dagli anni Cinquanta. 
Tra i poeti, per ciascuno 
dei quali verrà letta una 
lirica, ci sono Antonio As- 
santi, Lina Galli, Marcel 
lo Fraulini, Nora Polia- 


Progetto didattico rivolto agli alunni delle elementari 


La posta non è solo nell'e-mail 
E i bambini inventano francobolli 


Si è svolta ieri nella sala consiglio della Po- 
sta centrale la presentazione del progetto 
didattico «La filatelia nelle scuole» concre- 
tizzato dagli alunni delle classi quarte e 
quinte delle elementari «Collodi», «Perti- 
ni» e «Pascoli». 

Un percorso di studi e di conoscenze che 
i piccoli scolari hanno affrontato ai propri 
insegnanti avvalendosi della collaborazio- 
ne di alcuni specialisti della materia. Il 
presidente del Circolo filatelico del Dopola- 
voro ferroviario Antonio Paladini ha incon- 
trato i ragazzi all’interno delle aule scola- 
stiche presentando loro un mondo nuovo, 
fatto di francobolli, cartoline e altri oggetti 
che quotidianamente formano l'universo 
del collezionista. «Dobbiamo pensare oggi 
a una filatelia dai tratti inediti, dove il 
mondo dell’informatica è giunto a puntino 
per promuovere nuovi viaggi all’insegna 
della fantasia». Oltre al lavoro svolto nelle 
classi da Paladini e al sostegno offerto dal- ste italiane Ezio Babuder con un’attestato 
la referente filatelica delle Poste centrali di frequenza. Un piccolo riconoscimento 
triestina Daniela Catone, sono stati gli in- per supportare una nuova generazione sul- 
segnanti a sviluppare degli itinerari educa- fa strada della comunicazione. 


F18 Warrior 125/150. Malaguti 
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tivi assieme agli allievi. «Siamo partiti dal- 
l’analisi della serie filatelica ”I castelli 
d’Italia” — spiega la maestra Franca Cam- 
poreale della Pertini — per svolgere delle ri- 
cerche storiche e geografiche su queste im- 
portanti manieri della nostra Penisola». 
«Per gli scolari della Collodi — ha puntua- È Vi 
lizzato l'insegnante Sabrina Aragona — lo ‘hi, Ketty Daneo, Biagio 
spunto è venuto dalle serie filateliche a ca- farin, Marcello Torresi- 
rattere naturalistico. Ogni bambino ha suc- | ni, Vladimiro Miletti. Leg- 
cessivamente compiuto una ricerca specifi- eranno i versi Fabio 
ca sul tema. ciancalepre, Thea Arca, 

Tutti gli elaborati sono stati successiva- | Alda, Guadalupi, mentre 
mente informatizzati grazie al supporto of. | brani classici saranno ese- 
ferto dalla scuola media Rismondo». Le ri- guiti da Lucia Radislovic. 
cerche dei piccoli alunni sono da ieri espo- 
ste nel salone centrale delle Poste di piaz- 
za Vittorio Veneto'e lo rimarranno sino a 
sabato 23 febbraio. Oltre alla soddisfazio- 
ne per la partecipazione alla rassegna, tut- 
ti i giovanissimi corsisti sono stati premia- 
ti dal direttore della filiale triestina di Po- 
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Bambini 
esclusi 


Siamo alcune mamme di 
bambini che frequentano la 
scuola materna «Guido Poli- 
tzer» di via dell'Istria, della 
sezione degli «arancioni». 
Ogni anno il nostro asilo 
ha partecipato all’iniziati- 
va «Cantabimbo», cui aderi- 
vano altre scuole materne 
ed elementari di Trieste; oc- 
casione in cui i bambini, 
con la maglietta bianca e i 
pantaloni blu, salivano fie-. 
ri sul palco del teatro a can- 
tare. Chi più chi meno, chi 
intonato chi stonato, chi 
«verde», chi «rosso», chi «az- 
zurro», si esibivano. Anché 
quest'anno si è ripetuta la 
manifestazione e, natural: , 
mente, ha partecipato di 
nuovo anche il nostro asilo., 
Ma con nostro grande ram- 
marico e indignazione ab-. 
biamo avuto una «piccola 
sorpresa»: la nostra classe, 
e cioè la sezione degli «aran- 
cioni», è stata esclusa. 
L’«arancione» evidente- 
mente è un colore che non 
piace e stona con gli altri co- 
lori della scuola. Forse le al- 
tre «brave maestre» conside- 
rano i nostri bambini poco 
«civili», «socialmente infe-., 
riori» o «carenti di qualità 
canore» rispetto agli altri? 
Vogliamo far presente alla . 
direttrice che il «Cantabim- 
bo» non è Sanremo, ma una 
manifestazione per bambi- 
ni (e non per maestre) dove 
tutti possono partecipare 
anche se sono «arancioni». 
Troviamo a dir poco vergo» 
. gnoso che all’interno di una 
scuola materna ci. sia già 
una palese e marcata discri- 
minazione e, soprattutto; 
che la nostra classe sia sem- 
pre stata trattata come la 
«pecora nera« della scuola. 
Barbara Cotterle 
ele manime 
degli «arancioni» 


Errore 
di valutazione ‘ ‘’‘ 


Con riferimento alla ségna- 
lazione «Sanità e disabili» 
pubblicata lo scorso 14 gen- 
naio a firma Giuliana Se- 


IL PICCOLO 


ma l’Ass n.1 Triestina preci- | 


sa: il personale del servizio 

di assistenza domiciliare 

del distretto di apparténen- 

za della signora disabile — 

che ha lamentato di‘essersi 

dovuta rivolgere a un labo- 

ratorio privato convenziona- ‘ 
to per poter eseguire un pre- 

lievo a domicilio — si scusa 

per l’errore di valutazione 

compiuto. In questi casi, di. 
norma, viene richiesto alla 

persona se sia nelle condi- 

zioni di incaricare della pre- 

notazione un familiare, un 

amico, ecc. Ciò perché gli; 
operatori possano prendere 

visione diretta della prescri-, 
zione del medico, non sem- 

pre facilmente decifrabile 

dai profani. Nel caso în cui ! 
la risposta sia negativa, il 

personale del distretto sì re- 

ca comunque a domicilio 

senza richiedere ulteriori ; 
adempimenti ma rischia di 

dover ritornare una, secon- 

da volta se l'esecuzione del 

prelievo, a esempio, prevede 

l'utilizzo di materiali parti- 

colari. 

L'Azienda si associa ul» 
personale nello scusarsi per 
il disagio subìto dalla si- 
gnora rappresentata dalla 
responsabile della Commis-: 
sione salute di Rifondazio- 
ne comunista Giuliana Se- 
ma. v 


Franco Zigrino 
direttore generalé 
Azienda sanitaria 


Un ruolo 
internazionale v 


IL CASO 


Problemi per la viabilità e i parcheggi delle auto in un tratto di via Romagna 


Marciapiede inadeguato e impraticabile 


Mi riferisco al tratto di via 
Romagna ‘che va dal civico 
n. 12 al civico n. 24, a senso 
unico da piazza Dalmazia fi- 
no alla curva che immette în 
via Fabid Severo. Su questo 
tratto, disposto da Ovest ver- 
so Est, si affacciano lungo il 
lato settentrionale dignitosi 
Fan ottocenteschi mentre 
it lato»opposto, protetto da 
Uh parapetto di pietra arena- 
ria,, sb:apre. verso la sotto- 
stante vid Fabio Severo. Lun- 
go il muro, a regolare distan- 
eu l'uno dall'altro, svettano i 
ventisette alberi piantati, 
credo, dneora all’epoca della 
costruzione delle case. 

Di marciapiedi questo 
tratto*di vid Romagna ne ha 
avuti sempre uno solo, quel- 
le sullato case, mentre il la- 
fo opposto è stato da sempre 
un tranquillo posteggio: i 
tondiceriti; posteggiavano 

| lungo il muro, tra un albero 
e l'altrosin.modo da lasciare 
spazio sufficiente al passag- 
gio dei:veicoli anche di gros- 
se dimensioni. 

Nell'inverno 1985 sono 


segretario Sgarbi e di un no- 
to‘manager locale) che Trie- 
ste è. una città in condizioni 
‘precarie, ‘disastrose, «una 
‘anda desolata», una città 
che aspettava solo l’inter- 
vento di questa amministra- 
zionelper. evitare un triste 
destino. Ricordo anche, per 
dovere: di cronaca, che lo 
stesso sindaco Dipiazza, re- 
plicando alla recente inter- 
vista a-Pacorini, a cui si fa 
riferimento, ha ammesso 
è pubblicamente di non aver 
fatto nulla in sei mesi se 
non rendersi conto della si- 
tuazione generale della cit- 
tà. Non capisco allora come 
unid-città che si trovi in que- 
ste condizioni, abbia potuto 
improvvisamente, nell'arco 
di pochissimi giorni, essere 
riconosciuta, come scrive il 
! coordinatore, «centro politi- 
co, economico e culturale 
nel nuovo contesto politico 
europeo che si sta realizzan- 
do». Com'è possibile? 

La verità è che Trieste ri- 
copre un ruolo internaziona- 
le già da anni ei commenti 

lusinghieri -del. presidente 
del GR Berlusconi al 
vertice Ince confermano an- 
cora una volta î risultati ot- 
tenitti dalla giunta Illy. 
Semmai è l’amministrazio- 
ne Dipiazza ‘ud aver fatto 
un buco nell'acqua, dando 
rova-di voler distruggere 
le cose costruite con fatica 
in questi anni. Le parole 
del coordinatore comunale 
di Forza Italia offendono il 
lavoro e l'impegno che mol- 
tissime persone di varie ca- 
tegorie hanno dedicato allo 
i. di questà città, co- 
sa di cui dovrebbo essere 
tutti orgogliosi. H comporta- 
mento ossessivo e paranoico 
della maggioranza di Cen- 
trodestra nel denigrare a 
tutto il campo il lavoro fat- 
‘to © dall’amministrazione 
precedente conferma la di- 
sperazione per l’impossibili- 
tà o meglio per l'incapacità 
«di ‘continuare un progetto 
di sviluppo iniziato anni fa 
1e Suri dino Fallo città. 
“SZ ietro Decarli 


‘Gli abbonati 
del loggione 


Circa quarant'anni fa, se- 
guendo'la grande massa de- 
gli amanti della lirica, an- 
ch'iò. sono. riuscito ad avere 
l'abbonamento alla lirica e, 
sopruttutto; come ‘si diceva 
allora, il miglior posto è sem- 
pre stato il-‘loggione. A chi 
‘vi a teatto a'sentire le opere, 
| piace anche vantarsi. Io ci 


Sono rimasto sconcertato‘. vado ul sabato pomeriggio, 


dalle parole del coordinato- 


ci vado alla domenica, î più 


re comunale di Forza Ita- ‘. fortinati dicono «mi go el 


lia, che, in un articolo com- 
parso su Il Piccolo, elogia». 


turno A». Il turno «A» è sem- 
prestato sinonimo dell’ele- 


va i risultati ottenuti da sanza; noi del loggione, ele- 


questa —amministrazione;. 
continuando evidentemente 
a fare la solita propaganda 
di basso livello, nonostante’ 
la campagna elettorale sià 
ormai finita da tempo. A 
parte la «corretta dialettica 
politica» che non è caratteri-. 
stica di questo sindace, vor:. 
rei sapere quali sono i gran- 
di risultati ottenuti in que- 
sti sei mesi? L'albero di Na- 
tale in piazza Unità d'Ita- 
lia? La triste realtà è che Di: 
piazza non solo non sta fa- 
cendo gli interessi della cti- 
tà, ma nemmeno quelli del 
53% degli elettori .che-la 


hanno voluto sindacd' di 


Trieste. ; 


Ricordo al coordinatore, 


in merito al concetto di cor- 
retta dialettica politica, che + 
prima, durante e dopo le ele- 


zioni, fino a due settimane .. 


fa, il sindaco ha dichiarato 
(a queste dichiarazioni han- 
no fatto eco quelle del sotto- 


ganti' di, esperienza musica- 
le, vicino agli altri posti for- 
se solo eleganti nel vestire; 
sul lavoro; nei ritrovi, nella 
vita di tutti i giorni, sentirsi 
‘apostrofato'el mato ga el tur- 
no «A» al Verdi, ci si sentiva 
‘un. po’ di distinzione e, per 
thi doveva anche fare i conti 
col borsellino, era una illu- 
sione di nobiltà; essere tra i 
fortunati, all'apertura della 
stagione, tutto il teatro pieno 
di fiori, l'inno nazionale, i 
carabinieri in alta uniforme, 
le autorità net palchi, i «sio- 
ri» che arrivano în. carrozza, 
e noi..d piedi, col bus, ecc. 
L'era moderna ha stabili- 
to «quei del loggion, tutti 
uguali»; ma per meglio dar 
«l'impronta a noi, el «libretto» 
del «2001/2002» con tanto 
«de fotografia del Maestro 
Verdi, sentenzia che al turno 
«A» del loggion, viene asse- 
è gndta préferibilmente per le 


stati eseguiti in questo tratto 
lavori dî risistemazione. Pur- 
troppo chi si era allora as- 
sunto la responsabilità del 
‘progetto non ha tenuto conto 
delle esigenze della viabili- 
tà. Lungo il muro, infatti, 
anziché lasciare inalterato il 
livello stradale originale, è 
stato inventato un marcia- 
piede, provvedimento che è 
risultato subito inadeguato 
alla situazione: impraticabi- 
le per ì passanti, în quanto 
ventisette volte interrotto da 
un tronco d'albero, nonché ri- 
schioso per le automobili co- 
strette da allora in poi a esse- 
re posteggiate in pendenza. 
Giacché, e questo è il fatto 
più assurdo, in certi punti 
(all’altezza per esempio del 
civico n. 12) si è attribuita 
al cosiddetto marciapiede 
una larghezza spropositata 
di m 1,80, contro m 3,30 la- 
sciati alla parte carrozzabi- 
le. Va detto che tale strettoia 
si protrae fino al civico n. 
22, se non oltre. Di conse- 
guenza i conducenti, per sal- 
vaguardare la viabilità e la 


prime quattro opere... il 7%, 
7% 6°e 8° posto!!?? Mai, dico 
mai una «prima»; oltre a que- 
sto el nostro turno «A», nien- 
te opere in febbraio. 

Ci domandiamo: il nostro 
denaro vale meno degli al- 
tri? I nostri applausi, i pri- 
mi a cominciare e gli ultimi 


Ei: 


scorrevolezza del traffico, de- 
vono necessariamente posteg- 
giare parzialmente anche 
sulla cordonata. 

Ora succede che ogni tan- 
to i vigili urbani penalizza- 
no le macchine posteggiate 
in questo modo con multe 
che attualmente corrispondo- 
no a euro 65, il che non è po- 
co. Dopo la raffica di multe 
di' qualche settimana fa, le 


cis in fundo, alla «A» niente 
opere in febbraio!? Forse... 
dopo circa 40 anni di teatro, 
la mia mente non vuol capi- 
re che siamo in un'era mo- 
derna. 
Italo Claudio Bruschi 
abbonato al loggione 
dal 1965 


LA STORIA 


zenau prigioniero di Sura, 
+ La vita era molto 


il nome di Piero. Piero si 


da chiamando « 


conoscere il suo papà che 


qver conosciuto il suo pa, 


della guerra. 


a finire, sonoindesiderati? 
Per noi patiti del loggione, è 
un vero insulto, una vergo- 
gna. Per completare, il turno 
«E» che dovrebbe essere il 
quinto ad andare a teatro, 
quest'anno ha ben tre volte 
la prima rappresentazione, 
seguito dalla «B, F, C». Dul- 


Cra la mamma mi raccontò la sua esperienza vissuta 
‘a profuga a Boves, în provincia di Cuneo, avrò'avuto otto 
o dieci anni ma alcuni episodi sono ancora vivi nella mia 
memoria. Nel 1915 allo scoppio della «grande guerra», mol- 
tissimi triestini, tra i quali anche î miei cari, n 

tire in qualità di profughi verso altri paesi. Il papà non 
poté seguire la famiglia perché si trovava in Austria a Ka- 


‘ura ma la mamma cercò di farla di- 
ventare più accettabile comprando un gallo, al quale diede 
DOO molto alla mamma di 
cui riconosceva la voce e, al suo saluto, rispondeva con un 
festoso «chicchirichì». Un brutto giorno però Piero non ri- 
spose al saluto della mamma che, preoccupata, girò per tut- 
to il cortile chiamandolo a grarì voce. 
il «chicchirichè» si fece sentire; proveniva da una casa del 
vicinato: qualcuno si era ap, 
mamma si precipitò dai carabinieri per esporre il fatto. La 
mamma accompagnata dal maresciallo, ripercorse la stra- 
alta voce: «Piero, Piero» il maresciallo 
quando sentì il «chicchirichì», entrò nella casa da dove pro- 
veniva il canto obbligando la famiglia a restituire il gallo. 
La guerra stava per finire quando l'influenza «spagno- 
la» si presentò con tutta la sua forza e fece tante vittime. Si 
portò via nonna Caterina e colpì anche il mio fratellino Vit- 
torio che aveva ormai 3 anni. Nel 1918 la guerra di e pa- 
pà doveva tornare dalla prigionia e riportare a 
famiglia. Vittorio stava sempre più male e la mamma era 
preoccupata perché aveva para che il piccolo non potesse 
‘o aveva visto appena nato. Allo- 
ra fece un voto alla Madonna dei Boschi, il santuario che 
si trovava sopra un colle, ad una certa distanza dal paese. 
Lo raggiunse, chiedendo alla Madonna di voler accogliere 
il piccolo Vittorio, tra gli angeli del Paradiso, solo dopo 


ropriato di Piero. Allora la 


rio chiuse i suoi splendidi occhi per sempre al ritorno del 
padre a Boves. Il viaggio di ritorno a Trieste, per la oo 
glia, fu molto triste anche se talvolta fu rallegrato dal can- 
to del gallo Piero che era sopravvissuto a tutte le tragedie 


‘ovettero par- 


Dopo un po’ st tempo, 


rieste la 


suo voto fu esaudito: Vitto- 


Liliana Stefinlongo 


La fine 
del limite 


Alcuni manuali di studio 
per l'esame teorico per la pa- 
tente affermano che il «se- 
gnale di fine località» costi- 
tuisce anche fine del limite 


Il compleanno 


del caro Dna 


Roberto compie 50 anni. Tanti auguri da Adriana 
e Federico che lo ricordano sempre con affetto. 


automobili, è vero, sono sta- 
te posteggiate per un paio di 
giorni come vuole la legge, 
cioè lungo la cordonata e 
non sopra. Ebbene, in certi 
punti la parte carrozzabile è 
risultata tanto stretta da co- 
stringere î veicoli più ingom- 
branti a salire sull'altra cor- 
‘onata e a invadere il mar- 
ciapiede vero e proprio. 
Maria Kaucic Cramer 


di velocità e del divieto di 
segnale acustico. L'art. 131 
del decreto attuativo scrive 
infatti chiaramente ai pun- 
ti 2 e 4 che «I segnali di lo- 
calità si suddividono in: a) 
obbligatori, che sono dispo- 
sti all’inizio del centro abi- 
tato e devono essere a fondo 
bianco con cornice e lettere 
nere; ... hanno valore anche 
per segnalare... il limite di 
velocità e il divieto dei se- 
gnali acustici, ... pertanto 
non è necessario aggiunge- 
re i due segnali di prescri- 
zione». 

Ma lo stesso articolo al 
punto 6 rimane sul vago 
quando dice solamente che 
«il segnale di fine centro 
abitato è costituito dalla 
combinazione di un segnale 
di località sbarrato obliqua- 
mente in. rosso», nulla ac- 
cennando al fatto che sia 
anche fine delle due prescri- 
zioni precedenti. Sembra 
quindi proprio che la fine 
del limite di velocità debba 
essere espressamente indica- 
ta in contrasto con î soprac- 
citati manuali. C'è qualche 
autorità competente — vigili 
urbani o polizia so uao lo) 
carabinieri — che possa ri- 
solvere il mio quesito? 

Mauro Bidoli 


L'esercito 
di liberazione 


Vorrei ricordare ‘al signor 
Renzo de’ Vidovich (Segna- 
lazioni del 2 febbraio) la to- 
tale inesistenza della memo- 
ria storica in Italia e presso 
gli italiani, quando si par- 
‘a di che cosa fu la seconda 
guerra mondiale. La respon- 
sabilità e la colpa di quella 
tremenda carneficina rica- 
de in uguale misura sul- 
l’Italia fascista e sulla Ger- 
mania nazista. Se a livello 
nazionale si celebra la Gior- 
nata della Memoria il 27 
gennaio, giorno dell’anno 
1945 în cui furono abbattu- 
ti i cancelli del campo di 
sterminio di Auschwitz da 
barte dell'unità dell’Arma- 
ta rossa, qui a Trieste, la 
giornata della memoria si 
dovrebbe celebrare il. 1° 
maggio, giorno, sempre del- 
l’anno 1945, in cui le unità 
dell'esercito di liberazione 
sloveno e jugoslavo, insie- 
me ai combattenti del IV 
Rione della Komanda me- 
sta Trst (Comando città di 
Trieste), abbattevano il can- 
cello della Risiera di San 
Sabba. Unità militari parti- 
giane, liberatrici di Trieste, 
con Îîl tricolore sloveno e ju- 
goslavo, con la stella rossa 
sul copricapo. Tricolori che 


2 50 ANNI FA E 


19 febbraio 1952 


® Questa sera Radio 
Trieste trasmetterà dal- 
YPAuditorium del Gma 
«Musica maestro», va- 
rietà musicale con l’or- 
chestra di Guido Cergo- 
li. Parteciperanno alla 
trasmissione i cantanti 
Carla Boni, Renzo An- 
giolucci e Franco Rovi, 
l’orchestra jazz di Fran- 
co Russo e gli attori di 
Radio Trieste; presen- 
terà Tristano Giraldi. 

@ Nella scuola di avvia- 
mento industriale «G. 
Brunner», ieri pomerig- 
gio, sono stati inaugu- 
rati il Sottocentro cine- 
matografico e l’impian- 
to radiofonico centra- 
lizzato. Ha presenziato 
alla cerimonia il sovrin- 
tendente scolastico 
prof. Vittorio Rubini. 


dovrebbero essere messi al 

osto d'onore nel museo del- 
‘a Risiera di San Sabba e 
in altri luoghi simili. 

Tutti i combattenti che li- 
berarono Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, ecc. portavano 
la «titovka» con la stella ros- 
sa. Questi combattenti era- 
no in maggioranza cittadi- 
ni italiani ‘di nazionalità 
slovena, croata e italiana 
(IX Corpus, la XX, la XXVI 
e la IX Divisione dalmata). 

Renzo de’ Vidovich do- 
vrebbe sapere che l’attuale 
provincia di Trieste hà da- 
to 1610 caduti nella guerra 
di liberazione. La maggio- 
ranza di questi caduti face- 
va parte dell'esercito di libe- 
razione jugoslavo. 

Renzo de’ Vidovich può li- 
beramente moltiplicare per 
tre il numero degli italiani 
dell'esodo. Esodo voluto, 
propagandato, organizzato 
e portato a termine dai poli- 
tici italiani di quei tempi. 
Possono anche moltiplicare 
per cento (Pino Rauti) il nu- 
mero dei giustiziati e degli 
infoibati tra il 1943 e il 
1945, ma devono anche te- 
ner presente che nella secon- 
da guerra mondiale, gli ita- 
liani e î loro camerati tede- 
schi, hanno quasi decimato 
la popolazione slovena (8 
per cento di perdite). Se ap- 
o questa percentua- 
e alla popolazione italiana 
di allora, si dovrebbero ag- 
giungere ai 360 mila italia- 
ni caduti oppure morti per 
cause di guerra, altri 
3.500.000 di morti. 

Aveva ragione Benito 
Mussolini quando disse: 
«Troppo pochi italiani sono 
morti per la conquista del- 
l'impero e troppo pochi per 
perderlo». 

Lucijaàn Malalan 


La frase 
e le scuse 


Sono rimasto molto colpito 
dal. «comunicato stampa» 
(comunicato a pagamento) 
pubblicato sull'«Unità» (e 
probabilmente e certamente. 
anche su altri quotidiani) a 
firma dell’on. Silvio Berlu- 
sconi, attuale primo mini- 
stro della Repubblica Italia- 
na. Nel comunicato l’on. 
Berlusconi si scusa con 


l’on. Armando Cossutta per 


la frase detta — dal Berlu- 
sconi stesso — durante una 
puntata della trasmissione 
«Porta a porta» dell’aprile 
2000, in cui affermò che 
l’on. Cossutta «gestiva ban- 
de armate négli anni lonta- 
ni del dopoguerra e aveva 
continuato fino a pochi an- 
ni fa a tenere in piedi un'or- 

ranizzazione armata in Ita- 
Ta». 

Io, purtroppo, non ho as- 
sistito a tale puntata, e per- 
tanto non posso sottolinea- 
re quale sta stato il conte- 

ino del signor Vespa, nel- 


Ò 


‘arco di tale puntata, ma 


penso che il signor Vespa lo © 


avrà rimbeccato. 

Resta comunque assoda- 
to il fatto che il presidente 
Berlusconi si è rimangiato 


la frase da lui detta nella» 


trasmissione del Vespa in 
questione; e pertanto ha do- 
vuto pubblicare — su diversi 
quotidiani — la sua autos- 
mentita. 

Sergio Toncich 


La Diocesi 
ei funerali 


In riferimento alle segnala- 
zioni «I peccatori “maledet- 
ti°» di mercoledì 13 febbra- 
io e «Benedizione frettolo- 
sa» di domenica 17 febbra- 
to, ci addolora prendere at- 
to delle incomprensioni che 
sembrano ‘essersi verificate 
e per esse domandiamo scu- 
sa. Ci sembra opportuno pe- 
raltro sottolineare come si 
tratti di due singoli 
— e qualche altro potrà pure 
essersi verificato — su mi- 
gliaia di funerali celebrati 
in un anno e per la gran 
RIO dei quali gli operatori 
iturgici ricevono il ringra- 
ziamentò commosso dei fa- 
miliari. Sarà impegno di 
questa Curia diocesana ado- 
perarsi perché il servizio re: 
so ai fratelli defunti e ai lo- 
ro familiari sia sempre più 
ricco di partecipazione e te- 
so a testimoniare la speran- 
za cristiana per la vita do- 
po la morte. 
Don Silvano Latin 
direttore ufficio stampa 
della Diocesi di Trieste 


Un nuovo 

balzello 

Inaccettabile, e come tale la 
respingiamo, la proposta 


avanzata dal ministro delle 
Politiche‘ agricole Gianni 
Alemanno di 
un'ulteriore tassa sul prezzo 
finale della carne per garan- 
tire ai consumatori la sicu- 
rezza della stessa. 
Ricordiamo allo stesso mi- 
nistro che la sicurezza ali- 
mentare è un diritto dei cit- 
tadini e come tale deve esse- 
re garantita dal bilancio 


episodi. 


introdurre. 
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Prassi 
inusuale 


Nel prendere atto, mio 
malgrado, dell’inusuale 
prassi instaùrata dalla si- 
gnora Antonella Milani, 
rappresentante dei genito- 
ri del ricreatorio Nordio, 
che mi chiama in causa 
‘per sollecitare risposte at- 
traverso la rubrica «le Se- 
gnialazioni», senza aver 
mai chiesto un incontro 
con la sottoscritta, vorrei, 
chiarire brevemente la si- 
tuazione: 1) le esigenze di 
servizio che hanno portato 
alla decisione del trasferi- 
mento di due istruttori 
educativi del Nordio deri- 
vano dalla necessità di ga- 
rantire l’uso razionale del- 
le risorse umane e sono 
conseguenti alla verifica 
effettuata sui dati relativi 
alle frequenze dei minori 
in tutte le strutture educa- 
tive. Si sono in tal modo 
mantenuti una buona qua- 
lità del'servizio ed un giu- 
sto rapporto educatore / 
bambino. 2) Il trasferi 
mento presso la scuola ele- 
mentare Filzi-Grego del ri- 
creatorio Nordio, che è at- 
tualmente ospite presso la 
scuola media Codermatz, 
è previsto entro l’inizio del- 
l’estate, periodo in cui sa- 
ranno sicuramente ultima- 
ti i lavori interni ed ester- 
ni concordati a seguito del 
sopralluogo effettuato il 
10 gennaio u.s., lavori che 
consentiranno ai bambini 
ed ai ragazzi del ricreato- 
rio di poter disporre in via 
esclusiva di spazi e strut- 
ture sicuramente più ade- 
guati alle loro esigenze. 3) 
Nel frattempo sta prose- 
guendo l'iter per l’acquisi- 
zione dall’Ater della sede 
«storica» di via pendice 
Scoglietto, come noto, resa 
inagibile da lunga incu- 
ria e da un incendio. L’ac- 
quisto dovrebbe perfezio- 
narsìi a breve, come è stato 
concordato nel corso di un 
sopralluogo sul posto il 31 
gennaio u.s. con l'assesso- 
re al Territorio e Patrimo- 
nio Rossi e con il presiden- 
te dell’Ater Mazzi e, nel 
2003, sono previsti i lavo- 
ri di ristrutturazione per 
una spesa di circa 
2.500.000 euro. Nella con- 
sapevolezza che un incon- 
tro porterebbe maggiore 
chiarezza, rendo fin d’ora 
la mia: disponibilità per 
ulteriori chiarimenti. 
Angela Brandi 
assessore all'Educazione 
e Condizione giovanile 
del Comune di Trieste 


Le opinioni 
del Papa 


Rispondo alla lettera del 
consigliere Omero, dal ti- 
tolo «Ingerenza nello Sta- 
to laico». La lettera del 
consigliere inneggiante al 
fatto che la morale cristia- 
na non può costituire un 
vincolo giuridico in uno 
Stato laico sembra sminui- 
re l'impatto che la morale 
ha sul processo legislati- 
vo. Vi sono dei principi cri- 
stiani e morali non legati 
a una specifica religione, 
ma più. genericamente 
umani e naturali. Vi pos- 
sono essere dei motivi per- 
ché la legge privilegi la li- 
bertà individuale tutelan- 
do situazioni prodotte da 
casì SOCIA il divorzio e 
l'aborto. Il Papa è la gui- 
da spirituale di chi crede 
in Cristo seguendo la Chie- 
sa cattolica e ha il diritto 
di esprimere la propria 
opinione almeno quanto 
qualsiasi altra persona. 
Questo non può essere rite- 
nuto ingerenza negli affa- 
ri dello Stato a maggio- 
ranza cattolico. Condivi- 
do Bain quanto detto 
dal Santo Padre riguardo 
al. vincolo matrimoniale: 
«Desidero considerare l'in- 
dissolubilità quale bene 


dello Stato. Come consuma- 
tori paghiamo già troppe ga- 
belle e balzelli per non ave- 
re certezze e garanzie su 
quello che mangiamo. 
Chiediamo invece al mini- 
stro di inasprire le sanzioni 
‘per tutti coloro che sfuggono 
ai controlli, e la sospensione 
immediata delle facilitazio- 
ni fiscali nei confronti degli 
allevatori che hanno conti- 
nuato ad adoperare mangi- 
mi vietati negli ultimi due 
anni. Come Lega consuma- 


per gli sposi, per i figle 
per ti Chiesa e per l'inter! a 
umanità». si TARE 

Il Papa per i cristioli 
rappresenta Cristo sulla 
Terra ed è sacrosanto € 
chi vuole conoscere il sU0 
pensiero possa sentirsi mo 
ralmente obbligato a s° 
guirlo nei suoi ‘propositi e 
nelle sue preghiere. 

Eun ta di fatto che le 
famiglie separate hanno 
grossi problemi di vario i 
sa I figli in modo partico, 

are. Invece di invadere 
mondo con assistenti 5% 
ciali e case DIO e sup: 
porto psicologico per af 
frontare il disagio, non s% 
rebbe meglio forse pensate 
prima del matrimonio PI 
costruire una famiglia se 
rena e unita? Le unioM 
omosessuali non sono fol 
date sugli stessi signijic4 
ti e presupposti del mati: 
momuo previsto dalla Cost 
tuzione italiana. 

Dal 1995 al 1998, in It4: 
lia ci sono stati 558.02 
aborti volontari, più viti 
me di una guerra mondi 
le (dati provvisori forniti 
dal ministero della Sant 
tà). ; 
Grazie a Dio, gli abori! 
— legali e clandestini —!" 
Italia sono in diminuzi” 
ne, di chi è il merito? Der 
la legge 194 no! È del cré 
scente messaggio sulla Ù 
ta di Giovanni Paolo 
della comunità cristian 
del Movimento per la vili 
e del volontariato per la 
ta. Queste sono le uni 
strade da percorrere Do 
fermare questo genocidi 
degli innocenti. DÌ 
Salvatore Port 

consigliere di £° 


Solidarietà 
ai funzionari 


Dopo aver letto l'articolo 
pubblicato domenica di 
febbraio sulla pagina © | 
Trieste vengo assalito di 
un senso di rabbia e fui! 
re. Non conosco l’ex ass@) 
sore Uberto Fortuna Dil 
si. Ma ne ho seguito lelj 
fà 


cende dalla cronaca 
giornale ricevendo? 
un'immagine di uom0% 
amministratore equilibî! i 
to. Non so, pertanto, se 0 \l 
rispondono al vero le pù dv) 
le a lui attribuite: « 
non resta che rispondete” 
poi rivalersi sui respon 
bili». Io, invece, esprl 
piena solidarietà nei 0 
fronti di quei funzioni! 
che hanno avuto l'ingila 
compito di far parte i 
commissione di gara PÎ. 
lavori di ripavimenta4! 
ne di piazza Unità. —. la: 
Esprimo a loro solidi È 
rietà e comprensione P' ia: 
ché conosco bene quali pr) 
no le difficoltà tecmil 
per condurre a buon Î"", 
una gara di appalto ; 
quante siano le insidie © 
sî deve tener conto per ri 
commettere errori. Let! 
re non è quasi mai nur 
ma deriva da norme soli. 
te male o da interpreta?! 
ni che spesso confligE% 1 
e che trovano non di 14%, 
Tar che sullo stesso pro 6, 
ma danno risposte div, 
e opposte. L'introduz ni 
nell'ordinamento della ti 
sarcibilità dei cosidi È 
interessi legittimi @8P0 0. 
in maniera del tutto d sti 
mala i funzionari prePo pi 
a dover risponder Sam 
danni provocati dal 
ministrazione a frole ci 
scenari normativi, Ul 
su più livelli (region ol 
statale, comunitario), A) 
to spesso conflisgeN gp. 
cui nemmeno il più ci 
to consigliere di 
condurre una gara È 19 
palto saprebbe indi” g. 
re, in ogni occasione; cati 
rità. Chi in questa - al ar 
pecie ritiene di p0 ‘80m 
giustizia in maniera. gr 
maria, non solo nolo ner 
pito nulla, ma non f aese: 


meno un servizio Up 4ti0 
nale 


le -" 


11 
Gianfranco 7 
ex assessore Si prieste 


il 
inoltre 
tori sollecitiamo inoltrida 
governo ad avviare Ù ‘geitol' Li 
mente la riforma odo da 
agroalimentare în Ii nimé 
fissare le condizioni alled®” 
da rispettare nes"! gri0” 
menti e nelle coltu Te ig 
le, tale da rendere 05; tutt, 
ria l’etichettatur@ ti chi; 
prodotti con elemer. ‘onsibl 
ri, leggibili e Font gi 
da tutti i consum@ #0 

Sere rovini 
j e 
etto 


Mr 
To 


002 
nani 


aaa nni 


Ra, 


TR 


[teus ia 54, tel. 
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www.buy@lancia.com 


Sapete riconoscere 


una vera opportunità? 


Lancia Lybra con L. 30.000.000 (€ 15.500) 
di finanziamento in 48 mesi a tasso zero. Fino al 28 febbraio*. 


YLANCIA LYBRA SW 1.9 JTD A PARTIRE DA € 25.700,00 (L. 49.762.139) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 15.500,00 - DURATA 48 MESI - 48 RATE DA € 322,92 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 0,41% - SALVO APPROVAZIONE SAVA. 


\AVVISI ECONOMICI 


| guwo 15 PAROLE 
M avvisi si ricevono 
le sedi della 
pone. S.p.A. 
sportello via 
N Ottobre ..4,. tel. 
U 9728328, fax 
Vos 0.1 28327. Orario 
dic 2.30, 15-18.30, tut- 
LO tni feriali. Sabato: 
i 2.30. UDINE: via 
9, tel. 
fax 
GORIZIA: 


IS fax 
VE; 31354; MONFAL- 


Ni largo Anconetta 
put 0481/798829, fax 
98828; PORDENO- 
in Molinari, 14, tel. 

di fax 
0750. 


La A.MANZONI&C. S. 


non è soggetta a vincoli È 
querdanti la fa data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca'adiesso pertinente: 
Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8_va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. 
Si avvisa che le inserzioni di 
CILS di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entram- 


bi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


20% di tassa per l'Iva. Paga-* 


mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi daran- 
no diritto a nuova gratuita 
pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei dan- 
ni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami con- 
cernenti errori di stampa de- 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


un’informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 


Non saranno resi in consi- 


derazione‘reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste. Barriera, 
piano alto, ascensore, lumi- 
noso, panoramico, soggior- 
no, cottura, due grandi ca- 
mere, servizi separati, due 
poggioli, ripostiglio. € 
82.633. 040/371361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Ufficio 
310 mq, vicinanze Goldoni. 
Bene divisibile con doppio in- 
gresso. Buon palazzo con 
ascensore. € 294.380. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Villa mol- 
to bella, recentissima. Sistia- 
na, grande metratura. Bene 
divisibile. Due enti indipen- 
denti, genitori/figli, taverna, 
box. € 330.532. 040/373161. 
(A00) 

OCCASIONE (adiacenze) 
piazza Perugino in palazzo 
epoca alloggio al piano alto 
di cucina grande due camere 
ampie poggiolo bagno, adat- 
to coppia/single. € 62.000. 
Spaziocasa 040/369950. 
(A00) 

OCCASIONE in piccola palaz- 
zina con vista panoramica in 
posizione tranquilla (zona) 
Montebello alloggio recente 
di cucina abitabile, quattro 
vani, bagno, terrazzo, posto 
auto. € 168.000. Spaziocasa 
040/369950. 

(A00) 


OCCASIONE recente attico 
con mansarda in piccola pa- 
lazzina panoramica (zona) 
Servola di cucina abitabile, 
saloncino, tre camere, ba- 
gno, poggiolo, terrazzone, 
posto auto. € 136.000. Spa- 


ziocasa 040/369960. 
(A00) 
VENDESI appartamento, 


trasversale via Locchi, assolu- 


tamente tranquillo, vista 
aperta, luminoso, scorcio 
mare. Ore— . serali, 
348/1000191. 

(A00) 


,) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, massimo 
L. 400.000.000, € 206.582,76. 
Definizione immediata, Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


CERCASI zona Giardino pub- 
blico-Viale soggiorno, cuci- 


\ na, camera, cameretta, ba- 


gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, bagno. Persona referen- 
ziata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


Continua in 22.a pagina 


NMANZENE] 


Chi non coglie l’occasione offerta 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre aggiornata; 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 


qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 
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Lunedì 14.00 - 20.00 


Martedì, Mercoledì. Giovedì9.15-13.15 14.00-20.00 


Venerdì 9.15-12.45 14.00-20.30 


Continuaz. dalla 21.a pagina 
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LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. CUZZOT Immobiliare srl 
cerca venditore-venditrice au- 
tomunito. Richiedesi volontà 
alti guadagni integrazione 
con l'azienda bella presenza 
età massima 30 anni. Presen- 
tarsi giovedì 21/2 ore 10 c/o 
Cuzzot Immobiliare largo 
Barriera Vecchia 16 Trieste. 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili, non vendita, 
presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19. 
No informazioni telefoniche. 
AFFERMATA società ricerca 
agenti zona Triveneto intro- 
dotti sanitarie ortopedie far- 
macie cui affidare campiona- 
rio corsetteria estetica ortope- 
dia sanitaria. Tel. 0270102044. 
APPRENDISTA banconie- 


re/a serio, pulito, volontero- 
so assume subito bar semi- 
centrale, lavoro continuati- 
vo. Tel. 040/574017. (A1940) 


Sabato 9.15-19.15 orario continuato 


IPER UDINE Strada per Martignacco accanto alla Fiera di l 


ARTEL spa seleziona 1 re- 
sponsabile di zona e 2 incari- 
cati/e alle vendite per le pro- 
vince di Trieste e Gorizia. Si 
richiedono: entusiasmo, forti 
motivazioni e spiccate attitu- 
dini relazionali. L'azienda of- 
fre formazione all'avanguar- 
dia, supporto economico, al- 
te provvigioni e incentivi che 
premiano impegno e le capa- 
cità del candidato. Per ap- 
puntamento telefonare 
0434/565202, chiedere sig. 
Giust. (Fil 84) 

BAR cerca apprendista prati- 
calo. Tel. 040/9478387. 
(A1885) 

BIRRERIA cerca banconie- 
ra/e cameriera/e bella presen- 
za presentarsi in via Giulia 
57 11-12 no lunedì. (A1795) 
BOUTIQUE cerca apprendisti 
commessa/o con nozioni am- 
ministrative. Gradito diplo- 
ma tecnico e uso pc. Chiama- 
re martedì 040631224. (A00) 
DITTA fabbro meccanica cer- 
ca apprendista max 24 anni. 
Tel. 040/381094. (A00) 
FUMANERI e Todisco Srl ge- 
stioni portafogli assicurativi 
ricerca addetto/a alla gestio- 
ne del portafoglio, compro- 
vata esperienza, conoscenza 
ambiente informatico. Gli 
aventi i requisiti possono in- 
viare dettagliato c/v alla se- 
de di Trieste Cap 34125 viale 
XX Settembre 5. (A00) 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


LAVORARE divertendosi. At- 
tività indipendente commer- 
cio per corrispondenza. Fino 
a € 6.144 mensili possibili. Se- 
greteria: 02/30331300. (Fil1) 
PANETTIERE cercasi per pa- 
nificio a Muggia. Telefonare 
ore 8-12 040/271174. (D00) 
VUOI emergere dal gruppo 
guadagnando ai più alti livel- 
li di mercato con un lavoro 
indipendente in un mercato 
esplosivo? Stiamo selezionan- 
do consulenti in telecomuni- 
cazioni alle aziende per i ca- 
nali di telefonia mobile Blu e 
telefonia fissa Albacom. Se 
vuoi far parte di una squa- 
dra vincente spedisci il tuo 
curriculum via fax al 
199.733.966 o via e-mail a in- 
fo@planetphone.it o. even- 
tualmente telefona al 
199/787778 www.planetpho- 
ne.it blubusinessagent e Al- 
bacom Dealer. (A00) 

Z.Z. NUOVO lavoro autono- 
mo (guadagni possibili fino 
5000 euro mensili) per collo- 
quio 178.01.23460. (A00) 


5 LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale_ 0,70 _- Festivo 1,05 


SIGNORA con l’esperienza 
offresi per assistenza a perso- 
ne anziane tel. 339/5348882. 


A.A.A. CREDITEST spa finan- 
ziaria triestina eroga diretta- 
mente 5164 € nessuna spesa 
anticipata. 040/3478111. 

A. PROMOSTUDIO SOLUZIO- 
NI a tutte le categorie anche 
protestati mutui 100% tel. 
049/8935158 uic 2040. 

ALLE aziende, finanziamen- 
ti fiduciari 5000/5.000.000 eu- 
ro da istituti finanziari inter- 
nazionali. Uic 5238. Tel. 
0498754422. (Fil 17) 


| Prestito 
: Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 


mor Vo tato — 


800-920297 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA! 


FINANZIAMENTI 
immediata € 
3.000.000 tutte categorie, fi- 
duciari, mutui, liquidità. Sviz- 
zera 0041/91/6901920. (Fil1) 
INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata € 
15.500,00 / 259.000,00 mutui 
factoring apertura cessione 
credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazio- 
ni dipendenti 800 9695 65. 
MARCHANT bank giappone- 
se finanziamenti a tute le ca- 
tegorie senza limite di cifra 
no spese esito 48 ore n. iscriz. 
9586. Tel. 0041/229295738. 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 


risposta 


Pari allo sconto del 33,33% 


O 


Salvo esaurimento scoi 


15.000. /> 


tui leasing fiduciari con tassi 
sull'euromercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da € 5.000,00 
a € firma singola, risposta im- 
mediata. 0041/91/9731030. 

SVIZZERA Finanziamenti rapi- 
di tassi agevolati €:20.000 / 
2.000.000. liquidità fiduciari 
mutui leasing 0041916404490. 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A1785) 


A Trieste Daniela formosa ti 
aspetta per un dolce massag- 
gio. 333/2311423. (A1979) 
AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899899899 solo 
0,62 €/min. Mci Marcona 3 Mi. 
ATTRAENTE e giovane signo- 
ra sola e con un passato da 
dimenticare cerca uomo one- 
sto e sincero. 3389866829. 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi, ti aspetta 
12-19 3479444068. (A1884) 
DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 899002010. 
Solo 0,46 €/min. Mci - Matco- 
na 3, Mi. (Fil1) 

GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti usci- 
re dalla routine. 338/1281839. 


TL r es I: [2Jl comune di trieste 


Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 


Www. comune.trieste.it 


Area Risorse Economiche e Finanziarie - Servizio Programmazione Acquisti 
tel. 040/6758151 - fax 040/6754132 - www.retecivica.trieste.it/bandi 
PROCEDURA DI INFORMAZIONE PRELIMINARE AI SENSI DEL D.P.R. 573/94 


| Comune di Trieste procederà ad espletare apposite gare volte al 
per l'anno 2002 così come risulta dal sotto indicato elenco, suddiviso per categorie di settori merceologici. Le ditte inter- 
essate (comprese quelle già inserite nell'elenco delle imprese di 
essere invitate inviando apposita lettera via fax, con l'indicazione 
A parziale rettifica dell'avviso pubblicato il 17/02/02 si comunica che l'importo esatto è il seguente: 


a definizione dei contratti di forniture di beni e servizi 


fiducia dell'Amministrazione) segnalino l'interesse ad 
del pertinente settore di prodotti o categoria di servizi. 


DESCRIZIONE 


IMPORT 


Iva inclusa 


EURO | PERIODO 


«Arredi per scuole comunali 


154.500,00 


MAG-LUG 


LA TUA CASA IDEALE 


Se avete il problema di trovare o 


vendere casa, avete già trovato 

il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico 

sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà 


ottenere un grande risultato: 


mettendovi in contatto con un 
mercato che fa’ affidamento sugli 
annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, 


per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


RAGAZZE dal b) 
166144728. Digi Rom 
1,31+Iva v.m. (A00) ) 
SIGNORE mature cer | 
nuovi incontri! 89900200; 

lo 0,46 €/min. Mci - Mart 

3 Mi. n 
STUDIO di massaggio oli 
tale rilassante. 333-9154148 
(A00) ; 
STUDIO di massaggio: fé 
saggio classico, cinese, Ill | 
sante. Tel. 329/3239342. 


| | MATRIMONIAL! 


Feriale 2,30 - Festivo 9É 


AGENZIA Feliceincoltità 
l'ideale per trovare WAN 
gemella. Professionalità,j; 
servatezza, consulto gl. 
to. 040/4528457 
0481/537930. (A1956) 


I 9 ATTIVITÀ 
cessioniacouisizoli 


Feriale 1,25 - Festivo 18 


di 
ACQUISTIAMO conto 1°, 
attività industriali, arti9! | 
li, commerciali, turisti@ttarl 
berghiere, immob! 
aziende agricole, bar 
la selezionata, paga 0 
02-29518014. (FIL1) 
cc 


_ 


2002 
ti 


MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2002 


\ONEMA & FUMETTI Renato De Maria racconta în un film la storia del «papà» di Zanardi e Pentothal I 


Pazienza, il talento di un «invisibile» 


Mi 77 da 


Suor 


l corso Enrico Fiabeschi. 


N 

ibra, Claudio Santamaria, che nel film «Paz!» interpreta 

Ne] lepraggio di Pentothal, nato sulle pagine di «Linus» 
9 grande talento di Andrea Pazienza. Sotto, 

Nlazzotta che veste i panni dello studente fuori sede 


LI oa 
W i pace di prendere in gi- 
| faq; Orte, Andrea Pazien- 
hi Locava a girotondo con 
| fe Convocava in gran 
nil mv Per poi congedarla 
nità Cime Sonoro sghignazzo. 
i fi fs «Vella volta che scris- 
va da Morirò il sei gennaio 


de th 084. Sembrava uno 
Soli uno dei tanti, dei 

ami cui aveva abituato 

N “Uci, i fan, i denigrato- 


2 
le ga: 


Man effetti, anche quella 
do. Orte si presentò in- 
86 tiny, "erchè Andrea Pa: 
Tide, Non era pronto a 

peri | da quel, 1 conti con la vita. 
Ere] SUO macabro preco- 

NL tà, CREDE ria fine, în re- 
fiati N05 Scondeva un’ango- 


otte gll'esentimento. Nella 
ante” DSG 6115 ci 
2A oi iugno del 1988 
tan fi i .Verdose È eroina si por- 


Sta n In silenzio, quello che 
Nandi Siderato uno dei più 
enti artistici d’Ita- 


Ù; î 
Ria vettito di ciglia è dura- 
tilde a di Pazienza. De: 
no appena. E qual- 
lap, forse, ha i che 
enporore di «Zanardi», 
3 al, «Pompeo», po- 
itP'avvivere solo uno 
Yicordo. Perchè il 


a c; 


Di 


liantza: 
ang SI 
Meg de 
lespgedi 


Ott, Roma dal 9 


fo 
Vv 

Nesi lMmpressionismo. 

tà «Paul Gi 

Toi» 


o 
al 
È 


Ir Jueg gestori musei 
Pi Roig asta 


n 
lizza iessandro Ni 
S 


€ è stata 


lege, ‘aranno | iù È 
nta e opere più rap: 
Tee tative del percorso artistico 
Re nella prima mostra ita- 
pata al pittore francese, 
‘omplesso del Vittoria- 

È marzo al 7 luglio. 
SUO apolavori che faranno lu- 
Rin 0e non Amore per la cittù eterna 
enne mai) e il passag- 


‘a eri, la mostra si inti- 
‘ezanne. Il padre dei 
£Sporrà tele provenien- 
n el mondo. 
querasione, ha detto il 

‘omunicare Organiz- 
ol ficosia, che ha 

Tassegna, l'85 per cen- 
restata da 
1 museali (come il Me- 
i Useum di New York, il 


suo modo di raccontare sto- 
rie, in fondo, appariva lega- 
to a un’intermittenza stori- 
ca d’Italia ben precisa: quel- 
la che portò alla nascita del 
movimento del 1977. Un’era 
dispersa nel vertiginoso tra- 
scorrere del tempo. 
Scriveva Pier. Vittorio 
Tondelli: «Andrea Pazienza 
è riuscito a rappresentare, 
in vita, e ora anche in mor- 
te, il destino, le astrazioni, 
la follia, la genialità, la mi- 
seria, la disperazione di 
una generazione che solo 
sbrigativamente, solo som- 
mariamente chiameremo 
quella del ’77 bolognese». E 
quel suo modo di raccontare 
la realtà, di graffiare con un- 
hie affilate i riti e i miti 
ell’Italia di allora, finisco- 
no per affascinare anche 
chi, soltanto adesso, ha la 
possibilità di ammirare il 
suo lavoro, Di scoprirsi a tro- 
vare modernissime le sue 
battute, simili a staffilate. 
Per anni le storie di Pa- 
zienza erano sparite dalla 
circolazione. Solo le fumette- 
rie, i negozi per collezionisti 
tiravano fuori, di tanto in 
tanto, a prezzi salati, i vec- 
chi volumi della Primo Car- 


=. 


N - . 
OSTRE Presentata ieri lu grande retrospettiva dell'artista francese, 


Musee d'Orsay di Pari- 
gi, numerose istituzio- 
ni giapponesi), mentre 
solo il 15 per cento pro- 
viene da collezioni pri- 
vate. 

Trovare il taglio giu- 
sto per la mostra al 
Vittoriano è stata for- 
se la sfida più difficile 
da vincere per questa 
prima antologica italia- 
na. Il comitato scienti- 
fico, guidato da Clau- 
dio Strinati, ha indivi- 
duato due punti che la 


rassegna poteva mettere a fuoco, of- 
frendo uno spunto di riflessione an- 
che per i palati più fini, pur sce- 
gliendo la strada di una rassegna 


ROMA La generazione di colo- 
ro che negli anni ‘70 aveva- 
no intorno ai vent'anni, a 
differenza dei loro padri e 
nonni, non ha dovuto com- 
battere alcuna guerra ma 
ha conosciuto altri e nuovi 
flagelli che ugualmente han- 
no mietuto fra le sue file mi- 
gliaia di vittime. Una di que- 
ste è stato Andrea Pazien- 
za, morto per overdose di 
eroina nel 1988. Disegnato- 
re geniale, fondatore e colla- 
boratore delle principali rivi- 
ste dell’epoca, da «Linus» a 
<Frigidaire», da «Corto Mal- 
tese» a «Il Cannibale» e «Il 
Male», Pazienza è stato il 
cantore più efficace, e forse 
l'unico, della generazione 
del °77, schiacciata tra dro- 
ga e terrorismo, stretta tra 
l'impegno dei fratelli mag- 
giori sessantottini e la disin- 
cantata superficialità degli 
anni ’80. Una generazione 
che è stata velocemente can- 
cellata dalla Storia, e che 
per questo è stata definita 
degli «Invisibili» e racconta- 
ta in un libro da Nanni Bale- 
strini e in un film da Pa- 
squale Squitieri. 

A riaccendere l’attenzio- 
ne su quel periodo ci prova 
ora un altro film, «Paz!» di 
Renato De Maria, presenta- 
to ieri a Roma e di imminen- 
te uscita nelle sale, e dichia- 


ratamente ispirato e tratto 
dall’opera di Andrea Pazien- 
za. L'impresa di portare di- 
rettamente il fumetto al ci- 
nema presenta. parecchie 
difficoltà e generalmente il 
travaso non convince fino in 
fondo; tra gli esempi più re- 
centi, mentre attendiamo 
l’arrivo dell’«Uomo ragno», 
possiamo ricordare il «Dick 
Tracy» con Warren Beatty e 
Madonna e l’«Asterix» con 
Depardieu e Benigni. Il me- 
todo che ha scelto De Maria 
per dare una dimensione tri- 
dimensionale alle tavole di 
Pazienza è stato quello del- 
la stretta filologia, nel sen- 
so che dialoghi e scene sono 
riportati fedelmente e rico- 
struiscono, © intrecciandole, 
le vicende di tre personaggi 
di Pazienza: i popolarissimi 
Pentothal e Zanardi e il me- 
no conosciuto Fiabeschi, che 
appare solo in una striscia, 
ma che nel film è quasi pro- 
tagonista assoluto. 
Indubbiamente uno dei 
punti di forza di «Paz!» è 
l’azzeccata scelta degli atto- 
ri e l’idea di farli recitare 
trattando le battute come se 
fossero dei versi di Shake- 
speare. Tutti, poi, con delle 
perfette facce pazienziane, 
da quella spigolosa e cattiva 
di Zanardi a quella mobilis- 
sima e ossuta, aureolata da 


una capigliatura afro, di 
Fiabeschi. Anche la fotogra- 
fia, che caratterizza i perso- 
naggi con luci diverse, e la 
scenografia assolvono in pie- 
no il compito di ricreare il 
mondo di Pazienza. 

Quello che, invece, convin- 
ce meno è l’idea di quegli an- 
ni che il film comunica. Dice 
il regista di aver voluto fare 
con «Paz!» un film di fanta- 
scienza, proiettato indiffe- 
rentemente nel passato o 
nel futuro, e non solo una ri- 
costruzione storica. Ma que- 
sta, comunque, c'è, tant'è ve- 
ro che la prima scena del 
film è un televisore che tra- 
smette in bianco e nero le 
immagini di una partita del- 
la nazionale di Gentile, Gra- 
ziani e Scirea, e che, altre 
volte, compaiono scene di 
scontri di piazza e assem- 
blee studentesche. E allora 
il quadro è troppo edulcora- 
to rispetto alla realtà degli 
anni di piombo. Non si trat- 
ta quindi, come pure è stato 
osservato da qualcuno, di 
rimproverare al film l’esalta- 
zione della cultura dello 
sballo, i protagonisti sono 
continuamente alle prese 
con canne e spinelli, quanto 
di aver completamente igno- 
rato i lati oscuri di un perio- 
do tra i più cupi della no- 
stra storia. Se sbagliata è 


Ma, sullo schermo, la Bologna del ’77 si trasforma in una città del sogno 


stata la tendenza a demoniz- 
zare la generazione del ’77, 
suona altrettanto mistifican- 
te dipingerla con una fucina 
di creatività e fantasia, co- 
me ha voluto fare De Maria. 

Così la caratteristica prin- 
cipale del film, l'esaltazione 
della giovinezza nella sua 
essenza ribelle e: incoscien- 
te, momento gioioso di speri- 
mentazione, diventa anche 
il suo limite. Ripulito dal- 
l'eroina e dal sangue dei 
troppi morti di attentati e . 
scontri di piazza, «Paz!» ri- 
schia di essere un'«Amélie» 
solo un tantino più. cattivo, 
in una Bologna dai sognanti 
e dorati tramonti solo con 
un po’ più di spazzatura per 
le strade del centro storico. 

L'esempio più eclatante 
di questa non sappiamo 
quanto inconscia autocensu- 
ra, è la sequenza delle scrit- 
te sui muri, tutte fantasiose 
e innocue, purgate da ogni 
termine cruento e trucido 
che invece abbondavano ne- 
gii slogan del Movimento. 

onostante la dichiarata as- 
senza di nostalgia da parte 
del ICE aleggia intorno 
a «Paz!» un alone di retorico 
reducismo da ex ragazzi del 
Movimento e da ex allievi 
del Dams, la mitica univer- 
sità per creativi fondata a 
Bologna da Umberto Eco 
sul finire degli anni ’70. 


Andrea Pazienza fotografato da Sandro Giustibelli. 


Più che sul versante esi- 
stenziale, il film convince 
quando vira sul surreale so- 
prattutto con il personaggio 
di Enrico Fiabeschi (Max 
Mazzotta), un simpatico e 
indolente canaglione mante- 
nuto dalla fidanzata. Con al- 


meno due scene da antolo- 
gia comica: l'esame universi- 
tario su «apocalipsi nau di 
Coppola e la minzione not- 
turna destinata a \entrare 
nel Guinness dei primati co- 
me la più lunga pisciata del- 
la storia del cinema. 

Fulvio Toffoli 


Baldini&Castoldì e Einaudi hanno ristampato tutte le sue opere. E Kataweb gli dedica un sito Internet 


I suoi sguardi «dark» sulla realtà erano gocce di vetriolo 


Non è stato solo un simbolo del 


nera, Adesso, Baldini&Ca- 
stoldi e Einaudi hanno ri- 
stampato praticamente tut- 
to. Proprio in questi giorni è 
arrivato nelle librerie il vo- 
lume «Le storie di Zanardi 
1986-1988», e sempre Einau- 
di ha ripubblicato l’antolo- 
gia «Paz» curata da Vincen- 
zo Mollica. Arcana ha raccol- 
to in volume la sceneggiatu- 
ra, le foto di set e un nutrito 
ippo di tavole che hanno 
ato vita al film di Renato 
De Maria. 

Non poteva mancare Pa- 
zienza nella grande auto- 
strada informatica di Inter- 
net. Kataweb, da venerdì 
Reno febbraio, ospita il sito 

el film (www.pazilfilm.ka- 


‘taweb.it), dove è stata ripro- 


dotta la scrivania del gran- 
de Andrea, sulla quale 
chiunque potrà andare a cu- 
riosare. Chi possiede schiz- 
zi, disegni con dedica, tavo- 
le SEnal, quadri dell’arti- 
sta di San Benedetto del 
Tronto è invitato a mandare 
una riproduzione al sito, 
per creare una sorta di ar- 
chivio elettronico. 

«Mi chiamo Andrea Mi- 
chele Vincenzo Ciro Pazien- 
za, ho ventiquattr’anni, so- 


di capolavori non tema- 
tica e di maggior im- 
patto. 


Madame Cézanne in blu 


suo influsso 


non facilmente ricon- 
ducibile a scuole o mo- 
vimenti. Legato. alla 
sua terra natale, Aix- 
en-Provance, Cezanne 
non si allontanò mai 
dalla Provenza e fu 
compreso soprattutto 
dai pittori a lui con- 
temporanei, lasciando 
invece fredda la critica parigina. Il 


detto Strinati, è stato invece gran- 
dissimo. Eppure, ha proseguito il 


il ritratto di Andrea Pazienza firmato da Milo Manara e la copertina di «Zanardi», edito da Primo Carnera nel 1983. 


no alto un metro e ottanta- 
sei centimetri e peso settan- 
tacinque chili. Sono nato 2 
San Benedetto del Tronto, 


Il primo taglio è 
uello della modernità 
i un grande artista 


tiva, 


sull'arte del '900, ha 


mio padre è pugliese, ho un 
fratello e una sorella di ven- 
tidue e quindici anni». Così 
scriveva Pazienza in un’au- 


che aprirà il 9 marzo al Complesso del Vittoriano 


Oma, un'amore impossibile del pittore Paul Cézanne 


soprintendente del Polo museale di 
Roma, Cézanne non sarebbe stato 
felice di vedere il suo nome abbina- 
to al concetto di modernità, che con- 
siderava un vero abominio. Il pro- 
gresso per lui era uno scandalo e 
detestava l'illuminazione cittadina 
perchè violentava il rapporto dell' 
uomo con la natura e il passare del 
tempo. Ma certamente, ha detto 
Strinati, la sua arte è stata innova- 
, Progressiva e creatrice. 

L'altro aspetto della mostra del 
Vittoriano, è il legame tra Cézanne 
e Roma, illustrato dal direttore del 
Musee Granet di Aix-en-Provence, 
Denis Coutagne. Legame profondo, 
ha detto lo studioso, che va al di là 
delle sue origini italiane (piemonte- 
si daparte paterna). 


topresentazione del 1980. 
«Sono miope, ho un leggero 
strabismo, qualche molare 
cariato e mal curato. Fumo 


. 


Oltre 4 


TREVISO Oltre 418 mila visita- 
tori per 139 giorni di apertu- 
ra: sono le cifre che sintetiz- 
zano il successo della mostra 
«Monet. I luoghi della pittu- 
ra», che ha chiuso l’altra not- 
te, a tarda ora, alla Casa dei 
Carraresi di Treviso, per con- 
sentire anche agli ultimi arri- 
vati di ammirare la rasse- 
gna. . 
Il risultato (per la precisio- 
ne, 418.355 ingressi) è stato 
certificato dalla Siae (novità 
assoluta per l'Italia) su ri- 


chiesta di Linea d'Ombra, la società che 
ha organizzato la mostra. La media gior- 
naliera di visitatori è stata superiore ai stanza, oltre 20 mila le prenotazioni. 


pochissimo. Mi rado ogni 
tre giorni, mi lavo spessissi- 
mo i capelli e d'inverno por- 
to sempre i guanti», 


18 mila i visitatori. E tra nove mesi arriva Van Gogh 


Tutti pazzi per Monet, a Treviso 


Van Gogh, autoritratto. 


tremila ingressi (per l'esat- 
tezza, 3.010), con punte di ol- 
tre seimila negli ultimi fine 
settimana; Per festeggiare il 
boom di pubblico, a Treviso, 
è stata organizzata una gran- 
de festa al Teatro Eden. 


net, si annuncia l'arrivo a 
Treviso di un nuovo appunta- 
mento culturale di rilievo in- 
ternazionale: la mostra «L' 
impressionismo e l'età di 
Van Gogh», che sarà allesti- 
ta alla Casa dei Carraresi 
dal 9 novembre 2002 al 30 marzo 2008 e 
per la quale sono già, a noye mesi di di- 


Movimento, ma un grande artista di fine Novecento 


Non era l'ironia di tanti 
finti alternativi che scorraz- 
zano per le strade d’Italia, 
oggi, quella che Andrea Pa- 
Zienza puntava, come una 
pistola carica, contro di sé e 
contro il mondo. Le sue sto- 
rie a fumetti, le sue vignet- 
te per «Il Male» e «Frigidai- 
re», erano uno sguardo 
«dark» su una realtà che 
sembrava allora, e sembra 
tuttora, costruita alla rove- 
scia. Dove i mascalzoni alza- 
nola voce senza pudore. Do- 
ve i ladri finiscono per esse- 
re santificati. Dove i pove- 
racci non riescono a liberar- 
si mai dal giogo dei più fur- 
bi, dei più FR 

E la capacità di guardare 
le cose oltre il velo della re- 
torica che ha fatto di Pazien- 
za uno degli artisti più origi- 
nali di fine Novecento. Quel 
Rat: immergersi nel fango 
del mondo, tenendo, però, 
gli occhi sempre sopra la li- 
nea di galleggiamento. «Vor- 
rei essere Sid Vicious», dice- 
va lui con un sorriso mefisto- 
felico. Ma Paz non s'è tra- 
sformato nell’icona da stam- 
pare su DIG di magliet- 
te, come il bassista punk 
dei Sex Pistols. Per fortuna. 

Alessandro Mezzena Lona 


Spenti i riflettori su Mo- 


24. ipiccoro 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA La critica francese elogia «Lo stadio di Wimbledon» portato sullo schermo da Mathieu Amalric 


I fantasmi di Trieste incantano Parigi 


«Un film girato con niente, 


alla ricerca d’uno scrittore che non ha scritto mente» 


PARIGI Alla ricerca dello 
«scrittore che non ha scrit- 
to niente» per le vie di Trie- 
ste: questo il senso de «Lo 
stadio di Wimbledon», ro- 
manzo di Daniele Del Giu- 
dice diventato un film per 
la regia del francese Ma- 
thieu Amalric. «Le stade de 
Wimbledon» (presentato in 
anteprima a Trieste in gen- 
naio, in apertura del tredi- 
cesimo alpe Adria Festival) 
e appena uscito in Francia, 
fa già gridare al capolavoro 
la critica. 

«E girato con niente, e 
con Jeanne, ed è magnifi- 
co»: con queste parole il 
quotidiano «Le Monde» con- 
clude la sua entusiastica re- 
censione sul film e sull'in- 
terpretazione di Jeanne Ba- 
libar, compagna del regi- 


«Mange ta soupe», e prota- 
gonista di «Amour d'enfan- 
ce» - è rimasto letteralmen- 
te soggiogato dalla lettura 
del romanzo di Del Giudi-. 
ce. 

Uscito nel 1983, il libro 
ebbe grandissima popolari- 
tà anche per una presenta- 
zione di Italo Calvino. Nar- 
ra la ricerca da parte di un 
uomo (che nella trasposizio- 
ne cinematografica diventa 
una donna, senza nome) di 
«uno scrittore che non ha 
mai scritto niente», un per- 
sonaggio misterioso che - 
via via, come in un polizie- 
sco - si arricchisce di detta- 


Il viandante sbarca in 
treno a Trieste, e a dargli 
informazioni sono i passan- 
ti, gli abitanti, la gente di 


pian piano diventa la vera 
protagonista del romanzo. 
Il film - realizzato con la 
fotografia di Christophe Be- 
aucarne, il montaggio di 
France Gédigier, la musica 
di Gregoire Hetzel e inter- 
pretato, tra gli altri, da 
Esther Gorintin, anna Pruc- 
nal, Ariella Reggio, Anton 
Petje, Rosa De Ritter - du- 
ra un'ora e 10 minuti, è gi- 
rato con pochissime risorse 
e tiene lo spettatore per tut- 
to il tempo in un'atmosfera 
di spazio e tempo sospesi: 
«contrariamente alle appa- 
renze non è una storia con- 
templativa - spiega 
Amalric - è piena di azione 
e va velocissima. Lo slancio 
è percettibile all'interno 
delle frasi: il libro dà la sen- 
sazione che, se ci si ferma, 
si cade. Per questo il film 


assomiglia più a un polizie- 
sco che ad una ricerca inte- 
riore». 

Dalle stradine di Trieste 
risorgono i fantasmi di Sve- 
vo e Joyce, la storia della 
Mitteleuropa. «Lo scrittore 
che non ha mai scritto» si 
fa minuto dopo minuto più 
reale, gli occhi spalancati 
della protagonista riescono 
a raccontare anche quando 
la storia è in apparenza sta- 
tica. 

La donna si reca quattro 
volte a Trieste, una per 
ogni stagione, per poi finire 
a centinaia di chilometri di 
distanza in quello «stadio» 
del sobborgo londinese al 
quale allude il titolo: Wim- 
bledon, più uno «stadio» 
dell'evoluzione della mente 
che un prato verde per-gio- 
care a tennis. 

Tullio Giannotti 


ne 


dirigere un’opera a BUS8©t| 


da Franco Zeffirelli, che avrà tra1 


Domingo dirigerà «Traviata! 


PARMA «Sono felice di aver aderito a quest'idea della 
Fondazione Toscanini di 
nella patria di Verdi». Il tenore Placido Doming®%, | 
reduce dal «Sansone e Dalila» agli Arcimboldi, sali | 
sul podio il 24 febbraio per la prima della «Traviata 

messa in scena 
protagonisti Stefania Bonfadelli e Renato Bruso!» 


i 
| 
i 


voi 


strada di quella città che 


Jeanne Balibar in una scena del film di Mathieu Amalric. sta. Amalric - regista di 


Cd 


____ - - . 


la poetessa rock nella seconda tappa del 


_ - 


Usa: parte bene «John Q» | SONCEATI Scatena 


con Denzel Washington | Patti Smith a piedi nudi. Con la grinta di chi è per sempre «contro!| 


ROMA Buona partenza, negli Stati Uniti per «John @», il 
nuovo film di Denzel Washington che ha appena ricevu- 
to una candidatura all'Oscar come miglior attore prota- 
gonista per «Training Day». 

Uscito questo weekend, il film ha totalizzato 20 milio- 


VENEZIA Patti Smith è ancora la stessa ragaz- 
za ribelle e inafferrabile che trent'anni fa 
apriva un nuovo corso nella storia del rock e 
nel modo di pensare di un'intera generazio- 
ne. L'ha dimostrato domenica sera in un con- 


ti stanno più a cuore: la sua poesia, i suoi 
miti e i suoi amici. E infatti dedica affettuo- 
samente all'amico batterista Jay Dee Dau- 
gherty, infortunato per una caduta dalla bi- 
cicletta, una canzone che hanno scritto insie- 
me, la splendida «One Voice» tratta dall'ulti- 


ni di sempre, condensate in «People dî, 
the Power» del 1988 e, tanto per raftoie 
il concetto, alla fine grida al pubblic0 fi 
siasta: «You have the power, use yout 

cel». att 
Questa è la forza di Patti Smith, Pr 


; È è Ai B oniai certo acustico a Mestre, insieme al giovane i n ; | 
Lo sala. a a di ben 6 milioni di chitarrista Oliver Ray, suo RO mo album «Gung Ho». Come rappresentante avanti con coerenza la sua idea di A i | Nu 
Denzel Washington interpreta un padre costretto a allea. x di William BIbGe a TE Di ci a SOC RnTE Ci Di Vi 
un gesto disperato pur di salvare la n del figlio, biso- Patti sale sul palco con la caratteristica Hi visa Ton Il ua Ù vi a = CENA e e, 0, dI R 

oso di un trapianto di cuore urgentissimo, Davanti aria trasandata, maglietta slabbrata e jeans oi ni doi 3 Ri n ‘andi CA FI conan “Pissingina iv 0, 
Si ifiuto dell' iS i it È di steli arrotolati sulle caviglie, ossuta ed energica, cina Barefoot» Ca nel e «Gloria», togliendosi le scari 3 scendi Ba: 
rifiuto dell'assicurazione sanitaria di coprire le spe- carica del suo strano carisma un po' androgi- i E 7 » 108) pe, Se* ppi da 


se, e davanti all'ostinazione dei dirigenti dell'ospedale 
in cui il piccolo è ricoverato, decide di prendere in ostag- 
gio l'intero pronto soccorso. 

«John @» ha totalizzato il miglior risultato dall'inizio 
dell'anno e il quarto miglior risultato di tutti i tempi 
‘per un film uscito nel mese di febbraio, In Italia il film 
uscirà il 5 aprile. 


De 


no. Comincia con alcuni pezzi del passato, 
come «Redondo Beach» dall’album «Horses», 
e sembra tornare negli anni Settanta, a uno 
dei primi reading di poesia, quando col solo 
accompagnamento di una chitarra recitava i 
suoi versi di artista controcorrente. 

In questo concerto si ritrova quella stessa 
atmosfera intima, fatta delle cose che a Pat- 


CINEMA «Mulholland Drive» anche a Trieste in una sala dedicata a Federico Fellini 


David Lynch, la riscossa di un film rifiutato 


1979 poco prima di sposare il chitarrista 
Fred «Sonic» Smith, e la sua canzone-simbo- 
lo per eccellenza, «Because the Night», anti- 
cipata non a caso da una poesia sulla Luna 
che la cantante si sforza di recitare anche in 
italiano. 

Per Patti il rock è una forma di comunica- 
zione tra le anime, quindi non può fare a me- 
no di cantare ancora una volta le convinzio- 


‘tanto fervore da rompere le corde di 


w 


dal palco per cantare in mezzo al puoi 
mentre Oliver Ray alle sue spalle sedi 
tarre. Da piccola, racconta lei stessa; vi 
fare la cantante lirica, Invece, Patti Vl 
continua a emozionare con la rabbit;g 
suggestione dei suoi versi in musica, op 
me sempre entusiasta e coi PuSt, alzatl 
isa 


TEATRO Il poliedrico attore, 79 anni, è morto a Bolol! 


Durano, l’arte del fantasisl! 


La forza sublime del racconto sostenuta da Naomi Watts e Laura Harring 


PRIME VISIONI _ 
Smascherare con magia 


Hollywood Babilonia 


Non siamo andati a conta- 
re quale numero occupi 
«Mulholland Drive» nella 
filmografia di David Lyn- 
ch, ma il fatto che questo 
film inauguri a Trieste una 
sala intestata a Fellini (sul- 
la cui mitologia post mor- 
tem varrà la pena di torna- 


tezza totale prodotta dai 
fatti dell’11 settembre non 
è stata anticipata dal cine- 
ya replicato che, al di 
elle trovate della fiction REESE dei loro film (an- 


anche la critica più superfi- 
ciale ha affidato loro. Essi 
sanno non rinchiudersi mai 
in una maniera di sé, e lo 


in vari film americani (ne © 


ha fatto un catalogo Paolo 
Lughi ‘all’indomani  del- 
l'evento), il senso profondo 


\e quello che vuole fare ci- 
nema lui stesso) deve senti- 
re il rischio della visione a 
ogni inquadratura, come la 


E nel ’98 fu premiato per «La vita è bell | 


BOLOGNA L'attore Giustino Durano, 79 
anni, è morto domenica a Bologna 
per un male incurabile. L'attore si 
era sentito male mentre si trovava in 
Sicilia per una tournée. Era stato su- 
bito trasferito nella clinica bologne- 
se, dove aveva subito un intervento 
chirurgico che però non è stato suffi- 


S 3 di un’incertezza su ogni mo- sente nei grandi maestri eu- ienti alvarl. 
MU LI DRIVE Je sot; a Li OE 2 ciente a salvarlo. N 
Monia dl vid Lich Fo) dna casuale sottolinea. mento dell'essere è vissuto | ropei, da Dreyer e Murnau || «Un grandissimo attore, poliedrico ‘ 
i dal capolavoro di Lynch a a Rohmer e Sokurov. An- | | e di altissimo livello». Così lo ha ricor- { 


Interpreti: Naomi Watts, Laura Elena Harring. Usa, 2001 


La piscina è vuota e minacciosa come una tomba aper- 
ta. Chi conosce le storie di Hollywood Babilonia, o ha 
visto «Viale del tramonto», sa che alla fine un corpo vi 


si rispecchierà senza vita. 


In questo suo ultimo film premiato a Cannes, e che 
gli ha appena regalato una nomination per la re 
ynch sembra voler ricapitolare, nel lusso sinistro 


le colline di Beverly Hills, il 


de 


lel- 


piuttosto di un film-limite 
nell’universo spettacolare 
del cinema, quale volle esse- 
re «Otto e mezzo» per Felli- 
ni, 
Il fatto che anche nel 
film di Lynch si metta in 
scena il mondo del cinema 
può anzi diventare una fal- 


proprio mondo ossessivo. Ba- 
sato su atmosfere sospese e 
geniali intuizioni visive, che 
interpretano la vita come un 
pauroso incubo pervaso da 
un assordante silenzio di fon- 
do, attraversato da strade 
perdute illuminate da fari 


ogni inquadratura, a ogni 
apparizione di un corpo, e 
dentro questa stessa incer- 
tezza può nascere anche il 
momento irripetibile  del- 
l’amore. Tutto il contrario 
del fantastique a tutto ton- 
do e sicuro di sé di Joel Co- 
en, con cui Lynch ha condi- 
viso a Cannes il premio per 
la far Il senso di orrore 
di «Mulholland Drive», nel- 
la sua radicalità può far 
pensare solo a quello kubri- 
ckiano di «Shining», o forse 
a «Paura» di Roberto Ros- 
sellini. 

E qui ci rendiamo conto 


che i grandi maestri posso- 
no essere fraintesi, e, se Mo- 
retti ha appiattito Rohmer, 
molto cinema americano 
(ma non solo) di oggi potreb- 
be essere banalizzato da su- 
perficiali modelli lynchiani 
o tarantiniani. 

Che, però, l’ultimo film 
di Lynch, bocciato come pi- 
lota di una serie televisiva 
americana, sia dovuto di- 
ventare una coproduzione 
francese, la dice lunga. E 
ammirando la sua forza su- 
blime non bisognerà sot- 
trarsi nemmeno alla sua ca- 
pacità di sfidare il ridicolo, 


dato Dario Fo. «Ho passato la mia gio- 
vinezza con lui e con lui sono cresciu- 
to artisticamente in teatro, alla radio. 
Insieme abbiamo fatto ”Il dito nell'oc- 
chio” nel 1963 e ”Sani da legare”. Ave- 
va”un talento versatile e una bellissi- 


ma voce. Ha lavorato anche nel varie- 
tà con i più grandi comici, a partire 
da Macario». «Con Giustino Durano - 
ha detto Pietro Carriglio, direttore 
lermo - muore 

‘andissimo artista, un attore tra 
i più grandi della scena italiana». 


del teatro Biondo di P: 


Attore, autore, mimo, pre- 
sentatore, cantante lirico e 
leggero, imitatore. Dei talen- 


ma, la radio, lo studio televi- 
sivo, felice di enumerare tut- 
te le volte che si è esibito an- 


Giustino Durano in scena nel 1998: 


so 
chio». Fino a vederlo fol 
ne mentre all Hotel o) 
nental di Milano, e Le 


i di che cosa sia in gioco con. comese fosse anche una pa- | tO. à È i t 
Re sona l’ultimo film di i ri- rodia girata da RE ti che in lui si incrociavano, che în locali notturni, bale- apre le porte 2 nestr® Pa 
È 1 : } - Meyer, < Giustino Durano era fedele re, casinò, caffé-concerto,  gton e alla sua tf niin4) 
misteriose, con stanze vuote spetto a cui anche l’atten: uale fu «Oltre la A 5 3 i INI BO ant'anni che 
e porte maledette che si apro- zione «distratta» che può val esdelle bambole» rispet- | Soprattutto a uno. Fantasi- dancing, birrerie, con l'indi- Più di cinqu: ro 


no verso buchi neri o abissi 
spazio-temporali. 


IERIICE la stampa quoti- 
diana dovrebbe percepire 
un momento di eccezionali- 


to al mainstream del mélo 
holl, 


«indegno» di proseguire, 


oodiano. Né il film è‘ 


sta, diceva di sé, ogni volta 
che si presentava. È quattro 
mesi fa, quando la giuria dei 


menticata preferenza per 
una serata allestita chissà 
quanti anni prima in una pa- 


te. Arte varia se è VG ua 
debutto risaliva al risi 


do uno spettacolo DEI ito fi 


Tutta l'affascinante retori- tà. Il rapporto America-Ku- nel cinema d’essai triestino | Premi Ubu aveva riconosciu- _ Sticceria. ; e alleate, 10 ae ‘palate Si 
ta di di Cesare 

ca ORIO Nona: si ua ropa, su cui si sentono tan- che s'inaugura (e che una | to con un titolo speciale la Secco nel fisico, arguto learsi con Ces@t, ik deg 
ci anni fa con «Twin Peaks» te distinzioni superficiali, sola cosa a imparare: i | straordinarietà della sua nell'intonazione, irragiungi- futuro ispettole tico GI 
ritorna dunque in «Mulhol- diventa qui quello che vera- titoli di coda vanno proiet- | carriera, e lui con straordi- bile nella velocità con cui in-  roselli) e il me inche ILL ta 
land Drive» (una strada di mente è nei momenti più al- tati fino alla fine), il passa- | nario garbo l'aveva ripercor- filava le parole, Durano non tilla. Canterà 2 MII 0g 
L.A.), insieme con i tipici ti della creazione artistica. to mondo di visioni di SOLDI sa sul palcoscenico del Picco- è Mai stato na PIO cr IRE way” pa iù Poi 
non-eroi e alle seducenti fan- Da Melville e Hawthorne a erotizzati nell’hardcore. Le | lo di Milano, era parso più fe VOR Siani vi Li dr da quia d È dosi enza pudo? ol lag 
ciulle delle sue storie, ancora Faulkner e Pond, come da due Miro (una bion- | che mai chiaro come quel al Ras “i s i ani GE I den SEO di De Filoni re Tim 
una volta in pale opposte e Griffith a Hawks a Lynch, da e una bruna come in un | mestiere - il fantasista - fos- Si ‘an pa catalogo i para EGR di Macario, 15; ta 
inconciliabili (la bionda e la la creazione americana di- casting di Pippo Baudo) so- | se lo spirito della sua natu- $USt1- ha accompagnato tut donnine hler (10,5% ali Il 
bruna), incapaci di arrestar- venta il pensiero più puro. no delle apparizioni epifani- | ra, to lo spettacolo italiano, dal gie di Susi flettivo "09" 
ppm ell tto perdita Gt SUO. ame TSI Na Mate | iaia è la quis POMPA i OD deo Son | 
di sé. e a, Visione dell'ultimo ticolare, che è amica di Ni- | senza delle arti sceniche. La RIE AZIONE gle 7 cio IUS 

‘Per chi non conosce lo stile à x 1 n film di Lynch dà il senso di cole Kidman e ha il suo | prova d'equilibrio di chi pas- dalla e dell'onnipo- Da da Fantat pera dî fot & 
di Lynch, questo tipo di cine- Laura Harring e Naomi Watts in «Mulholland Drive». felicità di assistere nel pre- stesso sguardo aperto alla | Sespia sul filo della recitazio- tenza televisiva al ritrovato e gl ie n eta a Veri di 
ma può disorientare perché sente a un evento artistico penetrazione, sa mutare | ne del canto, della pantomi- ©'ASM2 GIEUIARE OSSO solo, Riftica v : 


esula da ogni logica «classica», dove ogni elemento vuo- 
le la sua spiegazione. Qui invece il film si apre su uno 
spazio di percezione e interpretazione senza limiti, con 
una perfezione misurabile sull'intenso e nostalgico pia- 


‘andi (che 
cosa muove le nostre ossessioni più oscure?), sono por- 
che giocano col kitsch (un re- 
gista di pellicole anni '60 color pastello), secondo un 
meccanismo che smaschera gli archetipi di Hollywood 
(commedia, sentimento, erotismo, suspense) e insieme 


cere estetico che procura. 
Temi che si avvicinano alle domande più 


tati avanti da personag; 


sa pista. La grandezza asso- 
luta del capolavoro di Lyn- 
ch sta nel lasciarsi alle spal- 
le tutte le piccole mitologie 
cinefile di cui il cinema de- 
gli ultimi decenni è prigio- 
niero. y 

Il finale esplicitamente 
shakespeariano di «Mulhol- 
land Drive» sancisce che 
qui si tratta di uno sguardo 


di valore assoluto, di estre- 
ma sperimentazione e insie- 
me di appartenenza a una 
tradizione che è l’essere 
stesso del cinema. Lynch, 
come Tarantino, come Fer- 
rara (ma quando arriverà 
dalle nostre parti lo splendi- 
do «Il nostro Natale?»), co- 
me Carpenter, come il «teo- 
rico» Cronenberg sono gran- 
di cineasti perché sanno di- 


nel suo corpo a ogri inqua- 
dratura RE uo il Bio 
eppure restare appunto cor- 
po. Le già note sequenze le- 
sbiche sono miracolose per 
come (per la prima volta?) 
l’universo della pura attra- 
zione fisica entra nella fic- 
tion dell’atto d’amore, del 
desiderio d’amore, di cui 
questo film sa farci diventa- 
re spettatori nel momento 


na. La smorfia del comme- 
diante che ha sposato la ma- 
schera tragica, ma la tradi- 
sce il giorno dopo coi lustri- 
ni del varietà, le gag dell' 
avanspettacolo, il cabaret, 
l'operetta. 

a sposato tutti i generi, 
Giustino Durano. E li ha tra- 
diti e riconquistati tutti nell' 
avventura di un artista che 


Per la sua apparizione in 
«La vita è bella» di Benigni, 
Durano ha ricevuto nel '98 il 
Nastro d'argento. Ma che im- 
Diaone svolgendo all'in- 

ietro quel catalogo, pensar- 
lo negli anni Sessanta alla 
Bussola accanto a Mina, o 
in coppia con Milva girare i 
teatri d'Italia in «Ma cos'è 
questa crisi», E andando an- 
cora più su nel tempo, imma- 


Righi 
Sparafucile con ide 
ce baritonale). 
Un frac, il suo ‘edo 0 
rito, andava d'a© 
più tipica de ea 
sioni, la sm 5 ti 
con cui, nelle .85 do 00 
tito la radio Ttà ci A 


jno) 
un suo cugini 


compie un omaggio alla magia più misteriosa del cine- sul mondo. E, se vogliamo ventare a ogni film il con-  sorgivo, della verità che | sa stare sotto lo chapiteau Gui scendere gli scaloni al giornale DIE nobili, ql 
ma. | legarlo al momento storico, trario di quei «cattivi mae- smentisce ogni falsificazio- | di un circo con la stessa di- della Wandissima, o ritro- nunciato che 2. mat ‘adi 
Paolo Lughi si potrà osservare che, stri» di facile immaginario ne. sinvoltura con cui affronta il  varlo con Fo e Parenti nel. ra, «certo Sha ca 


quando si dice che l’incer- 


cinematografico che spesso , 


Sergio Grmek Germani 


palcoscenico, il set del cine- 


mitico trio del «Dito nell'oc- 


200 
nea 
i 


di 


NARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 25 


MUSICA Applaudito concerto, l’altra sera, nella Chiesa Evangelica Luterana di Trieste | TEATRO Da ogsi al Politeama Rossetti di Trieste 


Birkin Tree, una notte in Irlanda Le turberie di Molière 


\ln scaletta, la band ha inserito numerosi brani tradizionali CON Paolo Bonacelli 


ED 


ICCOLO 
La \ ae 


RA 


MEVIN AURT 
COSTNER: RUSSELL 
CHRISTIAN 


COX SLATER 


) cHIUuSsO | ||. 
) > ILLUNEDÌ fee 
| LUB NIGHT 2000 tel, 
go ANCARANO (SLO) _- 
Do | = dA E N 
di RISTORANTI E RITROVI 
#0 Nuovo i; i 
ot | | Ovoristorante cinese Asia 
i; DA né Romagna 8, aperto sempre pranzo e cena 
vo 0/368360. 
Da Serna 
Per essere presenti 
in questo spazio telefonate alla 

AT AMANZONI&C. SpA. - 040.6728311 

INIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 

“a ROBERTS. sip CRYSTAL 

È ; COURTENEY 
Tr A 
| Perfetti INNAMORATI 
ll da 


ESS 
NAzic MULTISALA E 


SANDIDA TO A 13 OSCAR 
SIYNORE"#A NELLI 


A DIECI. 


I 

SO LALTRI FILMS: al Fellini MULHOLLAND DRIVE, al 
Nazione ELACK HAWK DOWN, D'ARTAGNAN, al 
DA ZERGO VANILLA SKY, IL COLPO, HARRY POTTER, 


icaro avoro DI LASSE HALLSTROM (cn 
CONI [oro cmeicosaRi INEVINISPACEY e JUDI DENCA 
cute canna Praia SULIANNE MOORE CATE BLANCHETT 


"ed 


report CANDIDATO ALL'OSCAR 


Pa) . 
RCHEGGIO PARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI € 1,50 


OGGI INGRESSO A SOLI 


Rosset 


Rib2i al 

item le ore 20.30 
hi ‘ossetti - Turno Prime 
Sito gio, Prosa” - spettacolo 11 

Srdegna - La Contemporanea 83 


È furberiè 
l Scapino 
tt trag di Molière 
St di Manlio Santanelli 
n di Sergio Fantoni 
Gipi A Paolo Bonacelli 
DI "igelillo Cesare Saliu 
pon e ag ha la durata 


Ù) 


dì dar Minuti circa con un intervallo 
Li Sabato Prevendita per La febbre 
D tera; Sera (dal 6 al 10 marzo), 
a a 5 Nol Signore (Sala Bar- 
dagfo (12 paro), Buenos Aires 
MISS Marzo), il concerto di 
ine ta 1 (3 Marzo), il concerto 
S Si Shox ‘Oni (14 marzo) e | pro- 

Mii 1a SÌ (Gal 19 dal 24 marzo). Da 


3 fighi F'Svendita per Erano tutti 
li (dal 26 ebbraio al 3 marzo). ; 


5,00 € 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica e di balletto 2001/2002. 
«Peter Grimes» di Benjamin Britten. Pri- 
ma rappresentazione 23 febbraio 2002 
ore 20.30 (A/B). Repliche: domenica 24 
febbraio ore 16 (D/D), martedì 26 febbra- 
io ore 20.30: (E/E), giovedì 28 febbraio 
ore 20.30 (C/C), sabato 2 marzo ore 17 
(S/S), domenica 3 marzo ore 16 (G/G), 
‘martedì 5 marzo ore 20.30 (B/F), mercole- 
dì 6 marzo ore 20.30 (F/A). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario di apertura 9-12, 16-19; a Udine 
presso Acad via Faedis, 30 tel. 
0432/470918. Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica e di balletto 2001/2002. 
«Peter Grimes». Prolusione all'opera di 
Daniele Spini. Venerdì 22 febbraio ore 
18. Platea del Teatro Verdi. Ingresso libe- 
ro. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 22.15: «I 
perfetti innamorati». La più divertente 
commedia con un cast stellare: Julia Ro- 
berts, Billy Crystal, Catherine Zeta Jones 
e John Cusack. Oggi a soli 5 €. 
ARISTON. CINQUE EURO. Ore. 17.30, 


TRIESTE «Io sono d’Irlanda/ E délla santa ter- 
ra d’'Irlanda/ Io vi prego, monsignore,/ Per 
santa carità/ Venite a danzare con me in Ir- 
landa». Con questi versi imperituri William 
B. Yeats celebrava lo stretto legame tra 
danza, musica e terra irlandese. E gli aman- 
ti dell’«Irish folk» ne hanno trovato ancora 
una volta conferma nella serata ospitata 
dalla Chiesa evangelica luterana. A esibirsi 
è stata una delle band continentali più fa- 
mose in Europa, ovvero i Birkin Tree. 

Il gruppo, fondato nel 1982 dai liguri Fa- 
bio Rinaudo e Daniele Caronna, si è fatto 
apprezzare sin dalle origini per la volontà 
culturale di far conoscere il repertorio della 
musica tradizionale irlandese sulla base di 
serie studi filologici. Oltre a soggiornare pe- 
riodicamente in Irlanda, ha partecipato a 
numerose session nei luoghi più significati- 
vi per i cultori del genere, avendo l’opportu- 
nità di cimentarsi con musicisti di grande 

ssperienza. 

1 sodalizio ha ottenuto riconoscimenti 
dalla critica internazionale in seguito alla 
pubblicazione di due cd («Continental reel», 
1996 e «A cheap present», ’99), i cui brani 


sons 


«Macbeth Concerto» di Teatro Settimo e «Hardore di Otello» di Scena Verticale tra le iniziative col 


sono stati spesso inseriti nelle compilation 
delle riviste «Keltika», «Celtica» e «Avalon». 

Grazie al coordinamento del Robin Hood 
Folk Country Club, i Birkin Tree hanno pro- 

osto a Trieste un’antologia di brani tratti 

‘al repertorio tradizionale e dal loro secon- 
do cd. In una formazione inedita che ha vi- 
sto, accanto a Caronna (violino, chitarra 
TE è acustica) e a Ribaudo (cornamusa îr- 

landese, flauto), la presenza di Devis Longo 
(pianoforte, sax soprano e tenore), hanno 
do nell'aria un'intensa a magica aria 

Irlanda, rievocando l'allegria delle feste 
paesane, l’ebbrezza delle serate nei pub in 
un vortice di «reels» e <igs». 

Ai momenti di trasporto spensierato rega- 
lato da ballate senza tempo e da ‘virtuosi 
crescendo, hanno affiancato anche brevi pa- 
rentesi meditative, trapunte di melodie lie- 
vi, suggerendo immersioni introspettive nel- 
la preghiera o vagheggiamenti di un epos 
lontano. Mirabile la capacità strumentale 
di tutti gli interpreti che in ogni set hanno 
fazieszato con vitalità e passione il pub- 

ico. 

Elena Pousché 


TRIESTE Debutta oggi, alle 
20.30, al Politeama Rossetti, 
per la stagione di prosa dello 
Stabile regionale, «Le furberie 
di Scapino» di Moliére, nuova 
produzione del Teatro di Sar- 
degna e di La Contemporanea 
83, interpretata da Paolo Bo- 
nacelli per la regia di Sergio 
Fantoni. 

‘«Le furberie di Scapino» rap- 
presenza un'esperienza origi- 
‘nale e insolita nel repertorio 


del. massimo drammaturgo Paolo Bonacelli 


del Seicento francese. Datato 
1671, il testo è legato ai modi della farsa al- 
l'italiana ed è ambientato in una Napoli 
fantasiosa, accesa di colori, suoni, profumi 
mediterranei: sfondo perfettamente «tea- 
trale» per le avventure di un personaggio 
che - afferma il regista - è «un palcoscenico 
sul palcoscenico» e diviene protagonista in 
un mondo: dove finzione significa. «gioco» 
ma anche «arte del sopravvivere». 
Scapino, in quest'arte, è maestro e met- 


te tale «sapienza» al servizio 
dei giovani del porto, di cui è 
diventato il punto di riferimen- 
to e che aiuta a uscire dai guai 
o a divertirsi in modo bonario, 
a costruire qualche burla, o a 
wi «punire» qualche «guappo» pre- 

i potente e qualche vecchio trop- 
po ottuso... Evocando Plauto e 
Terenzio, Molière inserisce 
Scapino in una trama roman- 
zesca e assieme realistica, che 
vede in primo piano l’amore di 
due giovani coppie, contrasta- 
to dalla grettezza dei rispetti- 
vi padri, violenti e decisi a far rispettare le 
regole dell’onorabilità. 

Accanto a Paolo Bonacelli, danno vita ai 
due anziani Gigi Angelillo e Cesare Saliu e 
agli altri personaggi della piéce Luigi Ton- 
toranelli, Cecilia Broggini, Eva Drammis, 
Stefano Macchi, Marco Vergani, Raimondo 
Brandi, Ilaria Pardini. 

Lo spettacolo si replica fino a domenica 
24 febbraio nei consueti orari. 


su 


laterali del teatro «Giovanni da Udine» 


Due Shakespeare per due generazioni, in margine alla scena 


UDINE A tu per tu con Shakespeare, presto o 
tardi, ci arrivano tutti: i maestri del teatro 
di regia e la formazione di. dilettanti. E 
pur sapendo che quelle famose battute suo- 
nano molto diverse in bocca a un vecchio le- 
one del palcoscenico, a una giovane attrice 
magari più bella che brava, al volenteroso 
interprete di una formazione sperimenta- 
le, resta pur sempre Shakespeare a garan- 
tire, almeno nel titolo, l'interessamento 
del pubblico. 

In margine all'«Otello» di Antonio Calen- 
da e al «Macbetas» del lituano Eimuntas 
Nekrosius, il Teatro Nuovo «Giovanni da 
Udine» ha proposto agli spettatori un pro- 
gramma di iniziative che tra il convegno, 
la mostra di fotografie, la proiezione cine- 
matografica (un'occasione d'oro per rivede- 
re l'«Otello» di Orson Welles), comprende- 
va anche un tandem di spettacoli nati nel 


laboratorio shakespeariano 
di due gruppi italiani, mol- 
to diversi per generazione 
e poetica. 

«Macbeth Concerto» di 
Laboratorio Teatro Settimo 
e «Hardore di Otello» della 
compagnia calabrese Scena 
Verticale sono due esempi 
di come il tema shakespea- 
riano possa diventare nel. 
primo caso lo stimolo per 
una ricerca sulla forma- 
spettacolo, nel secondo. il 
pretesto di una drammatur- 
gia adolescenziale e ancora piuttosto vacil- 
lante. 

Con quattro interpreti schierati in scena 
(Laura Curino,Lucilla Giagnoni, France- 
sco De Francesco, Miche Di Mauro), con il 


Scena di «Hardore di Otello» 


concerto delle loro voci e di 
una magnetica architettu- 
ra sonora («scenofonia» è il 
bel termine coniato nella 
factory di Settimo Torinese 
e modellato alla consolle da 
Roberto Tarasco), il primo 
spettacolo raccontava la sto- 
ria di Macbeth, esattamen- 
te come Shakespere l'ha 
scritta, accentuandone nel- 
la forma concerto l'emotivi- 
tà e il dramma. 

Quattro interpreti (Dario 
De Luca, Saverio La Ruina, 
Rosario Mastrota, Fabio Pellicori) e la par- 
tecipazione in video di una digitale Desde- 
mona (Stefania De Cola) non bastavano in- 
vece a Scena Verticale, per rendere interes- 
sante un Otello bambinone in calzoncini e 


canottiera, collocato in una pozzanghera, 
ossessionato da un papà muratore e da 
uno lago disperato per la morte del suo cri- 
ceto, più che dagli occhi azzurri della sua 
Desdemona, assassinata non si sa bene 
quando, dove, e come. 

Bisognerà aggiungere che Settimo Tea- 
tro è una formazione con un curricolo ven- 
tennale di spettacoli a volte fenomenali, 
mentre Scena Verticale ha esordito solo 
nel '96 con «La stanza della memoria» (in 
scena ieri sera sempre a Udine) e opera 
nel difficile territorio di un Sud teatrale, le- 
gata a quel progetto speciale dell'Ente Tea- 
trale Italiano che significativamente si in- 
titola Terre Mobili. Però, al risultato fina- 
le, che radicale differenza. 


canz. 


CINEMA Solo domani all’Ariston 


«Nobel», anteprima | Afrodite Ensemble al «San Marco» 


di Fabio Carpi 


TRIESTE L'Associazione Gof- 
fredo de Banfield propone, 
in collaborazione con il Ci- 
nema Ariston di Trieste, 
l'anteprima del film «No- 
bel» di Fabio Carpi. Le 
protezioni avranno luogo so- 
lo domani, alle ore 17, 19 e 
21, con normale biglietto 
d’ingresso nella 
sala di via Ro- 
molo Gessi 14: 
parte dell’incas- 
so sarà destina- 
ta all’Associzzio- 
ne per i suoi ser- 
vizi assistenzia- 
li in favore di 
anziani non au- 
tosufficienti, 
malati oncologi- 


sta Alessandro (Stanislas 
Merhar), che ha il compito 
di intervistarlo durante il 
Viaggio. Da un vivace batti- 
becco si passa a una reci- 
proca comprensione di at- 
teggiamenti, attraverso 
una rilettura delle proprie 
scelte di vita. Una di que- 
ste è rappresen- 
tata da Eleono- 
ra (l'attrice Gio- 
vanna. Mezzo- 
giorno), la sto- 
ria d’amore più 
importante del- 
lo scrittore. 
«Nobel» è sta- 
to definito dalla 
critica «un film 
nobile e bello, 


ci e di Alzhei- Giovanna Mezzogiorno che ha il gusto 


mer. 

«Nobel» (Italia, 2001, du- 
rata 110 minuti) è una me- 
ditazione sulla solitudine e 
sulla vecchiaia attraverso 
il confronto tra due genera- 
zioni: l'anziano scrittore Al- 
berto (interpretato da 
Hector Alterio) parte dalla 
Svizzera in automobile per 
Stoccolma, dove ritirerà il 
premio Nobel. È accompa- 
gnato dal giovane giornali- 


i 


i concentrarsi 
sugli argomenti più impor- 
tanti senza grevità né vo- 
glia di predicare, anzi, con 
un'tono quasi di comme- 
dia». E ancopra «una curio- 
sa, emozionante reinvenzio- 
ne de ”Il posto delle frago- 
le” di Bergman», «un film 
sulla giovinezza e sulla vec- 
chiaia viste come dall’alto 
di una nevosa montagna in- 
cantata». 


L 


APPUNTAMENTI 


Il gruppo strumentale composto da cinque giovani slovacche a «Trieste Europa Festival» 


L'Orchestra Sinfonica regionale in concerto a Udine 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al 
Caffè San Marco nell’ambi- 
to del Trieste Europa Festi- 
val si esibirà l’Afrodite En- 
semble, un gruppo strumen- 
tale composto da cinque gio- 
vani ragazze slovacche. 

Oggi; alle 22, al Macaki 
di viale XX Settembre con- 
certi live Metal attack. Do- 
mani festa universitaria. 

Oggi e domani, alle 10, al 
Teatro Cristallo per la sta- 
gione di teatro ragazzi del- 
la Contrada si replica lo 
spettacolo «Clic». 

Oggi, alle 18, nella Sala 
Baroncini delle Generali in 
via Trento 8 incontro-dibat- 
tito sul tema «Tra l'Islam e 
i Balcani». 

Oggi, alle 18.30, all’Anti- 
co Caffè San Marco in via 
Battisti 18 l’associazione 
Artecultura promuove il ro- 
tocalco sonoro n. 3 «Poesia 
e no»; coordinato da Edoar- 
do Kanzian. 

Domani, alle 21, al Tea- 
tro Miela per «Cinema e 
avanguardie» si alterneran- 
no diverse formazioni musi- 
cali e saranno poriettati, 
tra l’altro, i film «L’age 
d’or» di Bufiuel e «Il gabi- 


netto del dottor Caligari» 
di Robert Wiene. 

Domani, alle 17, al Circo- 
lo Generali sarà proiettato 
il video «Il ritorno di un mi- 
to, un omaggio di Trieste a 
Renata Tebaldi», realizzato 
il 16 aprile 1994 nel corso 
della serata curata da Lilia- 
na Ulessi. 


atro Verdi debutta l’opera 
«Peter Grimes» di Benja- 
min Britten. Sul podio Wolf- 
gang Bozic. Nel cast Jan 
Blinkhof, Elisabeth Meyer- 
Topsoe, Antonia Brown. 
Venerdì, alle 20.30, e sa- 
bato, alle 16.30 e alle 


20.30, al Teatro Cristallo il 
Gruppo Teatrale per il Dia- 


La cantante lirica Renata Tebaldi e, a destra, Moni Ovadia. 


Domani, alle 18, nella sa- 
la del Circolo Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1 concerto del Flavio Da- 
vanzo Jazz Quartet. 

Domani, alle 21.30, al 
Caffè Tommaseo concerto 
della Ragtime Jazz Band, 

Venerdì, alle 20.30, al Te- 


letto presenta lo spettacolo 
«Marinaresca» tratto dalle 
Maldobrìe di Carpinteri e 
Faraguna. 

GORIZIA Domani, alle 16, 
nell'aula magna del Polo 
universitario goriziano in 
via Alviano Stefano Salvi 
presenta «Si Salvi chi può». 


UDINE Oggi, alle 20.45, al 
Nuovo concerto dell’Orche- 
stra Sinfonica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, diretta dal 
maestro Ezio Rojatti, af- 
fiancata dal Quartetto dei 
Fiati Solisti della Scala. 

Oggi, alle 20.45, al Comu- 
nale di Camino al Taglia- 
mento va in scena «Arlec- 
chino servitore di due pa- 
droni» con Marcello Bartoli 
e Dario Cantarelli. 

CERVIGNANO Oggi e domani, 
alle 10.30, al Teatro Pasoli- 
ni, per la stagione di teatro 
TIEazo si replica lo spetta- 
colo «Il tesoro dei pirati». 
Giovedì, alle 21, al Teatro 
Pasolini concerto dell’Or- 
chestra di Padova e del Ve- 
neto con il pianista Mauri- 
zio Moretti. Musiche di Mo- 
zart, Haydn, Beethoven. 

MONFALCONE Oggi, alle 
20.45, al ar si repli- 
cala commedia «Erano tut- 
ti miei figli» con Umberto 
Orsini e Giulia Lazzarini. 

PORDENONE Venerdì, alle 
21, al palasport, concerto 
di Luca Carboni. 

Da domani, alle 
21, a domenica al Teatro 
Toniolo di Mestre va in sce- 
na «Il banchiere errante» di 
e con Moni Ovadia. 


i 


19.05, 20.40, 22.20: «Tornando a casa»; 
di Vincenzo Marra, prodotto da Nanni Mo- 
retti. Veri pescatori di Procida in un gran- 
de film.di mare. Ultimo giorno a Trieste, in- 
gresso unico 5 €. 

ARISTON DOMANI. Ore 17, 19, 21: «No- 
bel» di Fabio Carpi, anteprima, incasso a 
favore dell'Associazione de Banfield. 

EXCELSIOR. Oggi € 5,00. Ore 15.45, 18, 
20.15, 22.30: «Il favoloso mondo di Ame- 
lie» di Jean-Pierre Jeunet, con Audrey 

+ Tautou e Mathieu Kassovitz. Candidato a 
5 premi Oscar. 

EXCELSIOR. Dal 22 febbraio: «A Beautiful 
mind» di Ron Howard, con Russel Crowe. 
Candidato a 8 premi Oscar. Sonoro digita- 
le. Cassa informatizzata. Possibilità preno- 
tazione posti e prevendita biglietti. 

SALA AZZURRA. Oggi € 5,00, Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Pauline & Paulette» di 
Lieven Debrauwer. Premio del Pubblico al 
54.0 Festival di Cannes. Al film è abbina- 
to il cortometraggio «Non dire gatto» di 
Giorgio Tirabassi. Solo giovedì: «Omicidio 
În paradiso». 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. (Viale XX 
Settembre 37, tel. 040636495). 16.45, 
19.15, 21.45: «Mulholland drive» di David 
Lynch. Palma d'oro al Festival di Cannes 
Miglior regia. Candidato agli Oscar. Oggi 
asoli5€. È 

GIOTTO 1. 16, 18, 20.10, 22.20: «La rapì- 
na» con Kevin Costner e Kurt Russel. Og- 
giasoli5 €. 


GIOTTO. 2. 16 e 17.45: «D'Artagnan», 
l'eroe che avete sempre sognato! Ult. giot- 
no. Oggi a soli 5.€. 

GIOTTO 2. 19.40 e 22.10: «Black Hawk 
Down» di Ridley Scott con Josh Hamett, 
Ewan McGregor. Candidato a 4 Oscar. 
Oggi a soli 5 €. i 

NAZIONALE 1. 15.45, 18.45, 21,45: «Il Sì- 
gnore degli Anelli». Candidato a. 13 
Oscar. Oggi a soli 5 €. x 

NAZIONALE 2. 17, 19.30, 22: «Vanilla 
Sky» con Tom Cruise e Penelope Cruz. 
Candidato agli Oscar. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Il colpo» con Gene Hackman. Il miglior 
thriller dell'anno stupendamente diretto da 
David Mamet. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 4. Solo alle 16.45: «Harry Pot- 
ter». Oggi a soli 5.€. 

NAZIONALE 4. 20.15 6 22.15: «Da zero a 
dieci» di Luciano Ligabue. Oggi a soli 5 
13 


SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «The 
shipping news» di Lasse Hallstrom (Cho- 
colat) con Kevin Spacey, Judi Dench, Ju- 
lianne Moore e Cate -Blanchett. Candidato 
agli Oscar. Oggi a soli 5-€. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Brucio nel ven- 
to» di Silvio Soldini. Dal regista di «Pane 
e tulipani». Riduzioni a tutti gli spettacoli. 


CAPITOL. Solo ore 16.30: «Atlantis - l'impe- 
fo perduto». L'ultimo cartone animato del- 
la W. Disney. € 2,70. 

CAPITOL. 18.20, 20.15, 22.10: «Birthday 
girl» con N. Kidman. € 2,70. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Oggi (tumo B) ore 20.45: 
«Erano tutti miei figli» di A. Miller, con Um- 
berto Orsini e Giulia Lazzarini, Durata del- 
lo spettacolo: 2 ore 6 95°. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19). Parcheggio 
consentito in Piazza della Repubblica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione concertisti- 
ca 2001/2002. Giovedì 28 febbraio p.v. 
ore 20,45: Quartetto Keller e Miklos Pe- 
renyi, violoncello. In programma: Bartok, 
Ligeti, Schubert. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - Trieste, Acus - 
Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Lunedì 25, martedì 28 febbra- 
io p.v. ore 20.45: «Ciò che non si può di- 
re. Il racconto del Cermis» di Pino Loperfi- 
do, con Andrea Castellì. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481/712020, www.kine- 
max.it. 

KINEMAX 1. «I perfetti innamorati»: 17.45, 
20, 22.10. 


KINEMAX 2. «Vanilla Sky»: 17.10, 19.50, 
22,15, 

KINEMAX 3. «La rapina»: 17.35, 20, 22.20. 

KINEMAX 4. «Da zeroadieci»: 18, 20; 
«Black Hawk down»: 22.10. 

KINEMAX 5. «Il favoloso mondo di Amelie»: 
17.30, 20, 22,15. 
Solo oggi per gli studenti universitari in- 
gresso a 4.20 €. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
In collaborazione con Teatro Club e 
Ert. Akropolis 2 «Percorsi di Teatro Civi- 
le». Biglietteria e informazioni: Teatro 
Club tel. 0432/507953. Teatro delle Mo- 
stre di Udine, venerdì 22 febbraio 2002 
ore 20,45 Beat ‘72 presenta «Tribù» di 
Duccio Camerini. Con S. Colombari, P. 
Giovannucci, P. Minacciosi, D. Camerini, 
C. Guameri, C. Cellini, D. Lepore. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
Dal 20 al 24 febbraio 2002 ore 20.45: 
Emilia Romagna Teatro Fondazione Cen- 
tro Teatrale Bresciano, Teatro Stabile dì 
Brescia in collaborazione con Teatro Eli- 
‘seo presentano «Erano tutti miei figli», di 
Arthur Miller, con Umbero Orsini, Giulia 
Lazzarini, regia Cesare Lievi. Biglietteria 
tel. 0432/248418. Biglietteria online www. 
teatroudine.it 

ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI VE- 


NEZIA GIULIA. | fiati solisti della Scala: 
oboe Francesco Di Rosa, clarinetto Fabri- 
zio Meloni, como Alessio Allegrini, fagotto 
Valentino Zucchiatti. Direttore Ezio Rojat- 
ti. Teatro Nuovo Giovanni da Udine 19 
febbraio 2002, ore 20,45. Musiche di 
W.A. Mozart, F.J. Haydn e L. Boccherini. 
Biglietteria: Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, tel. 0432/248419. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udine- 
Gorizia, 2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. Ingresso ad 
orari fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in programmazio- 
ne: «1 perfetti innamorati»: 16.45, 16.55, 
18.40, 18.50, 20.35, 20.45, 22.30, 22.40 
con Julia Roberts. «The shipping news», 
17,35, 19,55, 22.15, con Kevin Spacey, 
Julianne Moore. «La rapina»: 17.45, 
20.10, 22.30 con Kevin Costner, Kurt Rus: 
sell. «Mulholland drive»; 17.20, 19.55, 
22.35. «Black Hawk down»: 17.20, 19.55, 
22,35 di Ridley Scott. «Da zero a dieci»: 
16.45, 20.35, 22.30 di Luciano Ligabue. 
«Il. signore degli anelli»: 17.15, 18.45, 
20.30, 22.15 di Peter Jackson. «Vanilla 
Sky»: 17.30, 20, 22.30, con Tom Cruise, 
Penelope Cruz: «Il favoloso mondo di 
Amelie»: 17.40, 20.05, 22.30 di Jean Pier: 
re Jeunet. «The believer»: 20.30, con Bil- 
ly Zane, Theresa Russell: «Il mio amico 


Vampiro»: 16.45. «D'Artagnan»: 18.30, 
22.20. «Il colpo - the heist»: 18.40, di Da- 
vid Mamet, con Danny De Vito, Gene 
Hackman: 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione concer- 
tistica 2001-2002: 21 febbraio 2002, ore 
21 Orchestra di Padova e del Veneto, 
Maurizio Moretti, pianoforte, Piero Toso, 
Violino principale e concertatore. In pro- 
gramma musiche di W.A. Mozart, L. Van 
Beethoven, J. Haydn. Prevendita: Ufficio 
del Teatro: feriali, esclusi mercoledì e sa- 
bato: ore 10.30-12.30. Biglietteria del Tea- 
tro: festivi e prefestivi: ore 20-21. Informa- 
zioni 0431-370278. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: «La 
rapina», con Kevin Costner e. Kurt Rus- 


sel. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Da zero a die- 
ci» di Luciano Ligabue. 

Sala Gialla. 17.15, 19.45, 22.15: «Vanilla 
Sky», con Tom Cruise. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.10: «I per- 
fetti innamorati». 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.10: «The shipping 


news». 
Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso mon- 
do di Amelie». 
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IL PICCOLO 


Gli appassionati delle soap 
opera più lacrimose, sfaccia- 
te e cinicamente corrive 
avranno avuto il loro gior- 
no, goduta la loro orgia, ce- 
lebrato il loro Sabba, marte- 


dì e giovedì su Canale 5, 
con l’insopportabile «Incom- 
preso» di Raso Oldoini. Il 
cui sottotitolo potrebbe esse- 
re «Anche il Mulino Bianco 
piange»; ove il riferimento 
s'impone per musica, foto- 
grafia, illuminazione, men- 
tre alla soap opera ci ripor- 
ta direttamente l’immissio- 
ne della zia Laura (Irene 
Ferri), che fornisce debol- 
mente una Ta fondante 
del codice della soap, ossia 
la Nemica, la bella cattiva 
(Joan Collins!), nel gergo 
dello spettacolo americano 
chiamata brutalmente «the 
bitch». 

Invero questo recensore 
non ha il cuore di pietra, è 
sensibile come tutti ai mec- 
canismi del patetico: non è 
che si senta offeso o minac- 
ciato da un dispositivo co- 
struito per far piangere. Il 
patetico ha la sua dignità; 
ci sono stati e ancora ci sa- 
ranno grandi film — e gran- 
de fiction — efferatamente 
strappalacrime; e su quelli 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9,30 TG1 FLASH 
‘10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
111.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
° MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. ‘ 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Il diamante della 
Sierra Leone" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) SplS 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.45 SERATA SUPERQUARK. Do- 
cumenti. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.55 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
11.25 SOTTOVOCE: LORENZO LA- 
VIA. Con Gigi Marzullo. 
1.55 MA CHE MODI!!!. Con 
Amdrea Forte. 
2.00 RAINOTTE 
2.05 PAESE SELVAGGIO. Film 
(commedia '81). Di David 
Greene. Con Jan Michael 
Vincent, Kim Basinger. 
3.40 INTRIGHI INTERNAZIONAL- 
LI. Telefilm. "Mercurio" 
4.40 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE 
5.50 DENTRO L'ATTUALITA* 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


© TELECOMANDO 


patetico «Incompreso» 
senza alcuna mediazione 


di Giorgio Placereani 


noi tutti già abbiamo pian- 
to e ancora piangeremo («co- 
me vitelli», per dirla con 
Tex Willer). Ù problema che 
pone il presente film tv è 
semmai il contrario: come 
mai un prodotto che dovreb- 
be commuovere arrivi piut- 
tosto a disgustare. 

Il patetico di «Incompre- 
so» (interpreta- 
to da Walter 
Conciatore e 
Margherita 
Buy) risulta ar- 
tificioso, forza- 
to, artefatto, 
falso e insince- 
ro, non per l’ar- 
gomento in sé 

er il modo 

‘ciente e in- 
volontariamen- 
te caricaturale 
in cui esso si 
concretizza nel 
film tv (in ter- 
mini più preci- 
si, non per la storia ma per 
il discorso). I motivi fonda- 
mentali sono due. — 

Il primo è quel meccani- 
smo narrativo che potrem- 
mo battezzare pomposamen- 
te (chissà se la formula po- 
trebbe aver fortuna in nar- 


La Buy e Conciatore. 


ratologia...) «iteratività del- 
la sfiga». Non a caso è ben 
conosciuto e impiegato nel 
cinema comico, e si può defi- 
nire così: una disgrazia non 
è în sé divertente, ma se a es- 
sa se ne aggiunge una secon- 
da, e poi una terza eccetera, 
senza mediazioni che atte- 
nuino l’effetto di accumula- 
zione meccani- 
ca, la gente ri- 
de — non per gli 
eventi, ma per 
il modo della lo- 
ro concatenazio- 
ne. Basta pen- 
sare a cosa ne 
traevano 
Chaplin, Kea- 
ton, Fatty e tut- 
ti i grandi delle 
comiche mute. 
Chi viceversa 
non vuole far ri- 
dere ma piange- 
re — pensiamo 
ai sublimi me- 
lodrammi di Douglas Sirk 
— deve mettere in atto tutta 
una serie di strategie narra- 
tive e linguistiche che realiz- 
zano quella che abbiamo 
chiamato mediazione. L'«In- 
compreso» di Oldoini, asso- 
lutamente incapace di con- 


cretizzare mediazione alcu- 
na, ci presenta l’iterarsi di 
disgrazie su questo bambi- 
no (quasi tutte dello stesso 
tipo: equivoci che lo fanno 
sembrare un irresponsabile) 
nella più nuda meccanicità. 
Così, altro che lacrime, ci 
salta in mente Paolino Pape- 
rino (vedete: un o 
comico) che esplode: «Brek! 
Berebrek! Chi è più sfortu- 
nato di me?». 

Il secondo motivo del falli- 
mento sta nell’interpretazio- 
ne, che fa materialmente 
esplodere il film. «Incompre- 
so» non sarebbe una cosa se- 
ria neppure se i due bambi- 
ni protagonisti sapessero re- 
citare, ma loro finiscono di 
affondarlo. Oltre all’accento 
(se sono figli di toscani, per- 
ché parlano come Carlo Ver- 
done?), il livello interpretati 
vo — lo sforzo «vorrei ma 
non posso» del maggiore e il 
birignao mnemonico del più 
piccolo — è quanto di più 
atroce si sia visto di recente 
in tu. Non che un irricono- 
scibile Luca Zingaretti — 
ora impacciato ora trombo- 
nesco; recita come un «bel- 
lo» del cinema italiano de- 
gli anni Trenta — possa offri- 
re la minima ispirazione... 


ll. 


RADIO 


Film di Andrew Stevens su Retequattro 


Un claustrofobico 
agguato negli abissi 


O’Shea. 


«La diva e il cow-boy» (1998) di Mark 
Griffiths (Canale 5, ore 16.10). Alla vigi- 
lia del primo ciak di un nuovo film, x 


un'attrice resta coinvolta in un inciden- 
te d’auto in una zona sperduta e viene 
soccorsa da un allegatore. Con Sean 
Young, Perry King e Priscilla Bernes. 

«L’ombra del dubbio» (1998) di Ran- 
dal Kleiser (Raidue, ore 20.55). In pri- 
ma tv. Un cantante rapper di successo 


dan Quinn, Albert Finney e Milo 


i 


Raitre, ore 20.50 


viene accusato di omicidio. Un’avvoca- 


tessa si occupa della sua difesa, ma il 
processo riserverà molte sorprese. Le- 
gal thriller con Melanie Griffith e Tom 


Berenger. 


«Agguato in fondo al mare» (1996) di 
(Retequattro, ore 


Andrew Stevens 
20.55). Il capitano di un 


atomico salva dei naufraghi che si rive- 
lano terroristi e prendono in ostaggio 
l'equipaggio. Interverrà il governo usa. 
Scampoli di azione e clima claustrofobi- 
co negli abissi marini. Con Michael Du- 
dikoff (nella foto) e Frederic Forrest. 

«Playboys - Donnaioli» (1992) di Gil- 
(Retequattro, ore 
22.45). In un paesino irlandese un giova- 
ne attore girovago e un maturo poliziot- 
to tentano di conquistare una spigliata 
ragazza madre. Con Robin Wright, Ai- 


les MacKinnon 


Mistero dell'identità di un giovane 

Oggi «Chi l’ha visto?» si occuperà del mi- 
stero dell'identità di un uomo, trovato 
morente, il capo piegato sulla spalla, 
sulle scale di un supermercato a Torino. 


Raiuno, ore 6.45 


sottomarino 


Unomattina dalla Siria a Trieste 


Un’intervista con il presidente siriano 
Bashar el Assad, sarà proposta oggi a 
«Uno Mattina». Seguirà un filmato gira- 
to al Collegio del Mondo Unito di Duino 
(Trieste). Interventi di Laura Laurenzi 
e di Carlo Giovannella, che racconteran- 
no aneddoti della famiglia reale belga. 


Raidue, ore 22.50 


Al via il nuovo varietà della Dandini 


Prima puntata di «Mmmhh!', il nuovo 
varietà di Serena Dandini, condotto da 
Neri Marcorè e Rosalia Porcaro. Tra i 
protagonisti dello show, Caterina Guz- 
zanti, Alexandra Filotei, Luigi Tambur- 
rino, Walter Leonardi e Stefano Frosi. 


6.10 TUTTOBENESSERE 
6.25 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. "La dea ben- 


data" 
17.00 GIOCHI OLIMPICI: SALT 
LAKE CITY 2002 


17.45 TG2 NET 

17.50 TG2 FLASH L.I.S. 

17.55 CALCIO: RODA - MILAN 

19.50 CUORI RUBATI. Telenovela. 

20.20 ALLE 20 CON TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 L'OMBRA DEL DUBBIO. 
Film (giallo '98). 

22.50 MMMHH!. Con Lillo & 
Greg.e Neri Marcore', Rosa- 
lia Porcaro. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.10 TG2 EAT PARADE 

0.15 TG PARLAMENTO 

0.25 METEO 2 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 HO TROVATO UN MILIONE 
DI DOLLARI. Film (comme- 
dia '94). 

2.00 RAINOTTE 

2.02 ITALIA INTERROGA 

2.05 TG2 SALUTE (R) 

2.20 TUTTOBENESSERE 

2.45 LAVORORA 

2.55 GLI ANTENNATI 

3.30 RIVISTE 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA 

3.45 INFORMATICA APPLICATA 
AGLI ARCHIVI - LEZIONE 
16. Documenti. 


| RAITRE 


ici. 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS S 

7.35 SALT LAKE. CITY: OLIMPIA 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 

8.40 RAI EDUCATIONAL - TERRE 
PROMESSE 


9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 

11,30 TG3 ITALIE 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 PARI E DISPARI 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI .- 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE OLIMPIA 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 

23.05 TG3 

23.15 TG3 PRIMO PIANO 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
23.45 GIOCHI OLIMPICI: . SALT 
LAKE CITY 2002 
0.25 TG3 - TG3 METEO (ALL'IN- 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 ‘ 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 VERISSIMO (R) 
9.30 MAURIZIO 
SHOW (R) 

11,30 PROVIDENCE. Telefilm. "Ri- 
torni di fiamma" . + 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14,45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. « 

16.10 LA DIVA E IL COWBOY. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Mark Griffiths. Con Se- 
an Young, Perry King. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 PER AMORE - PRIMA PAR- 
TE. Film tv (drammatico). 
Di Peter Exacoustous. Con 
Anna Valle, Paolo Calissa- 
no, Remo Girone. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "Ra- 
pina al botteghino" 

3.45 TG5 (R) È 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Messa di 
sangue" (seconda parte) 

5.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


COSTANZO 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.00 CASA. KEATON. Telefilm. 
"Una serata romantica" 
9.25 SUPERCAR. Telefilm. "In at- 
tesa di giudizio" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. “La 
rapina sventata" 
11,25 NASH. BRIDGES. Telefilm. 
"Il messaggero" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Sposi in ana- 
lisi" 
13,40 LUPIN, 
LUPIN 
14.10 FUTURAMA 
14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Riposa în pace Abby" 
15.30 ANTEPRIMA - SARANNO FA- 
MOSI 
115.40 SARANNO FAMOSI. Con Da- 
niele Bossari. 
16,25 ROSSANA 
16.55 WHAT A MESS SLUMP A 
ARALE 
117.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm, "Xena e la 
polvere nera" 
18.30 STUDIO APERTO 


. 


L'INCORREGGIBILE 


| RETE4 


19.00 | ROBINSON. Telefilm. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. s 

21.00 FAMILY PLAN - UN'ESTATE 
SOTTOSOPRA. Film (comme- 
dia '97). 

22.55 PRESSING CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Massimo De Luca. 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 ANTEPRIMA - SARANNO FA- 
MOSI (R) 

1.20 SARANNO FAMOSI (R) 

2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "La pace in fami- 
glia" 

2.30 -TALIANI. Telefilm. 
mattina in pretura" 

3.00 ANGEL TOWN. Film (avven- 
tura ‘90). 

4.40 NON E' LA RAI 

5.40 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

6.25 MEGASALVISHOW 

6.35 TENERAMENTE LICIA. Tele- 
film. "Lontana dagli occhi, 
Vicina al mio cuore" 


“Una 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "L'ulti- 
mo dono" 

‘8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD. Film (avventura 
'38). Di Michael Curtiz. Con 
Errol Flynn, Olivia De Havil- 
land. 

117.55 SEMBRA IERI. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Fran- 
cesca Senette. 

19,50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 AGGUATO IN FONDO AL 
MARE. Film (drammatico 
96). Di Andrew. Stevens. 
Con Michael Dudikoff, Fre- 
deric Forrest. 

22.45 PLAY BOYS. Film (comme- 
dia '92). Di Gillies McKin- 
non. Con Albert Finney, Ro- 
bin Wright. 

23.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 IO HO PAURA. Film (dram- 
matico '77). Di Damiano 
Damiani. Con Gian Maria 
Volonte', Erland Josephon, 
Mario Ardof. 

3.30 EMANUELLE: PERCHE' VIO- 
LENZA ALLE DONNE? Film 
(commedia ‘77).. Di Joe 
D'Amato. Con Laura Gem- 
ser, Ivan Rassimov. 

4.55 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.50 CHI MI HA VISTO 


__’ 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

13.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

14.00 DUE METRI DI ALLERGIA. 
Film. (commedia '89). Di 
Mel Smith. Con Jeff Gold- 
blum, Emma Thompson. 

15.30 CAD FAEL. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA. DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 KUNG FU. Telefilm. 


19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 FATAL INSTINCT. — Film 


(drammatico '93). Di Carl 
Reiner. Con Armand Assan- 
te, Sean Young. 

22.45 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

0.00 TG LA7 

0.15 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

1.15 FOX NEWS 


Mi Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le 
comunicano in tem- 
po utile per consen- 
tirci di effettuare le 
correzioni. 


TELEQUATTRO 


05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

35 BUONGIORNO 

40 PRIMA MATTINA 
L'ESPERTO RISPONDE 

9.05 AMANTI. Telenovela. 

9.45 AVVENNE DOMANI. Film. 

12.00 ta DISPREZZO. Telenove- 


la. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 © 

13.30 TG STREAM 2002 

13,45 BASKET DESPAR GORIZIA 

15.30, PONZIANA CALCIO CAM- 
PIONATO 2001/2002 

16.05 THE BEVERLY. HILLIBIL- 
LIES. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

17.45 VACANZE, — ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 SPORTISONTINO 

18.30 BOTTA E RISPOSTA... 

19,10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

20.15 PANORAMA INDUSTRIA- 


Ti 
Vi 
LE 
Da 


LE 

20.45 REBECCA LA PRIMA MO- 
GLIE. Film. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 DRUG RUNNERS. Film. 


0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA 2001/2002 


(___TELEFRIULI | CAPODISTRIA 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.00 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
7.05 SPORT SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.33 SPORT SERA 
20.00 TG INN 
20.30 MATCH PRIMA SERATA. 
Con Mario Zwirner. 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
0.00 SPORT SERA 
0.15 FILM. Film. 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E'... 

15:00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
ilm. 

15.30 LA REGINA DEI 100 ANNI 

16.00 GIOCHI OLIMPICI 2002 

18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.40 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE: JUVENTUS - DE- 
PORTIVO 
22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.50 GIOCHI OLIMPICI 2002 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


7.00 TELEGIORNALE 
8.00 OROSCOPO 
8.15 CARTONI ANIMATI 
9.00 MAGIA POSITIVA 
9.30 TRE DONNE IN PERICO- 
LO. Film. 
11.05 CIAO NORDEST 
11.30 MAGIA POSITIVA 
12.00 COMMERCIALI 
13.10 A 9 COLONNE 
13.30 COMMERCIALI 
13.30 MUSICA E SPETTACOLO 
14.00 COMMERCIALI 


15.30 MAGIA POSITIVA 

16.30 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 LE OSTERIE 

20.20 COMMERCIALI 

22.10 SPECIALE CARNEVALE 
DI MONFALCONE 

22.25 TELEGIORNALE 

23.15 COMMERCIALI 

24.00 FILMATO EROTICO. 

1.00 TELEGIORNALE 


ANTENNA 3 TS 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00. FOX KIDS 

18.30 CONSIGLIO COMUNALE 
DI TRIESTE (R) 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.30 STREAM MOTORI 

20.45 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET.‘ 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


13.00 VIVA HITS 
14,25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE* 
15.30 CALL'CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 
17.30 VIVA CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 
19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 
20.00 MONO 
20.30 VIVA CHART 
21.30 100% BLACK 
23.00 GECKO 

0.00 NIGHT SHIFT 


9.45 FLASH 
9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP. 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 TRL VOICE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 EXCEL SAGA 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 THE MTV ROCK CHART 
21.00 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 
21.30 INUYASHA 
22.00 TRIGUN 
22.30 LOVELINE. Con Camila. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW > 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


IFFUSIONE EUR. 


13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14,30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19,45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND 

23.00 TNE GIORNALE 

23.45 FILM SEXY, Film. 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON...» 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.15 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 
0.15 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
11.15 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

16.00 SAMBA D'AMORE: Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 LA VITA E' UN ARCOBA- 
LENO. Film. 

22.30 SEVEN SHOW 


15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 DOCUMENTARIO  RELI- 
GIOSO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 CALCIO: PARTITA TRIE- 
STINA 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SICOMORO 

22.00 TIME OUT 

23.05 NOTIZIE DA NORDEST 

23.30 LA STRADA ROMANTI- 
CA DELL'AUSTRIA. Docu- 
menti. 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Radiouno 015087741 Senz; 
6.00: GRI (07.00-08.00-10.00); Neutr 
chi Olimpici: Salt Lake City 20! Region Poli e 
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ma falso; 8.25: GR1 Spol 
8.50: Beha a colori; 9.0 
9.08: Radio anch'io; 1 ci 
10.06: Questione di Borsa; 10.301" 
toli; 10.35: Il Baco del Millennio: 
GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute. p: 
GRI - Come vanno gli affari: 1ep-hé 
Regione; 12.30: GR1 Titoli; 12.3! 


colori; 13.00: GRI (17.30); 12275 fe x 
Sport; 13.25: GR Parlamento; 19cot 
bo; 14.00: GR1 - Medicina © i (ci 

Li - 


14.10: Con parole mie; 14.30: GR, 
15.00: GRI - Ambiente e societa tipi. 
Ho perso il trend; 15.30: Chissa fl 
16.00: GR1 - In Europa; Ber, itoli fl : 


(Notizie in corso); 16.30: GR! 
17.00: GRI - Come vanno gi 180] 
bit 
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ri - Borsa & Afterhours; 19.36: Ao nil AS. FI 


Cor; 21.4 
camion; 
Uomini 


0:33: La notte dei misteri; 20 cd 
(03.00-04.00-05,00); 2.02: Non 501 

- Bella Italia; 5.30: Il Giornale de' ja 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permess0) 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


GELO 


93.6 0.924 MZ 


Î R 
.01: il Cammello di eg 
10:30) Jie 


17.54; 800 

e Fiamma e la trave nell'occhio; a di 

terzo gemello; 9.00: Il ruggito. dio 
A 


21.00: Il ruggito del coniglio: 

abeso; 24: La mezzanotte di radoti 
2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 do ii 
2:30: Atlantis (R); 4.15: Solo musi ! © 


Il Cammello di Radiodue. 


(ii 
6.00: Mattinotre - Lucifero; 6xodi 
(08.45-10,45); 7.15: RadiotreMo e lesta 
7.30: Prima Pagina; Mattinot n 
conda parte; 9. e di A Ì UNI 
10.15: Mattinotre - Le avventute af Più 
fenbach: 11.00: | concerti di Aeg 
11.30: Prima Vista; 11.45: La St 
pia; 12.15: Cento lire; 12.50: 
tenze; 13.00: La Bafcaccia; 
(16.45-18.50); 14.00: Radio® 
Ra: Buddha Bar; 14.45: n to 


Milano; 22.00: Da poeta { \Alvi, 


22.50: Notte Tre; 23.10: Storie 45; si 
23.45: Invenzione a due voci eta Seq 
Oggi e Domani; 2.00: Notte Cles all | 8 Ri 
Lui |l di 
Rea Came 
în italiano (2-3 - 4 +5); (PMI di VP 
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Notiziario in francese (2,06 - le 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesCO;of@ 
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na; 14.08: Pomeridiana; 15: 193 mA eg; 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giorn L'S9S 
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Programmi per gli italiani in isti da ì 
15.30: Notiziario; 15.45: Itin4f Ch 
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ziario; 11.10: Con voi dallo stuolili A, 
gnale orario - Gr; 13.20: Musi2 39 da, 
sta; 14: Notiziario e cronaca I dado 
14.10: L'angolino dei. rag2z/i li 
Potpourri; 15: Onda giovane; Ig È CE 
rio £ crotiaca culturale; Uan HA i) v0 
musica; 17,45: Potpourrì; 18: City 
in soldato; 16.45: Conversaziolii di lat! 
mali; segue: Musica leggera sf d là, 
Segnale orario - Gr; 19.20: Progif! le 
mani. 6, 


Rassegna stampa triveneta; 
Meteomar e/o Meteomon: Ù hi 
19.45: Punto, Meteo; 10.45 iu li 
con Massimiliano Finazzer Fl05 
Rubrica d'attualità; 12.25: BOY 
Dalle ore 6.30 alle 13: «G 310 
101» con Leda e Andro Merkbi (40 ik {fr | 
lor Latino! con Edgar Rosario né 
Pmil battito del pom iggion a d i 
10: «Hit 101.12, ) 
del MA a 
LIO ep 
fatino replica; 
23.05: BIUNIRe i 
no Rebonati. pa 
2101 
Ogni sabato: alle 16,05: «Hit 1, rali 
. Jake; alle 19.10: «Hit Lie dar e 
‘a: alle 11.05 Silone n O 


con Paolo Agostinelli; 
7.10: L'almanacco 


Sergio. Ferrari; 
12:24: Radio Traff 
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mo Magnum versio! Pa 
RORRATRI ina play CONE trani % 

TS: Vetrina pIAY SOG anti È me 


con Li i [dda 
seo; ‘dI Ù Vi 
zz: fi 
sion, new 59 id Jp hope! 


Ogni venert ne 
con la Gallei È 


lo Costa; 18: CAan 
trasmessi dalle radio 
Gianfranco Micheli. 


20; 

: male ratio 
ini ora dalle Jorn) ge 
ds 
galeini, dalle one Om: 
betrotter con Renzo Feriicon simo, oi 
13: Gemini Music & NeW omini 
Nardi; dalle 13 alle 14 alle 20 
Andrea Gritti; dalle n; e NÎN 
Gente con Renzo Fei 
dalle 20 alle 21: Gemini Ci 
le 21 alle 22: Gemini Ditott 
le 24: Viaggio di 1 
Ferrari. 


Gemini news 0gi 
le 6 alle 9: Primom 
nitia Ferrari; dalle 


de 800,403131 (9, 131.47, 
New Dance: 20" mbati | 
Danger Music: i B 


o 
Energy Beat (sabato € Ecc a pi! 
alle 22 Urlomania iene 
Energy (ogni o 
22 alle 5 collegamenti 
che. Tra pori su «Bum BL 99 
cipazioni all'ora. (0-50. 
Roi ‘giornale del mattino. 


kx 


IURTEDÌ 19 FEBBRAIO 2002 


Neutro 
Doli e F. 
Mo 48 


na 2. 


Senza gol il posticipo della serie cadetta sul campo 
di Benevento (squalificato il San Paolo) tra‘Na- 
impoli. La classifica aggiornata: Modena 49, Co- 
Tini Reggina e Empoli 47, Napoli 40, Vicenza 36, Sa- 
9 tata 35, Palermo 34, Sampdoria 32, Messina e Bari 
» Venoa e Cosenza 29, Cagliari 28, Pistoiese 26, Anco- 
4, Ternana e Cittadella 23, Siena 17, Crotone 16. 


7.85 Raitre: Salt Lake City: 


Olimpia News 

16.00 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt Lake Ci- 
ty 2002 


17.00 Raidue: Giochi Olimpi- 
ci: Salt Lake City 2002 


17.55 Raidue: 
Milan 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
Olimpia 

20.00 Telequattro: Sottopas- 

saggio - Tutto il calcio 

minore 


Calcio: Roda- 


OGGI IN TV : 


20.40 Capodistria: Ch. Lea- 
gue: Juventus-Deportivo 

20.40 Radiouno: Ch. League: 

Juventus-Deportivo 


22.50 Capodistria: Giochi 
Olimpici: Salt Lake Ci- 
ty 2002 3 


22.55 Italia 1: Pressing Cham- 
pions League 
28.45 Raitre: Giochi Olimpici: 
Salt Lake City 2002 
24.45 Italia 1: Studio sport 
1.00 Telequattro: Basket: De- 
spar Gorizia 2001/2002 


j LA Il Comune si affianca agli organizzatori e la Nations’ parte a giugno nel bacino San Giusto 


Trieste, una sfida da America's Cup 


ll bblico e gli vati l piatto ci lione di bi 
“avente pubblico e gli sponsor privati mettono sul piatto curca un milione di euro #8 
Coal | ; i 
) | x TRIESTE Macché romantico istituzioni pubbliche per fermato l'interesse del Co- ma,la Nations’ Cup rimane scelgono i team invitati, e 
nî neozelandesi golfo di Napoli o ricca baia sganciare i soldini necessari mune per La Sfida. «Con a Trieste. Come previsto. E purtroppo quest'anno ca- 
di Montecarlo! La Nations” alla realizzazione dell’inizia- questa manifestazione Trie- il motivo lo spiega Federico . dranno in concomitanza con 
"Sstano sempre Cup rimane nelle acque trie- tiva. Più o meno un milione ste sfida se stessa e l’atten- Stopani, project manager altre due manifestazioni im- 
zione del mondo intero» - ha della manifestazione: «Non 


'hiù preparati 


Cu. La. Nations’ 
D di Trieste sarà 
i delle rare occasio- 
my Drima della prossi- 
alyOuis Vuitton Cup 
sì pa a ottobre (dove 
\sfgcOntrano tutti gli 
iù int per attenere 
itto di sfidare i 


ivPioni in carica), 


teo, Coppa America 
tintrarsi in maniera 
etta, 
lì Occasione ufficia- 
ton confronto si è 
È Alusa domenica 
Wekland, a un an- 
©Satto dal via della 
Ssima sfida finale 
\ la Coppa Ameri- 
NE, tratta della 
aica’s Cup Inter- 
Dm mal Regatta, ap- 
lamento di mezzo 
la Tue Coppe Ameri- 


IRE 


A : 
‘a incere, domeni- 
daino stati i neoze- 


a9) faces detentori del: 
; tesbpa, obbligando 
iti ci Ace 


thy Alle prove tecni- 
| Ban che dei festeg- 
(tto enti. Secondo po- 
cher il consorzio 
) e ano di Seattle, 
ton, orld, seguito al 


SA 


a 


do | \dx<® posto dagli sve- 
15 | tw di Vietory Chal- 
pi i fit, €, al quarto, da- 
0 | |\tngSlesi di Gbr Chal- 
0 | |Wx}®> guidati da Ian 
10 Ulker 


js Coi gli inglesi è sta- 
oh Sap rima ‘uscita uffi- 
So | dal loglisto che era 
e TUa, 986 che gli stori- 
tica entori dell'Ame- 
lano Cup non riusci- 
eo Organizzare 
\Cop Quipaggio per la 
Uta > mancanza do- 
ni Scarsità di mez- 
Anziari e, dun 
Organizzazio- 


i N° timoniere si è di- 

0 poco soddi- 
po.) ig to, del rendimen- 
ie Ma faro ancora molto 
Riga ®» - ha detto al- 
ii Sodx della regata. 
pn dear fisfatto invece 
N qej arker, timonie- 
‘lan Consorzio neo- 
Comp ese: «Sappiamo 
diù ve hdare ‘ancora 
Soniveloci» . il suo la- 

Co commento. 


fr.c. 


Udi 
\l ‘Sdere i velisti del- |: 


RIE cq iso 


stine anche, per l’edizione 
2002. Anzi, le regate pro- 
grammate dal 2 al 9 giugno 
saranno spostate nel bel 
mezzo del bacino San Giu- 
sto e il villaggio sulle rive 
dalla stazione marittima si- 
no al molo Audace. Non è 


un caso che la riconquista ‘ 


della Nations’ Cup sia stata 
festeggiata ieri proprio nel 
salotto Azzurro del munici- 
pio. 

Dopo le velate preoccupa- 
zioni espresso dagli organiz- 
zatori alla fine della secon- 
da edizione («Potremmo tra- 
smigrare a Capodistria») e 
quelle dei giorni scorsi («Sia- 
mo richiesti anche da Mon- 
tecarlo e Napoli»), proprio il 
Comune di Trieste ha dato 
una ricucitina al tutto. Di- 
ventando coorganizzatore 
della manifestazione e chia- 
mando a raccolta le altre 


©. CHAMPIONS LEAGUE è 
I bianconeri in un girone equilibrato affrontano stasera allo stadio delle Alpi i titolati 


di euro. Coperto, ovviamen- 
te, anche dagli sponsor pri- 
vati. E ieri, nella presenta- 
zione, il sindaco Dipiazza, il 
presidente del consiglio co- 
munale Sulli e l'assessore al- 
lo sport, Menia, hanno con- 


tions Cup. 


TRIESTE Il vero match race sarà, soprattut- 
to, un duello Trieste-Rimini, Negli stessi 
Gio della Nations’ Cup - e in particolare 
ra il 5 e il 9 giugno - si svolge anche Blu- 
Rimini, una manifestazione giunta alla 
terza edizione che trasfroma la riviera ro- 
muri in una grande festa della vela. 
Anche Rimini, in quei giorni 
un match race per i campioni 
America, tanto che gli organizzatori an- 
munciano la presenza sui SEmID di regata 
degli stessi velisti proposti anc! 


sottolineato Menia. Accanto 
a loro i rappresentanti di 
Autorità portuale, Camera 
di commercio, Regione e Pro- 
vincia. Tutti impegnati co- 
me partner pubblici. Insom- 


BluRimini, una proposta in concorrenza 


Diverse per formula, Nations Cup e Blu- 
Rimini stanno lavorando per conquistarsi 
insomma i migliori timonieri: BluRimini 
mette in campo imbarcazioni da 7 metri e 
mezzo,: mentre la Nations’ Cup propone 
sfide con le barche da 16 metri. Simile l'or- 
ganizzazione del contorno: dirette radiofo- 
niche e televisive, concerti, fiera della nau- 
tica e chi ne ha più ne metta per attirare 
gente ad assistere al grande evento velico. 


organizza 
della Coppa 


e dalla Na- 


c'è mai stata la volontà di la- 
sciare la città, sono state 
semmai le altre località a ri- 
chiedere le nostre barche 


per le loro manifestazioni. - 


Le date di svolgimento le 


fr.c. 


portanti». 

Tutto qui? No. C'è un’al- 
tra spiegazione. «Se a que- 
sto appuntamento ci fossero 
state solo tre persone e allo- 
ra ci sarebbe stata l’opportu- 
nità di andare via. Ma come 
vedete oggi siamo tutti qui». 
Come dire: Trieste ha aiuta- 
to la Nations’ Cup e La Sfi- 
da rimane tutta triestina. 
Almeno per il momento. Co- 
me anticipato, il fulcro della 
manifestazione sarà sposta- 
to dal porto Vecchio alle ri- 
ve cittadine dove sarà crea- 
to un villaggio deputato a di- 
venire un centro di pubbli- 
che relazioni sportive. Co- 
me accadeva un tempo agli 
internazionali di tennis di 
Roma. 

Invitati all'appuntamento 
gli svizzeri di Swiss Challen- 
ge, il team New Zealand, gli 
americani di Oracle e One 


IL PICCOLO 27 


KUBALA RICOVERATO 


Ladislao Kubala, già giocatore e allenatore del Bar- 
cellona, è ricoverato per embolia in condizioni critiche 
in una clinica della città catalana. Nato a Budapest nel 
1927, fuggì dall'Ungheria e subito, nel 1950, ottenne la 
cittadinanza spagnola dal regime franchista, dopo che 
gli era stato riconosciuto lo status di rifugiato politico. 
Indossò anche la maglia della nazionale spagnola. 


vrve 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Una fase della passata edizione della Nations’ Cup. 


World, gli svedesi di 
Victory, la francese Le Defì, 
gli inglesi di G.B.R.-Challen- 
ge, il campione in carica 
Paul Cayard e gli italiani di 
Mascalzone Latino. Alla fi- 
ne accetteranno otto in tut- 
to. Dei sindacati che prende- 
ranno il via alla Coppa Ame- 
rica 2002-2003 mancherà 
ancora una volta dalla lista 


il solito Prada. Ben dieci gli 
uomini di ogni equipaggio 
che saliranno sulle due Tut- 
taTrieste, accompagnati da 
due locali con il compito di 
«controllare come utilizzano 
le nostre barche che costano 
tantissimo». E i costi, come 
sempre rappresentano per 
Trieste la vera sfida. 
Alessandro Ravalico 


galiziani allenati da Irureta 


Il pericolo Deportivo a Torino, minaccia per la Juventus 


Lippi è più tranquillo: «Adesso abbiamo un buon rendimento, ma cambieremo modulo di gioco» 


TORINO È inutile fare calcoli, 
ormai ci aspettano solo 
grandi avversari e quindi 
occorrerà dare il massimo. 
Marcello Lippi non cerca gi- 
ri di parole, nel commenta- 
re il ritorno alla Cham- 
pions League con il Deporti- 
vo, in un girone talmente 
equilibrato . da riservare 
una parità assoluta (tutti a 
3 punti) per i quattro prota- 
gonisti. «Occorrerà molta 
attenzione, perchè ormai 
abbiamo di fronte grandi 
squadre, che primeggiano 
tutte in campionati di alto 
livello, e che ti possono met- 
tere in difficoltà in qualsia- 
si momento. Il fatto che il 
Deportivo abbia perso a 
Barcellona non. significa 
nulla, perchè ogni tanto è fi- 
siologico perdere. Dirò dun- 
que ai miei di tenere le an- 
tenne dritte, pensando a 
quale fatica abbiamo fatto 
per arrivare fin qui». 

Ma Lippi ha una precisa- 
zione importante da fare 
sulla Juventus che ha la- 
sciato la Champions per il 
riposo invernale, con una 
netta sconfitta, a Londra: 


«E vero, oggi siamo un'al- 
tra squadra, più convinta e 
concreta, ma ricordo che la 
sconfitta di Londra venne 
alla terza partita giocata in 
sei giorni, il giovedì con il 
Bayer, il sabato con il Peru- 
Bia. Non facemmo una pre- 
stazione straordinaria, cer- 
to, ma neppure così negati- 
va. E pero inevitabile che 
sul piano fisico, con certi av- 
versari, paghi uno scotto». 
Il cruccio di Lippi, sem- 
mai, è l'emergenza quasi 


improvvisa. Oltre agli squa- 
lificati Nedved e Birindelli, 
mancheranno anche Monte- 
ro, uscito anzitempo sabato 
contro la Fiorentina per un 
problema muscolare, da ag- 
giungere ad Amoruso (lus- 
sazione di un dito del pie- 
de) e Tudor. «Certamente 
dovremo cambiare qualco- 
sa». E lancia tre possibilità: 
o il 4-4-2 classico senza rifi- 
nitori, oppure l'inserimento 
di Maresca al posto e nel 
ruolo di Nedved, dietro le 


VERONA Gigi Del Neri non ha ancora deciso se rimanere al 
Chievo, comunque si sente pronto per fare il salto in una 
grande. Ma soltanto un'offerta irrifiutabile potrebbe con- 
vincerlo a lasciare il club veneto. «Non so se rimango - ha 
detto Del Neri - e quindi non so neppure se porterò con 
me dei giocatori del Chievo. Comunque un allenatore de- 
ve farsi conoscere per come lavora, e per l'organizzazione 


che dà». 


Ma davvero il tecnico del Verona è stato già contattato. 


da grandi club? «No, sono solo voci, di concreto non c'è nul- 


la. Solo una grande può farmi muovere da qui. Altrimenti: 


non lascerei una realtà importante per me come il Chievo, 


dove mi fanno lavorare bene.» 


due punte, oppure ancora 
l'inedita coppia d'attacco 
Zalayeta-Trezeguet con Del 
Piero rifinitore. La prima 
soluzione è la più probabi- 
le, almeno dall'inizio. «Po- 
tremmo anche  adottarle 
tutte - precisa Lippi - in fa- 
si diverse della partita». 
«La Juventus non avrà 
contro di noi tante occasio- 
ni di segnare quante il Bar- 
cellona». Brucia ancora al 
tecnico del Deportivo La Co- 
runa, Javier Irureta, la 


Gigi Del Neri 


sconfitta con i catalani sa- 
bato scorso in campionato. 
Prima di partire per Tori- 
no, per l'impegno di Cham- 
pions League, l'allenatore 
ha fatto capire che contro i 
bianconeri la sua sarà una 
squadra molto diversa da 
quella che due giorni fa ha 
perso 8-2 con il Barca: forse 
più abbottonata in difesa, 
comunque più prudente. 

In ogni caso il tecnico cer- 
cherà di impostare una par- 
tita meno spregiudicata e 
più tattica, anche se ha am- 
messo: «se loro avranno me- 
no occasioni del Barcellona, 
noi ne avremo comunque 
meno della Juve». «Sono un 
pò preoccupato per come il 
Barcellona ha segnato con 
noi» ha spiegato Irureta, 
che dopo il gol di testa di 
Kluivert in pieno recupero, 
è pronto a correre ai ripari. 
«Contro la Juve ci saranno 
cambiamenti nella forma- 
zione iniziale - ha anticipa- 
to -. La squadra ha bisogno 
di essere ravvivata». 

Oggi si gioca anche Roda- 
Milan per la Coppa Uefa. 


Partita non impossibile per 


irossoneri . 


... 


To, 


da 


sn ine, Anti delle istitu- 
di definire che, in ca- 
Sa orira Tata, l'Unione 


; Non: Dnala, 
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RE Berg Presidente Amil- 
o che tuttora de- 
Ùi dociot er cento delle 
SE ‘Arie, le 6 
evare la mag- 
i Assoluta dell'Ala- 


dard; 
Ana 


la Operazione salvezza 
‘mjpocieta alabardata at- 
Pettando gli un- 
ip entati quasi in- 
; ato i] (b deri sera è stato 
dela aio di salvatag- 


barda accollandosi i debiti. 
Berti non vuole però fare la 
parte di babbo Natale a tut- 
ti i costi, sonda il terreno 
per trovare qualche part- 
ner economico e aspetta al 
varco Zoltan Szilvas, che 
una tv:locale ha cercato di 
stanare perfino a Buda- 
pest, assieme agli emissari. 

Una trattativa da tenere 
segreta, o almeno da divul- 
gare il meno possibile, qua- 
si come il vertice di ieri, ne- 
anche si trattasse del G8. 
L'appuntamento in un pri- 
mo momento era program- 
mato alle 17 nel palazzo di 


‘via Galatti, dove si teneva 


però il consiglio provincia- 
le: riunione confermata in 
mattinata da qualcuno, sen- 
za specificare bene il luogo, 
ma anche negata chissà 
perché da altri diretti inte- 
ressati. Alla fine l'incontro 
si è tenuto in via Sant'Ana- 
stasio, altra sede della Pro- 
vincia, con Scoccimarro, Di- 
piazza, Dressi e Menia a fa- 
rei mallevadori dell’opera- 
zione. Una sala con tavolo 
ovale sita al primo piano do- 
ve, dalla strada, spuntava 
la sigaretta di Dressi assie- 
me ad un'altra pelata, quel- 
la di Berti, l'ultimo dei soci 
ad arrivare a piedi assieme 


al proprio avvocato. Più di 
un'ora di discussione, termi- 
nata alle 18.15, con poca vo- 
glia di parlare alla fine da 
parte di tutti, : 
«La Triestina non mori- 
rà, anche le amministrazio- 
ni faranno la loro parte» - 
si sono limitati a dire Scoc- 
cimarro e Dipiazza, mentre 
bocche praticamente cucite 
da parte dei soci. Vittorio 
Fioretti (le quote del 25 per 
cento sono a nome del fra- 
tello) ha lasciato la riunio- 
ne prima della fine per im- 
pegni personali, senza dire 
nulla. Berti ha fatto poco di 
più, ma non ha smentito il 


progetto che lo vede pronto 
al gran rientro. La salita sa- 
bato sul pullman alabarda- 
to, per tranquillizzare i gio- 
catori prima della trasferta 
di Lumezzane, rientra nel- 
la logica del personaggio. 
Metterà mano al portafo- 
glio per pagare i debiti ac- 
cumulati, non la rimanen- 
za delle quote. Un gioco fi- 
nanziario a incastro molto 
delicato, perché c'è da defi- 
Nire e chiarire che fine fa- 
ranno Fioretti e Vendrami- 
ni. 

La svolta dovrebbe atrri- 
Vare questo venerdì, data 

i convocazione del consi- 


"tro ufficiale tra gli attuali soci con gli amministratori locali per definire un piano finanziario se la trattativa con Szilvas non andasse a buon fine 


; derti è ufficialmente entrato nell'operazione salva-Unione 


glio di amministrazione or- 
dinato dal collegio dei sin- 
daci. All'uscita dalla riunio- 
ne il presidente alabarda- 
to, lasciando da parte la 
questione societaria, era ab- 
bacchiato per il pareggio di 
domenica. Quella vittoria 
mancata, con tante palle 
gol sprecate, non è proprio 
andata giù a Vendramini. 
«Domenica il campionato è 
fermo, ma per il sottoscrit- 
to non ci sarà alcun tipo di 
sosta» - esclama prima di 
montare in macchina, desti- 
nazione Motta di Livenza, 
tra la nebbia. 

Pietro Comelli 


UDINE Decisamente è un ca- 
so, Perchè non capita tut- 
ti i giorni di vedere il capi- 
tano di una squadra man- 
dare a quel paese il pro- 
prio pubblico che l’ha fi- 
schiato per una punizione 
sparata troppo lontano 
dai legni della porta av- 
versaria. E allora il gesto 
di Roberto Muzzi al 18° 
della ripresa di Udinese- 
Bologna, domenica scor- 
sa, rischia di essere un 
episodio pesante nella sto- 
ria di questo campionato 
in bianco e nero (che al 
Friuli è però 
soprattutto in 
nero). 

Non c'è più 
feeling tra la 
squadra e il 
pubblico. Quel 
pubblico che 
non riesce più 
a riconoscere i 
propri. benia- 
mini (la colpa, 
certo, è dell’in- 
credibile  nu- 
mero di infor- 
tuni: ogni do- 
menica una squadra da in- 
ventare, e perfino lo spe- 
aker dello stadio non si az- 
zarda più a proporre la 
presentazione all’america- 
na), quel pubblico che in 
tribuna e nei distinti non 
riesce più a divertirsi e si 
becca anche gli insulti dei 
pasionari della curva. 

Ma non solo. Perchè do- 


toi del Friuli i giocatori 
dell'Udinese ne parlava- 
no, ma con toni diversi. E 
come Scarlato (che ha par- 
lato della competenza del 
pubblico della tribuna), 
anche un altro difensore, 
Manfredini, è entrato con 
‘un intervento davvero de- 
ciso nei confronti di chi 


Crisi tra pubblico e Udinese: 
i giocatori si ribellano ai fischi 


- raddrizzare la partita, 


Roberto Muzzi De; 


menica sera negli spoglia- + 


ha fischiato la squadra: 
«Da giocatore quei fischi 
non li accetto. Abbiamo 
provato in tutti i modi a 


non ce li siamo meritati. 
Diciamo che tribuna e di- 
stinti potrebbero aiutarci 
di più, darci una mano. E 
invece l'apporto arriva sol- 
tanto dalla curva». 

Chi invece non polemiz- 
za è Luis Helguera: «Il 
pubblico può fare quello 
che vuole, è nel suo dirit- 
to» commenta il giocatore 
spagnolo. 

Si arrende 
all’evidenza 
dei fatti anche 
il tecnico Ven- 
tura: «Certo, 
questa del 
Friuli sta ini- 
ziando a diven- 
tare una vera 
e propria psi- 
così per i miei 
giocatori. Che 
fare? Lavora- 
lavorare 

per compren- 

dere i motivi 
di questo passo indietro 
dopo un periodo nel quale 
avevamo trovato una cer- 
ta regolarità e lavorare 
per arrivare al 5 maggio 
con la squadra ancora in 
serie A e con le idee più 
chiare per impostare il 
gruppo in vista della pros- 
sima stagione: questo è e 
resta il nostro obiettivo! 
Certo, ci dispiace non riu- 
scire a dare soddisfazioni 
al nostro pubblico». 

Quel pubblico con il 
quale c'è un rapporto da 
ricucire, Perchè poi, in 
estate, dovrà nuovamente 
mettere mano al portafo- 
glio per rinnovare l’abbo- 
namento. E se le premes- 
se sono queste... 

g. bar. 


. la); 13) Zuani (D. Nobili); 
Force Gar (G.C. Baldi); 16) Nikita 
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IL PICCOLO 


Tutto pronto a Forlì per Coop Nordest-Kindet! 


SPORT 
BASKET FINAL EIGHT DI COPPA ITALIA Pronostico quasi chiuso contro gli esperti bolognesi ma Trieste «punterà su freschezza, incoscienza e determinazion@? 


MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 20° 


Pancotto: «Un modo per dare 


G 


Coop, partenza in pullman, ieri mattina, per Forlì. (Foto Sterle) 


TRIESTE L’Oma Trieste chiu- 
de a punteggio pieno il gi- 
rone d'andata del campio- 
nato di serie C femminile 
di basket. Una cavalcata 
solitaria coronata dal suc- 
cesso di Mortegliano, dove 
le ragazze del duo Caldo- 
gnetto-Sodomaco portano 
via gli ultimi due punti 
della lunga serie mettendo 
sotto le locali per 69-60: 
Un primo tempo un po’ sof- 
ferto, e poi via con un van- 
taggio di una decina di 
Dara mantenuto sino alla 

ne. Ora per l’Oma arriva 
il bello: mantenere una 
condizione psicologica che 
le permetta di tenere bot- 
ta sino alla fine con le al- 
tre corazzate del campio- 
nato. 

Il primo test-match in 
tal senso arriverà già nel- 
l’anticipo di giovedì, quan- 
do l'Oma sarà chiamata a 
misurarsi nel derby con il 
Santos pizzeria Raffaele, 
attuale quarta forza del 
campionato. La squadra di 
Maurizio Petelin sembra 
avere ingranato la quarta, 
dimostrando il suo stato di 
grazia e rullando la malca- 
pitata Dino Conti Gorizia 
per 79-37 dopo aver chiuso 
il primo tempo sul 41-17. 
Punteggi che parlano chia- 
ro su un match che non ha 
mai offerto sussulti, domi- 
nato in lungo e in largo da 
tutte le giocatrici triestine 
alternate sul campo. Equi- 
librio, invece, che ha con- 
trassegnato l'incontro tra 
il basket Porcia e la Coop 
Interclub Muggia. Le gio- 
vani Sale e Novacco si so- 
no ben districate in mezzo 
alle marpione avversarie e 
la lunga Vecchiet ha tenu- 
to a bada un reparto porde- 
nonese costruito per il sal- 
to di categoria. Sul par- 
quet più ostico della regio- 
ne, le ragazze di Pituzzi 
hanno chiuso sotto di soli 
6 punti il primo tempo, 
reggendo l’urto fino al- 
1°88-74 a favore delle pa- 
drone di casa. Perde la Li- 


SERIE € FEMMINILE 


AI giro di hoa l'Oma Trieste | 
conclude a punteggio pieno 


‘6, Cesca 19, Karlicek, Bar- 


bertas B in casa con 
l’Eraclea dopo aver condot- 
to per più di metà gara. 
Ma la zona veneta ha fatto 
la differenza nel 58-22 con- 
clusivo. Un 20-9 nel terzo 
GUaro procura un break 
ecisivo all’altra Libertas, 
uella targata Skin 
arket, che supera per 
67-54 il Tricesimo ‘grazie 
prattutto FU dei 
17 punti della Pelizon, de- 
vastante sotto canestro. 
Alessandro Ravalico 


Mortegliano 60 
Oma Ts 69 
Csf Oma: Forza 2, Gazzea 
14, Morich, Pribac 7, Dov- 
gan 3, Benevoli 15, Visin- 
tin 2, Calcina 2, Fava F. 
10, Tomasi 14, Paruzzo. 
AIÎ: Caldognetto-Sodoma- 
co. 


Pizz. Raffaele 79 
Dino Conti Go 37 
Santos Pizz. Raffaele: 
De Luca 17, Merlak, Toni- 
ni 23, Season 14, Acquavi- 
ta 8, Porcelli 6, Negri 3, 
Sciortino 4, Pugliese 4. 
All: Petelin. 


Skin Market 67 
Tricesimo 54 
Libertas Skin Market: 
Pelizon 17, Fava C. 14, Ro- 
bles 7, Mocenigo 2, Baici 


bin 2, Riosa, Ellero. All: 
Edera. 


Libertas B 58 
Pall. Eraclea 62 
Libertas B Ts: Slocovich, 
Mohovie 14, Tomadin, Co- 
lonna, Rossitto 6, Gerebiz- 
za 10, Policastro 19, Mura- 
no 9. All: Miggiano. 


Basket Porcia 88 
Coop Muggia 74. 
Coop Interclub Muggia; 
Cergol 25, Novacco I. I, Ta- 
mai 4, Sale 2, Zugna 12, 
Sekanic, Martini 1, Vec- 
chiet 8, Di Giovanni 21. 
All: Pituzzi. 


Fari Go 50 
Basiliano 49 
Pn Team 90 60 
Libertas Pasian 75 


TRIESTE Accantonare la vitto- 
ria contro la Fillattice Imo- 
la per tuffarsi nella Coppa 
Italia. Cesare Pancotto det- 
ta la linea di condotta in vi- 
sta della gara che stasera, 
alle 20.30 nel Palafiera di 
Forlì e con diretta su Rai- 
sport Sat (e in differita, al- 
le 22, in Luxa Tv sulle fre- 
quenze di TeleChiara), ve- 
drà la sua Coop Nordest op- 
posta ai campioni della Kin- 
der. 

«La Coppa Italia — confer- 
ma il coach triestino — è un 
contenitore differente e 
non ha nulla a che vedere 
con la logica del campiona- 
to. E una partita secca in 
cui regna la logica del vivi 
o muori e hella quale conta 
molto l’esperienza. La Kin- 
der, rispetto a noi, ne ha 
molta di più, noi dovremo 
puntare sulla freschezza, 
l’incoscienza e la determi- 
nazione. Dobbiamo guarda- 
re a queste finali con orgo- 
glio dal momento che non è 
da tutti esservi arrivati. 
Per noi e per tutto il popolo 
della Pallacanestro Trieste. 
Onoreremo la maglia che 
portiamo e faremo di tutto 
per ribaltare un pronostico 
che ci vede nettamente sfa- 
voriti. Essere a Forlì è un 
modo per dare lustro alla 
città e far parlare di Trie- 
ste». di 

Una partita nella qua- 
le la Coop arriva dopo 
aver interrotto la lunga 
striscia di sconfitte co- 
minciata dopo la vitto- 
ria con Livorno. 

«Cortro Imola abbiamo 
mostrato segnali di ripre- 
sa, ma è chiaro che non ba- 
sta una vittoria per affer- 
mare che si è invertito il 
trend. Dobbiamo seguire le 
armi che ci hanno permes- 


24 SECONDI 


so di ribaltare l’inerzia del- 
la partita e consentirci di 
agguantare un successo 
che nonostante le critiche, 
definisco convincente per- 
ché numericamente impor- 
tante. Fino al +13 di sabato 
con Imola, infatti, la vitto- 
ria più larga era stata il 
+12 contro la Viola Reggio 
Calabria. Nonostante que- 
sto, ripeto, considerare ter- 
minata la nostra crescita 
sarebbe un errore. Siamo 
appena ripartiti in quello 
che deve essere il nostro di 
pensare e giocare». 

Tra le indicazioni più 
positive della gara di sa- 
bato scorso, certamente, 
la prestazione di Cava- 
liero. 

«E innegabile che Cava- 
liero ha dato una scossa al- 
la squadra, ma sarebbe sba- 
gliato non considerare che, 
poi, è stato tutto il gruppo 
a prendere in mano l’incon- 
tro. Daniele ci ha permesso 
il recupero facendoci arriva- 
re sul più 4, gli altri hanno 
allungato fino al più 17 ge- 
stendo il finale. Questo per 
dire che stiamo ritornando 
ad avere da ogni giocatore 
qualcosa di importante. 
Penso al buon primo tempo 
di Washington, alle bombe 
e alla difesa di Jones, al Ca- 
soli ritrovato del terzo e 
quarto quarto e alla concre- 
tezza di Maric, Podestà e 
Mazique. Segnali che indi- 
cano come questa squadra 
abbia ripreso a camminare 
in un campionato più diffi- 
coltoso di quanto fosse nel 
girone di andata. Non di- 
mentichiamo che le miglio- 
ri stanno esprimendo i loro 
veri valori e che le altre si 
sono irrobustite trovando 
sul mercato tanti ottimi gio- 
catori». 

Lorenzo Gatto 


lustro alla città». La partita verrà trasmessa in diretta alle 20.30 su Raisport Sal 


A Casalecchio di Reno nella finalissima la Benetton sconfisse i biancorossi 


Nel '95 Trieste k.o. allo scadere 


L'allenamento della Coop a Forlì sul campo dove oggi affronta la Kinder. (Foto Bruni) 


TRIESTE Parli di Coppa Italia e, a Trieste, 
ingoi un boccone amaro. La memoria, in- 
fatti, corre al 1995 quando, si era a Casa- 
lecchio di Reno, i quasi 500 tifosi triestini 
assiepati sugli spalti vissero la beffa di 
nale all’ultimo secondo 
contro la Benetton. Per ripetere quell’im- 
presa, la Coop Nordest è arrivata nel pri- 
mo pomeriggio di ieri a Forlì e si è allena- 
ta, dalle 19 alle 21, per «assaggiare» il 
parquet del Palafiera. Un campo che Ce- 
sare Pancotto conosce bene 
nato, in serie A alla fine degli anni 80 pro- 
prio la formazione di Forlì. 

Quella di quest'anno è la quindicesima 
essre di Trieste alla Coppa Ita- 
ia. Sono 14 finora, infatti, le presenze dal 
1984, anno dal quale partono le statisti- 
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IPPICA 


La «Cantucky» sul treno delle grandi 


Boniciolli-Fucka 
a +6 dai «cugini» 


IL TOP Il successo della Wurth Roma sulla Kinder non 
stupisce più di tanto, pensando soprattutto al fatto che 
Myers, quando ha voglia di giocare, può trascinare la 
squadra capitolina verso mete più ambite dell'ottavo po- 
sto. Dopo la campagna di rafforzamento Reggio Calabria 
è un’altra e vincere in casa della Viola è diventato tutt’al- 
tro che facile. Per la «Cantucky» di Sacripanti, però, non 
è cambiato niente: altri due punti in cassaforte, resta ag- 
grappata al treno delle «grandi» e dà l'ennesima dimostra- 
di non essere una meteora. Si candida a essere la 
ALEC delle final-eight di Coppa Italia. 

'LOP Poteva essere la partita del riscatto, quell’inie- 
zione di fiducia che avrebbe permesso di guardare con più 
fiducia al futuro in direzione play-off. Ma l’Adecco Milano 
si è giocata il jolly a Biella: avanti di 23 
antare e superare 
on è bastato l’acquisto dell’ex vero- 
nese Turner e il rientro in grande stile di Bullock per cam- 
biare faccia all’Olimpia, che va verso un’altra stagione in 


rosso. 
I SOLITI «NOTI» Treviso va a bersaglio con Fabriano, 
Pittis ci mette lo zampino e supera quota seimila punti in 
carriera: anni 33. Biella stende Milano, Nicolai ci mette 
lo zampino e supera quota ottomila punti in carriera: 
«over 30». Varese mette ko la Snaidero, con Vescovi che 
a 28 punti: anni 38. La Coop scaccia i fantasmi della 
crisi contro Imola, grazie ai nove punti di Cavaliero: 18 
anni soltanto e solo 12 minuti in campo. 
‘TRIESTINI IN A Complice la sco: 
Fortitudo di Boniciolli-Fucka (8) schianta la Miller e va a 
itrice. Pozzecco (3) e Varese cen- 
trano la seconda vittoria consecutiva nell'era Beugnot. In 
LegaDue Tomasini (0) con la sua Bergamo fa il colpaccio 
a ROTA mentre la Pavia di Gori (0) si arrende al- 
ola Napoli. Infine Scafati (Laezza 9) conquista due 
punti alle spese di Monte Granaro. 


unti nel primo 
lalla Lauretana 


tta della Kinder, la 
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SERIE D Turno positivo per le regionali che incamerano 12 punti (su 12 disponib 


Sevegliano ridimensiona Gradist 


2 CALCIO DILETTANTI uernsoo 


arla di un secondo 
proprio nella finale persa con la Benet- 
ton), un terzo posto nel ’92 dopo la semifi- 
nale persa contro Treviso, due quarti po- 
sti (93 e ’94, sconfitte in semifinale con 
Virtus Bologna e ancora con la Benetton). 
Poi, quattro eliminazioni agli ottavi di fi- 
nale (84, ‘85, ‘86, ‘87), cinque nei sedicesi- 
mi (86, ‘91, 797, 98, ‘99) e, nel 1990, addi- 
rittura nel girone eliminatorio. Per quan- 
to riguarda le partite giocate, Trieste ne 
ha disputate 62 con una 
vittoria del 54,8% (34/62). 
te di più solo la Virtus (103, 74,8%), 
ro (102, 64,7%), Treviso (92, 64,2%), Mila- 
no (89, 71,9%), Varese (78, 61,5%), Cantù 
(73, 56,2%), Verona (72, 59,7%), Roma 
(70, 58,6%) e Reggio Emilia (68,50%). 
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SNAIDERO 3 
Frates lamenta 


il canestro negalt| 


a Cantarello 


|| 

UDME Una falsa partenti 
tradisce la voglia dei HI) 
lani di bissare que A 
successo esterno maturi; 
to a Milano in avida 
campionato. A Va Ì 
contro una Metis re 
dall'aver matato 

iorni prima la Benetig 
‘a Snaidero trova però nr 
la sua strada anche « pri 
ne decisioni arbitrali, alle 
digerite in primis dall si 
natore Frates: «Incame5, 
re subito un 12-2 n, 
stato il massimo, - a! ha 
za il tecnico - ma no se 
certo aiutato in seguito 4, |} 
trovarsi inspiegabilmeh 
annullato un canes TO pi 
Cantarello. al limite 
24” o quel quarto fallo i, 
schiato in attacco a 
togliendoci praticam pe 
di mezzo l'artefice ‘ vici 
cupero dopo un avvio so) 
stroso. Sono, situaZitt, 
che voglio rivedere c08° 
tenzione». 

Ma gli arancione han 
comunque sofferto 0 
misura Hamilton e Ve8s.| 
vi, autori di bombe À d 
ve, con il solo Mian 4 af 
te frequenze accant0 4 
punto a una Scott sei 
to dai falli. E Prati | 
sere comunque otti 
riguardo all'immediat? | | 


vo 
turo: «Ora dovremo Dato 
rare per reinserire 


Veli 


dopo i rispettivi info | 


grado di | 
concretezza del risu y 
Edi Fey 


Pordenone con 8 punti sulle seconde in fuga verso lab 


TRIESTE Nella 28.a giornata 
per le regionali c'erano in 
palio 12 punti e tutti 12 so- 
no stati incamerati: vitto- 
rie ar Pordenone, Sanvite- 
se, lamai e Sevegliano. Pe- 
santissimi quelli del Porde- 
none di Fedele ottenuti con 
fatica e grazie alla qualità 
dell'organico conto un com- 
battivo Pozzuolo che se gio- 
ca così si salva ma, soprat- 
tutto, molto importanti per- 
ché ottenuti con un gol di 
Pasa. Si stava vociferando 
sulla nascita di un caso vi- 
sto che l'ex allievo di Zico, 
sembrava essere stato ac- 
cantonato dopo l'arrivo di 
Fedele ma, il tecnico, ci tie- 
ne a precisare di non averlo 
schierato solo a causa delle 
condizioni fisiche precarie 
e quando lo ha fatto entra- 
re è stato ripagato con un 
gran gol. A questo punto, 
se non nasceranno altri pro- 
blemi extra calcistici, il Por- 
denone è ripartito con il di- 


‘retto destinazione C2. 


1 risultato tecnico più 
esaltante è stato senza dub- 
bio quello del Sevegliano. 
Un grandissimo risultato 
che è stato abbastanza 
snobbato da altri addetti ai 
lavori i quali hanno consi- 


derato la prestazione suffi- 
ciente e niente più. Sembra 
quasi che la squadra di Mo- 
ras abbia battuto una squa- 
dretta e non quella di Zorat- 
ti che ha ridimensionato il 
Pordenone solo una setti- 
mana fa, ha la difesa più. 
forte d'Italia (quindi i tre 
gol fatti valgono il doppio) 
ed era in serie positiva da 
sette giornate, facendo più 
punti di tutti nel 2002 (ulti- 
ma d'andata SRADEeA) 
ma, quello che conta di più, 
è che il Sevegliano ha mes- 
so ben cinque punti tra sé e 
la zona retrocessione: e que- 
sti sono numeri non opinio- 


iL 
Il calcio è bello perché 
ognuno lo vede a modo suo. 
a tutte le vittorie ottenu- 
te domenica sono di alto li- 
vello. Il ritorno della Sanvi- 
tese ora targata Moretto e 
il Tamai che è andato a vin- 
cere a Rovereto e non ci sa- 
rebbe stato niente di stra- 
no, visto come corre la squa- 
dra di Morandin e se, la 
squadra di casa, ultima- 
mente non avesse dato se- 
gni di risveglio e dato di- 
spiaceri sia al Pozzuolo sia 
addirittura alla Pievigina. 
Oscar Radovich 


ECCELLENZA 


San Luigi alla ricerca di stind 


pionato. 


paiono come un segnale incisivo per ritrovare sma% 
terminazione: «In effetti alla squadra manca un PO 
sione — ha confermato Carlo Milocco, direttore tecni 
la;compagine sanluigina — è il momento di dare nU4 Hi 
mie di. mancato il salto di qualità nelle 

giornate ma, ritrovanto tranquillità, ritengo che È 
continuare una stagione all’altezza del potenzi 


squadra». 


La sconfitta patita a San Giorgio ha messo SU. 
Mo Fabrizio Ferluga, «compli 
le tre segnature che hanno affondato i triestiDl. * 1 
stagione quella di Ferluga. Lo scorso campionato pani 
va uno dei migliori portieri della categoria ma QU” VALLO 
è incappato in uno dei quei frangenti in cui ca' da dif dl 
me colleghi di ruolo più celebrati di lui. È un rU® ilo d 
le da interpretare, visto lo scarso margine di apr 
ogni portiere ha dalla sua parte. Ma Ferluga cont! 
stamente a riscuotere fiducia dal tecnico e da! Î ni 
La nuova probabile impennata del San Luigi Der E gue! 
nato d'Eccellenza ci sarà sicuramente anche pet 


degli imputati 


time qualità. 


TRIESTE Il San Luigi torna con i piedi per terra. La #9 
ta, piuttosto severa, maturata nell’anticipo di sab?! A 
terreno della Sangiorgina per 3-0, obbliga ora i alpe 
di a rivedere i programmi della stagione. Anzi più ali 
tro a consolidarli al più presto visto che l’obiettivo #4, 
za è sempre stato il tema inseguito sin dall’inizio 


Le ultime flessioni, pur non compromettendo nulla, 


) 


. 


S| 


to) 
Di 


la s 


(et 
Francesco card 


MILANO Champion As, irriducibile protagonista di una caterva di 
Tris, ritenta quest'oggi a San Siro in una prova che lo vedrà ren- 
dere addirittura sessanta metri allo start. Compito arduo per 
l'allievo di Siirtonen che dovrebbe rinviare l'appuntamento con 
la vittoria, ma anche con un piazzamento, a occasione più propi- 
zia, occasione che invece potrebbe benissimo prendere al volo 
Zuma d'Anzola, altra specialista sistemata al primo nastro pur 


con il numero più alto. 


Premio Mighty Ned, euro 22.660, metri 2060 = 2120, corsa 


ris. 
A metri 2060: 1) Acapulco Dj (M. Legnani); 2) Zabira Ger (D. 
Nuti); 3) Athos Baby (F. Piccirillo); 4) Zatas Rab (A. Lombardo); 


5) Averroè (Mas. 


sposito); 6) Zeuss' Cibar (R. Veneziani); 7) 


Virtuoso Effe (F. Martinelli); 8) Smac d’Hilly (G. Casillo); 9) Ze- 
nith Gar (Gio, Fulici); 10) Zuma d’Anzola (L. Guzzinati). 
A metri 2080: 11) Ayuto (S. Mollo); 12) Arlesienne (F. Ciul 


4) Zeus E; 


‘al (M. Castaldo); 15) Air 
‘ox (E, Procino); 17) Mr. 


Jack Daniels (G. Lombardo jr.); 18) Zabrus Trio (B. Holm). 

A metri 2120: 19) Champion As (J. Siirtonen). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Zuma d’Anzola. 12) 
Arlesienne; 8) Smac FE, Aggiunte sistemistiche: 14) Zeus 


Egral; 7) Virtuoso Effe; 18) 


abrus Trio. 


‘anno 733,32 euro ai 1017 che hanno indovinato la Tris di ie- 


ri: 8-4-19, 


m.g. 


TRIESTE Settimana trottisti- 
ca ad alta fedeltà quella 
che inizia oggi a Montebel- 
lo (il via alle 16) e che con- 
tinuerà con il convegno di 
giovedì per concludersi do- 
menica quando sulla pista 
triestina si disputerà il 
Gran premio Presidente 
della Repubblica, il Derby 
dei quattro anni. 

A far festa quest’oggi so- 
noi puledri di tre anni pro- 
tagonisti del Premio del 
calcio, prova a vantaggi 
sulla distanza del doppio 
chilometro. Leitmotiv del- 
la corsa la rivincita fra 
Carpino Holz e Conte Calò 
Si, in evidenza per un entu- 
siasmante duello soltanto 
una settimana fa. Quel 


giorno, Carpino Holz corse 
in maniera superlativa, te- 
nendo sotto pressione il fi- 
glio di Rapid Effe per buo- 
na parte del'percorso, per 
batterlo con un colpo di re- 
ni supplementare nel trat- 
to ultimo. Impresa di non 
poco conto, apprezzata nel 
giusto verso in tribuna dai 
buongustai. 

<A lui piace impegnarsi 
all’esterno per far sfogare 
tutta la sua grinta. È un 
combattente nato»: così 
parla di Carpino Holz il 
suo mentore Roberto De- 
stro, che oggi con l’erede di 
Meadow Roland dovrà pe- 
rò rendere un nastro a Con- 
te Calò Si. E pensabile che 
la situazione si capovolga 


con i venti metri di svan- 
taggio con cui Carpino 
Holz inizierà (si fa per di- 
re) la sua fatica, ma per co- 
me ha corso l’ultima volta 
si può credere che nulla 


. sia inibito a questo trotta- 


tore dai garretti possenti. 
Sulla carta Conte Calò Si, 
che l’ultima volta non ha 
certo sfigurato, sembra im- 
battibile, visto il vantaggio 
ponderale nei confronti del 
diretto rivale, la corsa, pe- 
raltro, ha tutta l’aria di ri- 
sultare un match spaccato, 
anche se della partita - 
sempre al primo nastro - ci 
saranno Cabana Dan, Cico 
Gbc, ma soprattutto Car- 
men de Gleris, la terza for- 
za in campo. Un «doppio 


chilometro» ricco di motivi, 
non c'è che dire. 

Anche la «gentlemen» in- 
troduttiva vedrà in azione 
i tre anni, sul miglio però e 
con in sulky i gentlemen. 
Corsa aperta, con una leg- 
gera preferenza per Coccar- 
da Jet. Solo femmine di 
quattro anni nel Premio 
Chievo, e qui piace Bolena 
By Pass, ancorata alla cor- 
da, ma non partono battu- 
te né Buine né Bluerte. 
Shogun Bi quando scende 
in pista è solito andare a 
bersaglio. Ci proverà an- 
che oggi il cavallo di Vec- 
chione che però troverà in 
Trene di Casei un avversa- 
rio tutt'altro che morbido. 

Si rivede Teodoriz (Vec- 
chione in sulky) fra gli an- 


ziani impegnati sui due gi- 
ri e mezzo di pista. Zedim- 
bur, Ugrumov Om e Vitto- 
rio Stift gli avversari del fi- 
glio di Friendly Face, men- 
tre Tacito Egral è anch’es- 
so una vecchia gloria che 
potrebbe far bene. Apertis- 
sima la «reclamare» per 
quattro anni (che vinca 
Belva?), poi c'è un’occasio- 
nissima per Architector 
Gilms, finito in panne al- 
l’ultima uscita. Chiusura 
con un’elettrizzante sfida 
in. velocità, protagonisti 
Amoruso Db, Zarita King, 
Tornatore, Ugo di Jesolo, 
Vigour del Pino, Abioss, 
Samoiedo e Avion du Kras 
(li abbiamo nominati tut- 
ti). 

Mario Germani 


+ Coll 
Premio Juventusi ont 
da Jet, Charm$ coll 
Premio del Calio; Got 
Calò Si, Carpino H9°7 
men de Gleris. pole 
Premio Chievo inerte pi, 
By Pass, Buiné, hi 0g! 
Premio Inter: 9 n Deli 
Trenc di Case, ZEN peo 9) 
Premio Bologn?' gal 
riz,  Zedimbu” ped 
Egral. è 


io Verona! apeed:., 
Best de Gleris, Bill Isl 
Premio care 
tector Gilms; E 
Arianna Mn. —_ tu) WA 
Premio Romà* ‘port 
Db, Zarita ins: 
re. 


de 
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Di 


ali hi U_gl 
logliono essere protagonisti 
AI il medagli 
Lo Mpinguare Il medagliere azzurro 
turi ne Sue ome La sensazio-. una prova tirata, tutto 
res Ìl quit e non sia finita d'un fiato, Ed è questa 
duce 3 l fondo azzurro vuo- l'unica vera incognita. Ce- 
sette [pi pCcogliere ancora e og-  derà alla fatica? Zorro è 
dor er A un'altra occasione rassicurante: «No, nessun 
A tI Inpgendere più pesante il problema, questa gara mi 
mal [eli 0. Soprattutto con esalta». 
‘alle || |no durini che oggi spera- Speranze anche per l'al- 
nere [dig lasciare sulla neve tro azzurro 'reddy 
on È di pocier Hollow il segno AO che ha ot- 
valiz: LOTTO», tenuto buoni piazzamenti 
nie \ appuntamento è con in Coppa mentre per Sil. 
tol fyEare sprint maschili e vio Fauner e Fulvio Valbu- 
o ing iili E 17 su Rai- n i margi i per una a 
‘fgei || \Saj} Principale novità a bile medaglia sono ridotti. 
ci fe ity. ; l'Italia L'eroe di Tano 
scott i ‘& proprio sulla saetta però non intende partire 
Cn lep;oena, quel «Carl sconfitto in partenza, so- 
110 cli degli sci stretti» prattutto vuole risponde- 
det an ato Cristian Zorzi, re alla mancata convoca- 
Dl ato mondiale di zione perla staffetta. Per 
pi Cere cl in i. va n 
2000 | | dim ci gloria appada, alla 
site) | |lay/Rica. Nel. sua quarta 
Gao te km è lui partecipazio- 
cis Min; degli uo- ne olimpica, 
dUllin Ì da batte- l'occasione del 
10) Tm dicono i | riscatto passa 
De” Vito le due i proprio per 
; le in Cop- questa gara 
DEE Mondo spettacolare 
Bne e a per nei! 
ne atmisch), ol- emotiva, colpi 
ve, Iteg]: Successo proibiti, testa 
cel limpico ot- a testa. 
ar ito proprio In pista an- 
n. ma oldier che o Conto 
) W nel sprint con il 
se) i 
NL) dio 2001. quartetto rosa 
DI interà come SADRERIRIO da 
0 | \ailrei mae- Sabina Valbu- 
di da di Norve- _. P sa (Paruzzi, 
Li ui mitico e Cristian Zorzi Moroder e Ge- 
Niato»! nuin). 
4 (mend in particolare La'ragazza veronese di 
&ttenzione all'indemo- Boscochiesanuova viene 
| link lversen), che pur da una stagione convin- 
È dando a PESGERE cente segnata dal secondo 
radizionali hanno 


ip:®ro» è in forma e l'ha 


Zid 


I Ag millimetro ai suoi 
lin Sari, sa che è questa 


Su S!usta per avere lo Nedo RSA 
7, vidato finale decisivo eri. tecnica libera). Mail peri- 
di Te le stesse emozioni colo viene anche dalle vi- 


LS 


a © 


Seaska Lee 


se as 


. LISA 
A — 


dorzi, Schwienbacher e la Valbusa 


i Apjtrato di adattarsi al- ia tedesca Sachenbacher 
I te e 
di 
a 


dia Enno fa, in Finlan- 


Un «pesce piccolo» pescato dai controlli: nessuna medaglia in discussione, ma è un segnale preoccupante 


Salt Lake, l'ombra del doping 


corre la 1500 metri maschile di fondo 


posto a Garmisch dietro 


il terzo in Val Di 
Fiemme dove l'hanno pre- 
ceduta la ceca Neumanno- 
va e la norvegese Peder- 
sen le vere protagoniste 
di questa specialità (nella 


Ostrato nella staffetta! 
Sento, non intende ce- 


chinghe Moen e Skari 
Martinsen, 


QC collo ha già una 
Taglia ma nelle gambe 


Ettore Frigo 


EA 


9a 


SALT LAKE CITY Un pesce picco- 
lo è stato preso. Non un me- 
dagliato, una superstar, un 
campione. Ma nella rete 
uno ci è cascato. Le Olimpi- 
adi dell'antidoping, come 
sono state reclamizzate dal 
Cio nella sua colossale ope- 
ra di «bonifica», quelle per 
cui sono stati bruciati mi- 
liardi in nome della buona 
fede, non finiscono in un bu- 
co nell'acqua. A dieci dr 
dall'apertura dei Giochi 
spunta un caso di positivi» 
tà ma non si va al di là del 
dato statistico e di cronaca. 
Il Cio si è limitato solo ad 
uno scarno comunicato nel 
quale non si specificava né 
l'atleta né la disciplina, an- 
che se poi, ieri sera, ha 
emesso un secondo comuni- 
cato per smentire tutto. Ma 
non ha convinto. Resta pe- 
rò un numero: è il sesto «do- 


La coppia italiana 


ato» della storia olimpica 

‘a quando, nel '68, a Greno- 
ble, sono stati introdotti i 
primi controlli. 

Seguirono un caso a Sap- 
oro ‘72, due a Innsbruck 
6, uno a Sarajevo '84, uno 

a Calgary nell'edizione suc- 
cessiva, 

Era dunque dal 1988, 
quattordici anni fa, che gli 
atleti olimpici erano riusci- 
ti ad evitare i controlli o 
non erano caduti in trappo- 
la. I Giochi più «candeggia- 
ti» di sempre secondo il Cio 
stanno dunque dando i loro 
frutti. 7 

Dick Pound, il presidente 
della Wada, l'agenzia anti- 
doping olimpica istituita 

er questa COMIPARTA di pu- 
izia, sostiene che l'introdu- 
zione di controlli sempre 
iù severi ha risanato l'am- 
Bione Ma a molti appare 


una tesi fin troppo ottimi- 
stica. Chi ha dichiarato 
guerra santa al doping so- 
stiene che ormai la scienza 
si fa beffe dei controlli e 
considerano poco efficaci 
quelli attuali, già vecchi 
per scoprire i nuovi e più 
avanzati ritrovati. Altri in- 
vece sostengono che gli atle- 
ti facendosi più accorti han- 
no accettato le regole del 
gioco, anzi dei Giochi leali, 
puliti. Illusione? Va ricorda- 
to che al termine di tutte le 
gare dei Giochi vengono 
controllati i primi quattro, 
più altri due estratti a sor- 
te e che finora un centinaio 
di controlli sono stati effet- 
tuati oltre ip 900 test san- 
guigni per l'Epo esguiti pri- 
ma delle gare, RI 
complessiva per tutta la du- 
rata dei Giochi americani è 


di 1200 controlli in tutto, il 


Top secret sul nome. E° il sesto caso nella storia, Il Cio però smentisce 


doppio rispetto a quanti ne 
furono fatti a Nagano (621 
con nessun positivo), tre 
volte addirittura di Cal- 
gary (492). 

‘on questo caso di positi- 
vità il Cio cerca di mostra- 
re un certo movimento e 
giustificare in parte i soldi 
spesi. 

Fece scalpore la notizia 
di venti casi di positività 
o atleti impegnati all' 

limpiade annunciata da 
Puond proprio alla vigilia 
della cerimonia di apertu- 
ra, notizia annacquata 
FOEnDO si scopri che in real- 
tà quei casi si riferivano a 
vicende di doping risalenti 
allo scorso anno e dunque 

ià ampiamente noti, Una 
rutta figura che doveva in 
qualche modo essere in par- 

te cancellata, 
Ippolito Lerner 


O 


EIEZEALT LAKE 20026 
SU oro | Argento |Bronzo]_ Totale _ 


Pattinaggio artistico sul ghiaccio rovente. Di polemiche 


E la giurata francese Marie-Reine le Giugne rivela di aver ricevuto minacce per mesi 


La coppia Barbara Fusar Poli e Maurizio Margaglio: partiti 
come favoriti e penalizzati da arbitraggi scandalosi. 


Z 
pT 


OFFERTE DEI CONCESSIONARI CITROÉN CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA. 


Seri 


SIVizio Informazioni clienti 
[into @riraenit ((e00-50c0s0] 


Citroén Finanziaria. Soluzioni ‘d'acquisto. 


Ce 
are i vostri 


SALT LAKE CITY Comunque sia an- 
data sarà un insuccesso, Qua- 
lunque sia il colore resterà 
una «maledetta» medaglia, Se 
medaglia sarà. Barbara e 
MauriZio hanno ballato da so- 
li. Tra sospetti, veleni, giurie 
«contaminate», tecnici infuria- 
ti e le mille certezze di una ga- 
ra comunque segnata dalle 
maldicenze e dallo scandalo 
dei voti di scambio. Sembra 
un podio già scritto quello che 
è stato attribuito nella notte 
tra lunedì e martedì nel patti- 
naggio di figura dove la cop- 
pia azzurra campione del mon- 
do, Fusar Poli-Margaglio, è 
sempre stata in corsa, fino a 
poche ore prima del program- 
ma libero (quello decisivo per- 
ché vale il 50% del punteggio 
finale), per una medaglia di 
bronzo. FIRERDE sia stato il 
verdetto dei giudici si è certi 
che la gara non finirà qui. 
Mai nella storia dei Giochi si 
è assistito ad una competizio- 
ne così minacciata dal dubbio 
dopo il contestatissimo esito 
della gara di pattinaggio di fi- 
gura a coppie vinta dai russi 
Berezhnaja-Sikharulkidze ma 
poi aggiudicata ex aequo a ta- 
volino per volere del Cio an- 
che ai canadesi Sale-Pelletier. 
Storie di combine che hanno 


di fatto sospeso la giurata . 


francese Marie-Reine le Giu- 
gne (ex pattinatrice) scesa ie- 
ri, ad una settimana dal fat- 
taccio, allo scoperto raccontan- 
do, in un'intervista al quoti- 
diano sportivo transalpino, 
l'Equipe, di essere stata mi- 
nacciata per mesi, anche in se- 
de olimpica, con l'obiettivo di 


avere un occhio di riguardo 
per la coppia canadese: «A me- 
ritare erano i russi. dai 
Mondiali di Nizza 2000 che 
membri della federghiaccio in- 
ternazionale influenzano i giu- 
rati a favore della coppia cana- 
dese, Ai Giochi la pressione è 
aumentata ancora di più, ma 
io ho valutato in buona fede e 


E Tarvisio si presenta 


TRIESTE Tarvisio 20083, ovvero l’appuntamento con le 
Universiadi invernali del prossimo anno, si è presenta- 
ta ufficialmente anche.a Salt Lake City. La delegazio- 
ne composta dal Pi manager Enzo Cainero e dai 
consiglieri regionali Roberto Asquini e Maurizio Franz 


oltre che da 


‘aurizio Dunhofer della promotur e dal 
consulente tecnico Luciano Zanier ha 


otuto illustrare 


la manifestazione incontrando anche il minsitro Fratti- 
ni, il sottosegretario Pescante, il presidente del Coni 
Petrucci e il presidente della Fisi Coppi. 

Intanto, Tarvisio 2008 ha salutato con soddisfazione 
l'argento nella staffetta del fondo del carnico Giorgio 
Di Centa: «Hai fatto sognare il Friuli Venezia Giulia as- 
sieme agli altri tre leoni azzurri, ora aspettiamo il tuo 
ritorno per festeggiare assieme un altro traguardo sto- 
rico per una regione sempre più al centro degli sport in- 
vernali». Questo il messaggio inviato dal presidente e 
dal vicepresidente del comitato organizzatore dell'Uni- 
versiade, Luca Ciriani e Sergio Dressi. 


ARRIVANO LE EUROFOLLIE! 
Prezzi bloccati fino al 28 febbraio. 


- FINANZIAMENTO CON PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA A MAGGIO 2002, 
- GARANZIA* DI 2 ANNI A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 
- POLIZZA FURTO-INCENDIO PER 1 ANNO COMPRESA NEL PREZZO. 


Esemplo di finanziamento - Saxo 1.1 Classique 3 porte: prezzo.chiavi in mano € 7.225; anticipo € 1.565,33; spese istruttoria pratica più imposta di bollo 
€ 140,33; copitale finanziato € 5.800,00; 54 rate più differimento; rata € 131,47; T.A.N. 8,50% T.A.E.G.9,91%. Salvo approvazione Citrosn Finanziaria. 
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non ho stretto alcun patto con 
funzionari o giudici russi», 

._ Di fatto la francese ritratta 
in parte quanto avrebbe am- 
messo nei giorni successivi al 
verdetto, ossia di aver ceduto 
alle continue insistenze, so- 
prattutto da parte della fede- 
razione francese, affinchè pre- 
valesse proprio la coppia Be- 
rezhnaja-Sikharulidze nel 
punteggio finale. 

Tutto questo per consentire 
poi ai francesi Anissina-Peize- 
rat (primi dopo obbligatori e 
originale con otto primi posti 
su nove davanti alla coppia 
russa Lobacheva-Averbukh) 
di vincere, a spese degli azzur- 
ri incalzati per il bronzo an- 
che dai canadesi Bourne-Kraa- 
tz, vncitori dell'ultimi Grand 
Prix. 

L'unica certezza è che in ca- 
so di Dee la coppia azzurra 
lascerà il ghiaccio. Sulle note 
di «I will survive» («Sopravvi- 
verò»), notissimo brano dance 
lanciato negli anni Settanta 
da Gloria Gaynor, il tandem 
milanese potrebbe davvero 
chiudere la carriera e fermar- 
si prima dei Mondiali del pros- 
simo mese, a Nagano. I Giochi 
sporchi devono aver lasciato il 
segno nell'anima degli azzurri 
arrivati nello Utah per regala- 
re la Mor cala olimpica 
al pattinaggio italiano, 


EURO RSCG 


Offerta valida su tutto lo vettura disponibili in Pete, non cumulabile con atte iniziative in corso. Prezzi chiavi in mano, .PT. esclusa. Scade î 28/2/2002. 


“Por contra stipulati dal 2 gennaio 2002. 
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WWW.OVvIO.COM 
info@ovvio.com a 
AOSTA tavolo de 
alluminio/truciolare nobilitato 
cm 150x80x75.5 
euro 290 | 
È 


cdl 


BARBARA sedia impilabile 
multistrato laccato/metallo cromato 
cm 44x44x45/85 
euro 60 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo -VI tel. 0444.390.811 Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. 


